Quotidiano / Anno XLVIII / N. 142 ( 'gnippo Irt? 1 } 

Asili nido 

Camera: oggi decisione 
per il finanziamento 

-A pagina 2 ---- 




* 



K\ 


i a-* » w r 


ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mercoledì 26 maggio 1971 / l. SO ★ 

\ 

Milena Sutter 

Fu uccisa in una 
villa dei Costa? 
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Importante successo strappato dal PCI e dalle sinistre : 

t * 

Battuta la D C alla Camera 

i 

Ottenuta la riduzione degli affitti 
per le case di proprietà pubblica 

Il ribasso è del 15 per cento e riguarda gli alloggi degli IACP - Impegno a stanzia¬ 
re altri duecento miliardi per l’acquisizione di nuove aree da parte dei Comuni 


Giovane negro assassinato dalla polizia USA 


Irritazione 
della destra 
de per i voti 
alla Camera 

Aperti inviti al sabotag¬ 
gio - Il parere di Ma¬ 
cario (Cisl) - Dissensi 
sui provvedimenti con¬ 
giunturali . Pella chie¬ 
de le dimissioni antici¬ 
pate di Saragat 


La legge per la casa, dopo 
un tragitto parlamentare as¬ 
sai breve anche se molto tra¬ 
vagliato, è giunta al momen¬ 
to della votazione finale da 
parte della Camera. La con¬ 
clusione è prevista per oggi; 
ed ieri sera, con il voto che 
ha sancito la riduzione degli 
affitti degli alloggi degli Isti¬ 
tuti delle case popolari, si è 
avuto un altro episodio rile¬ 
vante e significativo della ser¬ 
rata battaglia che si è com¬ 
battuta e si sta combattendo 
a Montecitorio intorno a que¬ 
sto provvedimento. La DC è 
stata messa in minoranza: 
l'appoggio delle varie pattu¬ 
glie di destra non le è basta¬ 
to; non ha potuto ripetere il 
voto che si verificò nella 
Commissione lavori pubblici, 
quando solo con l’appoggio di 
missini e liberali riuscì a peg¬ 
giorare le norme per la desti¬ 
nazione delle aree espropria¬ 
te in base alla legge 167 (l'ar¬ 
ticolo della legge relativo a 
questo problema è stato rie¬ 
laborato, come è noto, in un 
momento successivo). Nello 
stesso tempo, vi è da parte 
della destra de un atteggia¬ 
mento che potrebbe essere 
definito di aperto disfattismo. 
Non si tratta più soltanto dei 
pochi deputati che non hanno 
voluto votare il testo dell'arti¬ 
colo 33 che è risultato dal 
compromesso tra la DC e il 
PSI (Greggi e Vedovato), ma 
di alcuni settori che ormai 
puntano le loro carte sulle 
possibilità di sabotaggio di 
alcuni punti della legge che 
possono essere offerte dal- 
Viter della legge sulla casa 
al Senato. La legge sanitaria, 
intanto, rimane tuttora un 
mistero. Non è ancora giun¬ 
ta in Consiglio dei ministri, 
nonostante i periodici mugu¬ 
gni del ministro Mariottl 
(psi) e le repliche dei titola¬ 
re del dicastero del Lavoro, 
Donat Cattin (de). Secondo 
una Indiscrezione, la legge do¬ 
vrebbe andare in discussione 
nella prossima riunione del 
governo: ma è difficile dare 
pieno credito a tali voci: sì ri¬ 
cordi che un annuncio analo¬ 
go venne fatto per il quindici 
marzo scorso, ed oltre due 
mesi sono passati invano. 

■ Ancor prima della votazio¬ 
ne finale della Camera» com¬ 
menti e polemiche si intreccia¬ 
no suli’ultima fase deH’rter 
della legge sulla casa. Il se¬ 
gretario della CISL Macario 
ha rilevato ieri che il <t risul¬ 
tato abbastanza positivo otte¬ 
nuto sulla legge per la casa 
nelle decisioni delta Camera 
dei deputati dimostra guanto 
sìa stata feconda ed utile la 
lotta dei lavoratori e in par¬ 
ticolare quanto lo sciopero del 
7 aprile, come i successivi in¬ 
contri con i partiti politici, 
siano serviti a porre in luce 
i punti Qualificanti di una 
riforma che pone nuove ba¬ 
si non solo per l'edilizia eco¬ 
nomica e popolare, ma per 
la stessa legge urbanistica di 
là da venire ma ’urgente or¬ 
mai per Viniziativa delle Re¬ 
gioni e dei Comuni ». Maca¬ 
rio ha soggiunto che è neces¬ 
sario continuare a premere 
per l’approvazione della legge 
anche da parte del Senato ed 
è opportuno articolare razio¬ 
ne del sindacato «a livello 
dei Comuni e delle Regioni, 
per ottenerne la piena appli¬ 
cazione, mobilitando il massi¬ 
mo di risorse finanziarie, di 
possibilità imprenditive, di 
occupazione operaia per una 
edilizia abitativa nuova a mi¬ 
sura delle esigenze moderne 
di convivenza civile ». 

Generalmente critico sulla 
fase finale del dibattito alla 
Camera è, al contrario, l’at¬ 
teggiamento della destra d.c. 
(che cerca di non perdere le 
ruote dei missini e dei libe¬ 
rali). L’onorevole Lettie- 
ri ha dichiarato ieri alla stam¬ 
pa di avere votato ma «con 
profondo disagio » la nuova 
formulazione dell’articolo 33 

C. f. 



Ennesima manifestazione di baraccati, ieri pomeriggio a Renna, 
davanti ai ministero dei Lavori Pubblici. Una delegazione, 
guidata dai compagni Tozzetti e Gerindi delle Consulte Popo¬ 
lari, ha chiesto al ministro di includere nella legge per la casa 
uno stanziamento per reperire 5.000 alloggi per i baraccati. 
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Iniziali i colloqui sovietico - egiziani 

PODGORNI 
E GROMIKO 
AL CAIRO 

Della delegazione fanne parte il vice ministre 
della Difesa gen. Pavlevski e il segretarie del PCUS 
PonemarìOY - Calorosa accoglienza airaereperte 


(Sigue in aiéèma pagina) 


IL CAIRO, 25 

' Podgomi, accompagnato dal 
ministro degli esteri Groroi- 
ko, dal gen. Pavlovski vicemi- 
nistro della Difesa e dal se¬ 
gretario del CC del PCUS Po- 
nomariov, è giunto nel pome¬ 
riggio di oggi al Cairo. «Vi¬ 
sita di amicizia non ufficiale», 
secondo la definizione pro¬ 
tocollare usata. Ma l’acco¬ 
glienza è stata della massima 
solennità, oltre che calorosis¬ 
sima, da parte egiziana. Ven¬ 
turi salve di cannone sono sta¬ 
te sparate all’arrivo dell’ae¬ 
reo: ad accogliere gli ospiti 
sovietici erano all’aeroporto il 
Presidente Sadat, il Primo 
ministro Fauzi, il ministro de¬ 
gli Esteri Riad, il nuovo mini¬ 
stro della Difesa gen. Sadek. 
Bandiere sovietiche ed egizia¬ 
ne sventolavano ovunque nel¬ 
l’aeroporto: nell’edificio cen¬ 
trale mura e colonne erano 
addobbate coi vessilli dei due 
Paesi e con ritratti di Podgor- 
ni e di Sadat. 

Grande folla all'aeroporto e 
folla lungo le strade che 11 
corteo ha percorso fino al 
centro della città. Podgomi 
si è recato piii tardi a ren¬ 


dere omaggio alla tomba di 
Nasser. In serata sono comin¬ 
ciati i colloqui politici. La vi¬ 
sita della delegazione sovieti¬ 
ca si protrarrà, si ritiene al 
Cairo, almeno cinque giorni. 

Per i colloqui non esiste 
un’agenda. Ma l’autorevolezza 
degli interlocutori delle due 
pani indica l'importanza e la 
ampiezza degli argomenti che 
vengono da questa sera di¬ 
scussi: problemi intemaziona¬ 
li, problemi interarabl, pro¬ 
blemi militari, questioni eco¬ 
nomiche, questioni bilaterali. 

Il giornale Al Ahram sotto¬ 
linea che è questa la seconda 
volta in cinque mesi che il 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo dellURSS 
viene in Egitto, su invito di 
Sadat: e tutti 1 giornali ri¬ 
volgono calorosi saluti agli 
«amici delle ore dure», tutti 
deplorano le manovre e le 
insinuazioni di ambienti occi¬ 
dentali che hanno cercato di 
seminare dubbi sull'amicizia 
egiziano-sovietica. Negli am¬ 
bienti politici e diplomatici 
della capitale egiziana gli in¬ 
contri Podgomi-Sadat vengo- 
(Segue in ultima pagina) 


La DC ha registrato ieri 
una clamorosa sconfitta alla 
Camera, mentre la maggio¬ 
ranza di centrosinistra si è 
completamente spaccata, in 
una votazione su un emen¬ 
damento presentato dal mi¬ 
nistro socialista Lauricella, 
in seguito all’iniziativa del 
gruppo comunista, che ridu¬ 
ce di circa il 15 per cento 
gli affitti degli alloggi degli 
Istituti autonomi case popo¬ 
lari. 

La DC — dopo avere tentato 
in un primo tempo, astenen¬ 
dosi dal voto a scrutinio se¬ 
greto, che essa stessa aveva 
richiesto, di far mancare il 
numero legale — ha poi bloc¬ 
cato nel voto con l’estrema 
destra fascista, monarchica e 
liberale contro l’emendamen¬ 
to. Questo però, grazie allo 
apporto determinante del 
gruppo comunista, è stato 
approvato. Ecco il risultato, 
letto dal presidente Pertini al 
termine di una battaglia 
drammatica: votanti 386, 

maggioranza necessaria 194, 
favorevoli 220, contrari 166, 
astenuti 1. 

Come abbiamo detto, si 
trattava di introdurre nella 
legge per la casa in discus 
sione alla Camera il princi¬ 
pio delia riduzione degli af¬ 
fitti degli alloggi degli'lACP 
(quelli costruiti sulla base di 
leggi emanate negli ultimi 
dieci anni), a beneficio di 
decine di migliaia di famiglie 
Grazie aH’emendamento ap¬ 
provato la riduzione avrà ef¬ 
fetto immediato, subito dopo 
l’approvazione definitiva del¬ 
la legge per la casa. 

L'iniziativa era stata presa 
dal gruppo comunista, il qua¬ 
le — facendosi interprete 
delle aspirazioni e dei biso¬ 
gni di questa categoria di 
inquilini, da anni in agita¬ 
zione — aveva presentato un 
emendamento sottoscritto dai 
compagni Ferretti. Cianca e 
da altri, che proponeva uno 
stanziamento a favore degli 
IACP in una misura tale che 
consentisse loro di ridurre i 
fitti del 30-40 per cento circa, 
per equipararli agli affitti 
degli alloggi GESCAL. 

Il ministro Lauricella, in 
seguito a questa iniziativa 
comunista, aveva a sua vol¬ 
ta proposto uno stanziamento 
inferiore, che dovrebbe con¬ 
sentire una riduzione media 
degli affitti del 15 per cento 
circa (ma in alcuni casi la 
riduzione sarà maggiore). Lo 
emendamento approvato con¬ 
cede un contributo di 4 mi¬ 
liardi e mezzo ogni anno, per 
35 anni (cioè complessiva¬ 
mente 175.5 miliardi), che 
verrà ripartito tra gli Istituti 
case popolari appunto alio 
scopo di ridurre i fitti. 

La conquista si deve consi¬ 
derare quindi definitiva, sal¬ 
vo a migliorarne il contenuto 
mediante la lotta degli inqui¬ 
lini. Si deve considerare da 
altro canto che, a partire 
dalla fine del 1972. entrerà 
in vigore il nuovo regime — 
previsto, con una delega al 
governo, dalla stessa legge 
per la casa — per cui la re¬ 
golamentazione dei vari enti 
edilizi pubblici (la GESCAL 
e tutti gli altri, che sono in¬ 
numerevoli) verrà unificata, 
compresa la materia del li¬ 
vello degli affittì, per la qua¬ 
le dovranno introdursi norme 
sull’equo canone. - 

Era parso, in un primo mo¬ 
mento, che tutto il governo 
fosse concorde sull’emenda- 
mento, tanto che il ministro 
Ferrari Aggradi - ne aveva 
annunciato raccoglimento in 
aula, dopo una riunione con 
il «comitato dei nove». Ma 
al momento di passare ai voti. 
Fon. Zanibelli. a nome del 
gruppo democristiano, chiede¬ 
va il riesame deH’emendamen- 
to. e quindi il rinvìo dei la¬ 
vori, con il pretesto di un 
difetto di formulazione. Il mi¬ 
nistro Lauricella e lo stesso 
relatore democristiano Degan 
.respingevano la richiesta di 
sospensiva, ma Zanibelli insi¬ 
steva ed alla fine, con l'ap¬ 
poggio del relatore Degan e 
delle destre, il gruppo de 
chiedeva la votazione a scru¬ 
tinio segreto, con l’evidente 


(Segua in ultima pagina) 


2 GIUGNO 1946 
2 GIUGNO 1971 

Venticinque 
anni di 
Repubblica 

Mercoledì 2 giugno 
una grande giornata 
di diffusione dell'Unità 



CHATTANOOGA — Il corpo esanime del giovane negro Leon Anderson, di 23 anni, assassinato da poliziotti di Chatta- 
nooga che gli hanno sparato a freddo dalla loro macchina perchè « impauriti » da un gesto del giovane. Anderson slava 
scagliando contro di loro un mattone. Per il quarto giorno consecutivo violenti scontri sono avvenuti nella città. Nella base 
dell'aviazione americana di Travis, in California, sono scoppiate risse fra i soldati per motivi razziali. I dormitori degli 
ufficiali sono stati dati alle fiamme. A PAGINA 11 


La preparazione della manifestazione dei centomila a Roma 

l e . I r 

Sorge dai sindacati l’urgente esigenza 

^** . * - - ; ' —-, / . ~ . 

di una svolta nella politica economica 

. ■ • • » - . 

Stamane conferenza stampa di CGIL, CISL e UIL — Il presidente delNntersind lamenta i «conflitti» ma non offre soluzioni 
Polemico intervento di Donat Cattin — Presa di posizione dei senatori comunisti sulla legge governativa per il Mezzogiorno 


La DC prolunga 
la crisi alla 
Regione Lazio 
con la rinuncia 
diMechelli 

• Una grave carenza idi poteri 
che dà spazio alle manovre 
della destra e dei fascisti { 
Chiaro invito missino al pre- ' 
sidente dimissionario. Ferra¬ 
ra: Dalla crisi si esce smasche¬ 
rando il gioco de e rafforzan¬ 
do l'unità a sinistra. Denun- 
■ ciata una scandalosa mano¬ 
vra elettoralistica agli Ospe- . 
dali riuniti - - A pag. 8 


Università: 
il PCI chiede 
il voto sulla 

i t 

legge prima 
delle elezioni 

La richiesta del gruppo co¬ 
munista del Senato. Aspre 
resistenze della DC contro le 
modifiche positive al provve¬ 
dimento. Anche ieri ripetute 
sospensioni della seduta per 
le divisioni nella maggioran¬ 
za e i continui. tentativi di 
insabbiare la legge. Approva¬ 
te le norme sui criteri di ero¬ 
gazione degli assegni di 
studio A pag. 2 




gli aeroplanini 


T EGGEVAMO, ieri, sui 
^ giornali la cronaca del¬ 
le ultime vicende parla¬ 
mentari che hanno permes¬ 
so di raggiungere una for¬ 
mulazione concordata dei 
principali e più dibattuti 
articoli della legge sulla 
casa, e ci ha colpito un 
breve passo del Resto del 
Carlino, che diceva: « L’al¬ 
tra notte a ora tarda, nel 
Comitato ristretto ( assen ti 
1 due esponenti del PSDI) 
è stato raggiunto un ac¬ 
cordo— ». ha stessa infor¬ 
mazione, espressa, supper¬ 
giù, nei medesimi termini, 
si poteva leggere su tutti 
gli altri quotidiani, e ciò 
che vi invitiamo a notare 
è la perfetta indifferenza 
con cui è stata registrata 
Vassema dal comitato ri¬ 
stretto dei rappresentanti 
socialde mocrat ici, la lati¬ 
tanza dei quali non ha pro¬ 
vocato U benché minimo 
turbamento nei commissa¬ 
ri riunitisi per raggiunge¬ 
re i loro tormentati e dif¬ 
ficili accordi. Provate a 


immaginare che mancasse¬ 
ro non diciamo ’ tutti, ma 
anche uno solo dei com- ' 
missari socialisti o demo- 
cristiani: lo avrebbero cer- • 
cato, gli avrebbero telefo¬ 
nalo, lo sarebbero andati 
a prendere, lo avrebbero 
aspettato. Persino l'on. Pic¬ 
coli, per la prima volta in 
vita sua, sarebbe stato de¬ 
siderato. E se fossero sta¬ 
ti osterai t comunisti? La 
loro presenza e U loro vo¬ 
to. a stretto rigore, non 
erano necessari, ma ve le 
figurate le facce dei com¬ 
missari socialisti e demo¬ 
cristiani rimiranti quei 
posti vuoti? I comunisti 
perchè non ci sono? Che 
cosa stiamo pensando? Do¬ 
ve sono riuniti? Che cosa 
proporranno in aula? B 
potete supporre che qual¬ 
cuno se ne esca a dire: 
si comunisti si saranno 
dimenticati. Saranno anda¬ 
ti al cinema. I comunisti 
a quest’ora dormono »? Lo 
metterebbero sùbito a ta¬ 


cere dandogli dell'ebete. 
La presenza dei comuni¬ 
sti, nel nostro Paese, si è 
fatta cosi decisiva, che è 
diventata decisiva anche 
la loro assenza Con loro 
non si vuole ancora stare, 
ma senza di loro non si 
può più stare. Signori, è 
già incominciata la fine 
della cuccagna 
Invece, Vassenza dei so¬ 
cialdemocratici viene regi¬ 
strata fra parentesi. Con 
ragione, del resto: i pos¬ 
sibile che qualcuno si im¬ 
pressioni perchè rum c’è 
l’on. Sicolazzi? E vi imma¬ 
ginate che si possa scri¬ 
vere la storia cosi* «JI li 
luglio 1789, assente l'on. 
Orlandi, fu presa la Ba¬ 
stiglia^ s? B invece, ma¬ 
gari, c’era, p over o cocco, 
ma non l’hanno visto. Per¬ 
chè quelli del PSDI an¬ 
drebbero volentieri alle 
riunioni, - ma vorrebbero 
le forbici, e la carta, per 
fare gli aeroplanini. - 

Fort «brace la 


Si prepara in tutta Italia la 
grande manifestazione dei 
centomila che concluderà do¬ 
menica 30 la Conferenza na¬ 
zionale per una nuova politica 
economica, per le riforme, per 
l’occupazione e per lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, indetta 
dalla CGIL, CISL e UIL per il 
28 e 29 maggio alI’EUR. 

Sui motivi dell’iniziativa u- 
nitaria delle Confederazioni si 
terrà stamane a Roma, nella 
sede della associaizione stam¬ 
pa, una conferenza riservata 
ai giornalisti, nel corso della 
quale parlerà il segretario 
confederale della CGIL, Aldo 
Bonaccini. Alle domande dei 
rappresentanti della stam¬ 
pa risponderanno successiva¬ 
mente j segretari delle Con¬ 
federazioni. L'incontro con i 
giornalisti sarà fra l’altro una 
occasione per precisare il pun¬ 
to di vista delle Confederazio¬ 
ni sul disegno di legge gover¬ 
nativo per il Mezzogiorno che 
andrà in discussione in questi 
giorni in Parlamento. 

Il significato profondo della 
Conferenza e della manifesta¬ 
zione di Roma, che segnano 
un momento culminante del¬ 
l’iniziativa e dell’azione del 
movimento sindacale, sta nel¬ 
la richiesta unanime, che sale 
dalle regioni e dalle province 
e che viene dalle singole ca¬ 
tegorie, di una svolta radicale 
nella politica economica. I 
consigli sindacali regionali 
della Sardegna e della Cala¬ 
bria, le migliaia di assemblee 
operaie svoltesi nelle città del 
triangolo industriale (oltre 400 
solo in Lombardia) e un po’ 
dovunque, i dibattiti svoltisi 
nelle istanze di base dei sin¬ 
dacati in preparazione della 
conferenza e della manifesta¬ 
zione dei centomila, non sono 
serviti, infatti, soltanto per 
raccogliere fondi e per pro¬ 
muovere la partecipazione dei 
lavoratori. 

Assai interessante, in que¬ 
sto quadro è l’iniziativa adot¬ 
tata dai tre sindacati nazio¬ 
nali dell’edilizia, i quali, oltre 
ad assicurare una partecipa¬ 
zione massiccia alla manife¬ 
stazione di Roma dei lavora¬ 
tori delle costruzioni, hanno e- 
Jaborato un docume n to unita¬ 
rio «quale contributo ai la¬ 
vori della conferenza nazio¬ 
nale » in cui « rilevano il ruo¬ 
lo che assume il settore nella 
area meridionale e denuncia¬ 
no la politica reazionaria dei 
padronato edile, volta da 
un lato a scaricare sui lavora¬ 
tori, attraverso il sottosalario 
e la disoccupazione, la grave 

(Segui In ultimi pagina) 


RAI-TV: lo DC 
fa rinviare 
la riunione 
della commissione 
parlamentare 


AU’uItima ora è giunta la no¬ 
tizia del rinvio della riunione 
della commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza che si doveva 
tenere domani, per trarre le 
conclusioni della riunione pre¬ 
cedente che era avvenuta alla 
presenza del presidente del 
Consiglio. Il compagno Galluz 
zi ha rilasciato in proposito 
questa dichiarazione: « La de¬ 
cisione dell’on. Abbiati di rin¬ 
viare la riunione della commis 
sione parlamentare di vigilanza 
che doveva trarre le conclusioni 
del dibattito che si era svolto 
sulle dichiarazioni del presiden 
te del consiglio, è un atto molto 
grave. Anzitutto per una ragio¬ 
ne di metodo; perché è inam¬ 
missibile che il presidente di 
una commissione, che poi presi¬ 
dente non è» ma'facente fun¬ 
zione. prenda una simile deri¬ 
sione in aperto contrasto a» Il 
parere della commissione che 
aveva deciso aH'unanimità di 
riconvocarsi per giovedì 27 
maggio, e senza neppure con¬ 
sultare l’esecutivo della com¬ 
missione. Dato che oltretutto 
l’on. Abbiati non ha fornito al¬ 
cuna motivazione è legittimo il 
sospetto che egli abbia deriso 
di rinviare la riunione cedendo 
alle pressioni della Democra¬ 
zia Cristiana che non vuole 
accettare alcuna limitazione al 
suo potere nell'azienda radio- 
televisiva e non vuole assume¬ 
re alcun impegno concreto né 
per quanto riguarda l’avvio del¬ 
la riforma né per quanto ri¬ 
guarda un reale aumento dei po¬ 
teri della commissione. Non si 
sfugge quindi alia sensazione che 
si voglia, alle spalle della com¬ 
missione e del ■ Parlamento, 
compiere un atto di forza, im¬ 
porre il mantenimento della 
attuale fallimentare situazione 
dell’ente condizionando cosi pe¬ 
santemente la riforma. Per i re 
pubblicani, i socialisti e anche 
per la sinistra cattolica è oggi 
il momento di assumere una 
posizione chiara. Più che mai. 
battersi per la riforma signifi¬ 
ca oggi non solo respingere le 
manovre e i ricatti della De¬ 
mocrazia cristiana, ma costrin¬ 
gerla ad assumere impegni con¬ 
creti per iniziare fino da oggi 
nel metodo e nella sostanza la 
riforma democratica dalli RAI- 
TV». 
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II,governo dovrà pronunciarsi sul finanziamento 

Per il piano degli asili nido 
oggi la decisione alla Camera 


Un'intervista del 
anche da grandi 


compagno Barca, vice presidente del gruppo comunista - Una richiesta che viene 
masse di lavoratori - CGIL, CISL e UH chiedono a Colombo una decisione positiva 


r Unità / mereoledì 26 maggio 1971 


Il dibattito alla Conferenza provinciale di organ izzazione del PCI 


Lo sviluppo a Salerno 

della forza del Partito 

► \ % 

Aumentato il numero degli iscritti — Ripresa dell’iniziativa politica 
Interventi di Napolitano e Alinovi — La fine nel partito socialdemocra¬ 
tico di un gruppo scissionista che si dichiarava di « sinistra » 


La Commissione bilancio 
della Camera si riunisce oggi 
per esprimere il proprio pare.’ 
re sul finanziamento del pia¬ 
no degli asili nido. Alla riu¬ 
nione, secondo gli impegni 
presi, il governo si dovrà pro¬ 
nunciare. Ieri i segretari del¬ 
le tre Confederazioni sinda¬ 
cali, in un telegramma a Co¬ 
lombo, dopo aver ricordato 
che sin dal dicembre 1968 
CGIL, CISL e UIL si fece¬ 
ro promotrici del program¬ 
ma quinquennale di asili ni¬ 
do comunali, a raccomandano 
vivamente l’assunzione di de¬ 
cisioni positive da parte del 
governo ». 

Da Firenze, da Reggio Emi¬ 
lia e da Ravenna sono giunte 
ieri a Roma delegazioni alla 
Camera per chiedere il finan¬ 
ziamento della legge. La stes¬ 
sa richiesta è stata fatta da 
tuia delegazione dell’UDl di 
Ancona. 

Sulla questione abbiamo in¬ 
tervistato il compagno Bar¬ 
ca, vice presidente del grup¬ 
po comunista alla Camera. 

' D. • Qual ò la posizione del 
Gruppo Parlamentare Comuni¬ 
sta sul plano degli asili nido 
di cui si sta discutendo alla 
Camera? 

R. - Noi slamo Impegnati, ed 
è un impegno di lunga data, 
perchè la legge di Piano sia 
varata al più presto. Potrei ri¬ 
cordare che sono trascorsi cir¬ 
ca 9 anni da che presentammo 
una prima proposta in questo 
campo: ma ciò che conta oggi 
è soprattutto la presenza e la i 
crescita del movimento di lot¬ 
ta delle donne che rivendica 
questo intervento in termini 
non più dilazionabili. E* un mo¬ 
vimento che pone giustamente 
l’accento su due questioni che 
assumono carattere sempre più 
acuto e talvolta drammatico: 
l’una è che se non si sviluppa 
una rete adeguata di servizi 
sociali l’occupazione femminile 
viene continuamente messa in 
forse, o ridotta a un’escursio¬ 
ne transitoria nel mondo del 
lavoro; l’altra è che se non si 
marcia in questa direzione con¬ 
tinuano di fatto ad essere nega¬ 
ti all’infanzia diritti essenziali 
nel campo della salute, della 
assistenza e della educazione. 
Tenendo conto di tutto ciò l’ur¬ 
genza del provvedimento appa¬ 
re evidente: bisogna d'altronde 
considerare che se dopo anni 
di lotte delle masse femmindi 
italiane la loro attesa venisse 
delusa ciò comporterebbe un 
colpo grave alla fiducia che 
esse ripongono nelle istituzio¬ 
ni democratiche e rappresen¬ 
tative. E dobbiamo aver ben 
presente quale valore abbiano 
gli orientamenti delle masse 
femminili per tutto il proces¬ 
so di sviluppo della democra¬ 
zia italiana. 

D. - Qual £ su questo pro¬ 
blema l'orientamento della DC? 

R. - L’atteggiamento della 
DC chiamata ad esprimere un 
parere su questo provvedimen¬ 
to. è tutt’altro che tranquilliz¬ 
zante: comunque per esprime¬ 
re un giudizio definitivo at¬ 
tendiamo di vedere come si 
comporterà il governo nella se¬ 
duta di domani in Commissio¬ 
ne Bilancio. Però parliamoci 
chiaro: il progetto di legge di 
cui si discute è quello presen¬ 
tato dalle tre centrali sindaca¬ 
li; nel Comitato ristretto della 
Camera (che lo ha esaminato 
e anche modificato secondo una 
linea complessivamente positi¬ 
va) erano presenti ed hanno 
proficuamente collaborato rap¬ 
presentanti dei vari gruppi 
parlamentari; ho sotto gli occhi 
i voti e le sollecitazioni espres¬ 
se da Regioni e Consigli Comu¬ 
nali con un largo concorso di 
forze democristiane e sociali¬ 
ste. Ciò che voglio dire è che 
non siamo di fronte alla ri¬ 
chiesta di una sola parte di 
lavoratori e di donne ma a una 
richiesta che proviene anche da 
larghi settori del movimento 
cattolico e della stessa DC. Un 
rifiuto perciò sarebbe tanto 
più grave e ingiustificabile: sa¬ 
rebbe un rifiuto che si contrap¬ 
pone a un moto unitario e a 
una convinzione di necessità già 
oggi molto ampia. 

D. - Ritieni che la spesa ri¬ 
chiesta per ii piano degli asili 
nido costituisca motivo di dif¬ 
ficoltà? 

R. - L’entità della cifra che 
ai richiede da parte dello Sta¬ 
to per questo provvedimento 
(15 miliardi il primo anno e 
189 nel quinquennio) è senza 
dubbio tale da poter essere fa¬ 
cilmente affrontata, ove non 
manchi la volontà politica. Ov¬ 
viamente è previsto un con¬ 
corso del padronato attraverso 
una aliquota sul monte salari. 
Ma oltre a ciò. in questo come 
in altri campi, bisogna pure 
far prevalere una visione delle 
rifanne che non si limiti a 
guardare soltanto l’aspetto del¬ 
la spesa, ma anche i processi 
positivi che quella spesa con¬ 
sente di avviare. Oggi di fatto 
vi è una continua rotazione del¬ 
l’occupazione femminile, dovu¬ 
ta alla impossibilità di conci¬ 
liare lavoro e maternità, che 
costituisce un vero e proprio 
spreco per l’economia naziona¬ 
le. D’altronde io non vedo come 
il prevenire l’insorgere di ma¬ 
lattie, il garantire la salute fi¬ 
sica e morale delle giovanissi¬ 
me generazioni, possa essere 
considerato un fatto indifferen¬ 
te al futuro del paese. Noi 
guardiamo a questo piano come 
a una delle misure che, insie¬ 
me ad altre su cui da tempo 
siamo impegnati, consenta alla 
famiglia insieme di rinsaldarsi 
e di rinnovarsi, assicurando 
pienezza di diritti ai suoi com¬ 
ponenti, di essere una fami¬ 
glia aperta, collegata alla so¬ 
cietà in modo positivo e non 
«me si vorrebbe un centro 


chiuso su cui scaricare tutte le 
inadempienze e le storture del¬ 
la società e di cui le donne 
e i bambini pagano il prez¬ 
zo maggiore. E’ chiaro quin¬ 
di che se non - si approva 
il Piano dei nidi molti discorsi 
sulla difesa della famiglia, del 
lavoro, della donna, dell’infan¬ 
zia e della maternità restano 
una pura esercitazione verbale. 


La Confesercenti 
per la nuova 
disciplina 
del commercio 


Una delegazione della Con¬ 
fesercenti, guidata dal segre¬ 
tario generale Capritti e com¬ 
posta da Legnar! e Chinotti, 
si è incontrata ieri con 1 grup¬ 
pi del Senato del PCI, PSI. 
PSIUP e DC per esaminare 1 
problemi legati alla definiti¬ 
va approvazione della nuova 
legge di disciplina del com¬ 
mercio. La delegazione della 
Confesercenti - ha fatto pre¬ 
sente la necessità di conclu¬ 
dere rapidamente l’esame del¬ 
la legge per poterla rendere 
operante nel più breve tempo 
possibile. Il testo, sul quale 
oggi la competente commis¬ 
sione del Senato comlncerà 
a lavorare, è suscettibile di 
miglioramenti specie per 
quanto riguarda certi assurdi 
obblighi per gli ambulanti 
(iscrizione ai registri di pub¬ 
blica sicurezza); la Confeser¬ 
centi ritiene tuttavia che even¬ 
tuali modifiche positive alla 
legge non debbano costituire 
motivo di ritardi immotivati 
I senatori del PCI, del PSI, 
del PSIUP e della DC hanno 
dichiarato la piena disponibi¬ 
lità del loro gruppi per un 
sollecito esame della legge. 


D. - In eh* rapporto sta que¬ 
sto problema eh», la compulsi¬ 
va politica di Riforma par cui 
slamo Impegnati? 

x R. - L’intreccio è evidente. 
La nostra battaglia sul proble¬ 
ma della casa e sul regime del¬ 
le aree fabbricabili mira non 
solo a garantire ai lavoratori 
il diritto all’abitazione: ma guar¬ 
da anche alla necessità delio 
sviluppo di quartieri e città a 
dimensione dell’uomo, capaci di 
offrire verde, nidi, scuole, at¬ 
trezzature che rispondano alla 
esigenza di civiltà della nostra 
popolazione. La stessa nostra 
battaglia per la riforma sani¬ 
taria è tesa a garantire anzi¬ 
tutto alle masse popolari le 
condizioni ambientali - di vita 
e di lavoro che impediscano 
l’insorgere della malattia: e 
varrà la pena di ricordare in 
questo quadro che vi è uno 
specifico problema di salute 
dell’infanzia in un paese dove 
la mortalità infantile tocca pun¬ 
te cosi alte. Vorrei aggiungere 
di più: - tutta la lotta per un 
nuovo orientamento dei con¬ 
sumi, per lo sviluppo di con¬ 
sumi sociali, trova anche qui 
un suo banco di prova: oggi 
anche il bambino, le sue ne¬ 
cessità di assistenza e di edu¬ 
cazione, sono fatte oggetto di 
una massiccia attività specula¬ 
tiva: ne pagano il costo, in sa¬ 
lario e in preoccupazioni, le 
famiglie lavoratrici: ne pagano 
un prezzo, in termini di pri¬ 
vazione di una assistenza mo¬ 
derna valida ’ ed efficace, gli 
stessi ’ bambini. Questa legge 
prevede non solo una crescita 
quantitativa degli asili nido, ma 
una loro gestione pubblica e 
profondamente democratica, rap¬ 
presenta un avvio seppure par¬ 
ziale di una riforma profonda 
del sistema assistenziale vi¬ 
gente e quindi conforme a una 
politica che voglia garantire 
risposte nuove alle esigenze 
sociali, di democrazia e di par¬ 
tecipazione delle masse popo¬ 
lari. 


Solo 22 asili ONMI 

t 

’ t .j. mf ' : , 

in funzione a Roma 


Da mesi a Roma le la¬ 
voratrici lottano per otte¬ 
nere gli asili-nido nei 
quartieri, - per rompere 
la connivenza fra gli in- 
- teressi padronali e la ge¬ 
stione assistenziale, per 
chiedere ’ lo scioglimento 
dell’ONMl e il 1 passaggio 
' di tutto il sistema assi¬ 
stenziale sotto controllo 
degli enti locali e dei Co¬ 
muni. Un esempio di questa 
volontà è la lotta attual¬ 
mente in corso a Spinaceto 
' (dove gli asili nido esi¬ 
stono, ma sono chiusi) per 
impedire che vengano af¬ 
fidati ancora alTONMI. 

Non a caso si chiede lo 
scioglimento dell* ONMI. 
L'ente non ha saputo ga¬ 
rantire una rete di asili 
nido capace di far fronte 
' alle necessità dei lavorato¬ 
ri. A Roma 22 asili accol¬ 
gono 2000 bambini, co¬ 
stringendo la maggior par¬ 
te delle famiglie a pagare 
le altissime rette degli 
istituti privati a cui devono 
affidare i propri figli. E’ 
chiaro allora che chiede¬ 
re • lo scioglimento del- 
l’ONMl vuol dire anche 
rompere il sistema di con¬ 
venzioni che lega le azien¬ 
de private all'ONMI; le¬ 
game che permette a 
queste imprese di scari¬ 
care larga parte degli 


oneri sociali relativi alla, 
assistenza sull'istituto a ’ 
danno, come ormai è chia- 
ro, ' dei lavoratori e dei 
bambini assistiti. 

Il movimento di lotta si 
sta allargando in questi 
giorni a livello di quartiere. t 
mentre parallelamente • i 
sindacati convocano as¬ 
semblee e dibattiti nelle ’ 
aziende dove il problema 
è più grave. La pressione 
va ■ crescendo con ravvi¬ 
cinarsi della scadenza 
elettorale. Si va facendo 
sempre più chiara la ri¬ 
chiesta di un nuovo im¬ 
pegno di riforme e di de¬ 
centramento delle decisioni 
che si muova in direzione 
della volontà dei lavora¬ 
tori e delle loro esigenze. 
Alla SIP, alla GESCAL. 
all’ACI, ali’INAM, alla 
ACEA, alla RAI. all’INPS 
le lavoratrici hanno aper- 
' to una vertenza per otte- 
‘ nere dalle loro aziende gli 
asili-nido e l’allargamen¬ 
to della legge 860, appli¬ 
cata attualmente in un so¬ 
lo istituto. La loro ri¬ 
chiesta è stata portata in 
sede parlamentare per ot¬ 
tenere il controllo e la 
partecipazione diretta nel¬ 
la gestione degli asili- 
• nido. 

ma. me. 


Dal nostro inviato ’ 

, ' ' SALERNO, 25, ‘ . 

’ Dieci mesi fa a Salerno, 
in occasione della espulsio¬ 
ne dal partito di un gruppo 
di Iscritti, tra cui anche al¬ 
cuni dirigenti federali, atte- 
stati su posizioni clientelar!, 
la cui azione aveva pesante¬ 
mente condizionato la - vita 
interna e la ' Iniziativa poli¬ 
tica del PCI, tutta la stampa 
borghese e governativa loca¬ 
le e nazionale presentò 11 
PCI salernitano come un par¬ 
tito in declino, addirittura in 
sfaoelo. Panorama scrisse che 
avevano abbandonato- 11 PCI 
250 operai a Salerno città e 
1000 operai nel Cilento; 11 
Corriere della sera affermò 
che i dimissionari erano 600 
e che la crisi si allargava; 
Il Tempo parlò di sbriciola¬ 
mento del blocco comunista; 
l’Espresso affermò che vi sa¬ 
rebbe stata una serie a ca¬ 
tena di azioni scissionistiche 
Uno degli espulsi, un ex de- 

? aitato, trovando ospitalità sul- 
e colonne di Panorama, af¬ 
fermò che a distanza di un 
mese nella provincia di Sa¬ 
lerno 11 suo gruppo sarebbe 
diventato più forte del PCI. 
Il tentativo scissionista del- 
P8 agosto ’70 venne presenta¬ 
to dagli interessati e dalla 
stampa ufficiale come l’aper¬ 
tura di un « fronte alla sini¬ 
stra del PCI » che veniva ac¬ 
cusato di «cedimento social- 
democratico », ma a distanza 
di pochi mesi 1 promotori 
della « scissione a sinistra », 
dopo una breve sosta nel 
gruppo del Manifesto, si sono 
tutti ritrovati nel PSDI, In¬ 
globati addirittura a posti di 
direzione provinciale e regio¬ 
nale. 

Dopo gli avvenimenti del¬ 
l’agosto ’70 il PCI di Saler¬ 
no non si è chiuso in sè 
stesso, anzi, al necessario di¬ 
battito interno sulle ragioni 
politiche che avevano portato 
ai gravi fenomeni degenera¬ 
tivi si sono accompagnate 
la ripresa dell’iniziativa ester¬ 
na, la partecipazione alle lot- 


Richiesta del gruppo dei senatori del PCI 


UNIVERSITÀ: LA LEGGE VA VOTATA 
PRIMA DELLE ELEZIONI DI GIUGNO 

* r \ . * 

Aspre resistenze a modifiche positive - La maggioranz a ha varato ieri una soluzione di compromesso che mi¬ 
gliora solo parzialmente i criteri per gli assegni di studio e lascia alle Regioni maggiori possibilità d'inter¬ 
vento - L'opposizione dei comunisti ai tre nuovi articoli motivata dalla compagna Rodano 


Sul nodo politico del diritto 
allo studio, accantonato due 
settimane fa e riproposto ieri 
alla assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama, i lavori del Senato 
hanno registrato ieri una nuo¬ 
va battuta d’arresto. Il gover¬ 
no infatti si è presentato 
all’assemblea con una nuova 
stesura degli articoli 36 e 39, 
e con un nuovo articolo 36 


Sui decreti delegati 

Incontro 
a Firenze dei 
presidenti 
delle Regioni 

FIRENZE. 25. 

Venerdì si riuniscono a Firen¬ 
ze. in Palazzo Medici-Riccardi. 
i presidenti dei Consigli regio¬ 
nali a Statuto ordinario (fi tut¬ 
ta Italia per fare il punto della 
situazione e sui decreti delegati 
e per sollecitare l’immediata 
trasmissione. Sarà fatto il pun¬ 
to della situazione dopo rincon¬ 
tro di Milano e saranno discus¬ 
se anche alcune questioni orga¬ 
nizzative circa il funzionamento 
delle assemblee regionali. La riu¬ 
nione — promossa dal presiden¬ 
te del Consiglio regionale to¬ 
scano. Gabbuggiani — assume 
un particolare valore nell'attua¬ 
le fase, delicata ed importante, 
che le Regioni stanno vivendo, 
impegnate come sono, dopo la 
approvazione degli Statuti, nel¬ 
l’esame dei primi tre decreti de¬ 
legati trasmessi dal ministro 
per l’attuazione dell'ordinamento 
regionale. Gatto, dopo che altri 
sette decreti (fra i quali quel¬ 
lo della Sanità. dell’Agricoltura 
e dei Lavori Pubblici) sono de¬ 
positati presso il presidente del 
Consiglio dei ministri. 

L’Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale toscano ha 
fatto affiggere un manifesto nel 
quale, dopo aver ricordato l'ap¬ 
provazione dello statuto e l'ini¬ 
zio della seconda rase di co¬ 
struzione delle Regioni, sì sot¬ 
tolinea che ora l’ordinamento 
regionale dovrà ricevere il suo 
reale e concreto contenuto pro¬ 
prio con il trasferimento dei 
poteri e delle competenze che 
spettano alla regione. Dal mo¬ 
do con cui si faranno le Regio¬ 
ni — si afferma nel manifesto 
— dipenderà la realizzazione di 
una profonda riforma dello Sta¬ 
to per dar vita ad uno Stato 
fondato sulle autonomie, sul 
decentramento e sulla parteci¬ 
pazione delle fona vive della 
società. 


bis, che in certe parti addi¬ 
rittura peggioravano il testo 
della commissione, e che so¬ 
no subito apparsi Inadeguati 
a regolare rimportantissima 
materia, cosicché lo stesso 
ministro ha chiesto due so¬ 
spensioni consecutive della 
seduta, che hanno interrotto 
i lavori dell’assemblea per 
tutta la mattina, ritardando¬ 
ne ulteriormente I lavori. 

Dopo una serie di riunioni, 
protrattesi fino a pomeriggio 
inoltrato, la maggioranza ha 
portato davanti all'assemblea 
il nuovo testo dei tre articoli, 
che rappresenta un sia pur 
modesto miglioramento ri¬ 
spetto ai precedenti, correg¬ 
gendo un po’ i criteri di ero¬ 
gazione degli assegni di studio 
(vi si fa riferimento anche ai 
figli di famiglie il cui reddi¬ 
to derivi da lavoro dipenden¬ 
te), e lasciando qualche mag¬ 
gior margine di intervento 
alle Regioni nella ripartizio¬ 
ne del fondi dello Stato per 
l’attuazione del diritto allo 
studio. 

Ma neppure sulla nuova 
stesura la maggioranza si è 
dimostrato concorde: alla ri¬ 
presa dei lavori il d.c. dana¬ 
ro ha proposto un altro e- 
mendamento, che peggiora le 
condizioni fatte agli studenti 
per la partecipazione ai con¬ 
sigli amministrativi delle ope¬ 
re universitarie; da parte sua 
Nencioni (MSI) ha chiesto 
modifiche all'articolo: il che 
ha convinto il presidente 
Pantani a sospendere nuova¬ 
mente la seduta. Infine, supe¬ 
rato l’ostacolo del diritto 
allo studio e ripreso l’esame 
delle ' norme transitorie, è 
toccato al ministro Misasi lo 
ingrato compito di proporre 
un nuovo accantonamento, 
quello di tutto un gruppo di 
articoli dal 61 al 65, che ri¬ 
guardano l’inquadramento del 
docenti. Il ministro ha chie¬ 
sto, appoggiato dal liberale 
Chiariello, «ancora un po’ di 
tempo» per ritoccare tale de¬ 
licatissima materia che ri¬ 
guarda l’avvenire di migliaia 
e migliaia di professori, e sul¬ 
la quale si discute da oltre 
due anni. 

Alla richiesta del compagno 
Romano di impegnarsi a por¬ 
tare in aula questo gruppo di 
articoli insieme a quelli sul 
pieno tempo dei docenti oggi 
stesso, Misasi ha risposto e- 
vasi va mente: segno che dietro 
la tattica dei rinvìi, stanno 
profondi imbarazzi nella mag¬ 
gioranza, incapace di metter¬ 
si d’accordo e, al tempo stes¬ 
so di affrontare a viso aperto 
1 suol contrasti. 

Più tardi, a proposito di una 
nuova norma controversa, il 
d.c. Bettiol ha proposto addi¬ 
rittura il rinvio di tutta la 
legge In commissione. Su ta¬ 
le inqualificabile comporta¬ 
mento della maggioranza, ed 


in particolare della DC, l’as¬ 
semblea del gruppo comuni¬ 
sta ha emesso il seguente co¬ 
municato: «Il gruppo dei se¬ 
natori comunisti ha esamina¬ 
to l’andamento della discus¬ 
sione degli articoli della ri¬ 
forma universitaria constatan¬ 
do, ancora una volta, come la 
maggioranza proceda con 
preoccupante e non casuale 
lentezza e adotti di frequente, 
nei punti più importanti, for¬ 
mulazioni ambigue che riflet¬ 
tono le posizioni conservatri¬ 
ci di ben definiti interessi. 


una linea chiara, basata su 
tre punti /ondamentali: 1) che 
la concessione dell’assegno di 
studio privilegiasse esplicita¬ 
mente 1 figli degli operai e 
dei lavoratori salariati della 
agricoltura e del commercio; 
2) che parte preminente degli 
interventi per 11 diritto allo 
studio fosse concentrata alla 
realizzazione di servizi e at¬ 
trezzature collettive; 3) (die, 
fissati con la legge dello Sta¬ 
to solo alcuni principi genera¬ 
li, tutte le norme di attuazio¬ 
ne delle misure per il diritto 


« I senatori comunisti rileva- allo studio fossero lasciate al¬ 


no inoltre che la maggioran¬ 
za governativa — e principal¬ 
mente la DC — ha spesso re¬ 
spinto, e si orienta a respin¬ 
gere, le proposte modificati¬ 
ve dell’opposizione di sinistra, 
proposte che corrispondono a 
esigenze obiettive di democra¬ 
zia e di rinnovamento della 
cultura italiana e che sono 
notoriamente condivise da lar¬ 
ga parte del mondo universi¬ 
tario e delle sue associazioni 
sindacali. 

■ Il gruppo Infine chiede fer¬ 
mamente che la maggioranza 
e il governo sciolgano, senza 
ulteriore ritardo, le riserve 
avanzate fin dal 7 maggio, co¬ 
si da consentire la ripresa im¬ 
mediata della discussione sul 
tempo pieno dei docenti, dan¬ 
done quella univoca definizio¬ 
ne che è elemento essenziale 
della riforma, e cosi da per¬ 
mettere al Senato, secondo le 
decisioni ripetutamente prese 
nella conferenza dei capigrup¬ 
po, di pervenire al voto fina¬ 
le della legge prima delTin- 
termzione dei lavori parla¬ 
mentari per le elezioni del 13 
giugno ». 

Quanto all’articolo di cui si 
è discusso ieri, il 36 (assegni 
dì studio) e 3 39 (opere uni¬ 
versitarie), essi investono la 
importantissima materia delle 
misure per l’attuazione del di¬ 
ritto allo studio e degli orga¬ 
nismi che debbono realizzar¬ 
lo. La maggioranza aveva pre¬ 
sentato inizialmente, nel testo 
della commissione, una piatta¬ 
forma arretrata e assisten¬ 
ziale. 

Nell’art. 39 poi si stabiliva 
che fossero esclusivamente le 
opere universitarie a gestire 
i fondi per il diritto allo stu¬ 
dio (dalla corresponsione de¬ 
gli assegni all’attuazione dei 
servizi sociali per gli stu¬ 
denti). 

A tale impostazione corpo¬ 
rativa I comunisti opponevano 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA olia Camera a 
partire dalla saduta anti¬ 
meridiana di oggi mercole¬ 
dì 25 moggio. 


la decisione delle Regioni che, 
con leggi proprie, avrebbero 
dovuto decidere come spende¬ 
re gli stanziamenti dello Sta¬ 
to; l’organo del potere loca¬ 
le, cioè, avrebbe dovuto rea¬ 
lizzare interamente — come 
del restosa Costituzione pre¬ 
vede — tutta la politica per il 
diritto allo studio eliminando 
totalmente la presenza di un 
organismo ibrido come le ope¬ 
re universitarie. 

Il nuovo testo elaborato alla 
fine di oltre quattro ore di 
discussioni nella mattinata di 
ieri, e votato nel pomeriggio 
dall’ assemblea, rappresenta 
un co m p ro messo insoddisfa¬ 
cente, anche se migliore del 
testo precedente: si compone 
di tre articoli (36, 36 bis e 39). 
In essi ri stabilisce che asse¬ 
gni di 300.000 lire, più 200.000 
ai fuori sede, più ancora 259 
mila lire annue a studenti par¬ 
ticolarmente meritevoli o disa¬ 


giati, vengano assegnati agli 
appartenenti a famiglie con 
un reddito non superiore a un 
milione 200.000 lire annue, o 
a famiglie il cui reddito deri¬ 
vi da lavoro dipendente o da 
pensione. L'assegnazione av¬ 
verrà. oltre che sulla base di 
questi principi, anche secondo 
norme integrative dettate dal¬ 
le Regioni, le quali, inoltre, 
decideranno come suddividere 
i fondi assegnati loro dal mi¬ 
nistero: quale parte cioè ero¬ 
gare in assegni di studio e 
quale per l’organizzazione di 
servizi e attrezzature. Gli in¬ 
terventi diretti verranno però 
lasciati alle opere universita¬ 
rie, il cui consiglio di ammi¬ 
nistrazione sarà formato da 
quattro docenti, quattro stu¬ 
denti e quattro rappresentanti 
della Regione. 

Nel dichiarare il voto con¬ 
trario del gruppo comunista a 
tutti e tre gli articoli, la com¬ 
pagna Marisa Rodano, pur 
dando atto del miglioramento 
contenuto - nell’ultimo testo 
presentato dalla Camera, ha 
detto che a un nodo cosi qua¬ 
lificante della riforma come 
n diritto allo studio non si è 
voluta dare una soluzione che 
rispondesse alle richieste de¬ 
gli studenti e all’esigenza, so¬ 
stenuta da tutti, di eliminare 
o attenuare le discriminazioni 
di classe fra 1 giovani che ar¬ 
rivano all’università. 

v. ve 


Sospesi i lavori del Consiglio 

Alla Regione ligure 
maggioranza divisa 

La rottura è avvenuta sulle osservazioni al 
decreto delegato per i poteri di polizia 

GENOVA, 25. 

Nuovo sfaldamento nella giunta regionale ligure: ieri notte, 
dopo una sospensione di oltre due ore. il presidente della giunta ha 
comunicato l’interruzione dei lavori del Consiglio per la « rottura 
di solidarietà» nella maggioranza di centro sinistra. 

I dissensi politici e i contrasti esistenti non solo nell’ente re¬ 
gione, ma in tutto fi centro sinistra ligure, e che si manifestano 
nelle crisi degli aiti locali amministrati dalla coalizione, hanno 
trovato cosi ima nuova e clamorosa conferma. Il presidente de¬ 
mocristiano ha dovuto riconoscere l’esigenza di una verifica nella 
maggioranza impegnandosi a ripresentarsi al Consìglio entro il 
4 giugno prossimo. 

La crisi si è manifestata allorché 1 socialisti hanno chiesto una 
sospensione della seduta per esaminare le osservazioni al decreto 
delegato in materia di polizia locale urbana e rurale, mentre le 
altre forze di centro sinistra intendevano votare subito le propo¬ 
ste della giunta. Proposte che sono state significativamente votate 
anche dai liberali, mentre PCI, PSI e PSIUP ri sono opposti. 




te degli operai e degli stu¬ 
denti, la presenza nel movi¬ 
mento e sulle più Impor¬ 
tanti questioni cittadine; la 
conquista nel centri più im¬ 
portanti della provincia di 
nuovi iscritti, come a Batti¬ 
paglia, dove ì comunisti pas¬ 
sano da 381 del ’70 a 550, a 
Cava dove passano da 610 a 
580, a Nocera Inferiore dove 
passano da 400 a 680, a Sca¬ 
fati dove passano da 500 a 570; 
l’apertura di nuove sedi a Bat¬ 
tipaglia. a Salerno città, a San 
Valentino, a San Gregorio, a 
Gricigliano, a Villa Littoria. 
Un partito che ha rinnovato 
e sviluppato la sua forza e 
le ragioni profonde della pro¬ 
pria presenza. 

La stessa travagliata discus¬ 
sione interna ha assunto la 
caratteristica di una larga ve¬ 
rifica di massa tra gli iscrit¬ 
ti, ■ di un ritrovato collega¬ 
mento democratico tra dire¬ 
zione e base del partito, che 
ha poi trovato la sua massi¬ 
ma espressione nella prepa¬ 
razione della Conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione, 
svoltasi, con poteri congres¬ 
suali, dal 21 al 23 scorsi, con 
la partecipazione dei compa¬ 
gni Alinovi, segretario regio¬ 
nale e membro della dire¬ 
zione e Napolitano della di¬ 
rezione dei partito. 84 congres¬ 
si di sezione, 2018 compagni 
partecipanti, 507 compagni in¬ 
tervenuti: sono cifre queste 
che stanno a testimoniare — 
come ha sottolineato nella 
sua relazione il segretario del¬ 
la Federazione, Amaranto — 
come ia verifica critica ed 
autocritica abbia investito 
tutto il partito, la massa de¬ 
gli iscritti, gettando le basi 
di un rinnovato rapporto di 
fiducia all’interno della orga¬ 
nizzazione. A molti congressi 
— ha sottolineato ancora 
Amaranto — hanno preso par¬ 
te anche lavoratori non iscrit¬ 
ti al partito e rappresentanti 
di circoli culturali, di ammi¬ 
nistrazioni comunali, nonché 
dirigenti del PSI, del PSIUP, 
del PRI, della DC, della CISL. 

Superiamo rapidamente — 
ha detto Alinovi — la fase 
della critica, degli sfoghi; 
guardiamo si Indietro per ca¬ 
pire i motivi di quanto è 
successo, ma da questa ana¬ 
lisi traiamo la forza e la ca¬ 
pacità di attrezzarci per ave¬ 
re un partito all’altezza del ti¬ 
po di scontro In atto oggi 
nel paese e nel Mezzogiorno, 
un partito in grado di pre¬ 
sentare, di fronte al dichia¬ 
rato fallimento della politica 
governativa verso il Mezzo¬ 
giorno. il suo progetto poli¬ 
tico da arricchire e costrui¬ 
re assieme alle forze motri¬ 
ci in movimento oggi per le 
riforme, la democrazia e il 
socialismo. 

v Rilancio del partito quindi 
e già Am&rante nella relazio¬ 
ne e moltissimi degli inter¬ 
venti (da quello del segreta¬ 
rio della sezione di Battipa¬ 
glia che ha riferito della im¬ 
portante ripresa del partito 
nella zona sui temi dell’os- 
cupazione e della ~ lotta al 
sottosalario, a quello del se¬ 
gretario della sezione Gram¬ 
sci di Salerno, ai compagni 
delle zone ''interne") hanno 
indicato 1 terreni specifici 
dello sviluppo dell’iniziativa 
nella intera provincia. Una va¬ 
sta iniziativa attorno ai pro¬ 
blemi dell’occupazione aggra¬ 
vati dalla politica speculativa 
portata avanti In questi anni 
da DC e centro sinistra con 
particolare riferimento alla 
categoria dei conservieri, dei 
braccianti, degli edili, delle 
tabacchine e sul problema 
del ridimensionamento delle 
Manifatture Cotoniere Meridio¬ 
nali; un rilancio, nel momen¬ 
to in cui si assiste ad un 
contrattacco degli agrari an¬ 
che nel salernitano, per la 
terra basato sulla lotta per il 
rinnovo ‘ del contratto , brac¬ 
ciantile, l’applicazione della 
legge sul collocamento agri¬ 
colo ed ’ i piani di zona e 
di quella sui fitti; una ini¬ 
ziativa sul problemi della 
scuola; della università; delle 
attrezzature civili, in collega, 
mento con lo sviluppo della 
democrazia attraverso la co¬ 
stituzione di consigli di quar¬ 
tiere eletti dalle popolazioni. 

Sull’impegno futuro del par¬ 
tito a Salerno ri sono a lun¬ 
go soffermati sia Alinovi che 
Napolitano nelle sue conclu¬ 
sioni. Napolitano, richiaman¬ 
dosi al tipo di dibattito, allo 
sforzo notevole ed interessan¬ 
te fatto dai compagni saler¬ 
nitani per individuare le pro¬ 
fonde ragioni politiche della 
crisi attraversata dalla Fede¬ 
razione, na deimito U docu¬ 
mento precongressuale elabo¬ 
rato ed approvato al Comi¬ 
tato federale salernitano «un 
interessante contributo alla 
analisi del travaglio delle or¬ 
ganizzazioni meridionali dei 
partito» e ha rilevato, ricol¬ 
legandosi anche qui a valu¬ 
tazioni emerse dal dibattito, 
come la crisi del partito nel¬ 
la provincia di Salerno sia 
la espressione di una accen¬ 
tuazione, fino alla degenera¬ 
zione, di limiti e difetti del¬ 
le organizzazioni meridionali. 
Per questo Napolitano ha 
sottolineato che non basta 
aver sconfitto e battuto il 
vecchio gruppo di potere e 
le posizioni di cui esso era 
portatore e che aveva spinto 
il partito su posizioni di sfi¬ 
ducia e di ripiegametno; è 
necessario invece — egli ha 
detto — sviluppare subito la 
iniziativa politica, il movi¬ 
mento, la lotta perché il giu¬ 
sto orientamento sulla giu¬ 
sta linea del partito si tra¬ 
duca anche a Salerno nel¬ 
la costruzione di un proces¬ 
so unitario a livello delle 
masse, nella capacità del par¬ 
tito di una vasta e ricca ar¬ 
ticolari one dell-* sua iniziativa, 
a livello di forse sociali ma 
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anche a livello di schiera- realizzazione di reali conver- 

mento delle forze politiche.^ genze e di una sempre mag* 

Di fronte al sempre più’ glore unità tra le forze di si¬ 
gravi pericoli di Involuzione nlstra per la difesa e lo svl- 

a destra, di fronte all’immo- luppo della democrazia, per 

billsmo della DC, — ha det- affermare realmente un tipo 

to Napolitano — 11 compito di sviluppo economico e so- 

principale che spetta al par- ciale nuovo e diverso del no- 

tito è quello di battersi per stro paese e del Mezzogiorno, 

consolidare ed estendere il per un reale spostamento di 

movimento di lotta per le ri- potere tra le classi sociali a 

forme, perchè di questo mo- favore delle masse lavoratrici, 

vimento siano protagonisti non La conferenza si è conclu¬ 
solo operai, braccianti, con- sa con l’approvazione unani- 

tadini, ma anche I più ampi me della mozione politica a 

strati popolari, anche una con l'elezione dei nuovi orga- 

parte decisiva delle forze del nismi dirigenti (Comitato Fa¬ 
ceto medio; perchè il movi- derale e Commissione Feda¬ 
mente per le riforme sia sem- ra le di Controllo), 

pre piu il punto di riferì- ■ • _ 

mento della ricerca e della Lina latTIDUriino 


Per spezzare la lotta degli studenti 

Irruzione dello polizia 
al Politecnico di Torino 

Il brutale intervento sollecitato dal rettore, pro¬ 
fessor Rigamonti — Tre universitari arrestati 
con motivazioni pretestuose 


Conclusi i 
colloqui tra 
Moro e Zahedi 

Una lettera degli stu¬ 
denti iraniani in Italia 


I colloqui del ministro de¬ 
gli esteri Iraniano, Zahedi, 
con il presidente del Consi¬ 
glio, on. Colombo, e con il 
ministro degli esteri, on. Mo¬ 
ro, si sono conclusi ieri con 
la pubblicazione di un comu¬ 
nicato nel quale viene in par¬ 
ticolare menzionato l’interes¬ 
se dei due paesi ad una «po¬ 
sitiva soluzione» nel Medio 
Oriente. Zahedi è stato inol¬ 
tre ricevuto dal presidente 
della Repubblica, on. Saragat, 
presente Moro, e anche in ta¬ 
le occasione è stata ribadita' 
l’urgenza di giungere ad una 
soluzione di pace «sulla base 
delle decisioni del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU », in¬ 
sieme con la speranza di una 
riapertura del Canale di Suez, 
« quale primo passo verso una 
soluzione globale». Zahedi è 
stato ospite di Saragat In una 
colazione. 

, Dal canto suo. la Federazio¬ 
ne delle Unioni degli studen¬ 
ti iraniani in Italia ha fatto 
pervenire al ministro un mes¬ 
saggio nel quale lo si invita 
a discutere in una conferenza 
stampa, insieme con rappre¬ 
sentanti della Federazione 
stessa, alcuni gravi episodi 
della repressione contro l'op¬ 
posizione nellTran. 

La FUSH si riferisce in 
particolare alle dichiarazio¬ 
ni del generale Behzadi, pro¬ 
curatore militare di Teheran, 
concernenti le sue attività, e 
la condanna da tre a dieci an¬ 
ni di reclusione per i suoi 
membri; le cause deH’arresto 
di Rezai, membro della Fede¬ 
razione e incaricato dell’Ant- 
nesty International, e « le sue 
attuali condizioni; le cause 
delle ripetute serrate all’Uni¬ 
versità di Teheran; l’attacco 
della polizia ad un pacifico 
corteo di scioperanti della 
fabbrica tessile Giahancit di 
Karaj. presso Teheran, e l’uc¬ 
cisione di dodici manifestan¬ 
ti; la fucilazione di tredici 
patrioti noti come « gruppo di 
Siakhal», il 17 marzo, e la 
condanna di diciotto patrioti 
noti come «gruppo di Pale¬ 
stina ». 

Dopo la conclusione dei col¬ 
loqui con Zahedi. Moro ha 
brevemente incontrato i gior¬ 
nalisti alla Farnesina. In tale 
occasione, egli ha dichiarato 
tra l’altro: «L’Italia, avendo 
riconosciuto la Cina popola¬ 
re, intrattiene relazioni diplo¬ 
matiche solo con essa e si 
comporta in conseguenza nel¬ 
le sedi intemazionali. L’Italia 
ritiene che ad essa spetti il 
seggio alle Nazioni Unite. Il 
nostro voto, quindi, sarà in 
favore dell’ingresso della Cina 
popolare ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 25. 

Per la seconda volta — 
chiamata dal rettore profes¬ 
sor Rigamonti — la polizia 
è entrata in forze al Politecni¬ 
co. Era accaduto venerdì, è 
successo di nuovo oggi pome¬ 
riggio. 

Gli studenti sono da mesi 
in agitazione per i presalari; 
centinaia di giovani che han¬ 
no le famiglie lontane e tutti 
I tìtoli per fruire di questo 
diritto, ne sono privati. Il 
rettore, per mesi, ha saputo 
solo allargare le braccia: 
«Non ho fondi». Questa ri¬ 
sposta, non accompagnata da 
alcuna Iniziativa, ha natural¬ 
mente esasperato gli studenti. 

Le assemblee nella Facoltà 
di ingegneria si sono succe¬ 
dute in questi giorni. Anche 
oggi i giovani si sono riuniti 
ed hanno deciso che una dele¬ 
gazione avesse un incontro 
col consìglio di amministra¬ 
zione. Nel pomeriggio un pic¬ 
colo corteo si è formato, una 
trentina di studenti sono stati 
fatti entrare dal rettore 

Il rettore ha tergiversato 
finché non sono entrati al Po¬ 
litecnico alcune decine di ca¬ 
rabinieri. L’ufficiale che 11 co¬ 
mandava si è presentato ed 
ha chiesto ordini. Sembra che 
la risposta del prof. Riga- 
monti sla stata assai sbriga¬ 
tiva: «Fate sgombrare». 

L’operazione è immediata¬ 
mente iniziata, nelle scale si 
è determinato imo sbanda¬ 
mento. Nel cortile vi è stata 
una carica, due giovani sono 
stati presi e portati via. 

Gli studenti passata la pri¬ 
ma sorpresa, si sono riuniti 
in assemblea dopo aver sbar¬ 
rato il corridoio con gli arma¬ 
dietti. La richiesta emersa im¬ 
mediatamente è stata il rila 
scio dei due fermati. Intanto 
ai carabinieri si sono aggiun¬ 
ti reparti di PS in assetto 
di carica. Li comandava il 
vice-questore Rizzo, che ha 
chiesto la rimozione degli ar¬ 
madietti «tempo dieci minu¬ 
ti». Erano le 18,15. Due gio¬ 
vani hanno informato l’as¬ 
semblea. Gli ostacoli nel cor¬ 
ridoio sono stati rimossi da¬ 
gli studenti. Il rilascio dei 
fermati però non • avveniva. 

L’ufficio politico della que¬ 
stura ha informato più tardi 
che i tre studenti di ingegne¬ 
ria sono stati arrestati sotto 
l’imputazione di « violenta, 
resistenza, oltraggio e vilipen¬ 
dio ». Si tratta di Pompeo 
Pagliara 25 anni, Diego Lo 
Presti 20 anni e Antonio D’A 
mico di 23. 

Il rettore dal canto suo. ha 
informato nel tardo pomerig¬ 
gio di non aver autorizzato 
alcuna delegazione ad entra¬ 
re nella sala del consiglio di 
amministrazione. Gli studen¬ 
ti vi si sarebbero introdotti 
dopo che un professore si era 
recato a parlare con loro. Cir¬ 
ca l’occupazione di alcuni Isti¬ 
tuti (in atto mentre scrivia¬ 
mo) il prof. Rigamonti ha 
detto di poterla tollerare solo 
per ouesta notte e purché non 
accadano Incidenti. 
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Il « tetto » del processo di 


LA FRANCIA A TRE ANNI DAI FATTI DI MAGGIO 


concentrazione monopolistica 


Le società 
multinazionali 


« Politica ed economia » presenta un'am¬ 
pia documentazione — Un fenomeno 
indotto da precisi rapporti di forza, non 
da una astratta razionalità 


Crediamo che il successo 
editoriale di Politica ed eco¬ 
nomia, straordinario per una 
rivista di cultura economi¬ 
ca, sia dovuto in gran parte 
alla risposta che la rivi¬ 
sta dà alla necessità di una 
documentazione e di ' una 
analisi non settoriali, non 
chiuse in una visuale che 
ponga artificiosamente l'Ita¬ 
lia, l'Europa o un determi¬ 
nato ■ campo » come il cen¬ 
tro del mondo. Il volume 2-3 
è abbastanza esemplare in 
questo senso. Di dimensioni 
forse un po’ eccessive per 
una rivista che non vuole 
essere di gruppi ristretti, il 
volume contiene una parte 
« di intervento » sulla situa¬ 
zione italiana (riforme e 
spesa pubblica) tre studi su 
problemi essenzialmente eu¬ 
ropei (emigrazione, approv¬ 
vigionamenti petroliferi ed 
unione monetaria), e infine 
un nutrito dossier sulle so¬ 
cietà multinazionali- 

I materiali sulle multina¬ 
zionali sono costituiti dalle 
documentazioni presentate 
al convegno dei partiti co¬ 
munisti europei che si è 
svolto a Londra l’ll-12 gen¬ 
naio 1971, con l’aggiunta di 
una introduzione e di alcu¬ 
ne note di resoconto del di¬ 
battito. 

Le ' società multinazionali 
sono un fenomeno di origine 
non recente, rilevano i com¬ 
pagni inglesi, riferendosi al¬ 
l’esperienza del loro paese. 
In realtà le società finanzia¬ 
rie e le imprese multinazio¬ 
nali, aventi cioè interessi ed 
unità produttive in molti 
paesi, nascono col colonia¬ 
lismo moderno. Alcune del¬ 
le principali multinazionali 
di oggi — le società petro¬ 
lifere e, prima ancora, le 
società di prodotti alimen¬ 
tari (come la Unileverl) o 
imperniate sullo sfruttamen¬ 
to di materie prime (gom¬ 
ma, miniere) — sono l’ere¬ 
dità e, insieme, lo sviluppo 
della dominazione coloniale. 

Una seconda ondata di im¬ 
prese multinazionali è sorta, 
nel secondo dopoguerra, con 
l’acquisita superiorità tec¬ 
nologica e finanziaria degli 
Stati Uniti. La posizione 
esclusiva conquistata da al¬ 
cuni gruppi americani nella 
costruzione di aerei, calco^ 
latori elettronici, reattori 
nucleari e connesse attività 
elettromeccaniche è figlia 
della guerra. E’ il mutamen¬ 
to di rapporti di forza nel 
mondo avvenuto durante la 
guerra che ha posto alcune 
grandi imprese, dalla Gene¬ 
ral Electric alla Westinghou- 
se, dalPIBM alla Boeing, nel¬ 
l’attuale posizione di impre¬ 
se multinazionali (non pla¬ 
netarie, come dice qualche 
entusiasta: il mondo socia¬ 
lista è rimasto chiuso alla 
loro penetrazione). 

La terza 
ondata 

Agli inizi degli « anni 
*60 » è iniziata una terza 
ondata sostenuta, ancora 
una volta, dall’evolversi dei 
rapporti di forza e politici. 
Questa fase comincia dal 
momento in cui le banche 
centrali europee accettano 
di mettere a riserva i dollari 
USA e di non chiederne la 
conversione; nel momento 
in cui attuano la convertibi¬ 
lità assoluta delle monete 
(1999) e nasce un mercato 
internazionale dei capitali 
libero dal controllo di qual¬ 
siasi autorità nazionale (per 
gentile concessione, natural¬ 
mente, di ciascuno dei go¬ 
verni interessati), la Ford 
• la General Motors diven¬ 
tano anch’esse multinazio¬ 
nali insieme a molte altre 
imprese. Ciò che va dicendo 
oggi il Governatore della 
Banca d’Italia, secondo il 
- quale sarebbe stato il pro¬ 
tezionismo del Mercato co¬ 
mune europeo a rendere 
conveniente la creazione di 
imprese straniere al suo in¬ 
terno, è un puro ribaltamen¬ 
to dei fatti. 11 Mercato co¬ 
mune europeo se avesse pro¬ 
tetto gli interessi dei popoli, 
rifiutando l’egemonia del 
dollaro, avrebbe potuto evi¬ 
tare l’attuale infeudamento 
economico alle grandi im¬ 
prese che hanno la loro ba- 
■ se negli Stati Uniti. La sto¬ 
ria dei tenutivi di contrap- 

S irre alle multinazionali 
SA delle multinazionali eu¬ 
ropee è, dal programma ato¬ 
mico o elettronico francese 
fino al fallimento dell’indu¬ 
stria aviospaziale britanni¬ 
ca, una storia di sacrifici 
imposti ai popoli in nome 
del • superiore interesse • 
della libertà dei gruppi fi¬ 
nanziari dominanti. 

14 prima conclusione da 


trarre dall’esperienza è che 
al 1 risultato ' attuale, di un 
mondo capitalistico domina¬ 
to dagli interessi delle mul¬ 
tinazionali. si è giunti in ba¬ 
se a precisi rapporti di for¬ 
za. E che quindi sono fuori 
strada quanti — sociologi o 
dirigenti della CISL inter¬ 
nazionale — ci vengono a 
proporre un contrattualismo 
dei governi e dei sindacati 
nei confronti delle multina¬ 
zionali. Ed anche chi, come 
il dott. Carli si fa tardivo 
paladino di un « nongover¬ 
no monetario » come pana¬ 
cea di tutti i problemi. Tut¬ 
ti costoro partono dall’ideo¬ 
logia stessa diffusa dai cen¬ 
tri di potere economico, che 
presenta il processo di con¬ 
centrazione finanziaria su 
scala internazionale come 
una inevitabilità, una esi¬ 
genza oggettivo . 

Le « isole » 
di sviluppo 

La situazione è ben di¬ 
versa. Bisogna distinguere, 
intanto, fra processi di fu¬ 
sione e concentrazione — i 
quali possono rispondere, ad 
esigenze oggettive di rior¬ 
ganizzazione di un settore 
produttivo, il cui inconve¬ 
niente maggiore può essere 
il rafforzamento delle posi¬ 
zioni di monopolio sul mer¬ 
cato — e l’espansione finan¬ 
ziaria-industriale su scala 
internazionale. Quest’ultima 
unifica il capitale in grandi 
gruppi, a livello mondiale, 
sulla testa di un mondo di¬ 
viso da enormi dislivelli di 
sviluppo; inevitabilmente il 
gruppo multinazionale na¬ 
sce nelle isole di sviluppo 
capitalistico mondiale ed 
opera, da 11, nelle economie 
di quel « resto del mondo * 
che comprende, poi, la stra¬ 
grande maggioranza degli 
uomini. Le multinazionali 
sono, dunque, i veicoli e le 
basi del colonialismo econo¬ 
mico e sarebbe ben triste 
che i lavoratori europei le 
accettassero come una « ne¬ 
cessità > in vista di un * na¬ 
zionalismo europeo » 

Un’illusione del genere 
costerebbe cara. In un mon¬ 
do dominato dalle società 
multinazionali la divisione 
del lavoro è subordinata al¬ 
la divisione degli interessi 
dei gruppi finanziari. Lo ve¬ 
diamo già oggi: la multina¬ 
zionale è un solo centro di 
ricerca scientifica e tecno¬ 
logica con decine di stabili- 
menti sparsi in tutto il mon¬ 
do, dove le api operaie ri¬ 
producono, con le merci, il 
capitale. Questo è l’industria 
farmaceutica, nucleare, elet¬ 
tronica con i più grandi cen¬ 
tri di ricerca negli Stati 
Uniti e il mercato — assisti¬ 
to da piccole fabbriche da 
montaggio o riproduzione — 
nel resto del mondo. La mul¬ 
tinazionale è, già in se stes¬ 
sa, un microsistema colonia¬ 
le nel quale vi è un 5 per 
cento di superspecializzati 
die pensano e creano pagati 
con su per stipendi (ricerca¬ 
tori. progettisti, managers, 
capi) ed un 99 per cento dì 
anonimi e dequalificatissimi 
esecutori. E’ un modello di 
un tipo di sviluppo dell’eco¬ 
nomia e dell’uomo estrema- 
mente riduttivo. 

Questo è ciò che necessi¬ 
ta, oggettivamente, a forma¬ 
zioni capitalistiche in lotta 
col declino del saggio di 
profitto. Non per la ricerca: 
perchè ciò die un paese co¬ 
me l’Italia dedica alla ricer¬ 
ca dipende dalle sue scelte 
economiche generali, non 
dall’estensione multinazio¬ 
nale delle imprese. Certo, 
se riteniamo che il paese 
deve spendere cinquemila 
miliardi all’anno nelle auto 
— e non, mettiamo, quattro¬ 
mila — mancheranno poi i 
mezzi per la ricerca medico 
biologica, nucleare, elettro¬ 
nica, aerospaziale. Vicever¬ 
sa, possiamo modificare le 
linee generali dello sviluppo 
ed avere i mezzi necessari 
per chiedere, ed offrire, col¬ 
laborazione scientifica e tec¬ 
nica al resto del mondo 
sulle basi deU’autonomia e 
della volontà di liquidare 
gli squilìbri. Una scelta, que¬ 
sta, che richiede a livello 
imprenditoriale — come di¬ 
ce Peggio nella sua presen¬ 
tazione — « lo sviluppo del 
settore pubblico, anche at¬ 
traverso il ricorso a misure 
di nazionalizzazione di im¬ 
prese o di settori produtti¬ 
vi • in quei campi dove le 
i mp r e s e , per dimensione e 
posizione strategica, tendo¬ 
no ad aggregarsi ai nuovi li¬ 
velli richiesti dalla massi¬ 
mizzazione dei profitti. 

Renzo Stefanelli 
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Il dilemma irrisolto di Jean Paul Sartre — Dall’« autoliquidazione » alla pubblicazione di un libro di duemila pagine (prima par¬ 
te) su Flaubert — Lo sperimentalismo di Godard approda ora al film musical — Gli intellettuali che avevano sostenuto le tesi 
deirultrasinistrismo si impigliano nelle vecchie contraddizioni — Esasperato, eterno individualismo — Una «questione di metodo»? 



Il benpensante americano si Interroga: l'esempio si ripeterà a Madison, nello 
Wisconsin, nella Columbia, a New York, a Cambridge? L'Università di Ber¬ 
keley è riuscita a far eleggere trionfalmente sindaco il proprio candidato di 
sinistra: Warren Widener, un negro di 33 anni cha ara già stato consigliera 
comunale. Dopo aver predicato per anni l'astensionismo, gli studenti hanno 
deciso di entrare in lizza. Si sono fagliati barbe e capelli, hanno fatto pro¬ 


paganda elettorale porta a porta, si sono iscritti in massa alle liste elettorali. 
Tra I candidati dagli universitari, sono stati eletti anche due avvocati, an- 
ch'assi negri, e una ragazza, Llona Hancock, del movimento di liberazione 
della donna. Questa ha dichiarato: « L'esempio si ripeterà. L'elezione di 
Widener prova una cosa: Berkeley ha sempre cinque anni di anticipo sul¬ 
l'America ». 


I PROGETTI MINISTERIALI DI RIQUALIFICAZIONE 

L’INSEGNANTE PROGRAMMATO 

Una riconversione di tipo tecnocratico —> L’uso delle « scienze aasiliarie dell’educazione » 
Si impone un metodo diverso, che parta d a una critica dell’attuale ruolo del docente 


Nei documenti prodotti 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione si torna con insi¬ 
stenza sul tema della riqua¬ 
lificazione degli insegnanti. 
Già nel volume «Processi di 
innovazione nella scuola» (che 
tirava le somme della cosid¬ 
detta «consultazione» con i 
sindacati della scuola) si po¬ 
teva vedere come la «dispo¬ 


nibilità al nuovo » da parte 
degli insegnanti, cioè la loro 
disponibilità a modificare il 
proprio ruolo professionale, 
fosse una delle preoccupazio¬ 
ni fondamentali degli attuali 
programmatori. Nel testo ab¬ 
bondano I giudizi critici sul¬ 
la «Immobilità» degli inse¬ 
gnanti: scarsa «mobilità di 
obbiettivi», incapacità di co¬ 


gliere la «complessa interre¬ 
lazione dei problemi », scar¬ 
sa disponibilità a «riesami¬ 
nare, alla luce di nuove ipo¬ 
tesi e di nuove situazioni » 
certe idee che hanno fatto il 
loro tempo. 

GII insegnanti (questo in 
sostanza osservava il mi¬ 
nistro) sono in gran parte 
inutttioabiii — cosi come so¬ 
no — per una politica di 
rinnovamento della scuola. So¬ 
prattutto manca agli insegnan¬ 
ti un sufficiente interesse ai 
« processi di apprendimen¬ 
to». • ’ 

Queste osservazioni costi¬ 
tuiscono l'avvio a un proget¬ 
to di «riqualificazione» degli 
insegnanti e indicano anche 
la direzione che si vuole pren¬ 
dere. Si vuole spoetare l'ac¬ 
cento, nella funzione dell’in¬ 
segnante, dai cosiddetti «va¬ 
lori » cutturall ai concreti 
«processi» di comunicazione 
e di apprendimento. L’inse¬ 
gnante dovrebbe diventare un 
tecnico dei processi di ap¬ 
prendimento, un operatore ad¬ 
detto alla trasmissione orga¬ 
nizzata del sapere, capace di 
utilizzare gli strumenti forni¬ 
ti dalle tecnologie dell'educa¬ 
zione. _ 

Nelle « Proposte per un nuo¬ 
vo piano della scuola», pre¬ 
sentate recentemente dal Co¬ 
mitato per la Programmazio¬ 
ne il discorso si amplia. Il 
testo parla di «riconversio¬ 
ne» degli insegnanti, cioè di 
un proc e sso che va oltre il 
semplice aggiornamento e che 
è fondato c soprattutto sul 
cambiamento di mentalità di 
una gran parte degli insegnan¬ 
ti », cambiamento che li ron¬ 
derebbe «capaci di assume¬ 
re ed assolvere il ruolo che 
si richiede loro ». Ed ecco, 
in poche parole, il nuovo 
■ ruolo » che gli insegnanti 
dovrebbero svolgere. L’inse¬ 
gnante dovrebbe « sostituire 
ad una impostazione che lo 
porta di continuo a giudica¬ 
re le capacità intellettuali e ... 
le conoscenze che l'allievo ha 
acquisito..., un atteggiamento 
Inteso a suscitare in lui in¬ 
teressi latenti..., a stimolare 
le attività intellettuali, ecc. ». 
Cioè, compito dell’insegnante 
non dovrebbe essere giudica¬ 
re ma «promuovere». Poi, 
nella prospett i va del pieno 
tempo, gli insegnanti non do¬ 
vrebbero limitarsi alle lezio¬ 
ni, ma impegnarsi « in un 
complesso di attività di inse¬ 
gnamento diretto e di assi¬ 
stenza culturale e civile alla 
comunità degli allievi »; l’atti¬ 
vità degli Insegnanti dovreb¬ 
be diventare più «comples¬ 
sa» e più «flessibile»; do¬ 
vrebbero scomparire «in al¬ 
cuni casi» «le rigide separa¬ 
zioni per classi », llnsegnan- 
te dovrebbe essere occupato 


sia nei gruppi di studio ristret¬ 
ti che in «conferenze collet¬ 
tive pluriclasse »; sì dovrebbe 
giungere, secondo 11 testo, a 
una situazione «comunitaria», 
«in cui i ruoli di docente 
e di allievo finiscono quasi 
col perdere i loro confini ». 

Con questo quadro, il pia¬ 
no là balenare agli insegnan¬ 
ti la possibilità di un arric¬ 
chimento e di una maggiore 
articolazione del loro mestie¬ 
re. Oggi il giovane che entra 
nell 'insegnamento ha c la pro¬ 
spettiva di trascorrere 39-35 
anni svolgendo sempre, in 
pratica, la stessa mansione e 
lo stesso tipo di lavoro»; in¬ 
vece «una diversificazione e 
maggiore articolazione delie 
strutture scolastiche, l’impie¬ 
go di nuovi mezzi ausiliari, 
di nuove tecniche dell Inse¬ 
gnamento prospettano una 
corrispondente diversificazio¬ 
ne dei ruoli che ri sovrap¬ 
pongano a quelli basati sul¬ 
la semplice classificazione per 
discipline ». Soprattutto lo 
studio e l’impiego di queste 
nuove tecniche « suggerisco¬ 
no una molteplicità di inca¬ 
richi e di mansioni ». 

A questo punto il piano di 
« riconversione » è chiaro: si 
vuole trasformare l’Istruzio¬ 
ne in un p roce s s o program¬ 
mato e tecnologicamente at¬ 
trezzato, in cui il singolo in¬ 
segnante occupi un posto di 
operatore. Come nell'organiz¬ 
zazione aziendale, anche a 
scuola ri vuole sostituire al¬ 
la « conoscenza del mestie¬ 
re» cioè alla attività educa¬ 
tiva individuale, la conoscen¬ 
za degli impianti, cioè la ca¬ 
pacità di integrarsi nel pro¬ 
cesso complessivo. Alla indu¬ 
stria non serve più il torni¬ 
tore che conosce a fondo II 
mestiere, ma il conduttore di 
più tomi automatici, il cui 
compito è assicurare H ritmo 
complessivo, la regolarità del¬ 
la produzione. Nella educa¬ 
zione non serve più tanto la 
competenza nella singola ma¬ 
teria, quanto la capacità di 
tener conto del processo glo¬ 
bale di apprendimento e di 
socializMzione dell’alunno. 

Come nell'azienda un pro¬ 
gramma di ristr u t turazi one 
riesce solo se ri cointeressa 
una parte degli operai (quel¬ 
li che svolgeranno le funzio¬ 
ni pfù elevate, di controllo 
eoe.), cosi nel caso degli In¬ 
segnanti i programmatori pen¬ 
sano ' di poter cointeressare 
proprio quegli Insegnanti più 
« motivati » alle innovazioni 
(quelli che in questi anni 
hanno dato più fastidio alla 
autorità gerarchica) mostran¬ 
do come le loro mansioni 
potrebbero ampliarsi, diven¬ 
tando responsabili del funzio¬ 
namento complessivo della 
« comunità » scolastica. 


Nonostante 1 singoli obiet¬ 
tivi di questo progetto pos¬ 
sano apparire del tutto ra¬ 
gionevoli, anzi • desiderabili 
(come il superamento delle 
classi scolastiche, l’abbando¬ 
no della funzione di giudice, 
l’insegnamento individualizza¬ 
to, il pieno tempo), il qua¬ 
dro in cui si vogliono rea¬ 
lizzare è di tipo tecnocrati- 
co. Non ri chiedono agli in¬ 
segnanti scelte politico-cultu¬ 
rali, si chiede la conoscenza 
dei processi di apprendimen¬ 
to e l’adozione di certe tec¬ 
niche. 

Ma se si escludono le scel¬ 
te di fondo, è difficile «mo¬ 
tivare» gM insegnanti al rin¬ 
novamento; li si può convin¬ 
cere ec^o con la promessa 
di una maggiore articolazio¬ 
ne della carriera, e median¬ 
te un processo di condizio¬ 
namento che, per essere effi¬ 
cace, deve essere particolar¬ 
mente imponente. Il piano 
finisce per assegnare il com¬ 
pito della riqualificazione de¬ 
gli insegnanti agii strumenti 
audio-visivi e In genere al 
metodi - programmati: le 
«scienze ausi Ila rie deH’educa- 
zione » dovrebbero essere ri¬ 
dotte in e package» Integrati 
da video-tapes e/o da tra. 
smissioni televisive». Questo 
ridicolo uso di fraseologia 
tecnologica tradisce l’intenzio¬ 
ne di ridurre il processo di 
« ri co nv ersione » a un genera¬ 
le processo di condizionamen¬ 
to e di in tegr ati ooc. 

A questo metodo di ricon¬ 
versione se ne deve contrap¬ 
porre m altro, meno costo¬ 
so e molto più efficace, la 
discussione e la critica di 
massa del ruolo dell'insegnan¬ 
te. C’è bisogno di insegnan¬ 
ti che sappiano col legare la 
cultura al mondo del lavoro, 
che parlino un linguaggio 
comprensibile dalle grandi 
masse, che conoscano la real¬ 
tà deila fabbrica e dello sfrut¬ 
tamento capitalistico. SI devo¬ 
no mettere alia prova i con¬ 
tenuti culturali di cui gli in¬ 
segnanti si dicono portatori, 
si può mostrare quello che val¬ 
gono di fronte all’esperienza 
delle lotte. 

La classe operaia vuole con¬ 
tare dentro e fuori la fab¬ 
brica; solo se riuscirà a esten¬ 
dere la sua presenza nella 
società, ad affrontare 1 pro¬ 
blemi del funzionamento e 
del contenuti culturali della 
scuola, a sviluppare una cri¬ 
tica di massa dell’attuale In¬ 
segnamento, rii insegnanti a- 
vrmnno la possibilità concreta 
di operare una scelta politi¬ 
ca di fondo, una scelta di 
classe, e di attuare quindi 
una effettiva « riconversione 
del proprio ruolo». 

. . Maurizio lichtnor 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, maggio. 

In un piovoso pomeriggio di 
novembre - dell’anno scorso, 
mentre a Parigi la polizia cin¬ 
geva d'assedio il Palazzo di 
Giustizia dov’era in corso il 
secondo processo contro il lea¬ 
der maoista Alain Geismar. 
un uomo sulla sessantina im¬ 
provvisava un comizio poco 
lontano dai cancelli della « Re¬ 
nault » di Boulogne • Biliari- 
court. Citato al processo come 
testimonio, quest’uomo ave¬ 
va deciso di disertare clamo¬ 
rosamente il tempio della giu¬ 
stizia borghese, e di trasferi¬ 
re il dibattimento sulla piazza, 
davanti al « tribunale del po¬ 
polo ». 

Ma sotto la pioggia uggiosa 
l'oratore in giubbotto di cuoio, 
gli occhiali spessi, il linguag¬ 
gio complesso, riesce appena 
a suscitare nel suo scarso pub¬ 
blico di passanti una curiosi¬ 
tà distratta e frettolosa, subi¬ 
to inghiottita dalle esigen¬ 
ze dei turni di lavoro. E quasi 
pateticamente se ne torna a 
Montparnasse. mentre dall’al¬ 
tra parte della Senna l’effi¬ 
ciente giustizia borghese, codi¬ 
ce alla mano, dopo aver con¬ 
statato l’assenza del teste 
Jean Paul Sartre, condanna 
Alain Geismar ad altri due 
anni di prigione per tentativo 
di ricostituzione del movimen¬ 
to « Sinistra proletaria » di¬ 
chiarato fuori legge alcuni 
mesi prima. 

Cosa vuole questa « Sini¬ 
stra proletaria ». erede del 
c Movimento del 22 Marzo » di 
Cohn Bendit. faccia maoista- 
guevarista del « gauchisme » 
francese? Tanto per comin¬ 
ciare, non vuole c aspettare 
delle azioni parmigiane, non ar- 
come fanno i comunisti e I 
trotzkisti », nè scendere fin da 
ora ad uno scontro diretto col 
potere borghese che si risol¬ 
verebbe in un nuovo « mas¬ 
sacro di comunardi ». La c Si¬ 
nistra proletaria vuole — e 
citiamo sempre il suo leader 
Alain Geismar — una lotta 
prolungata» che sfianchi la 
borghesia. «In un paese mo¬ 
derno come la rancia, la tat¬ 
tica della guerriglia popolare, 
mate eppoi armate, è la sola 
che permetta di scuotere e in¬ 
fine di abbattere il potere bor¬ 
ghese. Ciò domanderà molto 
tempo: dieci, vent’anni e for¬ 
se più. Ma è la sola strada ». 

Definita la tattica della 
« Sinistra proletaria * abbiamo 
forse definito l’attuale posizio¬ 
ne di Sartre? Certamente no. 
Intellettuale « engagé » nel 
senso preciso che questo ter¬ 
mine ha preso in Francia dal 
1945 — « un intellettuale è 
impegnato quando fa passare 
il proprio impegno dalla spon¬ 
taneità alla riflessione » (Sar¬ 
tre) — compagno di strada di 
cento battaglie condotte dalle 
forze democratiche francesi 
nel dopoguerra, Jean Paul 
Sartre ha scoperto, dopo il 
maggio 1968, i limiti di questa 
« figura » ravvisando una pro¬ 
fonda contraddizione tra il fir¬ 
mare petizioni, il manifestare, 
il battersi, cioè l’engagement, 
e il continuare al tempo stesso 
a p ro dur re, in quanto intellet¬ 
tuale. ancora e sempre per 
la società borghese, come suo 
salariato. Ed ha voluto auto- 
liquidarsi come intellettuale 
per porsi « interamente » al 
servizio delle masse. Ma « al 
di fuori ». e anzi « contro » i 
partiti di sinistra che secon¬ 
do lui rivoluzionari non sono e 
« a fianco > della « Sinistra 
proletaria ». Con una ambizio¬ 
ne confessata in partenza: 
quella di « incoraggiare la di¬ 
scussione tra i differenti grup¬ 
pi gauchistes » per aiutarli a 
superare le loro laceranti con¬ 
traddizioni e per mantenere 
fl dialogo tra loro. 

Nume 

tutelare 

' Fin dalKinizio. dunque. Sar¬ 
tre marcia con la « Sinistra 
proletaria > senza approvarne 
• « tutte le idee e tutti i me¬ 
todi »: quindi più come nume 
tutelare del gauchisme che co¬ 
me militante. Differenziandosi 
dagli altri, assumendo volon¬ 
tariamente un ruolo che è poi 
quello che gli conferisce la 
sua figura di intellettuale, egli 
ricade già nella vecchia con¬ 
traddizione individualistica 
dalla quale ha appena credu¬ 
to di liberarsi. ’ ■ » 

Dal canto suo la «Sinistra 
proletaria » si serve di Sar¬ 
tre non in quanto militante 
ma in quanto intellettuale con¬ 
sacrato, cioè strumentalizza 
ancora e sempre la « figura > 
di Sartre di prima dei mag¬ 
gio 1968. E la borghesia capi¬ 
sce perfettamente l’ambiguità 
delia posizione sartriana. 
Avendo assunto la direzio¬ 
ne della «Causa del popolo» 
— organo della « Sinistra prò- 


Cinema 

e strutturalismo 


E* uscito recentemente, 
per i tipi dell'Editore Ubal- 
dini, un volume di Gian¬ 
ni Puglisi (assistente ordi¬ 
nario di Storia della Fi¬ 
losofia nella Facoltà di 
Lettere dell'Università di 
Palermo) dal titolo Che 
cosa è io strutturalismo. 
Il saggio di PugUsi si ag¬ 
giunge ai tanti che ormai 
formano una bibUografia 
sterminata, sterminata for¬ 
se proprio perché — come 
rileva l’autore — « lo strut¬ 
turalismo è forse il movi¬ 
mento intellettuale oggi 
più di moda e più lancia¬ 
to dall'industria cultu¬ 
rale». 

Il libro di PugUsi ha una 
sua validità, soprattutto 
pratica, perché si confi¬ 
gura essenzialmente come 
un'opera didattica desti¬ 
nata non soltanto agli spe¬ 
cialisti della materia ma 
anche ai comuni lettori che 
desiderano conoscere la 
storia, il gergo e il meto¬ 
do di un movimento che 
potrebbe avere radici an¬ 
tichissime e che ha un av¬ 
venire aperto verso im¬ 
prevedibili itinerari. Ma 
queUo che a noi interessa 
qui particolarmente è sot¬ 
tolineare che Puglisi. nel 
• capitolo conclusivo, mette 
« alla prova le teorie espo¬ 
ste nelle prime due parti 
- (il "gergo” e il "metodo”) 
attraverso l’analisi di al¬ 
cune loro concrete appli- 
■ cationi in due campi sin¬ 
tomatici per motivi oppo¬ 
sti: la critica letteraria e 
la critica filmica». 

Anche se troppo sinteti¬ 
camente, Puglisi riporta 
le linee fondamentali del¬ 
l’analisi che Christian Metz 
ha condotto sul film di Fe¬ 
derico Fellini 8 e 1/2, una 
analisi che per il Puglisi 
suscita qualche interesse 


soprattutto se confronta¬ 
ta con un’altra analisi del¬ 
lo stesso Metz sul film di 
Rozier Adieu Philip pine, 
quest’ultima banale e 
inutile. Citando il giudizio 
di Jacques André Bizet, 
Puglisi sottolinea infatti 
che le analisi di Metz fi¬ 
niscono con il conicalde¬ 
re « l’Istanza linguistica 
con l’Istanza estetica », non 
apportando quindi nulla di 
nuovo all'analisi e alla com¬ 
prensione estetiche del¬ 
le opere cinematografiche. 

I rapporti tra il cinema 
e lo strutturalismo, pro¬ 
prio in questi ultimi anni, 
sono stati indagati con 
estrema puntigliosità dal 
critici d'olir*Alpe e dai ci- 
nelinguisti nostrani, questi 
ultimi inoltrandosi nei 
vicoli ciechi delle analisi 
computistiche e schemati¬ 
che totalmente sorde a con¬ 
siderare i gravi problemi 
posti dal rapporto impre¬ 
scindibile opera-ideologia. 
Il compianto Galvano del¬ 
la Volpe, soprattutto nel¬ 
la sua ultima e ormai fa¬ 
mosa relazione pesarese 
dal titolo Linguaggio e 
ideologia nel film: una 
critica cinematografica i 
possibile?, aveva gettato 
le linee fondamentali per 
ulteriori studi e approfon¬ 
dimenti sulla possibilità di 
una critica cinematografi¬ 
ca strutturalista che non 
prescindesse dalla specifi¬ 
cità del linguaggio cinema¬ 
tografico. E ci spiace che 
il Puglisi non abbia fatto 
cenno, nella conclusione, 
al contributo teorico-esteti¬ 
co del della Volpe, che 
possiamo considerare tra 
i più insostituibili e de¬ 
terminanti di questo ul¬ 
timo dopoguerra. 

Roberto Alemanno 


letaria» — Sartre cerca in ogni 
modo di farsi arrestare come 
erano stati arrestati i due pre¬ 
cedenti direttori della rivista. 
Ma la giustizia borghese, che 
non , ha esitato a mettere in 
galera i militanti Le Bris e Le 
Dantec. si guarda bene dal- 
l'ammanettare Sartre e lo ri¬ 
getta alla sua condizione di 
intellettuale. 

Nel momento di scendere in 
lotta a fianco dei gauchistes 
Sartre s’era posto il tormen¬ 
toso problema del lavoro sui 
« tempi lunghi »: « come con¬ 
ciliare — egli si chiedeva — 
l’attività di militante al servi¬ 
zio delle masse col mio lavoro 
di ricerca, per esempio con 
quel lavoro su Flaubert che sto 
maturando da venticinque an¬ 
ni e che verosimilmente, se 

10 porterò a termine, sarà as¬ 
sorbito come i precedenti prò 
dotti? Non ne so niente ». 

Gli interessi 
delle masse 

Questo circa un anno fa. 
sulle colonne del mensile gau- 
chiste « L’Idiot international ». 
Oggi il Flaubert, col titolo 
provocante de « L’idiot de la 
famille » è nelle librerie. Due 
volumi, duemila pagine, uno 
strenuo tentativo di spiegare 
Flaubert attraverso l'indagine 
psicanalitica e marxista, l’am¬ 
bizione anche di proporre « un 
metodo rivoluzionario ». 

Quel che ci interessa qui 
non è l’opera, che verrà ana¬ 
lizzata in altra sede, ma In 
sua collocazione nella vita di 
chi affermava di aver bruciato 
i ponti col suo «essere intellet¬ 
tuale » di prima del maggio 
1968, cioè il ritorno meditato 
(vero è che il libro-romanzo 
avrà un seguito di uguale 
spessore!) di Sartre all'anti¬ 
ca posizione, all’antica con¬ 
traddizione. 

Il filosofo ha cercato di spie¬ 
garsi. E in una lunga intenti 
sta a « Le Monde » ha detto 
questo: « Nella misura in cui 

11 ’’ Flaubert ” è un romanzo, 
esso si accorda con ciò che 
ho scritto in passato. Ma nel¬ 
la misura in cui cerco di for¬ 
nire un metodo più o meno 
rivoluzionario perchè questo 
metodo è marxista, il "Flau¬ 
bert” si lega ai miei nuovi pro¬ 
blemi ». Risposta che non con 
vince e che lo stesso Sartre 
riconosce « ambigua ». Allora, 
per uscire da questa ambigui¬ 
tà. Sartre si propone di scri¬ 
vere per il giornale « J’accu- 
se » — che nel frattempo ha 
sostituito la « Causa del po 
polo » — articoli nei quali si 
sforzerà di « andare ancora 
più lontano » pur non avendo 
ancora risolto il problema di 
farsi comprendere da un pub¬ 
blico popolare. 

Farsi capire da questo pub¬ 
blico è, per Sartre, soltanto 
« una questione di metodo ». O 
non è invece anche, e soprat¬ 
tutto. una questione di idee, 
di principi, di linea politica 
definita secondo i rapporti di 
forza esistenti? Il fatto è che 
Sartre continua a confondere 
i propri interessi di intellet¬ 
tuale che crede di darsi «in¬ 
teramente » alle masse e gli 
interessi delle masse: e così, 
da una contraddizione all’al¬ 
tra. resta prigioniero del pro¬ 
prio individualismo, eterno 
compagno di strada e mai ve¬ 
ro militante, coerente — tut¬ 
to sommato — con la vec¬ 
chia e mai morta radice esi 
stenziale del suo marxismo. 

Sartre in fondo riflette — 
ingrandita dalla personalità e 
dall’individualismo sartriani 
— una crisi die ha toccato 
molti intellettuali dopo il ri¬ 
flusso della rivolta di maggio. 
Che ha toccato Godard, per 
esempio. Animatore come Sar¬ 
tre del « Soccorso rosso » — 
una organizzazione die si vo¬ 
leva al di sopra dei gruppi, 
destinata ad aiutare indistinta¬ 
mente tutti i gauchistes perse¬ 
guitati dal potere, e che oggi 
è corrosa da una violenta lot¬ 
ta intestina — Godard ha vo¬ 
luto anche lui autodistruggersi 
come regista, liquidarsi come 
creatore di film ritenendo che 
essi finiscono sempre per es¬ 
sere inghiottiti, per quanto 
contestatari o rivoluzionari, 
come prodotti di consumo. Ed 
ha affidato allora la macchina 
da presa alla gente della stra¬ 
da. alle comparse, riservando¬ 
si il ruolo conclusivo di ri¬ 
mettere assieme le immagini 
del suo assurdo sperimentali¬ 
smo cinematografico. Ne sono 
uscite sette od otto pellicole 
die gli stessi amici di Go¬ 
dard hanno definito c insoste¬ 
nibili ». Oggi si dice die il re¬ 
gista stia progettando niente¬ 
meno che un film musicale 
con Yves Montand. E doma¬ 
ni forse avremo da Godard 
una spiegazione in termini di 
necessità, che come quella di 
Sartre non convincerà nes¬ 
suno. . 

Augusto Pane*Mi 
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La Conferenza economica dei tre sindacati a Torino 

LA FIAT PUÒ «SOPPORTARE» 


* t 


LE RICHIESTE DEI SINDACATI 

/ C ' > ■ • , i '. . “ ' __ ^ 1 

La relazione di Ada Collidè - Presenti i segretari della Fiom, Firn e Uilm, dirigenti 
politici, attivisti di fabbrica - Smascherate le mistificazioni del monopolio dell’auto 


IL GOVERNO PRESENTERÀ' 

■» * l 

EMENDAMENTI ALLA PROPRIA LEGGE 


Importanti mutamenti 
nell’industria tessile 

■* i 

Gli effetti dei cambiamenti valutari — Le relazioni di bilancio di alcuni grandi gruppi 
Necessità di affrontare in modo nuovo i problemi della pìccola impresa 


Dal nostro inviato 

TORINO, 25. 

Radiografare la Fiat per farne sa'tare la mistificazione che la «migliora» stampa d'In- 
formazione accredita a livello nazionale, quella cioè di far credere cho la lotta dal lavoratori del¬ 
l'azienda minaccia la stabilità produttiva e finanziaria della società, e quindi, Osella di tutta 

l'economia nazionale. Con quest’obiettivo i tre sindacati metalmeccanici FIOM, FIM e UILM 
(presenti Trentin, Camiti e Pastorino) hanno indetto oggi a Torino una conferenza economica 
che analizza la struttura del monopolio Fiat, sulla base di una ricca docu mentazione di dati 
e notizie elaborate a cura del 


CRES, l'ufficio studi unitario 
dei tre sindacati. La vertenza 
aperta dai lavoratori della 
Fiat per le rivendicazioni in¬ 
tegrative si collega quindi al¬ 
la « questione Fiat » nel suo 
complesso, inteso come gigan¬ 
te produttivo e finanziario ita¬ 
liano, e nel contempo multi¬ 
nazionale, che condiziona lo 
sviluppo di Torino e del Pie¬ 
monte e influenza l’intera po¬ 
litica economica del paese. 

Nella relazione Introduttiva 
al convegno, redatta sulla 
scorta del documento e del¬ 
le statistiche preparate dal 
Cres. Ada Collida deirufficio 
studi della FIOM ha indicato 
i legami che saldano la FIAT 
all’insieme dello sviluppo in¬ 
dustriale italiano. Nei nume¬ 
rosi e qualificati interventi, 
il documento è stato Integra¬ 
to da altre informazioni, dal¬ 
le vive esperienze del sinda¬ 
calisti operanti in fabbrica, 
del,politici, degli esperti eco¬ 
nomici. 

Le cifre sono evidenti. La 
FIAT falsifica la sua stessa 
realtà quando cerca di far 
credere che le richieste del 
sindacati, nell’attuale vertenza, 
sono eccessive, rispetto ai 
margini di cui essa dispone. 
La durezza della risposta pa¬ 
dronale alle rivendicazioni o- 
perale non è spiegabile quin¬ 
di in termini di sopravviven¬ 
za dell'azienda contro le ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori, il 
problema è più generale. CIÒ 
che le lotte odierne, e quelle 
degli anni scorsi, hanno mes¬ 
so In crisi è stato il vecchio 
tipo di sviluppo economico 
nell'industria, l’arcaico rap¬ 
porto autoritario alTintemo 
della fabbrica, evidenziando 
la crisi generale — come è 
stato più volte detto nel con- J 


vegno — del « solito modo di 
fare l’automobile ». 

Le principali richieste sin¬ 
dacali vertono sul tempi, sui 
ritmi, sugli organici, oltre 
che sul cottimo (Inteso or¬ 
mai come strumento di con¬ 
trollo più che di incentivazio¬ 
ne). 

Incidono cioè sull’organiz¬ 
zazione della produzione nel¬ 
la fabbrica, spingendo affin¬ 
ché si muti l’attuale politica 
avara degli investimenti, si 
trasformino le regole rigidis¬ 
sime che finora hanno con¬ 
sentito alla FIAT una abnor¬ 
me (perfino per il capitali¬ 
smo italiano) politica di au¬ 
tofinanziamento e di profitto. 
L’ulteriore obiettivo dei sin¬ 
dacati, che è quello della ri¬ 
composizione delle mansioni 
(dai minimi odierni di un mi¬ 
nuto per ogni operazione, ad 
almeno 4-5 minuti), punta al¬ 
l'intervento diretto, essenzia¬ 
le e permanente, dei lavora¬ 
tori e dei delegati nell'orga¬ 
nizzazione capitalistica del la¬ 
voro. 

Ecco perché allora la FIAT 
fa la voce grossa e minaccia 
repressioni e terrorismo eco¬ 
nomico, oltre che politico. 
Perché le rivendicazioni ope¬ 
raie toccano al cuore qual¬ 
cosa che va al di là del por¬ 
tafoglio (sembrerebbe incre¬ 
dibile), e sgretola il dominio 
assoluto della direzione sulla 
programmazione aziendale. La 
favola del costo economi¬ 
co delle richieste è seconda¬ 
ria. e fra l’altro — è stato 
detto e dimostrato nel corso 
del convegno — Impossibile a 
determinarsi, come hanno ten¬ 
tato invece di fare (con 11 
megafono della stampa ben¬ 
pensante) Agnelli e soci. Non 
j infatti pensabile di poter 
stabilire fin d’ora quello che 
sarà costretta a pagare la 
azienda In caso di vittoria 


Mentre è ripresa la trattativa 

li operai in corteo 
dentro la Mirafiori 

I sindacati hanno proposto una verifica di 
fondo che la FIAT ha accettato — Oggi le 
prime risposte concrete della direzione 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 25. 

C’è qualcosa di nuovo nella 
lunga vertenza (che dura ormai 
da un mese c mezzo) per cam¬ 
biare le condizioni di lavoro alla 
Fiat? Il punto interrogativo è 
d’obbligo: qualche sintomo c’è, 
ma tentare ora di dare una 
qualsiasi risposta significhereb¬ 
be giocare a fare gli indovini. 
Stamattina sono ricominciate le 
trattative aU’Unione industriale 
di Torino. Si sono riuniti i rap¬ 
presentanti dell’azienda e una 
delegazione ristretta di rappre¬ 
sentanti sindacali, poiché la 
maggior parte dei delegati era¬ 
no impegnati alla conferenza 
economica sut monopolio Fiat. 
La discussione è proseguita fi¬ 
no a sera e continuerà domani: 
da entrambe le parti vi è l’in¬ 
tesa di non esprimere giudizi 
pubblici sul merito finché non 
sarà esaurito lo « scandagha- 
mento» delle rispettive posizio¬ 
ni. e questa è certamente una 
novità da parte della Fiat che 
finora non aveva perso occa 
sione cper dare fiato alle trom¬ 
be della propaganda. In aper¬ 
tura. le organizzazioni sindacali 
FIM-TIOM-UILM hanno riba 
dito che la condizione per av¬ 
viare una trattativa concreta è 
un sostanziale ripensamento e 
mutamento di posizioni da par¬ 
te della Fiat. A questo scopo 
hanno proposto di tentare una 
verifica a fondo, e la Fiat ha 
accettato. 

« FIM-FIOM-UILM — dice un 
comunicato dei sindacati — han¬ 
no iniziato l'esposizione di una 
serie di richieste, ipotesi e pre¬ 
cisazioni su tutti quei punti che 
nelle trattative precedenti han¬ 
no fatto registrare i più vistosi 
contrasti fra le parti. E ciò con 
l’impegno di esplorare tutta 
l’arca del dissenso per acquisi¬ 
re un giudizio globale che per¬ 
metta o meno un utile prosegui¬ 
mento delle trattative. Dal can¬ 
to suo la Fiat si è impegnata a 
fornire le prime risposte, sui 
vari punti, nella giornata di do¬ 
mani, e le restanti entro la cor¬ 
rente settimana ». Domani dun¬ 
que si potrà sapere qualcosa di 
più concreto, in particolare sui 
punti del cottimo e delle quali¬ 
fiche, che sono stati oggetto del¬ 
l’odierna discussione. Conclude 
fi comunicato unitario: « FIM- 
FIOM UILM, mentre conside¬ 
rano questa fase di negoziato 
di importanza decisiva ai fini 
di una soluzione ravvicinata 
della vertenza, ribadiscono il 
valore fondamentale delle lotte 
in corso e l’esigenza del raffor¬ 
zamento della mobilitazione 

Stamane erano in programma 
scioperi articolati solamente alle 
Ferriere ed 1 alle Fonderie di 
Mirafiori (alle presse la prima 


fermata è stata spostata a do¬ 
mani). Alle Ferriere lo scio¬ 
pero è riuscito al 70 per cento 
con punte del 95 per cento nelle 
zone Valdocco e Bonafous. An¬ 
che alle fonderie Mirafiori la 
percentuale di sciopero è stata 
del 70 per cento, con un impo¬ 
nente corteo di lavoratori che 
ha percorso tutte le officine 
bloccando la produzione. Do¬ 
mani sono in programma altri 
scioperi: otto ore in tutta la 
Fiat Rivaìta. due ore e mezzi» 
alle presse di Mirafiori. quattro 
ore nel secondo turno alle fon¬ 
derie di Bargaretto. mentre alle 
Ferriere sciopereranno otto ore 
le acciaierie, il parco rottami, 
il turno di notte. 

Michele Costa 


Cooptazioni 
negli organi 
dirigenti 
della CGIL 

Il Consiglio generale della 
CGIL, nel corso della sua re¬ 
cente riunione, ha approvato 
alla unanimità alcune sostitu¬ 
zioni nello stesso Consiglio e 
nel Comitato direttivo. Al po¬ 
sto di dirigenti che hanno as¬ 
sunto altri incarichi sono sta¬ 
ti cooptati Angelini (Siena). 
Baiocchi (Salerno). Bonfanti 
(Lombardia). Ceremigna (Ro¬ 
ma), Fernex (Fiom), Giorgi 
(Fillea). Guidobaldi (Perugia). 
Valentinuzzi (SFI). Nel Comi¬ 
tato direttivo sono stati coop¬ 
tati Casadio (Lombardia). 
Morra (Napoli). Bignami (Uf¬ 
ficio stampa CGIL). Negroni 
(Emilia). Zuccherini (SFI). 


Raddoppiati 
i voli aerei 
Roma-Mosca 

MOSCA. 25. 

C. B.). — Da sabato 30 l’Ali- 
taha raddoppierà la linea Roma- 
Milano-Mosca (andata e ritor¬ 
no) passando così dal tradizio¬ 
nale volo del lunedi ad un altro 
che si effettuerà ogni sabato. 
L’aereo impiegato sarà il DC 8. 
L'attuale raddoppio prelude ad 
un nuovo e più ampio sviluppo 
delle linee deH’AIitalia verso lo 
Oriente. E’ prossima, infatti, 
l’inaugurazione della « Transi¬ 
beriana dell'aria » che colleghe¬ 
rà Roma e Milano a Mosca • a 
Tokio. 


operaia per adeguarsi alle 
conquiste del lavoratori. Non 
è possibile, perchè la soluzio¬ 
ni nuove cut la FIAT sarebbe 
costretta sono molteplici e 
alternative. Ciascuna di esse 
ha un costo diverso, a se¬ 
conda che siano legate ad 
una visione ' avanzata dello 
sviluppo economico, oppure 
ad una ristretta concezione 
del profitto di breve periodo. 

La vera paura della FIAT 
(e di qui nasce la sua furia 
antisindacale) sta nel fatto 
che queste lotte, avanzate ne¬ 
gli obiettivi, spostano 1 rap¬ 
porti di potere fra le classi 
(e la FIAT è una vetrina 
delle tensioni sociali per tutto 
il paese), ma soprattutto rive¬ 
lano le deficienze di una ge¬ 
stione aziendale e produttiva 
che, dietro il «kolossal» delle 
dimensioni, nasconde la fragi¬ 
lità del capitalismo nazionale. 
E che qui a Torino, alla 
FIAT, manifesta 1 limiti di 
una «équipe» di potere co¬ 
struita sugli schemi del de¬ 
funto Vailetta negli anni cin¬ 
quanta, che ogni iperbole 
scintillante della coppia Agnel¬ 
li non riesce ormai piu a 
celare! 

I dati fomiti dal sindacati 
confermano questa tesi. Quel¬ 
la che viene chiamata « la di¬ 
saffezione operala » al lavora, 
in un’azienda come la FIAT 
e che si manifesta con l’as¬ 
senteismo crescente, con un 
elevato « turnover » (cioè con 
le dimissioni a catena degli 
operai che non reggono al 
ritmi) con una caduta della 
qualità nella produzione, con 
le lotte di settore e di repar¬ 
to, è il frutto di un falli¬ 
mento di «egemonia» nella 
produzione capitalistica avan¬ 
zata e non già la risultante 
di una presunta «anarchia» 
della classe operala. Alla 
FIAT, 1 minuti di riposo, nel 
corso di una giornata di otto 
ore sono 52. I tempi morti, 
che all’Alfa Romeo o allln- 
nocentl (aziende non per que¬ 
sto «modello») e- sono di 
quasi tre ore su otto, alla 
FIAT sono meno di un’ora. 
Fra II ’65 e II '68. alla FIAT il 
numero degli operai dequali¬ 
ficati è passato dal 60 al '04 
per cento.'Alla FIAT c*è la 
più alta percentuale di satu¬ 
razione di tutte le altre fab¬ 
briche italiane. L*89,l per cen¬ 
to, contro I! 73,5 per cento 
dell’Alfa e 11 66,4 dellTnno- 
centl. 

Ma la FIAT, come ricorda¬ 
vamo all’inizio, non è solo il 
più grande complesso indu¬ 
striale del paese. E’ anche 
un Impero finanziarlo inter¬ 
nazionale, fondato sugli sta¬ 
bilimenti dell’auto nel tori¬ 
nese, che ormai ha assunto le 
stigmate di una « monocul¬ 
tura» Industriale dalla quale 
dipende l’economia di tutta 
la provincia (l’SS.l per cento 
degli operai che vivono a To¬ 
rino. nel 1969, lavorava alla 
FIAT), attorno al quali ve¬ 
geta un sottobosco Industria¬ 
le (oltre due-trecentomila oc¬ 
cupati) di fornitori nei con¬ 
fronti dei quali l’azienda pra- 
tfea una politica di vero e 
prourio Imperialismo. 

Essa si manifesta attraver¬ 
so il condizionamento finan¬ 
ziario. la Dolitica dei prezzi, 
gli obblighi e le scadenze 
di fornitura e la consistenza 
dei magazzini che consento¬ 
no alla Casa-madre di ridur¬ 
re al minimo le spese gene¬ 
rali di esercizio. Basti pensare 
che 11 magazzino d’entrata 
FIAT non può contenere scor¬ 
te per più di 24 ore. mentre 
la media delle concorrenti na¬ 
zionali e intemazionali è co¬ 
stretta ad avere magazzini con 
una giacenza media sufficien¬ 
te per una settimana. 

II gigante è quindi troppo 
grande, e troppo potente, co¬ 
si comà. non solo per Torino, 
che sembra ormai schiaccia¬ 
ta. ma per l’Italia intera Non 
sembra che oossa esistere for¬ 
za alcuna deeli organi uffi¬ 
ciali dello stato e del gover¬ 
no in grado di opporsi alle 
pretese Fiat. Anche quando 
queste pretese portano ad er¬ 
rori e deformazioni dello svi¬ 
luppo avanzato de! regime ca¬ 
pitalistico. 

Le leggi dello sviluppo Ine¬ 
guale del sistema occidentale, 
e quelle della divisione inter¬ 
nazionale de! lavoro, agisco¬ 
no talvolta con maggiore e- 
nergia di quelle di un gover¬ 
no ambiguo e conservatore, 
con conseguenze negative per 
la stessa classe dominante. 

Ecco perché la lotta degli 
operai e del lavoratori della 
FIAT, oggi, assume ancora 
una volta un carattere più 
ampio delle concrete rivendi¬ 
cazioni che essi esprimono. 
La contestazione del «modo 
Fiat» di fare l’autom obn e. In 
un paese come 11 nostro, do¬ 
ve ! limiti allo s viluppo del¬ 
la produttività derivano da 
antiche st ro zza ture negli in¬ 
vestimenti e nella gestione Im¬ 
prenditoriale, orienta tutti 1 la¬ 
voratori su due obiettivi com¬ 
plementari. L’uno è quello di 
Imporre, dalla fabbrica e con 
le riforme di struttura nella 
società, un nuovo tipo di svi¬ 
luppo che sia basato sugli In¬ 
teressi collettivi. L'altro, che 
va di pari passo con 11 pri¬ 
mo, è quello di dare più po¬ 
tere alla classe operala ed ai 
suol alleati. 

Carlo M. Santoro 


Rilievo del CNEL 


Disoccupati 
il 7,8% a 3 anni 
dalla laurea 


. Una indagine del Consiglio nazionale dell'eco¬ 
nomia e del lavoro ha messo In evidenza che 
il 7,8 per cento dei laureati è ancora disoccu¬ 
pato dopo tre anni dalla laurea. Questa disoc¬ 
cupazione dipende, in larga misura, dal man¬ 
cato sviluppo delle strutture 1 pubbliche - poiché 
il 73.3% dei laureati viene assorbito nell’impie- 
go pubblico. Si tratta quindi dello sviluppo delia 
scuola, ancora limitato, dell’ampliamento dei 
servizi sanitari, dell'adeguata attrezzatura in 
servizi degii enti locali come una delle fonti 
principali della disoccupazione cosidetta tecno¬ 
logica. Il che spiega assai bene come per il 
recupero di situazioni di sottoccupazione più 
gravi nel Mezzogiorno, non bastino alcune gran¬ 
di fabbriche ma occorre invece una profonda 
attrezzatura civile delle regioni interessate. Lo 
sviluppo dello stesso settore della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica è possibile soltanto attra¬ 
verso la creazione o fi potenziamento di enti 
pubblici di ricerca. Ciò vale, ad esempio, per 
il settore medico-farmaceutico, che potrebbe ac¬ 
quisire nuovi orizzonti solo con la nazionalizza¬ 
zione, come in genere per le pìccole imprese 
singolarmente non in grado di dar vita a strut¬ 
ture amministrative e di ricerca complesse. 


A fine marzo 

\ 

Ancora attiva 

la bilancia 

\ 1 

dei pagamenti 

Attiva ancora in marzo, nonostante l’aumento 
assai forte delle importazioni, la bilancia dei 
pagamenti, per 13 miliardi di lire. Nei primi tre 
mesi di quest’anno l’avanzo è di 180 miliardi di 
lire, contro un passivo di 473 miliardi che si 
ebbe nello stesso periodo del 1970. Sono au¬ 
mentati. rispetto ad un anno prima, i saldi at¬ 
tivi per i noli (da 90 a 107 miliardi), le ri¬ 
messe degli emigranti • (da 100 a 109 miliardi) 
e i profitti rimpatriati (da 3.7 a 12 miliardi). 
Diminuito, invece, l’attivo del turismo (da 76 
a 50 miliardi) mentre il saldo passivo degli 
scambi in merci è passato da 343 a 319 mi¬ 
liardi. E’ da. rilevare che sul saldo per le 
merci agiscono fenomeni - speculativi, oggi in¬ 
controllati, come il mancato rimpatrio dei ri¬ 
cavi di esportazioni (che viene destinato a spe¬ 
culazioni finanziarie, o anche valutarie, come 
quella sulla rivalutazione delie altre monete). 
Quanto alla tendenza positiva emergente dalla 
bilancia, essa si scontra con strozzature inter¬ 
ne: 1) mancata utilizzazione degli avanzi in un 
più ampio investimento; 2) anormale sviluppo 
di importazioni in settori, come quello siderur¬ 
gico ed alimentare, in stretta dipendenza con le 
scelte conservatrici dello Stato. 


Le agenzie informano che 

I ministeri dellTndustria e del 
Bilancio si sono messi d’ac¬ 
cordo sugli emendamenti da 
presentare al progetto di « leg¬ 
ge tessile » che da due anni 
è bloccato, meritoriamente, al¬ 
la Camera. Quali siano que¬ 
sti emendamenti non sappia¬ 
mo; era stato reso noto che 

II punto del contendere era 
questione di procedura, se 
affidare all’Istituto mobiliare 
i 200 miliardi che si stanzia¬ 
no oppure se elargirli per al¬ 
tre vie. E* quindi presumibi¬ 
le che II progetto, anche emen¬ 
dato, vada avanti nella so¬ 
stanza. 

C’è Inoltre la conferma del¬ 
l'Intenzione di affrontare con 
« aiuti » congiunturali a tappe¬ 
to le difficoltà In cui si tro¬ 
va Tindustrla tessile. Non c’è, 
invece, nessuna replica del go¬ 
verno — perchè non c’è la 
volontà — alla proclamata In¬ 
tenzione degli industriali di 
tentare di trasformare le so¬ 
spensioni o le riduzioni di 
orario In migliala di licenzia¬ 
menti di lavoratori tessili. 

Benché sappiamo che la 
politica vada innanzi tutto e 
che molti uomini del centro- 
sinistra siano più preoccupa¬ 
ti di placare la rabbia del 
padronato che di risolvere 1 
problemi, dobbiamo ricordare 
alcune situazioni di fatto. 
Fino ad un mese fa ci è sta¬ 
to detto che le difficoltà del¬ 
l’industria tessile avevano un 
aspetto congiunturale perchè 
dipendevano, anzitutto, dalla 
accentuata concorrenza inter¬ 
nazionale. Ora però c’è un fat¬ 
to nuovo: due monete, fran¬ 
co svizzero e scellino austria¬ 
co, rivalutano svalutando di 
altrettanto la lira nei confron¬ 
ti delle rispettive aree; fiori- 


Quale crisi? 

1) Aumentano consumi e prezzi 

VESTIARIO E CALZATURE 

— Incremento del 1970 sul 1969: in quantità + 9,9%, In 
valore + 17,1%. 

2) Occupazione stagnante 

— Addetti all'industria tessile e similari (1970) + 0,7 %. 

3) Minore incremento dei salari 

— Massa salariale del tessili (1970 su 1969) + 19,3 % 
(metalmeccanici +34,6%; chimici +29,6%. Tulli in 
termini di moneta corrente). 

— Salario mensile tessile (1970 su 1969)- + 18,2 % (metal¬ 
meccanici + 26,9%, chimici +25,7%. Tultl In termini 
di moneta corrente). 

4) Il più basso salario orario dell'Industria 

— Salario orarlo risultante all'INPS (1970): tessili lire 670 
(metalmeccanici 894; chimici 989; costruzioni 808). 

5) La più alta percentuale di donne 

— Le donne nell'industria tessile rappresentano il 66 % 
In Italia, il 60 % In Germania occidentale, 57 % In 
Francia, 45 % nel Belgio e 28 % in Olanda. 

6... E ampi scarti di salario uomo-donna 

— Operala tessile qualificata 22 % meno dell'uomo pari 
qualifica, semiqualificata meno 16 %, non qualificata 
meno 13 % (Indagine CEE su salari medi orari). 


no olandese e marco tede¬ 
sco fanno altrettanto, sla pu¬ 
re nella forma dell’oscillazio¬ 
ne. Se ciò che il governo ha 
detto, da Ferrari Aggradi a 
Glollttl, e cioè che la concor¬ 
renzialità delle merci italia¬ 
ne all’estero aumenta, è ve 
ro. allora le cause congiunto 
rati della difficoltà dell’indù- 


Per le riforme, per una nuova politica economica 


flBTICIANI IN LOTTft IN TUTTA ITALIA 

Adesione della CGIL e dell’Alleanza 

Centinaia di manifestazioni promosse dalla CNA — In numerose province hanno assicurato 
la partecipazione alla « giornata » anche le altre organizzazioni della categoria 


Dando man forte alla provocazione padronale 

Irruzione poliziesca 
alla Bertone dì Torino 



TORINO — Un momento dell'Irruzione poliziesca allo « Bertone ». 


(Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

. TORINO. 25. 

Centinaia di agenti e di cara¬ 
binieri stamane hanno fattq ir¬ 
ruzione nella carrozzeria Bertone 
di Grugliano (oltre 17W dipen¬ 
denti) proprio nel momento in 
cui l’azienda sta attuando un 
programma di provocazione nel 
tentativo di spezzare la lotta in 
corso da più di un mese. Alcu¬ 
ni operai sono stati malmenati, 
altri addirittura afferrati per i 
capelli da funzionari di P-S. Solo 
dopo un paio d’ore la polizia la¬ 
sciava la fabbrica. 

Sin dall’inizio della vertenza 
la direzione ha inventato ogni 
pretesto per sospendere gruppi 
di operai attuando quello che i 
sindacati hanno definito un sabo¬ 
taggio continuo della produzione. 
Basti pensare che mentre in oc¬ 
casione di forti assenze sul la¬ 
voro dovute ad eccezionali perio¬ 
di dì morbilità si era sempre 
trovato fi modo di far «girare» 
le linee, appena la lotta ha avu¬ 
to inizio (sono state presentate 
richieste in ordine ai cottimi, ai 
salari, alle categorie, alle fe¬ 
rie, al consigilo di fabbrica) la 
Bertone ha scoperto che l’as¬ 


senteismo è eccessivo (senza cu¬ 
rarsi di utilizzare i rimpiazzi e 
i sostituti) e ha sospeso gli ope¬ 
rai quando era in vista la possi¬ 
bilità di un incontro. 

L’obiettivo è chiaro. Inasprire 
la situazione, provocare reazio¬ 
ni esasperate tra le maestranze 
diridere ì lavoratori, deteriorar¬ 
ne la capacità di lotta. Su questo 
filone si è collocata (sulla fal¬ 
sariga di quanto è avvenuto alla 
Fiat SPA di Stura) la denuncia 
di un gruppo di impiegati alla 
Procura in cui si accusano gli 
operai di violare il «diritto» 
al crumiraggio. Già ieri per que¬ 
sto atto gli operai avevano at¬ 
tuato una manifestazione di pro¬ 
testa negli uffici ed il padrone 
aveva impedito la ripresa del la¬ 
voro dopo lo sciopero mandando 
a casa i capi e di conseguenza 

— venuta a mancare l'assistenza 
tecnica nelle officine e nelle linee 

— « lasciando liberi » gli operai. 

Questi avevano reagito con fer¬ 
mezza riunendosi in assemblea 
permanente e decidendo nuove 
assemblee per oggi per un esa¬ 
me della situazione. L’assemblea 
aveva luogo stamani dalle 7,30 
alle 8,30. Poi il lavoro veniva ri¬ 
preso. Ma poco più tardi l'azien¬ 


da informava di non aver scorte 
suffeienti, o di averne in esube¬ 
ranza. a seconda delle lavora¬ 
zioni per poter continuare la pro¬ 
duzione e alle 11 sospendeva 
nuovamente le maestranze. Que¬ 
sta nuova pesante operazione 
deìl'azienda provocava la legit¬ 
tima reazione dei lavoratori ciie 
sostavano nelle officine e manife¬ 
stavano davanti agli uffici. A 
questo punto avveniva l’inter¬ 
vento della polizia. Dopo aver 
forzato le entrate infrangendone 
ì vetri squadre di agenti e di 
carabinieri penetravano in fab¬ 
brica e caricavano gli operai che 
si sono astenuti da ogni gesto di 
violenza. Le sole violenze le han¬ 
no commesse i poliziotti al co¬ 
mando del vice questore Voria. 
che è ritenuto uno « specialista » 
di imprese del genere. Non sono 
state risparmiate nemmeno le 
vetture giacenti nelle officine 
e nelle linee prese a calci cd 
ammaccate dai questurini sca¬ 
tenati. 

Solo il senso di responsabilità 
e fi sangue freddo degli operai 
ha impedito che. nella grande 
tensione del momento, si giun¬ 
gesse a conclusioni drammati¬ 
che. 


Si svolge oggi in tutta Ita¬ 
lia la « giornata di lotta degli 
artigiani per le riforme», in¬ 
detta dalla Confederazione 
nazionale defi’artigianato. In 
molte province alle manifesta¬ 
zioni parteciperanno anche le 
altre organizzazioni della ca¬ 
tegoria. Alla « giornata », do¬ 
po la Confescrcenti. hanno 
aderito anche la CGIL e l’Al¬ 
leanza nazionale dei conta¬ 
dini. 

La CGIL, in particolare, nel- 
l'esprimere la «sua solidale 
adesione» osserva che «tra 
i motivi e le rivendicazioni 
alla base di questa iniziativa 
si ritrovano infatti diversi 
problemi posti con forza dal 
movimento sindacale e soste¬ 
nuti da vaste lotte del lavo¬ 
ratori per una incisiva politi¬ 
ca di riforme ». Nel sottoli¬ 
neare che le categorie arti¬ 
giane trovano «nella politi¬ 
ca di riforme motivi di fondo 
unitari determinati dalla ne¬ 
cessità di modificare profon¬ 
damente i vecchi equilibri di 
potere e di rimuovere quegli 
ostacoli di natura strutturale 
che frenano l’avanzata e il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro dei lavora¬ 
tori e quindi anche di larghi 
strati medi produttivi del pae¬ 
se. questa manifestazione de¬ 
gli artigiani assume inoltre un 
valore particolare perchè si 
svolge proprio nel momento 
in cui le forze conservatrici 
tentano In tutti I modi di 
ostacolare, di ritardare e alla 
fine di far fallire la politica 
delle riforme. Appunto per¬ 
ciò esse vorrebbero creare ar¬ 
tificiose contrapposizioni fra 
lavoratori e strati medi pro¬ 
duttivi del paese. La CGIL 
guarda con interesse alla gior¬ 
nata di lotta degli artigiani 
poiché essa vuole assere an¬ 
che un modo per porre temi 
di politica economica che in¬ 
teressano il consolidamento e 
lo sviluppo delle minori atti¬ 
vità economiche fonte impor¬ 
tante di occupazione». 

« La CGIL ritiene che la 
giornata di lotta degli arti¬ 
giani possa aprire nel rispet¬ 
to delle reciproche autonomie 
e delle differenti valutazioni 
in ordine anche a certi aspet¬ 
ti della politica delle riforme 
e dei nuovi indirizzi di politi¬ 
ca economica ma anche e so¬ 
prattutto della difesa dei di¬ 
ritti e delle conquiste dei la¬ 
voratori dipendenti — una 
fase di incontri attraverso i 
quali misurare i punti di 
convergenza e le possibilità 
di azioni comuni». 

A sua volta l’Alleanza nazio¬ 
nale del contadini esprime la 
« solidarietà dei coltivatori 
italiani e invita le proprie or¬ 
ganizzazioni periferiche a far¬ 
ne un momento di salda vo¬ 
lontà unitaria dei lavoratori 
autonomi e del lavoratori di¬ 
pendenti della città e delle 
campagne. 


Il governo 
non mantiene 
gli impegni 
con i pensionati 

Di fronte alla decisa vo¬ 
lontà delle organizzazioni 
sindacali del lavoratori au- 
toferrotramvieri e maritti¬ 
mi di attuare i proclamati 
scioperi nazionali di prote¬ 
sta per le ingiustificate lun¬ 
gaggini con cui procede lo 
esame del disegni di legge 
comportanti il riordino dei 
rispettivi Fondi previden¬ 
ziali, i sottosegretari al La¬ 
voro e al Tesoro recente¬ 
mente intervenivano nella 
vertenza assicurando che 
ogni residuo ostacolo era 
stato superato e che il 
provvedimento sarebbe sta¬ 
to sottoposto alle decisioni 
nella prima riunione del 
Consiglio dei ministri. Ciò 
determinò la sospensione 
dello sciopero. Purtroppo 
però si deve oggi rilevare 
che la fiducia negli impe¬ 
gni del governo fu mairi- 
posta. 

Si è in una situazione 
anomala. E’ passato più di 
un mese ed il Consiglio dei 
ministri si è riunito una 
sola volta per assegnare 
miliardi ai petrolieri. An¬ 
cora una grave delusione 
per questi pensionati che 
da sei anni ricevono assi¬ 
curazioni dai governi che 
si sono succeduti e vedono 
cadere ogni volta nel nulla 
gli impegni e addirittura 
restituire alle aziende mi¬ 
liardi che dovevano servi¬ 
re al miglioramento dei 
trattamenti di pensione. 

Non pretendevamo — di¬ 
ce una lettera dei tre sin¬ 
dacati di categoria indiriz¬ 
zata all’on. Colombo — una 
riunione « ad hoc » del Con¬ 
siglio dei ministri, ma non 
possiamo neppure sottace¬ 
re il fatto che tali riunioni 
in precedenza assai fre¬ 
quenti si sono diradate per 
far posto a riunioni del 
leaders politici della mag¬ 
gioranza, lasciando l'im¬ 
pressione che le decisioni 
che spettano al governo 
vengano assunte in sede 
extra-governativa. 

Non Le sembra, onorevo¬ 
le Colombo — conclude la 
lettera —, che sarebbe 11 
momento di far fronte agli 
impegni di governo verso 
i pensionati e che cessi¬ 
no gli intralci che anche 
per i pensionati detrassi- 
curazione generale INPS e 
di altri fondi previdenzia¬ 
li il governo o, per esso, 
11 ministero del Tesoro 
frappongono anche quan¬ 
do lo Stato non deve sbor¬ 
sare una lira? 


stria tessile devono considerar¬ 
si cessate. Di più. La decisione 
giapponese dì autolimitare le 
esportazioni in USA aumente¬ 
rà la spinta giapponese su al¬ 
tri mercati, ma avra come ef¬ 
fetto di alleggerirla negli Sta 
tl Uniti e — di riflesso — 
sugli altri mercati serviti da 
industrie degli Siati Uniti. 

L’Associazione degli indu¬ 
striali tessili di Prato, inoltre, 
mette in evidenza che nei pri¬ 
mi quattro mesi del 1971 le 
vendite sono andate abba¬ 
stanza bene verso gli USA e 
l’Asia, peggio verso ITnghil- 
terra e la Germania occiden 
tale. 

Non è quindi tempo, anche 
per 11 governo, di smetterla 
di barare sui dati econo¬ 
mici? 

Noi diciamo di si ed abbia¬ 
mo. dalla nostra parte, docu¬ 
menti autorevoli: la lettera 
del presidente della Montedi- 
son Eugenio Cefis e la rela¬ 
zione di bilancio del gruppo 
Cantoni. Cefis ci informa che 
il settore tessile Montedison, 
11 più grosso d’Italia, ha rea¬ 
lizzato nel primo trimestre au¬ 
menti di vendite dellTl°/o; il 
che può essere poco ma non 
certo un indicatore di crisi. 
La relazione della Cantoni di¬ 
ce che le cose sarebbero an¬ 
date malissimo nel 1970 ma, 
per fortuna, fi 1970 è inizia¬ 
to in modo favorevole. Nien¬ 
te crisi, dunque. Ed è quan¬ 
to si può ricavare anche dai 
rapporti di altri grandi grup¬ 
pi italiani coma la SNIA e 
ÌTENI-Lanerossl. 

Siamo quindi di fronte al¬ 
l'uso politico delle difficoltà 
delle imprese medie e picco¬ 
le per coprire elargizioni sta 
tali che I gruppi finanziari 
nominati, per le loro dimen¬ 
sioni e i loro collegamenti 
bancari, chiedono soltanto per 
allargare fi loro potere e i lo¬ 
ro margini di manovra. So¬ 
no gli stessi gruppi ai quali. 
Invece, si dovrebbe imporre 
di realizzare le innovazioni 
senza perdita di occupazio¬ 
ne, allargando organici e di¬ 
minuendo orari, ed ai quali 
invece si vuole offrire fi pre¬ 
testo ed il premio per aver 
contribuito all’aumento del¬ 
la disoccupazione e. quindi, 
all’indebolimento dei potere 
d’acquisto del mercato Inter¬ 
no. Quanto alle industrie me¬ 
die tutti sanno che la mag¬ 
gioranza di esse anche dopo 
ricevuto l’ossigeno rimarreb¬ 
bero « fabbriche In vendita » 
per l’insufficienza di suffi¬ 
cienti basi finanziarie e tecno¬ 
logiche. La piccola impresa e 
l’artigianato, poi, sono desti¬ 
nati a rimanere in perenne 
crisi in maocanza di Inter¬ 
venti sul piano della riorga¬ 
nizzazione ImDrendltorlale, del 
mutamento del rapporti con 
I grandi gruppi fornitori di 
materie prime o esportatori, 
quindi col mercato In gene 
rale. E questo è il vero prò 
blema da affrontare in sede 
legislativa. 

Documentiamo a parte qual 
è la realtà dell’industria tes¬ 
sile italiana. La «legge tessi¬ 
le» del governo non può che 
aggravarla. E’ tempo che ci si 
renda conto di realtà oome 
questa se soltanto si ha l’In¬ 
tenzione di riaprire 11 discor¬ 
so sulla programmazione. 


Nuova fabbrica 
di tessuti 
sintetici a Rieti 

RIETI, 25 

' La Schwarzenbach-Sud, so¬ 
cietà a par tecipa zione dell’en¬ 
te statale EFIM (attraverso 
1TNSUD), ha iniziato la co¬ 
struzione di uno stabilimento 
di tessuti In fibre sintetiche. 
L’investimento di 1600 milio¬ 
ni è coperto per 1040 milioni 
dall’ ISVEIMER. L’impianto 
sarà dotato da nuovi telai 
giapponesi a getto d’acqua, 
tecnicamente molto avanzati, 
e produrrà 1 milione e 400 mi¬ 
la metri di tessuto in filo po 
liammidico; 560 mila metri di 
tessuto poliestere; 900 mila 
metri in poliestere elasticizza¬ 
to greggio. L’intera produzio¬ 
ne verrebbe ottenuta con una 
occupazione di sole 100 pv- 
sone. 
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Grave situazione sull'Etna dopo 50 giorni di ansia 

Senza più sosta 
la lava punta ora 
verso Fornazzo 

Se nulla interverrà a frenare il magma il paese sarà investilo nel 
giro di poche ore - Tutto pronto per lo sgombero - Requisite ville 
per gli sfollati - Si fagliano castagneti per salvare almeno il legname 

Dal nostro corrispondente MILO, 25 

L’Etna è giunta al suo cinquantesimo giorno di eruzione e la situazione 
per Fornazzo si è fatta gravissima: la lava è a poche centinaia di metri in linea 
d’aria dalla periferia nord del paese. Si tratta in tutto di una ventina di case 
che rischiano di essere raggiunte e sommerse dal magma incandescente in meno 
di dodici ore. Il sindaco di Milo, di cui Fornazzo è una frazione, ha sorvolato in 
elicottero tutta la zona interessata dall'eruzione per rendersi conto personal- 
___mente della esatta situa- 


Vulcanologi a convegno 

Propongono 
di bombardare 
le colate 

E' possibile fermare o imbrigliare il magma? 
Una legislazione assurda vieta qualsiasi tentativo 
Tre diversi piani e il modo di realizzarli 


Dal corrispondente 

CATANIA. 25. 

Si può fermare la lava? 
E‘ l'interrogativo che i 
vulcanologi si stanno po¬ 
nendo sull’Etna in ebolli¬ 
zione. e die pone anche 
problemi giuridici dal mo¬ 
mento che — per assurdo 
che possa apparire — la 
legislazione italiana vieta 
di modificare l’andamento 
dei fenomeni naturali, 
comprese le eruzioni. Sen¬ 
tiamo dunque i pareri di 
tre famosi «scienziati del 
vulcano ». cosi come sono 
emersi l’altra sera da un 
vertice svoltosi nella sede 
del municipio di Santo 
Alfio. 

Per il professor Tazieff, 
bisogna prendere in consi¬ 
derazione due soluzioni. 
La prima prevede la crea¬ 
zione di un enorme bastio¬ 
ne — una sorta di bacino 
artificiale — a quota 1800 
per contenere il magma 
in « zona morta ». Per sua 
natura, la lava quando in¬ 
contra un ostacolo non Io 
travolge, ma tenta piutto¬ 
sto di superarlo montando 
in alto. La seconda ipotesi 


di Tazieff è quella di at¬ 
taccare i condotti interni 
dei magma, e di rompe¬ 
re le dighe naturali che 
tendono a formarsi ai 
bordi della colata, costrin¬ 
gendole ad un percorso 
simile a quello di un fiu¬ 
me. Se rompiamo gli ar¬ 
gini naturali — dice Ta¬ 
zieff — la lava si span¬ 
derà e quindi anziché pro¬ 
gredire solo in lunghezza, 
la colata aumenterà in 
larghezza, sempre in « zo¬ 
na morta ». Come rompe¬ 
re questi argini? Con un 
bombardamento. . propone 
Tazieff:’o dall'alto o con 
cariche. « Quando gli ame¬ 
ricani ci provarono, cin¬ 
quantanni fa — ha spie¬ 
gato il famoso vulcanolo¬ 
go, — i risultati furono 
scarsi perchè non esiste¬ 
vano esplosivi adatti e di 
sufficiente potenza. E* un 
esperimento che bisogne¬ 
rebbe ad ogni modo ten¬ 
tare ». Con delicatezza pa¬ 
ri • soltanto all’incompe¬ 
tenza (almeno in mate¬ 
ria). il questore di Ca¬ 
tania ha detto che Ta¬ 
zieff « è un pazzo ». 


Perforare la crosta di magma 


Il professor Rittmann. 
che si può dire abbia pas¬ 
sato tutta la vita accanto 
all’Etna, propone invece 
di perforare la crosta 
esterna della lava. Que¬ 
sto provocherebbe un mo¬ 
mentaneo raffreddamento 
del magma a monte del 
fiume lavico e quindi un 
blocco sia pure tempora¬ 
neo della colata. D’altra 
parte, quando la colata 
riprendesse, non avrebbe 
più la forza di spingere 
quella che ha davanti a 
sè e che sì è raffreddata: 
può soltanto montarle ad¬ 
dosso e ripercorrere la 
strada già percorsa. Il 
che significa tempi almeno 
tripli rispetto agli attuali: 
ciò che è molto nella ipo¬ 
tizzabile prospettiva di un 
rallentamento dell’attività 
effusiva. 

Molto più prudente il 
prof. Cocuzza. dellTsti- 
tuto di vulcanologia di 
Catania. Per lui. è meglio 
non intervenire sull’anda¬ 


mento naturale dell’eruzio¬ 
ne. Tentare di porre dei 
baluardi alle colate, o di 
turbare in qualsiasi altro 
modo l’equilibrio dell’Et¬ 
na. potrebbe rivelarsi 
estremamente pericoloso, 
stante l’attuale modesto 
stato delle conoscenze del¬ 
la scienza vulcanologica. 
D’altra parte esiste Io 
scoglio di una legislazione 
antiquata che se non con¬ 
sente di frenare una cola¬ 
ta di lava legalizza o quasi 
qualunque delitto ecologi¬ 
co E se non ci fosse' que¬ 
sto scoglio, dietro c’è già 
quello dell’incredibile as 
senza di qualsiasi inter¬ 
vento della scienza « uffi¬ 
ciale ». I vulcanologi giap 
ponesi che erano sull’Etna 
qualche settimana fa. al¬ 
l'inizio dell'eruzione, era¬ 
no sbalorditi e indignati 
dalla esiguità e dalla po¬ 
vertà dei mezzi assegnati 
ai tecnici italiani. 

a. s. 


Doveva « morire » nel febbraio scorso 

Imprevisto: Lunachod 
continua il lavoro 


MOSCA, 25 

Lunochod non si dà per vin¬ 
to. Mentre i tecnici di Balieo- 
nur che lo hanno « spedito » 


sulla luna il 17 novembre 1970 1 Cattività ». 


lunare — scrive la Tass — 
doveva scadere il 17 febbraio 
scorso e precasa mente a tre 
mesi dal giorno di inizio del- 


hanno più volte decretato la 
sua « fine », il robot invece è 
riuscito a superare puntual¬ 
mente le vane notti lunan 

Ed ora eccolo sul Mare lei 
le Piogge in attesa del nuovo 
risveglio dopo avere percorso 
ben 8458 metn e avere espio 
rato una superficie di circa 
400 mila metri quadrati. 

Le notizie deirattività della 
straordinaria macchina pen¬ 
sante che il Lunik 17 ha re¬ 
capitato sul nostro satellite, 
-sono più che mal buone. «Il 


Ma una volta al lavoro il 
Lunachod ha rivelato tutte le 
sue capacità Così al centro di 
direzione dell’impresa si e de 
ciso di ipprontare un prò 
granulia supplementare per 
altre tre giornate lunari (e 
cioè la quinta, sesta e setti¬ 
ma) nel corso delle quali il 
robot ha avuto modo di esplo¬ 
rare «un sistema di tre cra¬ 
teri di grande interesse per 
gli scienziati ». 

E’ certo però che la mac¬ 
china ha subito una serie di 


programma di funzionamento deterioramenti che potrebbero 
dal Lunachod sulla superficie essere fatali 


| /ione. Dopo è stata tenuta 
in municipio una riunione 
nel corso della quale è stato 
messo a punto un dettaglia¬ 
to piano di emergenza per lo 
sgombero delle abitazioni mi¬ 
nacciate che dovrebbe scat¬ 
tare non appena non ci sa¬ 
ranno più dubbi sul destino 
di questo gruppo di case. Le 
autorità hanno stabilito che 
le famiglie sfollate dovranno 
essere ospitate in case di pri¬ 
vati cittadini dello stesso co¬ 
mune di Milo. Molti infatti 
possiedono delle case che uti¬ 
lizzano per affittarle ai vil¬ 
leggianti nel periodo estivo, e 
queste saranno tutte momen¬ 
taneamente requisite. Se do¬ 
vesse essere necessario ver¬ 
ranno anche requisiti dalla 
prefettura appartamenti in al¬ 
berelli della zona. 

Ecco intanto come si è evo¬ 
luta la situazione a partire 
dalle prime ore della notte. 
Il braccio lavico che scende¬ 
va lungo l’alveo del torrente 
Sambuco e che si era stacca¬ 
to dal fronte ormai fermo al 
livello del secondo ponte sulla 
Mareneve, ha subito all’alba 
di stamane una improvvisa 
deviazione che ha fatto bi- 
forcare il braccio stesso in 
due rami, uno ha proseguito 
la sua avanzata nel letto del 
torrente, mentre l’altro si è 
spostato a destra uscendo dal¬ 
l’alveo e prendendo la dire¬ 
zione della periferia di For¬ 
nazzo. La velocità dei due 
nuovi bracci lavici ha toccato 
col passare delle ore punte 
molto allarmanti arrivando si¬ 
no a sessanta metri l’ora nel 
punto più ripido. La parte del 
paese minacciata dalla distru¬ 
zione è quella che va dalla 
piazzetta centrale all’uscita 
sulla provinciale 59. la strada 
per Linguaglossa. La metà 
esatta del villaggio verrebbe 
quindi spazzata via. senza 
speranza alcuna. 

Anche il ramo che scorre 
nel torrente Sambuco potreb¬ 
be divenire pericoloso nel ca¬ 
so di una sua non improba¬ 
bile deviazione all’altezza del 
ponte sulla strada provinciale 
n. 5. cioè da Fornazzo a San- 
t’Alfio. In questo caso verreb¬ 
bero investite dal magma al¬ 
tre dieci case che si trovano 
sempre in territorio di For¬ 
nazzo. pur non facendo parte 
del centro abitato del paese. 
Anche gli abitanti di queste 
case, per lo più contadini, so¬ 
no stali messi in stato di al¬ 
larme e si tengono pronti a 
sgomberare mobili e masseri¬ 
zie. Da notare che nonostan¬ 
te la minaccia imminente, 
nessuno ha voluto abbando- 
• nare la propria casa fino a 
questo momento. Tutti spera¬ 
no infatti che si possano ve¬ 
rificare delie deviazioni nel 
percorso del fiume lavico e 
quindi, solo quando avranno 
la certezza matematica che 
le case saranno travolte, co 
minceranno le operazioni di 
sgombero e si svolgerà così 
una drammatica « gara di ve¬ 
locità » tra gli uomini e la 
lava. 

Carabinieri, vìgili del fuoco, 
forze di polizia e esercito so¬ 
no pronti ad intervenire con 
camion e altri mezzi. Sono 
dunque ore decisive per For¬ 
nazzo: la colata avanza su 
un fronte di mezzo chilometro 
che è molto attivo solo nella 
parte centrale. Man mano che 
la lava si approssima, di¬ 
struggendo campi e colture, i 
contadini fuggono portando¬ 
si appresso tutto quello che 
possono. Le strade sono man¬ 
tenute costantemente sgombre 
proprio per evitare ingorghi 
di traffico. Del resto Io sgom¬ 
bero potrebbe anche essere 
più massiccio del previsto: la 
colata infatti può mutare an¬ 
che direzione e quindi inve¬ 
stire non solo la periferia, 
ma anche il centro stesso di 
Fornazzo. 

Molti uomini sono impegna¬ 
ti a tagliare ì castagneti pri 
ma che la lava distrugga il 
prezioso legname Tutto ciò 
avviene a quota 800; mille 
metri più in alto le bocche 
eruttive, nei pressi del ri¬ 
fugio Citelli, continuano a 
produrre abbondanti quantità 
di magma. L’eruzione insom¬ 
ma, non accenna a volersi 
concludere a breve scadenza. 

Agostino Sangiorgio 
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Si difende il neurologo accusato 

Polemiche per 
malate-cavia 
anche a Roma 

« Gli esperimenti condotti dieci anni fa alla 
Neuro non comportavano alcun pericolo » 
Le terapie da tentare 


CATANIA — La lava è a 200 metri da Fornazzo e gli abitanti lasciano te case più esposte portando via le povere masserizie. 


Un’intricata polemica è scop¬ 
piata sulla scia di una notizia 
secondo la quale alcune ma 
late sarebbero state sottopo¬ 
ste ad esperimenti scientifici 
nella clinica di malattie ner¬ 
vose all’Università di Roma. 
L’episodio risale a undici anni 
fa, nel ’60, quando — come 
riferisce un quotidiano del 
nord, con grande evidenza — 
venti donne furono « usate » 
come cavie da due professori 
della clinica di maiattie ner¬ 
vose. In quella circostanza il 
prof. Giovanni Alemà. aiutato 
dal prof. Giuseppe Donini, de¬ 
cise di tentare l’uso di una so¬ 
stanza, l’amithal, per l’indivi¬ 
duazione del mancinismo cere 
brale e per l’identifieazione 
dei focolai deH’epilessia. 

I risultati deH’esperimento 
furono poi pubblicati dagli 
stessi professori su una rivista 
scientifica, diffusa ovunque. 
Va ricordato, comunque, che 
l’esperimento era già stato 
condotto nel ’49 all’università 
di Montreal da uno psichiatra 
giapponese: quindi in Italia, 


nel ’58, ci furono quelli di 
Rasmussen e, l’anno successi¬ 
vo, di Terzìani e decotti. 

Il professor Giovanni Ale¬ 
mà, attualmente psichiatra al¬ 
l’ospedale San Camillo, in me¬ 
rito all’articolo apparso sul 
quotidiano ha rilasciato alcu¬ 
ne dichiarazioni e precisazio¬ 
ni. Egli si è innanzitutto detto 
amareggiato per la notizia e 
per l’uso distorto che a suo 
parere ne è stato fatto. Ha 
sottolineato che il suo esperi¬ 
mento di undici anni fa non 
era stato il solo compiuto In 
quegli anni in Italia. Alla do¬ 
manda se l’amithal è una so¬ 
stanza innocua o lascia delle 
conseguenze, Giovanni Alemà 
ha risposto che l’amithal è as¬ 
solutamente innocuo. « Esso 
causa — ha precisato il profes¬ 
sore — un’inattivazione di cir¬ 
ca trenta secondi che si mani¬ 
festa con una paralisi e che 
permette dì stabilire l’ubica¬ 
zione esatta dei centri della 
parola e del pensiero nel sog¬ 
getto esaminato ». 


Sopralluogo del magistrato che ha seguito le indicazioni della piantina disegnata da Bozano 

' * 1 * . . . » _ i % i 

Milena uccisa in una villa dei Costa? 


-< il disegno è conte la confessione scritta dell'assassino » ha commentato il giudice istruttore - La proprietà visitata 
dagli investigatori è da tempo abbandonata e sorge a pochi passi dal mare - Uno dei cancelli appare aperto di recente 


La difesa attacca l'istruttoria sugli attentati 

Leggi violate 
per accusare 
gli anarchici 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Un’accusa montata per lanciare una ben più vasta ma¬ 
novra politica della destra ed attuata in parte sfruttando 
ed in parte violando anche i codici fascisti: questo il di¬ 
segno del processo agli anarchici che i difensori stanno 
via via ricostruendo nelle successive arringhe. 

Comincia l’avvocato Di Giovanni, primo patrono del 
Braschi, che completa il discorso iniziato ieri. «Il giorna¬ 
lista Inglese Leslie Finer, che abbiamo sentito qui come 
testimone, vi ha spiegato come a suo tempo andarono 
le cose in Grecia: si cominciò con l’attribuire attentati 
all’estrema sinistra, poi si colpì il centra ed infine, con 
il colpo di stato dei colonnelli, si eliminò anche la de¬ 
stra moderata. Ora, vedi caso, nell’aprile ’68, la stessa 
manovra fu ritentata in Italia e proprio attraverso ap¬ 
partenenti a gruppetti di destra che, reduci da un viag¬ 
gio in Grecia, si convertirono improvvisamente alla si¬ 
nistra cosi da poter far ricadere su parte di quest’ulti- 
ma e in particolare sugli anarchici, tradizionalmente cir¬ 
condati da una fama negativa, la responsabilità del cre¬ 
scendo di attentati. Ora per gli stessi attentati sì stanno 
.incriminando dei fascisti; ma mentre l’istruttoria sugli 
anarchici fu accentrata a Milano cosi da dame il mas¬ 
simo rilievo, quelle contro i fascisti si 'svolgono separa- 
tamente, impedendo cosi al pubblico di scorgere l’eversivo 
disegno unitario che sta al fondo.-». - - - - 

E’ la volta dell'avvocato Valerio Mazzola, patrono del- ‘ 
l’editore Feltrinelli e della moglie Sibilla Melega. «Per 
dare un’idea dell'atmosfera deH’istruttoria, basterà ricor¬ 
dare che Sibilla Melega fu sospettata di un attentato alla, 
Rinascente, solo perchè sul luogo erano stati rinvenuti 
un pennello per le ciglia, una reticella ed una scarpa . 
da donna... Il 18 dicembre '69 e cioè sei giorni dopo la 
strage di piazza Fontana, la casa dei miei clienti fu per¬ 
quisita e non si trovò nulla... Il Corriere della Sera, che 
sembra avere l'esclusiva .In questo campo, diede ampio 
rilievo alla notizia; la Domenica del Corriere annunciò 
che erano stati rinvenuti 15 chili di dinamite; Il Tempo 
di Roma informò addirittura che un industriale aveva 
visto i Feltrinelli fuggire da piazza Fontana» Ecco per- - 
chè un collega ha avuto ragione di parlare di un'istrut¬ 
toria politica che ha preceduto e orientato quella giu¬ 
diziaria... ». 

A quest’ultima, muove un duro attacco « tecnico » il , 
secondo patrono del Faccioli, avvocato William Barchl. 

Domani ultime arringhe, poi eventuali repliche e gio¬ 
vedì la sentenza. 

p. l. g. 



GENOVA — Il padre di Lorenzo Bozano. 


Sul lago d'Iseo 

Ucciso un maresciallo 
dai ladri che sparano 


BRESCIA 25. ■ 
Il maresciallo dei carabinie- 
r ri Luigi Di Bernardo, di 40 
anni, comandante della stazio¬ 
ne deirArma di Iseo, è rima¬ 
sto ucciso in un conflitto a 
fuoco con dei malviventi sor- 

- presi a bordo di un’auto ru¬ 
bata. Nella sparatoria è rima- 

- sto gravemente ferito anche 
uno dei ladri. Secondo le pri¬ 
me. frammentarie notizie, la 
sparatoria è avvenuta nei 
pressi del piccolo centro di 


Clusana, a pochi chilometri 
da Iseo, sul lago - omonimo, 
dove una pattuglia di carabi¬ 
nieri ha sorpreso alcuni no¬ 
madi a rubare. Airintimazione 
di alt dei militari, i nomadi 
avrebbero aperto il fuoco con 
delle pistole colpendo il ma¬ 
resciallo Di Bernardo che 
guidava la pattuglia. Il fatto 
è awenupto alle 21.45. Anche 
un altro carabiniere sarebbe 
rimasto ferito, ma in modo 
lieve. 


I difensori parlano anche della famosa « conversione evangelica » 

PERIZIA PSICHIATRICA PER CAVALLERO 

£’ stata chiesta dai suoi difensori e il bandito l’ha accettata per «aiu¬ 
tare gli amici » — Due inconciliabili linee di difesa 


Dalla sottra redazioie 

• MILANO. 25 
Uno lo difende in nome del¬ 
l’anarchia. l’altro in nome del 
cristianesimo. E Piero Caval¬ 
iere sembra trovare, in que¬ 
sto inconciliabile contrasto di 
linea esploso stamattina tra 1 
suoi legali, avvocati Dominu- 
co e Ragno, nuovo alimento 
alla sua megalomania, nuove 
ragioni per attirare l’atten¬ 
zione pubblica. 

Se la posta In gioco, di 
nanzi ai giudici della Corte 
d’assise d’appello, non fosse 
quella . estremamente ' dram¬ 
matica dei tre possibili er¬ 
gastoli, per un numero anco¬ 
ra incerto di omicidi • di ra¬ 


pine, si potrebbe indulgere a 
qualche nota di colore. Ci li¬ 
miteremo a dire che tra il 
pubblico, questa mattina, in 
coincidenza con l'impostazio¬ 
ne difensiva che definiremo 
di « alternativa evangelica ». 
sono comparsi in aula delegati 
della San Vincenzo, alcun: dei 
quali si sono addirittura pre 
sentati in nome delI’Arcive 
scovo di Tonno. • 

Il conflitto tra 1 due difen¬ 
sori. come si diceva è profon¬ 
do. Ragno, per esempio, ha 
chiesto e ottenuto per il ca¬ 
pobanda quella perizia psi¬ 
chiatrica che Cavallero ave¬ 
va in passato rifiutato consi¬ 
derandola — in questo concor¬ 
da, allora, con l’altro difen¬ 


sore Dominuco — uno «stru¬ 
mento repressivo» in mano 
agli organi del potere. A ta¬ 
le richiesta si è associato in¬ 
vece l’avvocato Correale per 
Notamicola. che aveva man¬ 
tenuto la stessa condotta. Sia 
Cavallero che Notamicola, di¬ 
rettamente interpellati dal 
presidente Palma, si sono di¬ 
chiarati disposti a sottoporsi 
alla perizia * se questo - han 
no detto entrambi — po¬ 
trà giovare alla difesa dei no¬ 
stri amici». 

L’avvocato Ragno chiede poi 
la perizia, sostenendo che que 
sta risponde a una esigenza 
fondamentale di giustizia. Ri¬ 
vela che produrrà alcune 
«lettere evangeliche» di Ca¬ 


vallero. «Se si dubita — di¬ 
ce — della sua conversione, 
si interroghino gli psichiatri ». 
Da quelle lettere si ricavereb¬ 
be che il bandito ha « ripu¬ 
diato ranarchismo che l’ave¬ 
va condotto ai reati che 
ha commesso». Arbitrario, ri¬ 
pugnante nesso, questo, che 
tende a confondere una ideo¬ 
logia politica con le rapine e 
gli assassini ì di questa banda: 
dovrebbero riflettervi quei gio¬ 
vani che hanno creduto di 
portare nei giorni scorsi, in 
nome delle idee libertarie una 
nefanda solidarietà e che oggi 
sono stati soppiantati dalle 
dame di San Vincenzo. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25 

Il disegno topografico a ma¬ 
tita, con il quale secondo l’ac¬ 
cusa — il 26enne Lorenzo Bo¬ 
zano, avrebbe preventivamen¬ 
te fissato il luogo dove soppri¬ 
mere la tredicenne figlia del 
re dei lucidi, Milena Sutter. 
e occultare il cadavere — è 
stato collocato dagli inquiren¬ 
ti come una riproduzione, ab¬ 
bastanza rispondente, della lo¬ 
calità di Genova attorno a 
Priaruggia. Il cadavere della 
bambina, emergendo giovedì 
scorso, avrebbe dunque per¬ 
messo di «leggere» la topo¬ 
grafia del luogo preciso del 
delitto. 

« / segni a matita di Boza¬ 
no divengono qui una specie di 
confessione scritta del delitto » 
ha commentato con noi il PM 
Nicola Marvulli, che abbiamo 
incontrato nel corso di un so¬ 
pralluogo, compiuto oggi, allo 
scopo di ricostruire l’ipotizza¬ 
to percorso compiuto dall'as- 
sassino trasportando il cada¬ 
vere di Milena. 

Certo: tutto calza a perfe¬ 
zione, anche se prove finora 
non sembrano emergere oltre 
quella della cintura da sub 
che cingeva il cadavere di 
Milena, e che si è aggiunta 
ai numerosi precedenti indizi 
già raccolti a carico del Bo¬ 
zano. 

A quanto abbiamo capito, 
seguendo a distanza il dottor 
Marvulli, il capitano Placidi 
comandante del nucleo di ca¬ 
rabinieri della polizia giudi¬ 
ziaria e il capo della squadra 
mobile dott. Costa, gli inqui¬ 
renti ritengono di essere riu¬ 
sciti a tradurre in una spe¬ 
cie di confessione scritta la 
topografia del delitto proget¬ 
tato da Bozano nel corso di 
un sopralluogo condotto nella 
villa ora disabitata del defun¬ 
to Eugenio Costa, fratello del¬ 
l’ex presidente della Confin- 
dustria e cugino deU'accusato. 

E' accertato dalla perizia 
che Milena venne uccisa poco 
dopo la sua scomparsa. La 
bambina lasciò la scuola sviz¬ 
zera alle ore 17 del 6 mag¬ 
gio scorso. Aveva pranza¬ 
to ed era andato a scuola. I 
resti di quel pranzo, a base 
di carne e verdura, sono sta¬ 
ti reperiti nel suo stomaco. 
La morte quindi sopraggiunge 
tra le 17 e le 19 del 6 mar¬ 
zo ossia nelle ore durante le 
quali il Bozano non ha saputo 
mai fornire un alibi. 

L’ipotesi avanzata è che 
l’assassino della bambina, do¬ 
po averle offerto un passaggio 
sulla sua auto, l’abbia porta¬ 
ta in qualche località isolata. 
La villa di Eugenio Costa è 
disabitata da oltre tre mesi. 
Sorge in mezzo a un parco al¬ 
la fine di viale Pio VII nella 
zona di Quarto. Tre piani a 
terrazzo, prospicienti alla via 
Aurelia. C’è un ingresso al 
parco che immette nella villa 
della stessa via Pio VII, una 
strada poco frequentata che 
scende dalla collina al mare. 

Gli inquirenti sono entrati 
dentro la villa attraverso un 
attiguo campo di tennis, di 
proprietà sempre del Costa. 
Hanno potuto riscontrare che 
uno degli ingressi secondari 
al civico 2 rosso di via Pio 
VII. appariva più pulito degli 
altri due. In quel punto il par¬ 
co ha tre ingressi con porto¬ 
ni in legno, uno ampio e due 
piccoli ai lati. L’ultimo, verso 
il mare, è più pulito degli al¬ 
tri due: le ragnatele che in¬ 
fittiscono negli altri cancelli 
sono invece staccate 

Nella piantina disegnata da 
Bozano, nel punto dove sorge 
la villa dei suoi ricchi cugini, 
sono segnati due trattini. Al¬ 
tri due segni analoghi risulta¬ 
no tracciati per indicare quel 
punto della strada, altri due 
infine per Indicare un altro 
punto dall’altro Iato di vìa 
Pio VH, Si tratta — a quan¬ 


to abbiamo capito — del par¬ 
co della villa del marchese 
Quartara. Va notato che pro¬ 
prio in queste vicinanze, do¬ 
ve Bozano ha trascorso tutta 
la sua infanzia, una ragazza 
di 14 anni venne da lui ag¬ 
gredita di notte un mese e 
mezzo prima della scompar¬ 
sa di Milena. 

I trattini segnati nella pian¬ 
ta topografica di Bozano, ri¬ 
guardanti la villa Quartara. 
sembrano coincidere con il cu¬ 
nicolo che sfoga al mare 11 
Rio Castagna. Il cunicolo ini¬ 
zia dentro il parco della vil¬ 
la. passa sotto l’Aurelia, poi. 
alto più di due metri dal 
pelo dell’acqua prosegue dritto 
attraverso la spiaggia fino al 
mare. Il cunicolo è lungo 
complessivamente circa 200 
metri. Per un atleta che pesa 
100 chili come Bozano, por¬ 
tare in spalla il cadavere di 
Milena del peso di 50 chili 
era certo di una facilità uni¬ 
ca. Il posto poi è tale che 
nessuno può avere visto l’as¬ 
sassino se ha agito di notte. 

Se Bozano è veramente l’as¬ 
sassino di Milena, egli nel 
corso della notte tra il 7 e l’8 
maggio, ha avuto tutto il tem¬ 
po per recarsi in via Pio VII, 
scendere nel parco di villa 
Quartara. indossare la tuta da 
subacqueo, caricarsi in spalla 
il cadavere della bambina e 
incamminarsi nel cunicolo del 
Rio Castagna. Come abbiamo 
visto si arriva direttamente 
al mare senza attraversare 
nessuna strada. Qui, o a nuoto 
o con il battello pneumatico 
che Bozano possedeva ed è 
pure sparito dopo il delitto, 
il corpo della bambina sareb¬ 
be stato portato al largo, poi 
a affondato» come era scrit¬ 
to nel progetto di Bozano. 

Dopo il sopralluogo Marvulli 
non ha voluto fare dichia¬ 
razioni. ma appariva piutto¬ 
sto sicuro. « Stiamo tentando 
di rispondere alla domanda 
"dove” è stato compiuto il 
delitto » ha dichiarato: " Come 
e quando è stato commesso” 
lo sappiamo già ». 

Dalle indiscrezioni abbiamo 
appreso che gli inquirenti so¬ 
no in possesso di decine di 
denunce sull’attitudine di Bo¬ 
zano a usare violenza alle 
bambine. Il biondino della spi¬ 
der rossa — si dice negli am¬ 
bienti inquirenti — conosceva 
Milena da ben due mesi pri¬ 
ma del delitto. L’aspettava 
ogni giorno aH'uscita della 
scuola svizzera, e, ogni gior¬ 
no. la osservava posteggian¬ 
dosi poi nei pressi della villa 
dei Sutter. 

« Indizi univoci e concomi¬ 
tanti » — sono stati definiti 
dagli inquirenti quelli emer¬ 
si a carico di Bozano. H gio¬ 
vane. peraltro, mantiene in 
carcere la sua impertubabi- 
lità. Continua a negare di ave¬ 
re anche conosciuto Milena, 
anzi chiede se cl sono noti¬ 
zie della inchiesta che lo « tol¬ 
gano dai pasticci nei quali si 
è cacciato con la sua auto 
troppo vistosa e le sue fanta¬ 
sie segnate su quella carta 
sequestrata dagli inquirenti ». 

L'esatta ubicazione del po¬ 
sto del delitto sul quale ieri 
notte è stata fatta anche una 
ricostruzione dell’* affonda¬ 
mento » di Milena, usando un 
manichino e quella cinghia da 
sub allacciata al cadavere 
della bambina, sembrano per 
ora, gli indizi più consistenti 
contro 11 giovane accusato • 

Altri particolari sugli indizi 
a carico di Bozano: c’è una 
testimone che l’ha visto den¬ 
tro la sua auto la notte di 
sabato 8 maggio quando già 1 
giornali parlavano di lui. Si 
stava tagliando da solo capelli 
e baffi. Domani rientrerà dal 
Belgio l’industriale Sutter p«g 
partecipare ad un rito fune¬ 
bre per la figlia. 


AngeloMatacchtara | 1 Giwappa Marzolla 
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PAG. 6 / cronache 


Esposte dal compagno Chiaromonte . 
alla Commissione finanze e tesoro 

Le proposte 
dei senatori 
comunisti per 
il Meridione 

Una risoluzione del gruppo ^del PCI 

Uri, a Palazzo Madama, si è riunita, sotto la presidenza del 
compagno Terracini, l'assemblea dei senatori comunisti, che ha 
discusso della azione da condurre sul provvedimenti per II Mezzo¬ 
giorno. L'astembiea ha ascoltato una relazione dei compagno Chia¬ 
romonte, e numerosi compagni sono Intervenuti nel dibattito, al 
termine del quale è slata approvata una risoluzione, le cui linee io 
stesso compagno Chiaromonte, nel pomeriggio, ha esposto alla com¬ 
missione Finanze e Tesoro, in apertura della discussione generale 
sui disegni di legge governativo e del PCI. Ed ecco il testo della 
risoluzione approvata dal gruppo senatoriale del PCI. 

« Il gruppo di senatori co-- 

munisti, riunito il 25 maggio superare le attuali difficoltà 
1971, ha esaminato 1 anda- dell'economia italiana, cercan- 
mento del dibattito nella quin- do d j rimettere in funzione, 

come prima, un meccanismo 


ta commissione del Senato 


sulle leggi per il Mezzogior- produttivo, che andrebbe in¬ 
no. Tale dibattito, dopo una vece, agli effetti della politi- 
prima fase, dedicata, su prò- ca meridionalistica, profon- 
posta dei senatori comunisti, demente cambiato con le rl- 
ad una consultazione con 1 forme sociali (a cominciare 
Consigli regionali di tutta Ita- dall'agricoltura) e con la pro¬ 
ba, entra oggi nel vivo del gemmazione democratica, 
confronto fra le posizioni dei „ j sena tori comunisti so- 
vari_ gruppi parlamentari. sterranno quindi la necessità 


«I senatori comunisti con- d j una nuova legislazione per 

dorranno, contro il disegno di p Mezzogiorno che si inqua- 

legge governativo, ima decisa dr [ j n un ra pido camblamen- 

* to de,la politica economica 

rarU10, ».i C0n ^ a loro battaglia, generale. La situazione del 

mStmnH rn ip P dnBni» a Snqi Mezzogiorno diventa sempre 

contenuti, le singole disposi- p al preoccupante, e si avvicl- 

na « P er mol « versi - al 1,mlte 

ìli di rottura. Lo squilibrio con 

^ ^nra^nfatn* r!l altre P art i de l Paese tende a 

lcgg© da essi presentato. In trasformarsi in frattura e ner 

SSS£. b *ii* , . l S!!j.'SS^ co ; «TLTettì ta rt&E* VI 

„oii Q senziale, ai fini di una effetti- 

^ho d nmi n rtinicinn2 S cSfin°n^i a va e qualificata ripresa pro¬ 
che ogni decisione sulla poli- duttlv £ su scala Nazionale, 

tica per il Mezzogiorno con- nolitira che blocchi Peso 

dizionerà fortemente il di- ”" a P „ i, a , 


scorso generale sulla pro¬ 


do, che elevi in modo rapido 
l'occupazione nel Mezzogiorno 


grammazione nazionale, sul * **« « 

trasferimento alle Regioni di frodimi 0 

poteri e di mezzi, e soprattut- Pf r \ e irrigazioni, le trasforma¬ 
to sueli obiettivi e le scelte di zloni agrarie, le strutture cl¬ 
ima nuova politica economica riiilw 1 |flli 7 M»tnnp el i he ™r nnp 

±2£s!£j ° cm ° di pr °- tsstssjss rat 

* .TdSo di legge gover- tuale distribuzione e qualità 
nativo è inaccettabile per mol- degli investimenti pubblici e 
ti motivi. Dopo il fallimento, privati nel Sud e nel Nord, 
oramai largamente ricono- «Queste son( ? A e rivendica- 
sciuto, della politica "’meridio- fondamentali che i sena- 

nalistica”, inaugurata nel 1950 tori comunisti avanzeranno In 
con la istituzione della Cassa Questo quadro, essi concentre- 
per il Mezzogiorno e prosegui- ranno la loro azione per tra- 
ta poi, attraverso svariati ag- sformare radicalmente la leg* 
giuramenti, fino ad oggi, è P R fwyematlva nel punti se- 
inconcepibile che, da parte del Ruenti: 

lì definizione del modo co¬ 
ment sulla vecchia strS a l l me la programmazione 

^ ii%? Jfóifo economica nazionale deve af- 

maggiM parte dei casi appai * Contare i problemi dello svi- 
no g del tutto parziali em£ luppo nel Mezzogiorno in ma- 
JLff SI vorrebbe continui teria occupazione, politica 

re luneo ll lif dellSe^en- a E raria ’ politica industriale, 

fn sSfnrrtlnJrln.m» politica del Credito, politica 

v!a è^ontraria^Ie^reroeatL delle infrastrutture civili; de¬ 

ve costitliiorìali dell? Regioni l?i Z ‘reffrt\uTo°il C Znt?offo 
e all’idea stessa di program- esser ® effettuato il controllo 

inazione economica iLlónale. Per l'esecuzione di tali dlret- 
La legge governativa è, in ef- tlve ’ 

retti, una legge di rifinanzia- n\ scioglimento, entro ima 

p ? r J d data a breve scadenza da 

stabilire, della Cassa per il 
t? e ìr^ Mezzogiorno e sua trasforma- 

«eli ZÌOne Ìn Un "Istituto" Che 

non abbia alcun potere di pro- 
Pnn 1 ì-tPri 11 n C /uL' 0 °™*! grammazione e lavori su ordl- 

wV n nazione delle Regioni meridio- 

^teri di^teUS mPcora naU e degU organl naz,ona11 

«cfi o della programmazione; aboli- 

piu vasti e, sotto certi aspet- _i one del Ministro ner il 

ti piu incisivi rispetto al pas- Mezzogiorno e trasferPmento 

.r-ornuiiq dei suoi poteri al Ministro 

da 1 contenuti deffl poK per 11 BiIancl ° e alle Re « lonl; 


da 1 contenuti della politica 
di intervento nel Mezzogiorno. 
Rifiutandosi di imboccare sui 
serio la via della programma¬ 
zione democratica per avviare 
un nuovo tipo di sviluppo 


o\ istituzione di una Com- 
missione per il Mezzo¬ 
giorno, formata dai rappresen¬ 
tanti dei Consigli regionali del 
Mezzogiorno, che possa inter- 


% delIa T ietà venire nella elaborazione del 
italiana, si condannano le re- programma economico nazio- 
flonl meridionali ad un ulte- £ al | e abbia poteri di con- 
nore decadimento, che potreb. frollo nella realizzazione di 
be diventare, nelle condizioni tale pr0 gra m ma; 
attuali, senza più speranze. 

Nessuna indicazione viene revisione radicale del sl- 

fomlta circa gli obiettivi di ^'sterna proposto per gli in- 
politlca agraria, industriale, centivi industriali, con la istl- 


urbanlstlca, ecc., ne! Mezzo- tuzione di un Fondo naziona- 
giorno. Non è prevista, per j e p er j e incentivazioni nel 
gli incentivi Industriali, una Mezzogiorno da amministrare 
reale selettività a favore delle d'intesa con le Regioni del 
piccole e medie industrie, e Mezzogiorno e In attuazione 
nella direzione di investimen- dei piani regionali, e con la 
ti che elevino in modo massic- fissazione di criteri fortemen- 
eio l’occupazione. Anche la f e selettivi a favore della pic- 
misura sul disincentivi nel CO ] a e media industria e per 


Nord è debole, fragile, desti¬ 
nata a non sortire alcun effet¬ 
to positivo al fini di una più 
▼asta e qualificata localizza¬ 
zione nel Mezzogiorno dell’ap- 


elevare i livelli di occupazione; 

C\ revisione del sistema ln- 
d ' dicato per 1 disincentivi 


rione nel Mezzogiorno dell’ap- nel Nord, attraverso norme 
parato industriale nazionale, precìse per sottoporre ad auto- 
Nessuna indicazione viene da- rizzazione preventiva l’insedia¬ 
ta per affrontare e risolvere mento e l'allargamento di sta- 
I drammatici problemi delle bilimenti industriali nel Nord 
strutture civili (e in primo e , più in generale, attraverso 


luogo della mancanza di ac¬ 
qua). Del tutto inadeguata è 
la quantità degli investimenti 
previsiti per il prossimo quin¬ 
quennio. 

«Tutto questo ha un gra¬ 
ve segno antimeridionalistico: 


una politica di controllo degli 
investimenti dei grandi grup¬ 
pi privati; 

£*\ stanziamento di somme 
"/ cospicue da distribuire 
subito alle Regioni meridio- 


• si inquadra nel tentativo di nali (come parte organica dei 
_ fondi per l’attuazione del pro¬ 
grammi di sviluppo regionali, 
MFr* riuniti previsti dall’art- 9 della legge 

ilUlllll finanziaria regionale) per lo 

• • • • sviluppo di una politica di ri- 

fi ministri forme e di programmazione 

in agricoltura, che tenda, in 
iJ.11 9 Itempi brevi, ad elevare 1 oc- 
tl®Il agricoltura cupazione ed a bloccare l’eso- 

BRUXELLES, 25. d °- a V b , andon y do . la ^ a dR : 

I ministri dell’agricoltura dei fJJ. straordinari 

•ei Paesi del MEC si sono riu- (PtMto Verde). _ 

Diti oggi a Bruxelles per sta- * Su questa linea. Il Grup- 
bilire le modalità di applicazione P° . d ®V, senatori comunisti, 

di alcune regole relative alla h- «indurrà, nelle p rossi me set- 

bera circolazione del latte nel- Umane, la sua battaglia aeri¬ 
la Comunità, per fissare i nuo- dionalistica. Il Gruppo, espri¬ 


vi prezzi dei cereali per la 
campagna cerealicola 1971-72 e 


mendo per suo conto un vivo 
ringraziamento e un positi- 



Nuove scosse 
di terremoto 

nell'Anatolia 

\ 

occidentale 


ANKARA, 25. 

Mnntr* la squadre di soccorso scavavano 
ancora fra te macerie di Btngol, la città rasa 
ai suolo dal terremoto delPaltro giorno, una , 
nuova scossa è stata registrata dagli osser¬ 
vatori turchi ed esteri nell'Anatolia Occiden¬ 
tal*. Il nuovo sisma ha raggiunto la inten¬ 
sità del quinto grado della scala Richter. 
Non vi sono state altre vittime anche se la 
intensità della nuova scossa avrebbe potuto 
provocare ancora una volta distruzioni e 
morti. A Bingoi e nei centri vicini, le squa¬ 
dre di soccorso continuano Intanto a scavare 
fra le macerie con la speranza di salvare 
ancora qualcuno. Anche gli abitanti della 
città, per I quali sono state approntate tende 
e alloggi provvisori, continuano a frugare 
fra i cumuli di detriti. Nella zona fa fred¬ 
do e mancano coperte, viveri e acqua. 

Le vittime del sisma, fino a questo mo¬ 
mento, sarebbero, secondo le font) ufficiali, 
almeno 900. Ma la cifra non comprende cen¬ 
tinaia di morti che sarebbero già stati se¬ 
polti dai congiunti senza avvertire le auto¬ 
rità. Alcun) villaggi di montagna non sono 
comunque ancora stati raggiunti ed è per 
questo che il numero dei morti salirà an¬ 
cora. NELLA FOTO: militari sgomberano le 
maceria delle case di Bingoi. 


Indicava il mandante e il movente del delitto Scaglione 

Dov’è finita la lettera anonima? 


1 

I magistrati inquirenti smentiscono di averla mai veduta - Spiccato mandato di cattura a carico di Gio¬ 
vanni Ferrante - Interrogato Antonio Caruso, sul cui sequestro da parte della mafia indagava Scaglione 


PALERMO. 25 

Mandato di cattura nei con¬ 
fronti di Giovanni Ferrante, 
11 giovane che già da due set¬ 
timane è formalmente indizia¬ 
to per l’assassinio di Scaglione 
e del suo povero autista Lo 
Russo, dopo essere stato bec¬ 
cato al porto di Palermo po¬ 
che ore dopo 11 delitto mentre 
cercava di partire per Geno¬ 
va portando con sé una rivol¬ 
tella del tipo analogo a quel¬ 
le servite a far fuori il magi¬ 
strato e l'agente. 

La perizia balistica dunque 
accusa Ferrante? No, la peri¬ 
zia non è ancora pronta, e an¬ 
zi sembra che sia favorevole a 
questa improbabile figura di 
killer cosi scemo da non libe¬ 
rarsi neanche dell'arma. ~ Il 
mandato di cattura è piutto¬ 
sto, almeno in questo caso, 
un trucco procedurale. Altri¬ 
menti. da domani (giusto do¬ 
mani che il giudice Grisolia 
vuole interrogarlo) il Ferran¬ 
te sarebbe uscito dal caso Sca¬ 
glione: non si può restare in¬ 
diziati In eterno. E invece il 
giudice istruttore vuole te¬ 
nerlo ancora sott’occhio. Da 


qui il mandato di cattura 
che parla di duplice omicidio 
premeditato, in concorso con 
ignoti, che non sposta di mol¬ 
to la posizione del Ferrante, 
il quale del resto all’Ucciar- 
done deve restarci per altre 
faccende. 

Ben diversa piega, del re¬ 
sto, giusto oggi ha preso l’in¬ 
dagine dei magistrati. 

L'inchiesta sulla eliminazio¬ 
ne di Scaglione ha improvvi¬ 
samente imboccato infatti sta¬ 
mane una pista molto deli¬ 
cata, che va dritto ai cuore 
di uno degli ultimi e più oscu¬ 
ri casi trattati personalmente 
dal procuratore assassinato 
nell’agguato mafioso di via dei 
Cipressi: il sequestro di An¬ 
tonino Caruso, rampollo di un 
miliardario trapanese. 

Poco prima che interrogas¬ 
sero la vittima di questo scon¬ 
certante sequestro (di cui tor¬ 
neremo a parlare tra poco), 
1 due magistrati genovesi chia¬ 
mati dalla Cassazione ad in¬ 
dagare sulla morte di Scaglio¬ 
ne — il procuratore capo Coco 
e il giudice istruttore Griso- 
lia — avevano formalmente 


escluso al cronista dell’I/nifà 
che sia stata loro trasmessa 
dalla polizia una qualsiasi let¬ 
tera anonima sulla clamorosa 
vicenda. 

Coco e Grisolia non hanno 
dunque (« magari l’avessimo, 
se esiste») quella dettagliata 
segnalazione che indichereb¬ 
be movente e mandante del 
delitto e che sembra .abbia 
avuto II potere di far preci¬ 
pitare a Palermo, in gran se¬ 
greto e con un aereo specia¬ 
le, il ministro deU'Intemo, Re¬ 
stivo, Il capo della polizia Vi¬ 
cari e 11 comandante dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri Sangior- 
gio poi subito tornati a Roma 
a riferirne al presidente del 
Consiglio, Colombo. ' 

Questa smentita, netta e ri¬ 
soluta da parte di Coco e Gri¬ 
solia, è l’altro fatto di rilievo 
della giornata, perché pone, 
ormai chiaramente, una que¬ 
stione politica su cui il gover¬ 
no e gli organi di polizia giu¬ 
diziaria non possono continua¬ 
re a tacere un giorno di più. 
Delia lettera, infatti, non solo 
si parla (e si sa) da due set¬ 
timane, ma la sua esistenza è 


stata formalmente conferma¬ 
ta dal presidente della Com¬ 
missione antimafia, Cattanei, 
il quale aveva dichiarato, sei 
giorni fa, che essa era stata 
trasmessa alla Magistratura. 
Chi, dunque, ha fornito questa 
falsa informazione a Cattanei? 
E perché? E soprattutto: a 
parte l’attendibilità della se¬ 
gnalazione (l’unica, tra un 
centinaio, che sia stata ogget¬ 
to di indagini e riscontri: se¬ 
gno che contiene elementi 
quanto meno credibili), chi si 
è arrogato, e tuttora si arro¬ 
ga, l’indebito potere di non 
trasmettere ai magistrati una 
lettera di cui, salvo tardive 
smentite, almeno Colombo e 
Restivo conoscono il tenore e 
gli estremi? Questi interroga¬ 
tivi sono troppo Inquietanti e 
sollecitano troppo gravi con¬ 
siderazioni perché possano re¬ 
stare ancora senza risposta. 

Ma torniamo ad Antonio Ca¬ 
ruso. Era arrivato di buon'ora 
a Palazzo di giustizia, stama¬ 
ne, e si aggirava nervoso e 
guardingo per il corridoio so- 


Conferenza slampa dei gruppi parlamentari del PCI sullo scottante problema 

TRE INGEGNERI E DUE CHIMICI 
PER COMBATTERE L’INQUINAMENTO 

Le responsabilità governative e delle grandi industrie - Grave la situazione di Roma: record nell'epa¬ 
tite virale - Nel Tevere in estate rifiuti che superano la portata del fiume - L’incapacità delle am¬ 
ministrazioni capitolina e provinciale - La relazione del compagno Del Pace • Oggi una mozione 
unitaria in discussione - Terracini: i comunisti daranno battaglia per giungere a conclusioni positive 


per esaminare una proposta di vo apprezzamento per 11 con¬ 
regolamento relativa all’obbliga- tributo dato finora dal Consi- 
torietà della distillazione dei gù regionali di tutta Italia, si 
sottoprodotti della vinificazione, augura che essi seguiranno at- 
ÀlTordine del giorno sono sta- lentamente il dibattito delle 
ti aggiunti stamane due altri prossime settimane. Il Grup- 
argomenti: il problema delle di* P° auspica, inoltre, che 1 Con- 
rettive da approvare in funzao* sigli provinciali e comunali 
ne risoluzione sulle slrut- delle regioni meridionali espri¬ 
ture (adottate il 25 marzo scor- mano il loro parere e avanzino 
so, al termine della più lunga le loro proposte. I Senatori 
« maratona » agricola) e l’even- comunisti si rivolgono Infine 
tuale proroga da accordare alle a tutti 1 gruppi parlamentari 
operazioni di distillatone dei democratici, affinché la di¬ 
vini «eccedenti>. cioè di quei scussione sulle leggi per il 
vini che non hanno trovato un Mezzogiorno dia luogo ad un 
mercato. confronto aperto e reale, a 

D Consiglio dovrebbe anche una libera e democratica dia- 
pronundarsi su di una propo- lettica. In mo do d x> si possa 
ila d e lla Commissione esecutl- giungere, in tempi brevi, co¬ 
va riguardante le disposizioni me esige la situazione, alle 
generali per lo stoccaggio pri- soluzioni migliori per II Me»- 
ette ad Jettaro del lineo e del- zogiorno, per tutto fl Patta, 
te P®* là deraocratóa *• 


Per combattere l’inquina¬ 
mento lo Stato italiano dispo¬ 
ne di tre ingegneri sanitari e 
di due chimici nel settore del¬ 
le acque, di altri tre tecnici 
nel settore dell’aria. Con que¬ 
sto microscopico, anche se ag¬ 
guerrito, organico, l’istituto 
superiore di sanità — che è, 
appunto. Il massimo organo 
di ricerca e di intervento del¬ 
lo Stato in tutti i campi che 
riguardano la salute dei citta¬ 
dini — dovrebbe far fronte 
ad una battaglia che in altri 
stati mobilita enormi forze fi¬ 
nanziarie, scientifiche, cultu¬ 
rali e politiche. 

Ma c’è di più. In Italia Tu¬ 
nica legge contro gii inquina¬ 
menti, che peraltro manca an¬ 
cora di un completo regola¬ 
mento di applicazione, risale al 
1933. Una legge vecchia, limi¬ 
tata, e tuttavia ignorata dai 
pubblici poteri, timorosi di 
« disturbare a anche minima¬ 
mente inquinatori del calibro 
come la Montedison, la Pirel¬ 
li o la Shell tanto per fare 
qualche esempio. Le varie pro¬ 
poste di legge avanzate, anche 
quelle di parte governativa, 
sono state bloccate. Persino la 
cosiddetta « legge antismog » 
del ministro socialista alla Sa¬ 
nità non è riuscita a uscire 
dalle secche dopo 1 potenti si¬ 
luri lanciati dalla Fiat (per 
quanto riguarda l’inquinamen¬ 
to da gas di auto) e dalle più 
grosse aziende per la parte 
che riguarda l’inquinamento 
industriale. Solo la parte che 
riguarda l'inquinamento da 
impianti di riscaldamento è 
stata dotata di un regolamen¬ 
to applicativo, ma nonostante 
ciò, a due anni dall’approva¬ 
zione, è stata resa operante 
solo per il 20-30 per cento. 

I maggiori pericoli riscontra¬ 
ti, una più elevata consapevo¬ 
lezza dei lavoratori e delle po¬ 
polazioni hanno indotto qual¬ 
che pretore ad Intervenire. Ix>- 
dtvoll Iniziative, certamente. 


Ma anche qui, per quanto ri¬ 
guarda la mole di intervento 
del potere giudiziario, l’Inizia¬ 
tiva dei pretori di Genova, 
Roma e Milano e di un solo 
procuratore della Repubblica 
non fa che sottolineare indif¬ 
ferenza e colpevole tolleranza. 

E tuttavia i pericoli da in¬ 
quinamento si fanno, anche In 
Italia, sempre più seri e dram¬ 
matici. Alla conferenza stam¬ 
pa promossa dai gruppi par¬ 
lamentari del PCI di Monte¬ 
citorio e di Palazzo Madama, 
e che si è svolta ieri sotto | 
la presidenza dei compagni 
Terracini e Marisa Rodano al 
Senato, il relatore, compagno 
senatore Del Pace, primo fir¬ 
matario di una proposta di 
legge comunista contro l’in¬ 
quinamento delle acque, e il 
gruppo dì scienziati e ricerca¬ 
tori presenti (tra gli altri 
l'ing. Sellerio, direttore dei la¬ 
boratori di ingegneria sanita¬ 
ria dell’istituto superiore di 
sanità, il prof. Biocca, deli’uni- 
versità di Roma e membro del 
consiglio superiore della sani¬ 
tà), hanno denunciato lo scar¬ 
to enorme e preoccupante tra 
1 mezzi e gli strumenti a di¬ 
sposizione dello Stato per 
combattere l’inquinamento e 
la gravità di una situazione 
che se non sarà affrontata con 
decisione e In modo radicale 
rischierà — è stato detto — di 
provocare danni alla salute e 
aU’equlltbrio naturale del no¬ 
stro paese incalcolabili e im¬ 
prevedibili. 

E’ mancata, e manca tutto¬ 
ra, una seria volontà politica 
del governo. Soltanto ora qual¬ 
che cosa si muove: Terracini 
ha ricordato che domani ini¬ 
zierà al Senato il dibattito su 
una mozione (situazione del- 
Tlnquinamento in Italia e ini¬ 
ziative per fronteggiarla) fir¬ 
mata da tutti 1 gruppi. Sarà 
un nuovo banco di prova per 
verificare le reali intenzioni 
della 1X3 e del governo • i 


comunisti — ha detto Terra¬ 
cini — daranno battaglia af¬ 
finchè si giunga a conclusioni 
positive. 

Ma già esistono situazioni 
di tale gravità da richiedere 
misure immediate. Si è par¬ 
lato in particolare di Roma, 
la « capitale più inquinata ». 
Sono di ieri l’altro 1 dati con¬ 
tenuti nella relazione dell’uffi¬ 
ciale sanitario di Roma che 
denunciano il record naziona¬ 
le dei casi di epatite virale: 
2639 nel ^O, cioè 95,60 casi 
ogni 100 mila abitanti. Come 
si è giunti a tanto? 

Del Pace ha riferito alcuni 
dati che parlano chiaro. In 
una città di quasi 3 milioni 
di abitanti vengono scaricati 
ogni giorno dai 10 ai 15 mila 
metri cubi di rifiuti solidi. I 
rifiuti liquidi scaricati dalle 
fognature variano dagli 8 ai 
12 metri cubi al secondo, ossia 
in estete quasi il doppio della 
portata del Tevere. Si aggiun¬ 
ga che nel Tevere vanno a 
finire anche tutti gli scarichi 
dell’Aniene, fiume che è stato 
definito morto a causa del¬ 
l'alto grado di acidi e di ve¬ 
leni provenienti dalle indu¬ 
strie. Si aggiunga ancora le 
tonnellate di detersivi e gli 
oltre 100 quintali di olio bru¬ 
ciato dalle auto. 

ET chiaro che se vi sono re¬ 
sponsabilità del governo, non 
minori sono le responsabilità 
delle amministrazioni comu¬ 
nale e provinciale che In tutti 
questi anni sono rimaste a 
guardare, indifferenti delle 
voci di allarme provenienti da 
studiosi, da relazioni ufficia¬ 
li, insensibili alle proteste e 
alle iniziative delle popolazio¬ 
ni e dei consiglieri comunisti. 
L'amministrazione capitolina 
si è limitata, ultimamente, a 
proporre l’installazione di im¬ 
pianti di depurazione delle 
acque luride ma senza ope¬ 
rare concretamente per otte¬ 
ner» 11 finanziamento. L’ammi¬ 


nistrazione provinciale è do¬ 
tata di un laboratorio di igie¬ 
ne che non funziona, che non 
ha effettuato alcun controllo 
degli scarichi industriali, nes¬ 
sun controllo delle coste la¬ 
ziali per difenderle dagli sca¬ 
richi petroliferi. 

I comunisti — ha concluso 
Del Pace — proseguiranno la 
loro lotta nelle città, nelle 
fabbriche, nel Parlamento. 
L'inquinamento non deve di¬ 
ventare un nuovo pretesto 
per imporre nuovi sacrifìci 
per la collettività. Risponden¬ 
do ad una interrogazióne del 
compagno Mammucari, il mi¬ 
nistro Gava ha infatti confer¬ 
mato che per finanziare gli 
impianti di depurazione delie 
acque usate dalle industrie si 
renderà necessario un aumen¬ 
to del canone di concessione 
delle acque per uso industria¬ 
le. C'è il pericolo che l’aumen¬ 
to si ripercuota anche sull’ac¬ 
qua di uso potabile con riper¬ 
cussione sul costo delia vita. 

C. t. 


Brandt in USA 
a metà giugno 

WASHINGTON. 25. 

Il cancelliere Brandt si re¬ 
cherà negli USA a metà giugno. 
Avrà una serie di colloqui con 
Nixon e Rogers per esaminare 
lo sviluppo dei rapporti in Eu¬ 
ropa fra est e ovest. Seri con¬ 
trasti dividono oggi i due paesi. 
La « Ostpolitik > di Brandt su¬ 
scita inquietudine nell'ammini¬ 
strazione americana. D'altra 
parte la RFT insiste perchè la 
questione di Berlino sia risolta 
prima dì una possibile tratta¬ 
tiva per il ritiro bilanciato di 
truppe dall’Europa, mentre Ni¬ 
xon non la ritiene una pregiu- 
diziate «1 negoziati stesti. 


litamente semideserto, su cui 
si affaccia l’ufficio assegnato 
ai due magistrati genovesi Co- 
co e Grisolia; e non sospetta¬ 
va, Invece, di trovarsi faccia 
a faccia con i cronisti. • 

<t Deve essere Interrogato dal 
dottor Grisolia? » gli è stato 
chiesto con compunzione. 

« No, perché? » ha fatto lui, 
svicolando. Ma poi, appena so¬ 
no arrivati i magistrati non 
ha potuto continuare nell’inu¬ 
tile bluff ed è dovuto entrare 
nel loro ufficio. C’è restato per 
un’ora, più del tempo neces¬ 
sario ai cronisti per riepiloga¬ 
re quel poco (o molto, a se¬ 
conda della prospettiva) che 
si sa sulla sua vicenda. 

E’ stata l’Unità ad accosta¬ 
re per la prima volta questo 
caso alla morte di Scaglione; 
così come, già durante il se¬ 
questro e subito dopo il rila¬ 
scio di Antonino Caruso era 
stato il nostro giornale a se¬ 
gnalare i tanti e troppo oscuri 
quesiti posti dalla vicenda. 

Dunque, Antonio Caruso vie¬ 
ne sequestrato la sera del 24 
febbraio, in aperta campagna. 
La prima e più facile ipote¬ 
si: vogliono una grossa taglia 
dal padre, il cavaliere del la¬ 
voro Giacomo, che ha le mani 
in pasta ovunque, nel Trapa¬ 
nese: cave e segherie di mar¬ 
mo, lavorazione del gesso, mo¬ 
derne aziende agricole, con¬ 
cessionario FIAT, flotta pe¬ 
schereccia oceanica. Poi, però, 
salta fuori che, oltre ad essere 
figlio di tanto padre, Antonio 
Caruso è figlioccio di Matta- 
rella. Dicono che Mattarella 
sia morto di crepacuore pro¬ 
prio per questo sequestro, lo 
ultimo affronto al suo potere 
in decadenza. Non ne muore 
di dolore ma, certamente, ne 
resta turbato un altro parente 
di tutto rispetto: « don » Pie¬ 
tro Torretta, il gangster accu¬ 
sato di una decina di omicidi, 
l’alleato n. 1 di Angelo La Bar¬ 
bera. La guerra all’ultimo san¬ 
gue tra la gang La Barbera- 
Torretta e quella dei Greco- 
Liggio è, secondo la polizia, 
l’elemento scatenante della 
nuova ondata di crimini che 
ha investito Palermo e che, 
oggettivamente, è culminato 
nella eliminazione di Sca¬ 
glione. 

Certo è che Scaglione, inti¬ 
mo di Mattarella quanto il Ca¬ 
ruso si adopera molto per la 
soluzione di questo caso, alla 
cui signorile composizione è 
interessata « tutta l’alta ma¬ 
fia», dirà un giornale inso¬ 
spettato in epoca insospetta¬ 
bile. 

Polizia e carabinieri sono 
praticamente tagliati fuori dal¬ 
le indagini; 1 giornalisti sbat¬ 
tono la testa contro un muro 
di gomma, per 47 giorni. Poi, 
Caruso è ritrovato. In provin¬ 
cia di Palermo. Così l’inchie¬ 
sta passa dalla Magistratura 
trapanese alla Procura di Pa¬ 
lermo. 

E non è l’unica coinciden¬ 
za: 24 ore prima che Scaglione 
venga ammazzato, sono inter¬ 
cettate ad Alcamo alcune del¬ 
le banconote servite per pa¬ 
gare il riscatto. Era stato Sca¬ 
glione a truccarle: viene det¬ 
to da chi sa che il sistema 
usato è particolarissimo. 

Poteva, il procuratore, risa¬ 
lire a chi aveva intascato la 
taglia, e dare quindi una spie¬ 
gazione del sequestro? Ne sa 
per caso qualcosa il signor 
Antonio Caniso? O sa alme¬ 
no fornire una traccia? Non 
sembra che 11 sequestrato sia 
stato stamane molto loquace 
e gran che utile ai magistra¬ 
ti che all’uscita sono parsi, se 
non demoralizzati, certo pre¬ 
occupati. a E’ un grosso pro¬ 
cedimento » ha detto Grisolia, 
ed ha aggiunto: «Certo, qui 
la realtà è molto complessa ». 

Giorgio Frasca Polari 
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-Lettere —- 
all’ Unita 


Non più riassunti 
perchè non vollero 
lavorare per, 
i nazifascisti 

Cara Unità, ' r. • 

sono un assiduo lettore e 
seguo con vivo interesse le 
lettere che vi mandano i let¬ 
tori. Anch’io vorrei esporre 
il nostro caso. Slamo sette 
lavoratori - già - in • servizio 
presso l’Arsenale di Verona, e 
non più riassunti dopo la Li¬ 
berazione perchè all’8 settem¬ 
bre 1943 non avevamo ripre¬ 
so il servizio per non colla¬ 
borare con i nazi-fascisti. Ab¬ 
biamo fatto di tutto, ma fino 
ad ora non si è ottenuto 
nulla. 

Ci ha fatto piacere appren¬ 
dere che le richieste dei li¬ 
cenziamenti politici, anche se 
non completamente, sono sta¬ 
te accolte e sono abbastan¬ 
za soddisfacenti. Pensavamo 
di poter entrare anche noi tn 
questa legge, invece ci fumilo 
esclusi. Siccome non ci han¬ 
no però sbattuto la porta in 
faccia, speriamo nella volta 
buona. Invitiamo i nostri 
parlamentari, che tanto hanno 
fatto per i licenziati degli 
anni 50, di fare qualcosa an¬ 
che per noi. Così come in¬ 
vitiamo il governo, e in ispe- 
cie la DC, a cercare di can¬ 
cellare questa grave ingiusti¬ 
zia che offende noi e che 
avvilisce e fa soffrire le nostre 
famiglie. . 

W. PILATI 

• nome degli altri licen¬ 
ziati dell’Arsenale (Verona) 

PS. • Invitiamo la compa¬ 
gna Anna Rocci e il compa¬ 
gno Solombrino di Lecce a 
mettersi in contatto con il 
tt Comitato nazionale licenzia¬ 
ti e discriminati dagli stabi¬ 
limenti militari », scrivendo 
presso la Camera del Lavo¬ 
ro di Bologna. 

Sentiamo altri 


due pareri 
sulla caccia 

Caro direttore 
non mi sarei mal aspettato 
che gran parte dei difensori 
della caccia ad oltranza si 
trovassero tra i nostri senato¬ 
ri, i quali con interpellanze e 
telegrammi hanno sollecitato 
il ministro dell’Agricoltura a 
permettere con un decreto 
legge il ripristino delle cacce 
primaverili . 

A questo punto è necessa¬ 
rio ricordare che cosa rap¬ 
presentano le cacce primave¬ 
rili. Esse, in quanto colpisco¬ 
no gli animali riproduttori, e 
quindi incidono non solo sul 
prodotto annuale, ma sulla ri- 
produzione stessa, sono dan¬ 
nosissime; provocano inoltre 
un grave squilibrio biologico. 
Lo sterminio degli uccelli ha 
rotto l’equilibrio esistente in 
natura fra uccelli insettivori 
ed insetti dannosi alle piante 
coltivate. In primavera tutti 
ali uccelli sono insettivori, e 
la quantità di insetti ingerita 
è enorme. Si capisce bene co¬ 
me spostando l’equilibrio a 
favore degli insetti, è necessa¬ 
rio l’uso di forti dosi di in¬ 
setticidi, con conseguente nuo¬ 
vo danneggiamento della fau¬ 
na e dell’uomo stesso, attra¬ 
verso cibi inquinati. 

Da quando si è costituita 
VArci-Caccia, a mio parere, il 
nostro partito è diventato il 
portavoce delle esigenze cor¬ 
porativistiche di questa asso¬ 
ciazione. dimenticando le di¬ 
fese della natura che fino a 
poco tempo prima aveva fatto 
proprie davanti a tutti i suoi 
nemici, cacciatori oltranzisti 
compresi. 

LUIGI FOGNI 
(Castelfiorentino - Firenze) 
★ 

Caro direttore, 
nel nostro Paese, pretende¬ 
re di condurre un’azione in di¬ 
fesa dei valori naturali comin¬ 
ciando col promuovere e so¬ 
stenere campagne antivenato¬ 
rie, significa sistemare qual¬ 
che tegola sul tetto mentre la 
casa si sgretola dalle fonda¬ 
mento. 

I protezionisti ad oltranza 
e gli abolizionisti, che si ri¬ 
volgono « col cuore in ma¬ 
no» all’opinione pubblica più 
sprovveduta e che si mostra¬ 
no disperatamente preoccupa¬ 
ti della salvaguardia delle spe¬ 
cie migranti d eli’ avifauna, 
sembrano ignorare i seguenti 
dati’ 

a) f movimenti dell’avifau¬ 
na migrante (da nordest a 
sud-ovest e viceversa) che toc¬ 
cane l’Italia, interessano una 
vasta area plurìcontinentale, 
la quale include da una parte 
l’Evrasia. dall'altra l’Africa. 
In tale ampio quadro, l’Italia 
appare come uno stretto pon 
ticello o come un breve viot 
tolo della migrazione inter¬ 
continentale. E’ pensabile che 
la salvezza di specie alate tra¬ 
scorrenti su un’area così va¬ 
sta possa essere minacciata 
proprio nel nostro Paese, il 
quale è poco più di un dito 
di quel gran corpo che è l’Eu- 
rasia? 

b) se si eccettuano alcune 
zone del Meridione e delle Iso¬ 
le, il nostro Paese è zona di 
transito (e non di svernamen¬ 
to) dell’avifauna migrante. 
Mentre il • passo » avviene, 
l'enorme maggioranza degli 
appassionati italiani non si 
trova a caccia, ma si trova 
al proprio posto di lavoro per 
almeno cinque giorni su set¬ 
te. Chi vuole obiettivamente 
considerare questo dato, è in 
grado di comprendere perfet¬ 
tamente da aie parte stanno 
le chances favorevoli: se dal¬ 
la parte degli stormi dei mi¬ 
gratori che spassano», oppu¬ 
re dalla parte del cacciatore. 

In generale poi, voler inse¬ 
rire le pretese e colpe» della 
caccia in un discorso concer¬ 
nente l’ecologia i addirittura 
assurdo, poiché i evidente 
che il cacciatore interferisce 
per via secondaria nell’asset¬ 
to ecologico, mentre subisce 
in pieno il danno provocato 
da un deterioramento prima¬ 
rio degli equilibri ecologici al 
quale è estraneo e contro il 
quale inutilmente combatte: 
deterioramento che minaccia 
la vita o quanto meno le pos¬ 
sibilità di tosta dei selvatici. 


In un ambiente sano, dove 
siano preservate le « verdi di¬ 
more » dell’uomo e della sel¬ 
vaggina, anche l’esercizio ve¬ 
natorio (che è attività secon¬ 
do naturai può trovare sal¬ 
vezza e avvenire, esplicandosi 
— con buona pace di tutti — 
in forme di caccia veramente 
« controllata ». 

Ma nel nostro Paese (come 
anche gli orbi possono ormai 
ledere) la salute ambientale è 
rimessa alla discrezione del 
capitale, vale a dire degli spe¬ 
culatori dell'edilizia, dei « va¬ 
lorizzatoti » del verde, degli 
inqutnatori dell’acqua e del¬ 
l’aria, del produttori di ferti¬ 
lizzanti e diserbanti letali per 
i selvatici, degli industriali 
dell'automobile che reclamano 
sempre più asfalto (strade, 
autostrade, « tangenziali », «ra¬ 
diali», ecc.). 

Coloro che ragionano in ter¬ 
mini di profitto non guarda- 
no mai al di là del tempo di 
una vita umana (la propria) e 
non si curano affatto del di¬ 
sfacimento che lasceranno die¬ 
tro di sè, quando andranno 
a godersi il ricco, funzionala 
e sterilizzato Paradiso dei ta- 
gliacedole e del « managers » 
d’industria. 

Certi difensori della natura 
che s’improvvisano esperti in 
ornitologia applicata alla cac¬ 
cia, continuino pure a gettare 
la croce addosso al cacciato¬ 
re... Quando capiranno che il 
cacciatore poteva essere un 
loro valido alleato nella dife¬ 
sa dei valori naturalistici, sa¬ 
rà troppo tardi per tutti, av¬ 
versari e amanti della caccia. 

WLADIMIRO RENZI 
(Torino) 

In TV è vietato 
parlare di RDT ? 

Signor direttore, 
ho seguito alla TV la partita 
del torneo olimpico tra Italia 
e RDT ed ho dovuto purtrop¬ 
po constatare ancora una vol¬ 
ta che la discriminazione nei 
confronti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca continua 
perfino nel settore di un no¬ 
bile sport come è il calcio. 

Ecco le mie osservazioni 
che dimostrano quanto ino¬ 
spitale è stato il nostro Pae¬ 
se. Non è stata esposta la ban¬ 
diera della RDT (che ha i co¬ 
lori nero-rosso-bianco con lo 
stemma raffigurante un mar- 
tello e un compasso), ma sol¬ 
tanto la bandiera della Repub¬ 
blica federale tedesca (che ha 
gli stessi colori senza lo stem¬ 
ma). Lo speaker televisivo 
non ha mai pronunciato il 
termine esatto della squadra, 
e cioè « Repubblica democra¬ 
tica tedesca ». ma ha sempre 
parlato di «Germania orien¬ 
tale » o di « Germania del¬ 
l'est ». Al momento degli inni, 
poi, guarda caso, è stato in¬ 
terrotto l’audio (ma a dir il 
vero, perchè la cosa non fos¬ 
se troppo sfacciata, non si è 
sentito neppure l'inno italia¬ 
no). 

Non credo che un sìmile 
comportamento possa porta¬ 
re ad un miglioramento dei 
rapporti tra t due paesi; e so- 
’ prattutto non ci farà guada¬ 
gnare le simpatie della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
Peccato, peccato, perchè si 
tratta di uno Stato giovane • 
veramente amico del nostro 
popolo. 

Distìnti saluti. 

FRANCO WEISS 
(Roma) 


Un arbitrio 
e un’offesa 

Caro direttore, 

in un cartello, esposto sul¬ 
la porta di un pubblico eser¬ 
cizio, si legge che un sedi¬ 
cente comitato laico per il re¬ 
ferendum contro il divorzio, 
raccoglie in municipio le fir¬ 
me, con la semplice esibizio¬ 
ne della carta di identità, di 
quanti cittadini elettori inten¬ 
dono opporsi al divorzio. 

Dunque, nella sede di un 
organo — il Comune — eh» 
fa parte dello Stato italiano, 
retto da una amministrazione 
democristiana, si è data ospi¬ 
talità a un comitato che svol¬ 
ge la sua attività al fine di 
annullare una legge rotala dal 
Parlamento, che è pure l’or- 
gano più autorevole dello Sta¬ 
to italiano. E nessuno inter¬ 
viene a impedire un tale ar¬ 
bitrio e offesa allo Stato! 

AW. SILVIO ARMELLINI 
(Conegliano - Treviso) 

Un aiuto a Circoli 
6 sezioni del PCI 

SEZIONE COMUNISTA 
« Gravitelli », Messina: « In co¬ 
incidenza con l’anniversario 
della Liberazione abbiamo da¬ 
to vita ad una nuora sezione 
del partito in un rione popo¬ 
lare della città. Partiamo da 
zero, e saremmo quindi grati 
a tutti i compagni che voles¬ 
sero inviarci materiale: libri, 
riviste e quanto può essere u- 
tile in una sezione. Per evita¬ 
re disguidi, gli invìi potranno 
essere fatti al seguente indi¬ 
rizzo: Compagno Augusto Ci¬ 
rino, via G. Fiore 2 - 98100 
Messina ». 

ANGELA NOCE, CiTCOlO 
FOCI di Celico (Cosenza): 
« Siamo un gruppo di giova¬ 
ni — studenti, operai, conta¬ 
dini — impegnati nella forma¬ 
zione di un circolo della 
FGCI. Abbiamo raggiunto no¬ 
tevoli risultati organizzativi, 
tanto che da 10 iscritti nel 
70 siamo arrivati a 60 iscritti 
nei primi mesi del 71. Sentia¬ 
mo la mancanza di libri per 
arricchire e approfondire l» 
nostre conoscenze politiche ed 
ideologiche, ma non abbiamo 
la possibilità di comprarli. 
Chi ci può dare una mano? ». 

CIRCOLO PGCI «Lenin», 
presso Federico Giambarba, 
Casacalenda (Campobasso): 
«Con dure lotte siamo riusci¬ 
ti ad aprire un circolo, però 
avremmo bisogno di aiuto di 
ogni tipo. Ci rivolgiamo a tut¬ 
ti coloro che vogliono inviar¬ 
ci vecchie e nuove pubblica¬ 
zioni del partito, manifesti ed 
altro materiale. Vogliamo di¬ 
re ai compagni che ci serve 
aiuto, per avere nuovi e pre¬ 
parati militanti per combatte¬ 
re i de. che in questo paese 
regnano con i loro compari 
fascisti ». 
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Il PCI sollecita 
la discussione 
sul «rapporto 
Valenti» e gli 
enti del cinema 


Il compagno deputato Fran¬ 
cesco Malfatti ha sollecitato 
alla Camera la replica ad una 
interrogazione parlamentare 
da lui presentata insieme con 
il compagno Antonello Trom* 
badorl, e concernente il cosid¬ 
detto « Rapporto Valenti » sul¬ 
la conduzione delle società ci¬ 
nematografiche pubbliche, 
nonché l criteri che ispirano 
la laboriosa nomina della Pre¬ 
sidenza e del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente di ge¬ 
stione cinema. 

A nome del governo, l’on.le 
Russo ha dichiarato che solle¬ 
citerà il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, Flaminio Pic¬ 
coli. affinchè soddisfi la ri¬ 
chiesta dei parlamentari co. 
munisti. 

E’ questa la seconda vol¬ 
ta. nel giro di pochi giorni, 
che deputati del PCI prendo¬ 
no la parola, a Montecitorio, 
per Invitare Piccoli a rendere 
pubblicamente conto di quan¬ 
to avviene nel settore della ci¬ 
nematografia ed è oggetto di 
indagini giudiziarie, di inchie¬ 
ste e polemiche giornalistiche 
e di aspri contrasti tra i par¬ 
titi di governo. 

Nonastante l'impegno preso 
dall’on. Zaccagnini mercoledì 
scorso, quando il compagno 
Lodovico Maschiella rivolse a- 
nalogo appello, il ministro Pic¬ 
coli. finora, si è ben guarda¬ 
to dal riferire in merito ad 
una vicenda di cui il Parla¬ 
mento è all’oscuro. 


Dal 28 al 30 
il congresso 
del Sindacato 


musicisti 


Dal 28 al 30 maggio si ter¬ 
rà in Roma, nella Sala Casel¬ 
la, messa a disposizione dal¬ 
l’Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana, il VII Congresso nazio¬ 
nale del Sindacato musicisti 
italiani. Fondato nel 1954 da 
Ildebrando Pizzettl, che ne 
fu il primo presidente, e pre¬ 
sieduto attualmente da Gof¬ 
fredo Petrassi. il S.M.I. è le¬ 
gato da un accordo perma¬ 
nente di collaborazione con 
la FILS-CGIL. 

Al Congresso partecipano 
13 delegati, in rappresentan¬ 
za di tutte le categorie e di 
tutte le regioni. Tra essi, i 
compositori Petrassi, Bucchl, 
Mascagni, Porena, Sifonla, 
Guaccero, Manzoni, Lauricel- 
la, Cece, Bortolottl, Correg¬ 
gia; i direttori d’orchestra o 
di coro Santi, Scimone, Pra- 
della, Pasut, Vittorio Anto- 
nellini; i concertisti Borciani. 
Farulli, Canino. Macarini 
Carmignani, Gomez. Belgeri, 
Coen. Paoiini. Bennici: gli 
insegnanti Arcidiacono, Blum, 
Bìancotto, Cappelli. Savio, 
Picco, Negrlni, Catania; il re¬ 
gista Puecher; 1 musicologi 
Mila. D'Amico, Degrada, Al- 
lorto. Pugliese. Messinis, Ma¬ 
rinelli, Rattalino. 


le prime 


Cinema 


II sesso 


del diavolo 


Questo film sedicente demo- 
niaco-erotico si chiamava, in 
un primo tempo. Trittico, ed 
è l’ultimo parto (in ordine 
cronologico) dei fratelli Braz- 
zi. Oscar Brazzi, mestieran¬ 
te discreto ma senza inventi¬ 
va, e Rossano Brazzi attem¬ 
pato quanto improbabile pro¬ 
tagonista, costruiscono questa 
fumosa storia sessual-media- 
nica che ci porta in Oriente 
ad assaporare scontate sensa¬ 
zioni. Non ci dilungheremo 
sulla trama, che narra, in mo¬ 
do quantomai caotico, le vi¬ 
cende di due coppie durante 
una comune vacanza in Tur¬ 
chia. Come si prevedeva, la 
vacanza si trasformerà in un 
Inferno, popolato di morti, 
presunti tali e fattucchiere 
senza scrupoli, il tutto condi¬ 
to dalla « lirica » vicenda di 
un rapporto omosessuale. Pur¬ 
troppo. questo caos colorato 
non impressiona minimamen¬ 
te e la sua dinamica a su¬ 
spense fa acqua da tutte le 
parti. 


vice 


Canzoni 


Francesco 


De Gregori 


Il Folkstudio ha ospitato 
Francesco De Gregori, una 
giovane concreta promessa 
del folk italiano. Il cantante 
è. infatti, un interprete com¬ 
pleto: le sue canzoni, la sua 
musica, danno una visione 
completa e dettagliata di quel 
particolare, complesso e anti¬ 
co fenomeno che viene defini¬ 
to (purtroppo vagamente) co¬ 
me musica folk. E Francesco 
canta poesia e protesta, fe¬ 
licità e amarezza, facendoci 
ascoltare I due capolavori del 
canadese Léonard Cohen, Su- 
zanne e II partigiano <The 
Partisan), tradotti e arrangia¬ 
ti con tanto garbo, da collo¬ 
carli In un contesto più at¬ 
tuale e più ampio, pur con¬ 
servando pressoché intatti 
forma e contenuto. Ma De 
Gregori è anche un composi¬ 
tore e, a porte gii omaggi ai 
grandi Interpreti d’oltreocea- 
no (tra cui la bellissima Via 
della povertà (Poverty Street) 
di Bob Dylan), il suo recital 
comprende alcune fra le sue 
canzoni più belle, tra cui La 
signora Piloni e Rosso Co¬ 
rallo. Quest’ultima, soprattut¬ 
to è stata particolarmente 

S adita dal pubblico che ha 
Ibutato a De Oregori un 
» odoroso successo. 

vice 


Successo a Cannes di «The go-between » 


È Losey l'avversario più 


pericoloso per Visconti 


La prospettiva che due grandi artisti siano costretti a gareggiare co¬ 
me cavalli da corsa conferma l’usura della formula competitiva dei fe¬ 
stival • « Animali malati » è un film privo di mordente del romeno Breban 


Dal nostro inviato 


CANNES, 25 

Forse Visconti ha incontrato 
oggi 11 suo avversario più pe¬ 
ricoloso, a quarantott’ore dal 
traguardo di Cannes: parlia¬ 
mo di Joseph Losey, e di The 
go-between, nuova fatica cine¬ 
matografica del regista ame¬ 
ricano, ma da tempo attivo 
in Inghilterra. La sua opera 
più recente, comunque, batte 
bandiera britannica, ed è sta¬ 
ta singolarmente accompagna¬ 
ta, questo pomeriggio, da una 
retrospettiva dei film che, ve¬ 
nendo dagli studi di Londra, 
hanno ottenuto premi al Fe¬ 
stival della Costa Azzurra, nel 
giro di venticinque anni. A 
presentare tale retrospettiva 
era Dlrk Bcgarde, attore ca¬ 
ro a Losey (Il servo. Per il 
re e per la patria. Accidenti, 
ma che, oggi, è qui come ac¬ 
clamato attore della Morte a 
Venezia. Si prepara dunque un 
Gentlemen’s agreement tra i 
due maestri. Visconti e Losey? 
Le Monde, giornale esperto in 
diplomazia, ha or ora sugge¬ 
rito la soluzione di compro¬ 
messo: se non si vuol dare a 
Visconti la palma d’oro, si po¬ 
trebbe attribuirgli una specie 
di « superpremlo », celebrati¬ 
vo del primo quarto di se¬ 
colo del Festival... 

Per noi, la prospettiva che 
due talenti del valore di Vi¬ 
sconti e di Losey garegglno 
come cavalli da corsa è la con¬ 
ferma dell’usura irrimediabi¬ 
le della formula competitiva 
delle manifestazioni cinemato¬ 
grafiche Internazionali. Le qua¬ 
li, poi, rischiano cosi di ri¬ 
dursi ad una lotta o a un 
accordo fra le case di distri¬ 
buzione statunitensi, egual¬ 
mente interessate a gran par¬ 
te dei concorrenti di rilievo. 

E veniamo a The go-bet¬ 
ween : titolo che i francesi han¬ 
no tradotto in Le messager, 
cioè 11 messaggero; ma che 
più esattamente — anche se 
meno commercialmente — po¬ 
trebbe rendersi con II riledia- 
tore. Il tramite. Il protago¬ 
nista della vicenda — sceneg¬ 
giata per lo schermo da Ha- 
rold Pinter, sulla base di un 
romanzo di L. P. Hartley — 
funge infatti da spola, da le¬ 
game, da mezzano Innocente 
tra diversi personaggi, e. va¬ 
riando di poco il senso della 
parola, potremmo pur dire 
che è uno « preso In mezzo », 
« messo di mezzo ». 

Siamo agli inizi del secolo; 
11 tredicenne Leo, orfano di 
padre, di modesta condizio¬ 
ne, è ospite del ricco amico 
Marcus nel Norfolk: e rima¬ 
ne affascinato dalla sorella 
maggiore di Marcus, la bel¬ 
la Marian, che del resto è la 
sola persona di famiglia (a 
parte Marcus) a trattarlo con 
una cortesia non formale e 
non altezzosa. Il nostro Leo si 
presta a portare missive al¬ 
l'innamorato di Marian. il ga¬ 
gliardo contadino Ted Bur- 
gess. e viceversa; e tiene il se¬ 
greto con tutti, in special 
modo col quasi-fidanzato uf¬ 
ficiale della ragazza. Lord 
Trimingham, che pure ha uti¬ 
lizzato, per primo. Leo come 
latore di messaggi assai me¬ 
no ardenti. La tresca, tutta¬ 
via, verrà scoperta, e proprio 
il giorno del compleanno di 
Leo, e proprio lui sarà il nes¬ 
so involontario ma decisivo 
della rivelazione, che ha tra¬ 
giche conseguenze: Ted Bur- 
gess si uccide. Tanto tempo 
dopo, una vegliarda lady Ma¬ 
rian Trimingham chiede a un 
poco meno anziano amico, 
Leo. di operare ancora una 
volta quale intercessore: con¬ 
vincendo Il nipote di lei (che, 
guarda caso, somiglia molto 
a Ted Burgess) a far preva¬ 
lere le ragioni dei cuore su 
quelle delle convenienze so¬ 
ciali... 

Questa rischiosa e anche vi¬ 
schiosa materia è ordinata da 
Pinter e da Losey in un rac¬ 
conto dalle cadenze squisita¬ 
mente composte, sebbene con 
un margine di lenocinlo (so¬ 
prattutto nella colonna sono¬ 
ra, straziata dalle lamente¬ 
voli melodie di Michel Le- 
grand), e imperniato in misu¬ 
ra efficace nel ritratto del pic¬ 
colo «mediatore», stretto fra 
egoismi differenti, ma tutti 
spietati, oggetto di violenze 
morali che ora si celano tra 
le righe del più compassato 
rituale aristocratico-borghese, 
ora esplodono in brutalità di¬ 
chiarate. La struttura classi¬ 
sta e di casta della società 
d’oltre Manica ne esce nuo¬ 
vamente illuminata, anche se 
in una cornice «storica», di 
cui è però difficile negare 
il prolungamento nell'attuali¬ 
tà. E se The go-between non 
ha la lucidità metaforica del 
Servo, né l'incisività ambien¬ 
tale di Accident, esso costituì- 


Prorogati i termini 
per la 

presentazione 
delle canzoni 
per Napoli 


NAPOLI. 25. 

Il termine per l’accettazione 
dei plichi con le composizioni 
che concorreranno al dicianno¬ 
vesimo Festival della canzone 
napoletana è stato prorogato fi¬ 
no alle ore 14 del 29 maggio. 
Un comunicato in tal senso è 
stato diffuso dagli organizzato¬ 
li della manifestazione canora 
partenopea che si terrà nei pri¬ 
mi giorni di luglio. 


sce senz’altro un ritorno di 
Losey, dopo alcune prove dub¬ 
bie o mancate (dalia Scoglie¬ 
ra dei desideri a Caccia sa¬ 
dica, tuttora Inedito in Italia), 
alla sua vena migliore e al 
suo sodalizio più congeniale: 
quello, appunto, con il dram¬ 
maturgo inglese Pinter. Gli 
interpreti principali sono 
l’esordiente Dominic Guard, 
Alan Bates, Julle Christle. 

In concorso, oggi, anche la 
Romania, con Animali malati, 
primo cimento registico dello 
scrittore Nicolae Breban: sto¬ 
ria di misteriosi delitti in una 
città di provincia, che dovreb¬ 
be rischiarare un quadro psi¬ 
cologico e di costume, e sot¬ 
tolineare polemicamente certi 
contrasti interni alla metodo¬ 
logia investigativa, ma che ri¬ 
sulta in conclusione verbosa, 
confusa, priva di mordente. 

Nella « Quìnzaine » degli au¬ 
tori, abbiamo' visto il penul¬ 
timo Miklós Jancsó: Agnus 
Dei, che precede da vicino La 
pacifista. In Agnus Dei torna 
il tema della fallita rivolu¬ 
zione del 1919, già affronta¬ 


to, con maggior rigore e in¬ 
tensità, in Silenzio e grido. 
Stavolta, il regista unghere¬ 
se sembra interessato soprat¬ 
tutto alla funzione negativa 
del fanatismo religioso nelle 
fasi acute di grandi momen¬ 
ti storici. Al centro del dram¬ 
ma, dunque, un prete inva¬ 
sato e apocalittico; e, attor¬ 
no, un gioco di scacchi tra 
« rossi » e « bianchi », con ri¬ 
petuti rovesciamenti di situa¬ 
zioni, che danno modo al ci¬ 
neasta di portare aU’estremo 
l’uso dei piani-sequenza, di 
inquadrature lunghissime, ela¬ 
boratissime, ma sempre più 
freddamente architettate, e 
dalle quali sembra escluder¬ 
si. man mano, qualsiasi real¬ 
tà che non possa essere pie¬ 
gata alla massima rarefazio¬ 
ne simbolica. 

Domani, in lizza gli ultimi 
concorrenti: l’italiano Sacco e 
Vanzetti, di Giuliano Montal- 
do. il francese Gli sposi del¬ 
l’anno II di Jean-Paul Rap- 
peneau. 


Aggeo Savioli 


Spettacolo inglese al Premio Roma 


* * ! 

* > 

Amieto è un 


uomo d'azione 


La tragedia di Shakespeare collocata dalla 
« Prospect Theatre Company » di Londra, con 
la regia di Robert Chetwyn, in un gioco labi¬ 
rintico di «apparenza» e di «realtà» 


«Il primo atto accade tut¬ 
to In un giorno: vi è poi un 
intervallo di poche settima¬ 
ne, poi fra l’inizio del secon¬ 
do atto e la quarta scena 
dell’atto quarto intercorrono 
al massimo quarant’otto ore 
(scrive Robert Chetwyn, re¬ 
gista dell'edizione inglese del- 
l’ Ambleto, presentata come 
spettacolo di chiusura al 
Premio Roma). Ma è quest'ul- 
tima parte del dramma che 
ci era sembrata svolgerai in 
un periodo di settimane, se 
non addirittura di mesi, raf¬ 
forzando così uno dei più ra¬ 
dicati cliches su la figura di 
Amleto: che egli fosse, cioè, 
un uomo incapace di azione. 
Incominciai a rendermi con¬ 
to del perché la nostra per¬ 
cezione del tempo fosse sta¬ 
ta sviata: 11 dramma è co¬ 
struito su due piani di tem¬ 
po: quello oggettivo o "rea¬ 
le'’ e quello psicologico». 

Per la verità, anche YAmie¬ 
to «girato» da Koslntzev nel 
1964 presentava il principe di 
Danimarca come un intellet¬ 
tuale éngagé, le cui « azioni » 
erano il frutto di una lucidi¬ 
tà razionalistica scevra da 
complicazioni psicoanalitiche. 
Tuttavia, l’interpretazione di 
Chetwyn, e della sua « Propo- 
spect Theatre Company», ci 
sembra che scavi più profon¬ 
damente e con risultati più 
convincenti in una tragedia 
ormai definita dalla critica 
« aperta », non nel senso che 
si apra ad un numero inde¬ 
finito di significati, ma nel 
senso che la sua struttura po- 
lisensica esprima una gam¬ 
ma di concetti determinati 
(tragedia politica, morale, di 
amore, familiare, nazionale, 
filosofica, escatologica e me¬ 
tafisica). 

Merito grandissimo di Che¬ 
twyn è stato quello di c ma¬ 
terializzare » la dialettica sha¬ 
kespeariana tra la teoria e la 
pratica, appunto quella tra il 
plano soggettivo (psicologico), 
e quello oggettivo (del tempo 
«reale» della tragedia). Che¬ 
twyn, con la collaborazione 
dello scenografo Michael An¬ 
nate, ha immaginato la reg¬ 
gia di Elsinore un labirinto 
di specchi riflettenti: cosi, 
quello che appare « reale » 
non è che il frutto deU’im- 
maginazìone, e viceversa. Per 
l’intellettuale Amleto, il tem¬ 
po della riflessione (non se¬ 
zione ») sembra dilatarsi smi¬ 
suratamente e con esso la sua 
incapacità ad agire nel cuore 
della realtà, mentre proprio 
questa sua immaginaria « de¬ 
bolezza » avrà la forza di ab¬ 
battere re Claudio. 

E questa ipertensione auto¬ 
critica è realizzata splendi¬ 
damente per contrasto nella 
compenetrazione delle scene, 
i cui tempi « reali » si rag¬ 
grumano Intorno al « mono- 
leghi», pause riflessive nel 
flusso della Storia che hanno 
la durata reale dei sogni; non 
a caso, quindi, i « monolo¬ 
ghi» (sdrammatizzati e resi 
quotidiani da Chetwyn) si ac¬ 
cavallano, sono «contempora¬ 
nei» alle scene che seguono. 

Quasi a dare forma teatra¬ 
le a quel concetto di «sor¬ 
veglianza speciale» — tanto 
caro al Kott dello Shakespea¬ 
re nostro contemporaneo — 
che aleggia per tutta la tra¬ 
gedia e che tanto esprime la 
sua dimensione politica (il 
regno di Claudio come regi¬ 
me fondato sull’assassinio), il 
gioco di specchi restituisce 
le immagini delle spie, rifles¬ 
se, e non direttamente pre¬ 
senti. E in questo gioco la¬ 
birintico di « apparenza » e di 
«realtà», si muove la strut¬ 


tura di una tragedia che ap¬ 
pare sempre più come la ri¬ 
cerca incessante della verità 
compiuta da un uomo che 
lentamente prende coscienza 
delle sue capacità 

Coerente con l’Impostazio¬ 
ne critica della regia (come 
appaiono inquietanti i soldati 
di Portebraccio, i restaurato- 
ri dell’« ordine ») la recitazio¬ 
ne degli attori, sobria e « quo¬ 
tidiana», che smitizza ulte¬ 
riormente la classica sacralità 
di uno stile d’interpretazio¬ 
ne: quale equilibrio e senso 
della «normalità» in Ian Me 
Kellen, (Amleto), Ronald Le¬ 
wis (re Claudio). Jullan Cur¬ 
ry (Orazio), Faith Brook 
(Gertrude), Stuart Wilson 
(Laerte), James Caimcross 
(Polonio), e in tutti gli altri 
che ci è impossibile nomina¬ 
re. Di particolare importan¬ 
za ci sembra, anche, la scel¬ 
ta dei costumi, quelli di Ofe¬ 
lia e di Amleto soprattutto, 
che suggeriscono inequivoca¬ 
bilmente modelli contempo¬ 
ranei. 

Il suocesso è stato gran¬ 
de, numerose chiamate al 
termine dello spettacolo. Si 
replica questa sera e domani. 

vice 


Venerdì al 
« 4 - 20 - 87 » 
incontro con 
Raimon e 
la canzone 
catalana 



Incontro con Raimon e la can¬ 
zone caialana dopodomani, al¬ 
le 21, al Centro culturale « 4- 
20-87 ». Il cantante, che viene 
chiamato « la voce che diven¬ 
ta grido di libertà », verrà 
presentato da Ignazio Delogu. 
La serata è organizzata a 
cura dell' ARCI provinciale. 
NELLA FOTO: Raimon. 


I Folksingers 
al Folkstudio 


Questa sera, alle ore 22, un 
gradito ritorno al Folkstudio: 
ì Folkslngers si esibiranno in 
un recital delle loro migliori 
composizioni. ' ' 


Guido Alberti 
(rateilo di 
Orson Welles 


r 


Schermi e ribalte 


Ultima di Orfeo 
all'inferno 
dei Puritani al 


Teatro dell'Opera 


' Alle 2 ), fuori abb., ultima di 
« Orfeo ail'inferno » di Offen- 
bach, diretto dal maestro pruno 
Moderna e con lo stesso com¬ 
plesso artistico delle precedenti 
rappresentazioni (rappr. n. 92), 
la prima dei « Puritani » come , 
già annunciato, avrà luogo sa¬ 
bato, alle ore 21 . 


i 




CENTRO INTERNAZ. STUDI 
MUSICALI 

Basilica Ara Coell. Alle 21,30 
« I madrigalisti di Bucarest » 
direttore M. Constantin. Ma¬ 
drigali, mottetti, musica poli¬ 
fonica contemporanea. 


TEATRI 


ALABARDE (V. Jandolo 9) 

Venerdì alle 21 « I Bardi » 
pres. « Italian laser* e « Lo 
fratacehionc » due atti unici 
di C. Mlsiano e P. Manocchio. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 89.95.95) 

•' Rassegna di musica contem¬ 
poranea., Oggi alle 21,45 « Ma- 
hajana-Trans u con A. Cecovi- 
ni, O. Davis, K. Gasser, B. 
Barker. 

BLUE NOTE (Via dei Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Blue Note Quartett. 
DEI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 21,30 ultime repliche 
« Processo all’italiana * farsa 
commedia scritta e diretta da 
A M. Tuccl con M.G. Francia, 
R. Bolognesi, A. e N. Nlcotra, 
W. Plergentlll, F. Cerulli, R. 
Sturno. 


Guido Alberti noto attore 
e industriale italiano, sarà il 
fratello di Orson Welles nel 
film «I magici dieci giorni» 
che Claude Chabrol comincerà 
a « girare » verso i primi di 
giugno in Alsazia. Altri inter¬ 
preti del film, un giallo psi¬ 
cologico, saranno Marlène Jo- 
bert, Anthony Ferkins e Mi¬ 
chel Piccoli. , - 


DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 . Tel. 667.13U) 

Stasera alle 21,45 Ar. Ninchi, 

A. Bartoluccl, S. Altieri se¬ 
condo mese ultime repliche 
« Sogno (ma forse no) » e 
« Cecè » di L. Pirandello. Re¬ 
gia di R. Albcrtazzi. 

ELISEO (TeL 462.114) 

- « Premio Roma 71 ». Alle 21.15 
Gran Bretagna ■ Hamlet » di 
W. Shakespeare pres. dal Pro-« 
spect Theatre Company di 
Londra. 

EL MATE (Via Sarchi, 3 • 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. C. Betan, M. 
Carrera, Santino con tutto 
l'incanto del folklore sud 
americano. 

F1LMSTUDIO 10 (Via Urti 
d’AUbert l.C - Tel. 650.IK4) 

Alle 18,30-20,30-22,30 prezzi po¬ 
polari Cinema Underground 
italiano. Films di Piero Bar- 
gellini (1969-1970). 

FllLKSrullio (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Folkstudio Festival 
pres i Nuovi Folk Slngers: 
Giovanna Marinuccl, Anto¬ 
nello Venditti. Ross e 1 giova¬ 
nissimi Tommaso e James. 

IL PUFF (Via del Salumi 88 - 
TeL 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « 11 mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Licary. G. D’An¬ 
gelo, M. Ferretto. Marisa Tra¬ 
versi All'organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
via, 9 - TeL 6568570) 

Alle 21.15 «Ritratto» di S. 
Bechett con Clara Colosimo. 
Gianni Pulone. 

I SENZA TETTO 
Venerdì alle 21 Auditorium 
(V. della Pineta Sacchetti 644) 
il Gruppo Universitario « I 
Senzatetto » pres. « Raoul Ca¬ 
brerà » ne «I canti di libera¬ 
zione dell’America Latina » 

• ■ con D’Onofrio. Gaone. Spi- 
noglio. Torno. 

NINO DE TOLLIS > 

Alle 21.30 la C.ia Instabile di 
Roma In « Mammà hai visto 
1 tuoi Agli morire nell’om¬ 
bra ?» di M. Alberti. Regia 
dell'autore. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Domani alle 21,30 prima la 

C. ia « Teatro Insieme » nella 
novità assoluta « Sulla porta » 
di E. Bruck con V. De Toma, 
Simona Cancia. S. Franchetti. 

D. Falchi, U. Verdoni. Regia 
De Toma. Scene Padovani. 

ROSSINI fP.ro 8 . GMsni • 
TeL 652.779) 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Accidenti ai 
giuramenti » di A. Maroni. 

- Regia Durante. Ultima setti¬ 
mana. » * . 


SANCARLINO (Via Boneom- 
pagnl 11 * Tel. 461.491) 

Alle 22,30 « Vieni avanti cre¬ 
tino » con Banfi, Belletti, Pa- 
lumbo, Visconti e Guarinl. Al 
piano Castellaccl. 
SANGENESIO (Via Podgora' 
n. I - Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia Deli’AUo 
presenta la C.ia del Teatro 
Romanesco In « Qui Traste- 

• vere » di Crociani con 1 can¬ 

tanti Fioravanti e Raimondi 
Regia di B. Ciangola, Musiche 
del M.o F. Lai. _ 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Venerdì alle 21,30 Franco Fon- 
'• tana pres. Amalia Rodrigues, 

■ la regina del « Fado ». Preno- 

• tazioni al botteghino 485480. 

TEATRO DI VIA STAM1RA 55 
(Via Stamira 53 • P.zza Bo¬ 
logna • Tel, 452.109) 

Alle 21.30 la Comunità Tea¬ 
trale presenta « 1 misteri del- 
l’amore » di Roger Vttrac. Re- 
. già di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. . 


TEATRO TOR DI NONA (V»a 
degli Acquasparta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Domani alle 21,45 la CIS pre¬ 
senta la novità « lì letto e la 
piazza » di G. Finn e V. Ron- 
stsvalle con Bucchl, Gusso e 
Palma. Regia di Alfaro. Pre- 
' notazioni 657205. 


USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 46 Tel 652.2771 
Alle 22 in collaborazione con 
la Cineteca ARCI proiezione 
del film di Fernandez Eze- 
qulel Solanas, un’opera fon¬ 
damentale del cinema politico 
latino • americano: « La bora 
de los honos » (L’ora dei for¬ 
ni) 1. parte. Sottotitoli in ita¬ 
liano. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo 
no 730.33.16) 

L’unico gioco In città, con E. 
Taylor S ♦ e rivista Nino 
Donato 


CINEMA 


Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352153) 
Confessinoe di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal- 
sam (VM 14) DR 444 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 

AMBASSADE 

11 gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 
AMERICA (TeL 586.168) 

« Comma 22 », con A Arkln 
(VM 18) DR 44 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 18) DR 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
All thè Lovlng’ Chuples 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Il bel mostro, con H Berger 
(VM 18) DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
(VM 14) G 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Delitto a Oxford, con J. Bir- 
kln (VM 18) DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La callffa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.165) 
I killers della Inna di miele, 
con S. Stoler 

(VM 18) DR 444 
ONESTAR (TeL 789JM2) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR 44 
GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 
CORSO (Tel. 679.1631) 
Mazzabubù quante corna stan¬ 
no quaggiù, con C. Giuffrè 
(VM 18) C 4 


REM \l/ 


Ji 


controcanale 


IL CORAGGIO QUOTIDIA¬ 
NO — Che cosa i il coraggio, 
in questo nostro tempo? Ec¬ 
co un bel tema, non si può 
negare: un tema che offre 
davvero l’occasione di un con¬ 
fronto « culturale », se per 
« cultura » si intende, come 
ci sembra giusto, « concezio¬ 
ne del mondo ». Boomerang, 
questa occasione l’ha creata, 
nel suo ultimo numero, ma 
l’ha poi anche sprecata, te¬ 
miamo. C'è ancora, è vero, 
da ascoltare il dibattito che 
occuperà la serata di domani: 
ma Timpostazione di questa 
prima sera non lascia spe¬ 
rare molto. 

Il servizio e le testimonian¬ 
ze che sano stati offerti, in¬ 
fatti, lungi dal proporre una 
vasta gamma di possibili ri¬ 
sposte all’interrogatixxì di par¬ 
tenza, hanno in predica ristret¬ 
to il campo a una particolare 
forma di coraggio: quella che 
l’uomo dimostra, al contatto 
con la natura, in condizioni 
eccezionali. Abbiamo assistito 
a filmati di audaci viaggi per 
mare, a scalale di cime im¬ 
pervie, di imprese di speleo- 
■ logia, e, infine, ad alcuni mo¬ 
menti drammatici del viaggio 
spaziale déll’nApoUo 13». In 
questo ultimo caso, certo, le 
condizioni - dei protagonisti 
erano diverse dalle altre, per¬ 
ché l’impresa era sostenuta 
da un gigantesco apparato 
tecnico-scientifico: tuttavia, in 
definitiva, si trattava pur sem¬ 
pre di condizioni eccezionali, 
rispetto a quelle che gli uomi¬ 
ni affrontano e vivono ogni 
giorno sulla Terra, e, comun¬ 
que, nel momento del perico¬ 
lo, anche gli astronauti fini¬ 
vano per trovarsi faccia a 
faccia con quello die si usa 
chiamare « il mistero della 
natura », costretti a far leva 
soprattutto sulla loro forza 
individuale di resistenza, fisi¬ 
ca e psicologica. 


Cosa si voleva intendere, 
dunque, con questi esempi, e 
con le testimonianze di uomi¬ 
ni come Heferdhal, Mauri, 
Siffre? Che il vero coraggio 
è quello che l’uomo dimostra 
quando si trova solo di fron¬ 
te alla natura? Oppure ehc 
mutano i tempi, ma il corag¬ 
gio è pur sempre legato — 
nonostante le smentite — ad 
una mitica dimensione del¬ 
l’avventura? Oppure che il co¬ 
raggio si nutre soprattutto 
della fiducia in se stessi? In 
tutte queste ipotesi comun¬ 
que, esiste un elemento co¬ 
mune: l’assenza ddla dimen¬ 
sione sodale e politica del 
coraggio, che è poi, invece, 
non solo l’aspetto più impor¬ 
tante della questione, ma an¬ 
che U più moderno. Il corag¬ 
gio più grande è, in fondo, 
proprio a « coraggio quoti¬ 
diano », quello che gli uomini 
dimostrano, in condizioni im¬ 
poste e non Uberamente scel¬ 
te, lottando faticosamente per 
dominare il proprio destino: 
e lottando insieme, imparan¬ 
do a vivere collettivamente, 
aiutando gli altri e dagli al¬ 
tri ricevendo sostegno. In 
questo senso, ha più coraggio 
l’operaio che rischia di esse¬ 
re licenziato per affermare i 
suoi diritti, o il militante ri¬ 
voluzionario che sceglie la via 
della lotta per cambiare il 
mondo, che lo scalatore del- 
l’Everest E, oltre tutto, è 
questo il coraggio che più 
giova all’umanità. Probabil¬ 
mente, qualche accenno a que¬ 
sta dimensione del coraggio 
poteva venirci sul servizio dei 
paesi dell’Etna: che, però, è 
stalo impostato ancora una 
volta come una esaltazione 
del confronto diretto uomo- 
natura . Con uno spirito, di¬ 
ciamolo, più da « meraviglie 
della natura » di Walt Disney 
che da indagine culturale. 


g. c. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 


12,30 
13 J00 


13.30 

15.30 


17,00 

17,30 

17,45 


IMS 

19.45 

20,15 


Programma 

cinematografico 

Per Palermo e zone 

collegate 

Sapere 

Nord chiama Sud- 
Sud chiama Nord 
Telegiornale 
Sport 

Giro d’Italia 
Per i più piccini 
Telegiornale 
Racconti italiani 
del '900 

Opinioni a confronto 
Sapere 

Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 


20,30 

20,55 


20,55 


22.45 

22.45 


23.00 


Telegiornale 

Sport 

Incontro Juventus- 
Leeds, per la finale 
della Coppa delle 
Fiere. 

Per la sola zona 
di Torino 

Due avvocati nel 
West 

Cantando all'Italiana 
Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Sport 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,20 L'assassino 

film di Elio Petri 


Radio r 


Clenwl* radi*; ora 7. 8, 
12, 13. 14, 1$, 17, 28, 23.05-, 
6: Mattutino musicale; 7,10: 
Rtfioni a Statuto Spanata; 
10.00: Spedala GR; 11,20; La 
Traviata; 12.10; Un «Iseo par 
raduta; 12,31: fsdarira, acca- 
tara aeratila, 13,20: Il fischia¬ 
rono; 14,05: Soon poraarig 
«»o; Ife bspUMM par i pic¬ 
coli; IMO: Pur voi uiovaoi; 
là Uu «bau pur rodala; 
18,13: Cantal utra lip N i 18,45: 

tri Manegiamo. 1*i 
a c a uti aut o. ISJMh 
par radura; 20 , 20 : 
Italiani par or eh ra ti » . 
20,35: Caldo, 4a T aira Sm¬ 
untomi, 4a «al 


la «i Tatto il 
minata; 23: 


Oppi al Parla- 


Radio 2* 


C l am ata rado: ora 0,25, 

7.30, eje, 0,80, io,so. 

11.30, IMO, 13,30. 13,30. 
IMO, 17,30, IMO, 22,30, 
34; 0; Il mtll a t ira t 7,40: 
lu a u glaraa con (Nonna «Var¬ 
artele a Mino (U l t a na i 1,14: 
Musica aaprraaa) 8,40; Suoni 


a colori Oafl’ordMBtra; 9,50-. 
Doppia indennità di James 
Cain; 10,05; Un disco par 
l'estate; 10.35; Chiamata Ro¬ 
ma 3131; 12.10: Trasmissio¬ 
ni rcpienalì; 12,35: Un disco 
par l'astata; 14: Quadrante; 
15,40: Classa unica; 1C.05: 
Studio «parto; 17,50: Parata di 
successi; 18,15; Loop flayinr, 
18.30: Spedala GR; 18,45: 
Viapp t B in orienta; 19.14: Or¬ 
rido: Servizio speriate dai 
Giornata Radio sul 54° Giro 
d’Italia; 20,10: li mon d o «st¬ 
reperà; 21: Invito ano sor»; 
21,55: Taccuino di ria p ri a t 22: 


Radio 3* 


Ora 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11: I Concerti di Veto Bar- 
tolq 11,25: P i erre Manda; 

144 k mTvrmllUII ■ I IHW'fl 

log i co; 1230: Musiche paral¬ 
lele; 13: In te rm ezz o; 14: Paz¬ 
za di brav ura; 14,30: Melo¬ 
dramma Hi sintesi: La p ri n ci pe»- 
sa dalla Corda; 15,30: Inter¬ 
preti di lari a di oppi; 16,15: 
L'isola 4i ra nista; 17,20: Fogli 
d’ribaaq 17,35: Musica fuori 
■ d ia m o ) 14: Notizia dd Tersa; 
14,45: Piccola p la nata ! 19.1S: 
Concerto di ogni sora; 20,15: 
L’IsIam; 21: Il Giornale dd 
Tona} 21,30; Mahlor 7571. 


DUE ALLORI (Tel. 273.297) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan . 

(VM 18) Q • 4 
i EDEN (TeL 380.188) 

1 cospiratori, con R. Harris 
I)R 44 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Amanti ed atti! estranei, con 

B. Bedella S 44 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La vittima designata, con T. 
MUlan (VM 14) G 4 

EURGINE (Piazza Italia 6 - 

EUR . Tel. 591.09.86) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkqn 

(VM 18) G 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Mazzabubu quante corna stan¬ 
no quaggiù, con C Giuffrè 
(VM 18) C 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Love story (In originale) 


La «iglò aha appaiono ac¬ 
canto al titoli del filza 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaalflcaalono por 
generii 

A = Avventarono 

C = Comico 

DA a Disegno animato 

DO a Documentario 

DR a Drammattoo 

O = Giallo 

M s Musicalo 

S a Sentimentale 

8A s Satirico 

BM sa Storico-mitologia* 


n nostro gladiolo ani (Hat 
viene «spreme a al meda 
seguente i 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 ci buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
Y14 15 m vietato al uri- 
uorl 01 18 azza! 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

Jane Eyre nel castello del Ro¬ 
chester, con S. York DR 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Uu provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Foto proibite di una signora 
per bene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4 

GIOIELLO 

L’uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 4 

GOLDEN (TeL 755.002) 
n conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 4444 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 • TeL 6380600) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzetti, con G. M 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 • Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

sa 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 
Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

, Colpo grosso al casta», con J. 
Gabin G 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A Sabato G 4 

MIGNON D’ESSAI (T, 869493) 
AU’arml slam fascisti 

DO 4444 


MODERNO (Tel. 460.285) 

II sesso del diavolo (Trittico), 
con R. Brazzi (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (TeL 780.271) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La caliga, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
PARIS (TeL 754.368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bai- 
sam (VM 14) DR 444 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Doctor Strangelove (english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot DR 44 

QUIR1NETTA (Tei. 679.0012) 
Rasa, film dell'orrore: La scala 
a chiocciola, con D. Me Guire 
G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
n gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 
REALE (Tel. 580.234) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Jane Eyre nel castello del Ro¬ 
chester, con S. York DR 4 
RIVOLI (Ted. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
M’è caduta una ragazza nel 
piallo, con P. Seller» 

(VM 14 » SA 44 
ROYAL (Tel. 770349) 

11 piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 870304) 

Robinson nell’isola del corsari 
con D. Me Guire A 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Per salire più in barsoi, con 
J.E. Jones DR 44 

SAVOIA (Tel. 865323) 

La supertestimone, con M- 
Vittl (VM 18) SA 44 

SMERALDO (TeL 351381) 
Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 4 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
la collera del vento, con T. 
Htl! A 4 

TIFFANY (Via A. De Prette - 
Tel. 462390) 

Madcaps il fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stero 

(VM 18) DR 4 
TREVI (Tel. 689.819) 
Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Me Guire A 44 
TRIOMPHE (Tel. 83830.53) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

UNIVERSAL 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 329359) 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani © 4 

VITTORIA (Tel. 571357) 

Il conformista, con J.L Trin- 
tlgnant (VM 14) DR 4444 


Seconde visioni 


ACIL1A: Riposo 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: I 7 senza gloria, con 
M. Caine DR 4 

AIRONE: La casa del vampiri, 
con J. Frid (VM 18) DR 4 
ALASKA: La leggenda di Ala- 
dlno DA 44 

ALBA: Asteria e Cleopatra 

DA 44 


ALCE: Così dolce cosi perversa 
con C. Baker (VM 18) G 4 
ALCYONE: 1 bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

AMBASCIATORI: Tarzana ses¬ 
so selvaggio, con K. Clark 

(VM 18) A 4 

AMBRA JOVINELLI: L’unico 
gioco In città, con E. Taylor 
S 4 e rivista 

ANIENE: L’amaro giardino di 
Lesbo, con M. Koga 

(VM 18) DR 4 
APOLLO: L'esecutore, con G. 

Peppard DR 4 

AQUILA: Colpo di sole 
ARALDO: 11 paradiso terrestre 
ARGO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 4 

ARIEL: Concerto prr pistola 
solista, con A. Moffo G 4 
ASTOR: Le coppie, con M vitti 
(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: Gappa 11 mostro 
che minaccia il mondo 
AUGUSTUS: Adlos Gringo, con 
G. Gemma A 4 

AURELIO: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
AUREO: 11 corsaro nero, con T. 

Hill A 4 

AURORA: Lettera aperta a un 
giornale della sera, con N. 
Dal Fabbro (VM 14) DR 444 
AUSONIA: Brancalcone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 4 

AVORIO: Agente 3S3 passapor¬ 
to per l’inferno, con G. Ardls- 
son A 4 

BELSITO: Noi slamo zlngarelll, 
con Stanilo e Ollio C 444 
BOITO: Film d'essai: 11 nostro 
agente all'Avana, con Alee 
Guinness A 444 

BRANCACCIO: Sette baschi 
rossi 

BRASIL: Demoni di fuoco 
BRISTOL: Seraflna, con B. La- 
font (VM 18) SA 44 

BROADWAY: Oliver! con M 
Lestcr M 44 

CALIFORNIA: Un provinciale 
a New York, con J. Lemmon 
SA 4 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: I caldi amori di 
lina minorenne, con B. Alsev 
(VM 18) DR 4 
CLOOIO: Io non spezzo . rompo. 

con A Noschese C 4 

COI.ORADO: Una sull’altra, con 
Soiel (VM 18) G 4 

COLOSSEO: Dove vai tutta nu¬ 
da? con M.G. Baccella 

(VM 14) S 4 
CORALLO: Zorro contro 1 tre 
moschettieri A 4 

CRISTALLO: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-lngrassia C 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: L’asino d’oro 
con S. Pavel (VM 14) SA 44 
DEL VASCELLO: Paperino 
Show DA 44 

DIAMANTE: La morte bussa 
due volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
DIANA: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon SA 4 
DORIA: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 4 

EDELWEISS: Gungala la pan¬ 
tera nuda, con K Swan 

(VM 14) A 4 
ESPERIA: Riusciranno 1 nostri 
eroi a ritrovare l’amico mi¬ 
steriosamente scomparso in 
Africa? con A. Sordi 
ESPERO: Omicidio al neon per 
l'ispettore Ttbbs, con S. P 01 - 
tier (VM 14) G 4 

FARNESE: Murici, tempo di un 
ritorno, con D. Seyring 

Hit 44 

FARO: Quanto costa morire. 

con A. Giordana A 4 

GIULIO CESARE: La colomba 
non deve volare, con H. Buch- 
liolz A 4 

IIARLEM: Riposo 
IMPERO: Il mostro della città 
sommersa, con F. Gruber A 4 
INDUNO: Ultima notte a War- 
lock 

JOLLY: Il falso testimone, con 
G. Kennedy G 44 

JONIO: Pupe calde e malia nera 
con G. Cambridgs G 4 

LEBLON: Nel labirinto del 
sesso DO 4 

LUXOR: Il monaco di Monza. 

con Totò C 4 

MADISON: H topo è mio e 

l’ammazzo quando mi pare 

DA 44 

NIAGARA: H topo è mio e 
l’ammazzo quando mi pare 

DA 44 

NUOVO: Una sull’altra, con J. 

Sorel (VM 18) G 4 

NUOVO OLIMPIA: Attack (Pri¬ 
ma linea), con J. Palance 

DR 444 

PALLADIUM: OSS 117 a Tokio 
si muore 

PLANETARIO: L’armata a ca¬ 
vallo, di Miklos Jancsò 

(VM 14) DR 4444 
PRENESTE: GII eroi muoiono 
urlando, con A. Rider DR 4 
PRINCIPE: Maciste nell’inferno 
di Gengiskan SM 4 

RENO: Trentasel ore all’Inferno, 
RIALTO: Rassegna: Adalen 31, 
con P. Schildt 

(VM 14) DR 444 
RUBINO: Bella di giorno, con 

C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
SALA UMBERTO: La grande 
strage nell’impero del sole, 
con R. Shaw DR 44 

SPLENDID: E venne il giorno 
dei limoni neri, con A. Sabato 
DR 4 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: II clan del Barker, 
con S. Winters 

(VM 18) DR 444 
ULISSE: Èva la verità sul- 
l'amore (VM 14) DO 44 

VERSANO: Brancalcone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 44 

VOLTURNO: n Iago di Satana, 
con B. Steele (VM 15) G 4 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il verde prato 
dell’amore, con J.C. Drouot 
(VM 18) DR 444 
N'OVOCINE: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
ODEON: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
ORIENTE: Duello a Rio Bravo 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 


COLUMBUS: La taverna «al 7 
peccati 

DELLE PROVINCIE: I deporta¬ 
ti di Botany Bay 
GIOVANE TRASTEVERE: Buo¬ 
nasera signora Campbell, con 
G. Loliobrigida S 4 

MONTE OPPIO: B club degli 
assassini 

MONTE ZEBIO: lai battaglia di 
Alamo, con J. Wayne A 44 
NOMENTANO: La stella del 
Sud, con G. Segai A 44 
ORIONE: Tre croci per non mo¬ 
rire 

PANFILO: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C 4 

RIPOSO: L’acciarino magico 

DA 4 

S. SATURNINO: La forca pne 
attendere, con J. Hurt A 4 
S. FELICE: I conquistatori del¬ 
la virginia 

TIBUR: L’uomo di Laramle, 
con J. Stewart A 4 

TRASPONTINA: I disertori di 
Fort Utah, con V. Mayo A 4 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adriaclnr, Africa, Alfieri, Argo. 
Bologna, Bristol, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, Leblon, Nuovo Olympia, 
Orione, Prlmaporta, Rialto, Re¬ 
mi, Sala Umberto, Splendici 
Sultano, Trajano dt Fiumicino, 
Tirreno, Tuseolo, Verbaao. TEA¬ 
TRI: Eliiv'o, Qui rii»*, Statai, 
Satiri. 
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Clamorosa conferma del fallimento della po litica dello scudo crociato 

Contìnua il sabotaggio DC alla Regione 
Mechefli 'rinuncia' prolungando la 

Dopo il fallimento del centro-sinistra il partito di maggioranza con il suo comportamento apre una breccia a destra - Il compagno Ferrara: Dalla 
crisi si esce smascherando il gioco democristiano e rafforzando l’unità a sinistra per una politica di reale rinnovamento - Chiaro invito dei missini 
al presidente dimissionario - Continua l’attività di sottogoverno • Denuncia di Ranalli: L’Eltore effettua assunzioni elettorali negli ospedali 



Gli incidenti di piazza Arquata 

Menzogne 
della DC 
in cerca 
di diversivi 

La falsificazione del « Popolo » e dei giornali del¬ 
la destra — Un discorso di Petroselli a Torre 
Maura — I comunisti di San Basilio protestano 
contro le violenze della polizia e condannano le 
iniziative dei gruppetti — Impegni della sezione 


La DC che a poco più di 
due settimane dal voto non 
ha ancora fornito alla città, 
che ha malgovemato in tutti 
questi anni, un rendiconto 
deU’attività svolta daU'ammi- 
nistrazione di centrosinistra 
(il sindaco — preso per i ca¬ 
pelli dalle sollecitazioni dei 
comunisti — ha convocato in 
fretta e furia, solo per oggi, 
una conferenza stampa) ha 
preso pretesto dagli incidenti 
di San Basilio per tentare di 
spostare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dai problemi 
della città e del paese e di 
nascondere le proprie respon¬ 
sabilità. 

Così ieri mattina II Popolo 
ha attribuito gli incidenti ac¬ 
caduti a San Basilio nel cor¬ 
so del comizio di Medi, Da- 
rida e Bubbico, ad una «vile 
aggressione comunista », quan¬ 
do non vi sono dubbi (e que¬ 
sta mattina il nostro giorna¬ 
le ha precisato molto chiara¬ 
mente) che non sono stati 
davvero 1 comunisti a mette¬ 
re a soqquadro il quartiere, 
assediato per ore dalla poli¬ 
zia a cui hanno fornito l'oc¬ 
casione le iniziative dei cosid¬ 
detti gruppetti extraparlamen¬ 
tari che notoriamente non 
hanno nulla a che fare col 
PCI. Naturalmente la stessa 
tesi della DC è stata subito 
sostenuta dai giornali della 
destra (come II Tempo) che 
da un certo tempo (forse in 
rapporto all’incontro Darida- 
Almirante) si fanno porta¬ 


voce aperti delle esigenze elet¬ 
torali dello scudo crociato. 

Degli incidenti di San Ba¬ 
silio e delle falsificazioni de 
ha parlato ieri sera a Torre 
Maura, nel corso di un gran¬ 
de comizio, il compagno Lui¬ 
gi Petroselli, segretario della 
federazione romana del PCI. 
Petroselli ha duramente cri¬ 
ticato il modo con cui la DC 
ha tentato di speculare sul¬ 
l’episodio strumentalizzando a 
scopo elettorale gli incidenti. 
La Morgia mente sapendo di 
mentire — ha detto Petroselli 
— quando fa scrivere al Po¬ 
polo che la causa degli inci¬ 
denti di S. Basilio risiede nella 
« violenza comunista », men¬ 
tre sa benissimo che le cose 
sono andate In modo com¬ 
pletamente diverso. Ricor¬ 
diamo a La Morgia — ha con¬ 
tinuato Petroselli — che sono 
stati i comunisti, e da tempo, 
ad insistere ed a proporre 
per Roma e per il paese una 
campagna elettorale ed un 
confronto politico civile e 
democratico nel quale non 
potessero trovare spazio le 
provocazioni dei fascisti e 
della destra reazionaria, ri¬ 
chiamando su questo elemen¬ 
to l’attenzione di tutte le for¬ 
ze democratiche, antifasciste, 
che si Ispirano alla Resisten¬ 
za, e mobilitando II partito 
alla vigilanza. La presenza del 
PCI è stata ed è la garanzia 
prima per un confronto elet¬ 
torale veramente civile. 


Un confronto democratico 


Non sembra davvero — ha 
rilevato Petroselli — che la 
Democrazia cristiana e le au¬ 
torità preposte alla tutela del¬ 
l’ordine pubblico si siano di¬ 
mostrate su questo terreno al¬ 
l’altezza delle loro responsa¬ 
bilità, come dimostra la chias¬ 
sata fascista avvenuta il 24 
maggio in piazza Santi Apo¬ 
stoli senza che la polizia sia 
intervenuta e senza che la 
DC abbia pronunciato una so¬ 
la parola di condanna. 

Rispetto agli incidenti di 
San Basilio tutti sanno — 
ha detto Petroselli — che non 
sono certo i comunisti ad es¬ 
sere interessati ad una cam¬ 
pagna elettorale fatta a base 
di uova marce e lancio di sas¬ 
si. I comunisti sono interessa¬ 
ti. invece, a portare al voto, 
nella tranquillità, decine di 
migliaia di cittadini in modo 
da sconfìggere la DC e la de¬ 
stra attraverso un confronto 
democratico ed una grande 
mobilitazione di massa- Le 
lassatole, il lancio delle uova 
non servono davvero alla cau¬ 
sa dei lavoratori; i comunisti 
non hanno aspettato davvero 
gli incidenti di San Basilio 


per dire chiaramente il loro 
pensiero su questo tipo di ini¬ 
ziative che portano acqua al 
mulino delle forze conserva¬ 
trici. Si deve tuttavia rileva¬ 
re la sproporzione fra l’epi¬ 
sodio, pur grave, e la rea¬ 
zione della polizia che ha rea¬ 
gito mettendo a soqquadro 
per ore un intero quartiere. 
Ciò mette comunque in luce 
come vi sia una connessione 
fra certi atti provocatori, il 
comportamento della polizia 
e gli interessi delle forze rea¬ 
zionarie. 

Riportando il discorso sul¬ 
l'atteggiamento della DC, 11 
compagno Petroselli ha rilevar 
to che se essa vuole veramen¬ 
te un confronto serio e de¬ 
mocratico deve in primo luo¬ 
go abbandonare la tattica del¬ 
le menzogne e delle falsità, 
e quindi deve (Darida e Al* 
mirante permettendo) schie¬ 
rarsi contro le provocazioni 
dei fascisti. Come contributo 
ad un confronto civile e de¬ 
mocratico attendiamo dalla 
DC e dai suoi alleati — ha 
detto ancora Petroselli — un 
rendiconto dell’attività svol¬ 
ta in tutti questi anni in Co¬ 
mune ed alla Provincia. 


Sconfiggere DC e complici 


Scenda la DC su questo ter¬ 
reno Invece di attizzare U fuo¬ 
co. I lavoratori sanno bene 
quale è il loro compito di vi¬ 
gilanza democratica per iso¬ 
lare ogni provocazione e per 
rafforzare con il loro voto il 
PCL garanzia e difesa della 
democrazia nella capitale del¬ 
la Repubblica, costruita dalla 
Resistenza. 

Sempre ieri sera si è svol¬ 
ta, affollatissima, l’assemblea 
generale della sezione San 
Basilio alla quale era presen¬ 
te il compagno RaparellL So¬ 
no stati discussi gli avveni¬ 
menti di lunedi sera e dello 
sviluppo della campagna elet- 


Chino 
il camping 
«Pineta di Roma» 

Su richiesta dell'ufficiale sani¬ 
tario del Comune il prefetto ha 
disposto la sospensione dell’at¬ 
tività del camping «Pineta di 
Roma » al km. 18 sulla via Cri¬ 
stoforo Colombo perché rimpian¬ 
to per lo smaltimento delle ac¬ 
que luride non è risultato igie¬ 
nicamente idooeo. L'agibflftà del 
camping potrà essere ripristi¬ 
pata soltanto dopo la totale di¬ 
vinazione degli inconvenienti ri- 
tarati. 


torale. I comunisti di San Ba¬ 
silio hanno espresso la loro 
ferma protesta contro l’inqua¬ 
lificabile comportamento del¬ 
la polizia che l’altra sera ha 
tenuto l’intera borgata in 
stato d’assedio per circa quat¬ 
tro ore ed hanno ribadito la 
condanna delle iniziative av¬ 
venturistiche dei gruppetti 
che sì sono prestati a fare da 
«innesco» alla nuova pro¬ 
vocazione. 

L’assemblea ha Impegnato 
tutte le energie del partito 
per un’ampia mobilitazione 
nei lotti e tra le famiglie sul¬ 
le questioni del lavoro, del 
servizi, dei più urgenti pro¬ 
blemi di vita delle borgate, 
per costringere la DC e le al¬ 
tre forze politiche a scendere 
sul terreno concreto dei fat¬ 
ti. I comunisti di San Basi¬ 
lio si sono posti anche pre¬ 
cisi obiettivi per portare avan¬ 
ti la sottoscrizione elettorale 
e per una più vasta campagna 
di proselitismo al partito. 

Intanto, per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, i cittadini della 
borgata hanno mostrato la lo¬ 
ro fiducia nel partito acco¬ 
gliendo positivamente le ini¬ 
ziative della sezione. Alcuni 
elementi dei cosi detti grup¬ 
pi extraparlamentari sono sta¬ 
ti Invece respinti dalle fami¬ 
glie del lotto 17 e invitati a 
«tornarsene al Parioll» ed a 
non portare a San Basilio 
la loro opera di divisione e di 
provocazione. 


La DC si è assunta la gra¬ 
vissima responsabilità di pa¬ 
ralizzare ancora la vita e l’at¬ 
tività della Regione laziale. In¬ 
capace di trovare una via di 
uscita alla crisi che dura da 
oltre due mesi, lacerato da 
contraddizioni interne e do¬ 
minato dalle forze moderate e 
conservatrici, il partito di 
maggioranza relativa preferi¬ 
sce lasciare un vuoto di po¬ 
tere alla Regione anziché tro¬ 
vare una via d’uscita alla si¬ 
tuazione creatasi con 11 falli¬ 
mento del centrosinistra. 

Nella seduta tenuta ieri po¬ 
meriggio dal consiglio regio¬ 
nale, il presidente incaricato 
Mechelli ha sciolto in senso 
negativo la riserva di accet¬ 
tare l’incarico di formare una 
giunta. La DC — ha detto in 
sostanza Mechelli — ha ri¬ 
scontrato l’impossibilità di ri¬ 
mettere in piedi una coalizio¬ 
ne di centrosinistra e per que¬ 
sto rinuncia a formare qual¬ 
siasi giunta e a indicare solu¬ 
zioni programmatiche su cui 
costruire una maggioranza. E’ 
da notare che lo stesso Me¬ 
chelli aveva chiesto una set¬ 
timana di tempo per dar vita 
a un monocolore e, quindici 
giorni fa, aveva riconosciuto 
che non era più possibile ri¬ 
costituire alla Regione una 
giunta di centro-sinistra. Oggi 
Mechelli. dopo ima serie di 
consultazioni con i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi e con i 
sindacati, è venuto a dire nel¬ 
l’aula di Palazzo Valentini che 
l’accordo col centrosinistra 
non è stato raggiunto. E’ evi¬ 
dente che ci si trova di fronte 
a una delle solite manovre ri- 
tardatrici della DC, manovre 
che discreditano le istituzioni 
democratiche e danno spazio 
alla destra e ai fascisti. 

Una conferma che i neo-fa¬ 
scisti si trovano a loro agio 
nella situazione creata - alla 
Regione, si è avuta nel corso 
di un intervento del capo¬ 
gruppo del MSI Anderson. 
«Caro Mechelli — ha detto 
l’esponente missino — per to¬ 
glierti dalla crisi devi fare co¬ 
me Darida. incontrarti con Al- 
mirante, accettare il nostro 
appoggio». Una affermazione 
che qualifica in modo preciso 
la prospettiva politica aperta 
da Darida con il suo scanda¬ 
loso incontro in Campidoglio 
con il capo dei neo-fascisti. 

Nel dibattito che si è aper¬ 
to sulle dichiarazioni di Me¬ 
chelli è intervenuto il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capo¬ 
gruppo del PCI. La situazione 
creata dalla DC alla regione 
è di una gravità senza prece¬ 
denti — ha detto Ferrara. 
La DC sì assume la respon¬ 
sabilità di prolungare una cri¬ 
si che dura da due mesi e di 
paralizzare la Regione crean¬ 
do paurosi vuoti politici di cui 
godono solo le destre antire- 
gionaliste, i fascisti. Si è giun¬ 
ti a questo perché la DC. dopo 
aver preso atto deU’esauri- 
mento del centrosinistra, si ri¬ 
fiuta di imboccare una strada 
diversa fondata sui contenuti, 
svincolata da formule assai 
consunte e discreditate. In 
questo modo la DC umilia la 
sua sinistra e il PSI. cede ai 
ricatti socialdemocratici e fa 
il gioco del MSI — ha pro¬ 
seguito Ferrara. La concor¬ 
danza tra la linea scelta dalla 
DC alla Regione e la sterzata 
a destra al consiglio nazionale 
è perfetta e delinea responsa¬ 
bilità senza precedenti che 
sfiorano il sabotaggio della 
Regione e delle istituzioni re¬ 
pubblicane. A questa linea 
esiziale si risponde smasche¬ 
rando il gioco della DC, raf¬ 
forzando i processi di unità a 
sinistra per una reale prospet¬ 
tiva di rinnovamento. 

Lombardi, del PSIUP, ha 
detto che la crisi della giunta, 
che era evidente da tempo, de¬ 
ve essere risolta e lo può, solo 
se si comprende che le rifor¬ 
me debbono essere fatte solo 
a favore dei lavoratori, isolan¬ 
do le forze politiche che so¬ 
stengono il padronato. 

Sono intervenuti anche il so¬ 
cialdemocratico Galluppi e II 
repubblicano Di Bartolomei. I 
due esponenti dell’ex maggio¬ 
ranza, pur riconoscendo la 
« vocazione a destra della 
DC », hanno scaricato ogni re¬ 
sponsabilità della crisi sui so- 


Al «Giulio Cesare» 


Gli studenti 
In corteo contro 
le provocazioni 
.fasciste 

Con un forte corteo gli stu¬ 
denti del «Giulio Cesare», il 
liceo classico di corso Trieste, 
hanno manifestato ieri matti¬ 
na per le vie del quartiere 
contro le provocazioni fasciste. 

Come abbiamo già riferito, 
ieri l’altro il segretario del¬ 
l’istituto, De Simone, che ave¬ 
va fatto entrare al «Giulio 
Cesare » Il fascista Caradonna, 
ha aggredito assieme ad altri 
teppisti i giovani della scuo¬ 
la. Ieri mattina gli studenti 
democratici hanno manifesta¬ 
to davanti all’istituto diffon¬ 
dendo volantini e innalzando 
cartelli antifascisti, in cui si 
reclamava, anche, l’allonta¬ 
namento del De Simone. 

Al termine delle lezioni i 
giovani hanno dato vita alla 
protesta per le vie del quar¬ 
tiere fino a piazza Istria. La 
polista si è provocatoriamente 
schierata davanti al «Giulio 
Cesare» con la consueta bar¬ 
datura (manganelli, caschi e 
granate lacrimogene In can¬ 
na). 


clalisti. Il capogruppo del PSI, 
Dell’Unto, dal canto suo, ha 
ritorto le accuse sui tre ex 
alleati e in particolare sulla 
DC, affetta «da una sorta di 
male oscuro che provoca spes¬ 
so la paralisi con l’abuso della 
pratica del rinvìi ». Per questo 
motivo — ha aggiunto Del¬ 
l’Unto — i socialisti sono usci¬ 
ti dalla giunta e dalla maggio¬ 
ranza alla Regione, assumendo 
una posizione di attesa nel 
confronti di una eventuale 
giunta monocolore della DC. 

Quanto durerà questo grave 
vuoto politico creato alla Re¬ 
gione? In settimana dovrebbe 
tornare a riunirsi il comitato 
regionale de per decidere la 
linea da seguire nella seduta 
del consiglio regionale, convo¬ 
cata per sabato mattina. Di si¬ 
curo si sa intanto che la DC 
cerca di trarre benefici dalla 
situazione della Regione por¬ 
tando avanti la sua consueta 
politica di sottogoverno e di 
corruzione elettorale. Proprio 
nella seduta di ieri il compa¬ 
gno Ranalli ha denunciato al 
consiglio regionale che il pre¬ 
sidente degli Ospedali riuniti, 
il de L’Eltore, ha predisposto 
l’assunzione prima del 13 giu¬ 
gno di alcune centinaia di di¬ 
pendenti. Queste assunzioni, 
che hanno un carattere chia¬ 
ramente - elettoralistico, av¬ 
vengono senza un controllo e 
con trattattive sottobanco. I 
sindacati ospedalieri si sono 
pronunciati contro questa ma¬ 
novra di corruzione, chieden¬ 
do la sospensione dei provve¬ 
dimenti predisposti da L’Elto¬ 
re. Anche Ranalli ha solleci¬ 
tato l’intervento della Regione 
perché sia rinviata ogni de¬ 
cisione sul personale degli o- 
spcdali riuniti a dopo il 13 
giugno. 

La manovra elettoralistica 
della DC è stata possibile per¬ 
ché L’Eltore è rimasto al suo 
posto, nonostante l’apertura di 
una inchiesta giudiziaria e le 
ondate di critiche sul suo ope¬ 
rato. E’ stata proprio la DC a 
porre una serie di freni alla 
nomina di un nuovo consiglio 
ai amministrazione agli Ospe¬ 
dali riuniti. Freni che hanno 
lasciato mano libera al più 
sfacciato sottogoverno. 

t. C. 


Venerdì all'Eliseo 

Incontro delle donne 
e delle famiglie col PCI 

Parteciperanno i compagni Marisa Rodano e Bufalini 


' I compagni Marisa Rodano, 
candidata al Consiglio provin¬ 
ciale, e Paolo Bufalini, della 
Direzione del PCI, partecipe¬ 
ranno venerdì, all’Eliseo, alle 
ore ’ 16,30 a un incontro tra 
le donne e le famiglie romane 
e il PCI. L’iniziativa rientra 
nel quadro del vasto colloquio 
che il nostro Partito ha aper¬ 


to con gli elettori. La compa¬ 
gna Rodano e il compagno 
Bufalini, illustreranno le pro¬ 
poste e l’impegno dei comuni¬ 
sti sui problemi del lavoro, 
per una politica di riforme 
che innovi la condizione delia 
donna e garantisca i diritti 
del bambino. 


Assaliti dagli insetti 

' L'acqua lurida scorre In canali che la pioggia ha sca¬ 
vato natia terra, dappertutto un tanfo tremendo e ora il 
pericolo delle zecche che hanno proliferato nel viottoli, 
tra i miseri infissi delle baracche di borghetto Prenestino 
e borgata Gordiani. I baraccati hanno denunciato alle auto¬ 
rità sanitarie la gravità delle condizioni igieniche e l'in¬ 
sidia degli Insetti, che da anni, dicono da queste parti, 
non sì riproducevano più. Negli anni passati c'era stata 
una disinfczione delle borgate. Un po' di creollna e DDT. 
Ma erano valsi a tenere lontani i pericoli di epidemie. 
Quest'anno paro che al Comune abbiano dimenticato anche 
le più elementari norme di igiene. 

Forse sono troppo impegnati con la campagna eletto¬ 
rale. « Ma per chiederci i voti si ricordano di noi — dice 
Vincenzo Pelala, 39 anni, 7 figli, disoccupato, che vive in 
una baracca di borghetto Prenestino. — E' già venuto 
uno di un partito che comanda a offrirmi 15.000 lire se 
votavo per loro. Il MSI mi ha offerto 20.000 tire ». c Ci 
ricorderemo di chi ci ha gettato in questi porcili », afferma 
una donna incinta. « Basta, nelle baracche non ci voglia¬ 
mo più stare ». Anche a borghetto Prenestino la carica di 
lotta per conquistare una casa partecipando alle iniziative 
del movimento popolare e del PCI è forte. I successi di 
questi giorni dimostrano che è possibile eliminare la più 
grande vergogna di Roma. 



NELLA FOTO: 
scoperta. 


i bambini giocano accanto a una fogna 
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Nuova vigorosa manifestazione degli abitanti dei borghetto al ministero del Lavoro 

«VOGLIAMO 5.000 ALLOCCI PER I BARACCATI > 

Una delegazione, con i compagni Tozzetti e Gerindi, ricevuta dal capogabinetto di Lauricella - Proposto che la spesa di 7-8 
miliardi per il reperimento degli appartamenti sia inclusa nella legge in discussione alla Camera - « Con la lotta abbiamo ot¬ 
tenuto dal Comune e dalla Provincia che stanziassero le prime somme... Ora tocca al governo» - Solo così si risolverà il problema 



Le lavoratrici «Mie F H oO oi t sene g i unt e al 
diciottesime giorno di o c cu puri c ne deirrritnde 
centro la smeMlitaziene. Ieri le lavoratrici sano 
«aiate in corteo Uno al Ministero del lavoro dova 
si sono incontrate con le lavoratrici dell'Aerosta¬ 
tica ed hanno manifestato insieme per fotta la 
mattinate. Un vivace ed entwsiasmante dibattito 


si è svolto l'altro giorno nella fabbrica occupata 
dove si è recato Gian Maria Volontà che si è 
intratt enu to e lungo con le ragazze discutendo 
sui motivi dodo lotta e sulle prospettivo politiche 
e sindacati perché sio assicurato il lavoro e 
Roma abbia una struttura industriale sfebile. 
NELLA FOTO: l’incontro con G. M. Volonté 


Gaetano Buccellati, 44 anni, si è dato fuoco 

Un ex magistrato il suicida 
della pineta di Castelf usano 


Si è ucciso stringendo tra le 
mani un rosario, che è stato 
ritrovato tra le ceneri della 
«1100»; di questa, completa¬ 
mente bruciata, è rimasto so¬ 
lo il telaio; è leggibile la tar¬ 
ga, Arezzo 96903. Adesso I dub¬ 
bi sono stati cancellati. Gae¬ 
tano Buccellati l’altra notte si 
i cosparso gli abiti di un li¬ 
quido infiammabile nella pi¬ 
neta di Castelfusano e si è da¬ 
to fuoco. Era un ex magistra¬ 
to. Il fatto che sotto i pedali 
siano state trovate le chiavi 


dell’auto ha fatto cadere l'ipo¬ 
tesi di omicidio. 

Gaetano Buccellati aveva la¬ 
sciato Arezzo nel *67 e si era 
trasferito a Roma; aveva con 
la famiglia pochissimi contat¬ 
ti, il padre e il fratello lo ri¬ 
cordar» come un introverso. 

Sembr a che il Buccellati sia 
arrivato nella pineta di Castel¬ 
fusano verso le 21,30 ed abbia 
cercato un luogo apportato do¬ 
ve poter mettere In atto la 
sua tragica decisione. Si è 
chiuso all’interno della vet¬ 
tura, forse al è circondato vo¬ 


lutamente di volumi che 
avrebbero maggiormente di¬ 
vulgato le fiamme. Quindi si 
è cosparso gli abiti di un li¬ 
quido infiammabile e si è da¬ 
to fuoco. Tra i resti non si 
sono trovate tracce di botti¬ 
glie o contenitori, ma il ca¬ 
lore deve aver fuso tutto. Del 
corpo non sono rimaste che le 
ossa. Le macchina era com¬ 
pletamente chiusa, anche 1 ve¬ 
tri si sono fusi, in un attimo 
le fiamme hanno bruciato ogni 
cosa. 


« Sono nato in una barac¬ 
ca »: in braccio alla madre 
un bambino di pochi anni spin¬ 
geva in alto questo cartello, 
uno dei tanti e tanti cartelli 
che issavano ieri pomeriggio i 
baraccati di tutta Roma nel 
corso della protesta sotto il 
ministero dei Lavori Pubblici. 
Erano venuti da tutte le bor¬ 
gate, da tutti i borghetti della 
città; da Tiburtino IH come da 
Pietralata, dal borghetto Ales¬ 
sandrino e dal borghetto Pre¬ 
nestino, dal fosso di S. Agnese 
e alla circonvallazione Sala¬ 
ria, da via Molfetta alla ca¬ 
serma La Marmora, dalla bor¬ 
gata Gordiani e dal borghetto 
Nomentano, da via Monti di 
Pietralata. C’erano anche i 
baraccati che adesso abitano 
in alberghi o in case occupa¬ 
te; e una delegazione da Na¬ 
poli. E’ risuonato a lungo il 
grido di « case si, baracche 
no », mentre una delegazione, 
guidata dai compagni Tozzetti 
e Gerindi, delle Consulte popo¬ 
lari era a colloquio con il capo 
di gabinetto del ministro Lau¬ 
ricella. La richiesta è nota: 
subito, la requisizione, o al¬ 
meno l’affitto, di cinquemila 
appartamenti per eliminare Io 
sconcio delle baracche. 

E’ indubbio che la conquista, 
da parte di centinaia e centi¬ 
naia di famiglie di baraccati 
di un tetto, l’abbattimento del 
borghetto di Prato Rotondo, 
hanno dato nuovo vigore e 
nuova fiducia nella lotta per 
gii alloggi. « Ormai è stata 
aperta una strada — ha sotto¬ 
lineato il compagno Tozzetti — 
e indietro non si torna. Ormai 
è dimostrato che con una spe¬ 
sa non eccezionale si possono 
eliminare da Roma tutte le ba¬ 
racche ». 

La lotta del movimento po¬ 
polare, guidato dalle Consulte 
popolari e che ha visto il no¬ 
stro partito continuo protago¬ 
nista. ha strappalo nei mesi 
scorsi significativi successi 
che ora si vanno concretizzan¬ 
do. La manifestazioni, le oc¬ 
cupazioni, le proteste in Cam¬ 
pidoglio. le continue delega¬ 
zioni. sono riuscite ad ottene¬ 
re dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia stanziamenti per il pa¬ 
gamento di una parte dei fitti 
per i baraccati. Ora questo 
provvedimento può essere e- 
steso con un intervento del 
governo. 

I compagni Tozzetti e Gerin¬ 


di, nel corso del lungo collo¬ 
quio con il dottor Torregrossa, 
capogabinetto del ministro 
Lauricella. mentre le famiglie 
manifestavano sul piazzale di 
Porta Pia, hanno illustrato un 
piano che potrà permettere il 
reperimento di 5000 alloggi da 
prendere in affitto (lo Stato 
farebbe fronte ad una parte 
della pigione, il rimanente ver¬ 
rebbe corrisposto dalla fami¬ 
glia del baraccato). La spesa, 
è stato calcolato, si aggira sui 
7 : 8 miliardi. I compagni Toz- 
zetti e Gerindi hanno chiesto 
che il provvedimento venga 
incluso nella legge sulla casa 
in discussione alla Camera. Il 


capo-gabinetto riferirà al mi 
nistro e domani una delegazio 
ne delle Consulte e dei barac¬ 
cati sarà nuovamente ricevuta 
al ministero. 


Fiera 

dell'Artigianato 

Si inaugurerà sabato la XIX 
Fiera degli artigiani. I.a Ca¬ 
mera del Commercio comunica 
clic le imprese interessate sono 
invitate a trasmettere la do¬ 
manda di partecipazione alla 
Fiera (via Campania 45) indi¬ 
cando i tipi di elaborati che 
intendono mettere a disposi¬ 
zione. 


Domani alle 19, a Centocelle 


Manifestazione contro 
la guerra in Indocina 


Domani, alle 19, si svolgerà a 
Centocelle, in piazza dei Gera¬ 
ni, una manifestazione di soli¬ 
darietà con I 13JM pacifisti 
americani Incarcerati, con l'A¬ 
merica dei bianchi e dei neri 
imprigionati per le loro idee po¬ 
litiche, con i popoli indocinesi 
che resistono all'aggressione 
USA. La manifestazione, indetta 
dal Circolo culturale Centocelle, 
avrà Inizio con canti e azioni 
teatrali eseguiti da Ernesto Bas- 
slgn ano. Laura Betti, gruppo 
OMETTA, gruppo teatrale Cen¬ 
tocelle, Giovanni Marini, Gian¬ 


ni nebbiosi. Paolo Pietrangeli, 
Tifo Schipa. Testimonianze sulla 
lotta dei pac Misti Nordameri¬ 
cani e le repressioni del go¬ 
verno Nixon saranno portate da 
Bemarde Bertolucci, Paolo Chia¬ 
rini, Francesco Rosi, Antonello 
Trombadori, Gore Vidal (copre- 
sidente, con Benjamin Spoeti, 
del Partito Nuovo Americana), 
Gianmaria Volontà. Seguiranno 
proiezioni con diapositive e do¬ 
cumentari. Presiederà la scrit¬ 
trice Dacia Maraini. La mani¬ 
festazione si concluderà con un 
corteo. 


Dopo una battaglia durata 8 anni 

Testaccio: liberata 
l’area per la scuola 

( L’altro ieri è stata Analmente liberata l’area dell’ex campo 
‘ della Roma a Testaccio, su cui dovrà sorgere l’ediAcio della 
scuola media del quartiere. Il provvedimento arriva dopo otto 
anni di lotta dei cittadini di Testaccio, che. sostenuti dai com 
pagni della sezione e dal gruppo consiliare comunista, sono 
Analmente riusciti a spuntarla sull’Amministrazione capito 
lina, giungendo addirittura essi stessi a reperire l’area e a 
superare tutte le difAcoltà e lungaggini burocratiche che veni¬ 
vano frapposte. 

Ora. tolto tutto il materiale di riporto che era accumulato 
sul terreno — allo sgombero era presente il comitato scuola 
di Testaccio — si attende un celere inizio dei lavori di coatru- 
rione della scuola. A meno che anche questa volto OOO oia 
una delle solite promesse elettorali. 
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I cittadini domandano, i comunisti rispondono 

I risultati della Rimini rossa 


esempio per il litorale laziale 

* * * f ' 3*1 

L'incontro del sindaco Pagliarani con la popolazione di Nettuno-«Siamo diventati il più grande cen¬ 
tro turistico d’Europa. Volevano spingerci verso il turismo di elite, abbiamo scelto quello di mas¬ 
sa... » — 5.000 alberghi e 300.000 presenze — 7 miliardi per i depuratori — Un cittadino: « A 
noi l’amministrazione democristiana non ha fatto neanche spostare il poligono dell’artiglieria... » 



Armando Cossutta 

> 

alle 19 parla 


- , i 


a Civitavecchia 

» < . • t * 

v , 

it r 

i * 

Gli incontri e i comizi di oggi — Petroselii 
alla Fiat di Grottarossa — Ciofi inaugura la 
nuova sede della sezione di Casalbertone 


Un momento dell'incontro tra I cittadini di Nettuno e il sinda co di Rimini, compagno Pagliarani 


I comunisti del Lazio 
ed il voto di Roma 


TL SINDACO Darida è un uomo 
modello. Un modello di corte¬ 
sia, di fronte al capo dei fasci¬ 
sti; un modello di irresponsabi¬ 
lità. di fronte ai romani. Egli 
rassomiglia a quei cantastorie 
che improvvisando innumerevoli 
versionf- dr-un unico-soggetto.' 
a seconda delle circostanze e del 
caso, concludono sempre la loro 
favola con un bel finale a lieto 
fine. 

Ecco un esempio. Qualche gior¬ 
no fa il sindaco andò a Ostia 
e disse che il problema dell'in¬ 
quinamento delle acque era pres¬ 
soché risolto: un grande impian¬ 
to di depurazione sarà presto in 
funzione, per altri siamo alla fa¬ 
se di progettazione. C'era dun¬ 
que da stare tranquilli. Senon- 
ché. di lì a qualche tempo, è 
venuta la moria dei pesci nel 
Tevere. La favola assurda di 
Darida è stata subito smentita: 
il fiume è ormai un veicolo di 
morte. 

Si può andare avanti ancora 
con questo modo di fare? Si può 
tollerare ancora questa irrespon¬ 
sabilità delittuosa di un partito 
e di un sindaco che pretendono 
di continuare a governare la ca¬ 
pitale del Paese? I costi di que¬ 
sta irresponsabilità, che è diven¬ 
tata una politica, pesano sui ro¬ 
mani. sulle popolazioni del La¬ 
zio e dell'intero Paese. 

^ON CI RISULTA che la DC 
^ abbia presentato, fino a que¬ 
sto momento, un programma per 
il Comune e per la Provincia. 
A un partito che pretende di es¬ 
sere « centrale > (sia pure spo¬ 
stalo a destra), che si autodefi¬ 
nisce « cardine ». « perno ». « as¬ 
se ». « architrave » e così via 
manca il modesto puntello di una 
idea programmatica. E questa è 
un'ulteriore riprova che alla DC 
interessa soltanto stare al po¬ 
tere. sempre e comunque: anche 
se non ha idee su cosa fare, an¬ 
che se ciò provoca conseguenze 
disastrose per la collettività. 

In certe zone della città c del¬ 
la provincia non siamo soltanto 
alla mancanza di idee, siamo nel 
pantano del malcostume, dello 
avvilimento della vita democra¬ 
tica. E in provincia la cosa sotto 
certi aspetti è più grave. Qui 
I candidati democristiani e so¬ 
cialdemocratici evitano qualsia¬ 
si confronto aperto, non fanno 
alcun rendiconto della loro 
attività, e adoperano in modo 
spietato le leve del sottogoverno. 
L’occupazione? Si risolve con la 
promessa del posto. Lo sviluppo 
dell’agricoltura? Si risolve dan¬ 
do mano libera agli speculatori, 
alienando interi patrimoni di pro¬ 
prietà comunali e demaniali. La 
funzione della amministrazione 
provinciale? Quella di fare as¬ 
sunzioni, magari illegittime, per 
accrescere le preferenze di qual¬ 
che notabile. 

E anche alla Regione, che 
doveva rappresentare uno stru¬ 
mento nuovo per affrontare i 
problemi del Lazio, non solo la 
DC continua con la sua politica 


il partito 


COMITATO FEDERALE - Il 
Comitato Federalo e la Commis¬ 
sione Federale di Controllo sono 
convocati in Federazione alle 
ore 20 di oggi. 

CONVOCAZIONI - C.D. La¬ 
baro, ore 19,30 (Fusco); Net¬ 
tuno Cretarossa, ore 19,31 e 
gruppo consiliare (Garzia); Fra¬ 
scati, ore 19,30, Comitato citta¬ 
dino; Pinzano, ore 10, attivo 
(Villa); Nazzano, ore 20,30 (Sal¬ 
vateli)); PP.TT. via La Spezia, 
•re 11 (Alessandro); Comunali, 
ore 17. 


clientelare, ma ormai ha fatto 
una scelta chiara che è quella 
di paralizzare la Regione, ro¬ 
vesciando sull'istituto regiona¬ 
le e sulle popolazioni le conse¬ 
guenze della sua grave crisi 


CULLE questioni decisive del- ‘ 
^ lo sviluppo economico e del¬ 
l'occupazione la DC non propo¬ 
ne altro che la prosecuzione del¬ 
le tendenze in atto. Ciò signifi¬ 
ca l’ulteriore, abnorme accresci¬ 
mento della città, l'evacuazione 
« spontanea » dal territorio. Da 
una parte sprechi enormi, dal¬ 
l'altra risorse che non vengono 
utilizzate. Del resto, non è sta¬ 
to Mechelli. presidente de della 
Giunta regionale, a teorizzare la 
armonia di questo € sviluppo », 
con l'idea di Roma metropoli? 

Rovesciare queste tendenze si¬ 
gnifica rovesciare il blocco di 
potere democristiano, fondato 
sulla rendita, sulla speculazione, 
sui profitti di monopolio. E al 
rovesciamento di queste tenden¬ 
ze sono interessati, insieme ai 
cittadini romani, il « pendolare » 
sottoposto allo sfruttamento più 
disumano, il contadino costretto 
ad abbandonare la terra, lo stu¬ 
dente che migra nella capitale 
per poter studiare e campare la 
vita. 

Ecco perché la scadenza del 
13 giugno ha un significato im¬ 
portante anche per le popola¬ 
zioni del Lazio: perché è nel 
loro stesso interesse far matura¬ 
re una nuova direzione al Cam¬ 
pidoglio e alla Provincia di Ro¬ 
ma. lungo una linea di unifica¬ 
zione economica e politica della 
capitale e della regione. Al clien¬ 
telismo. alla disgregazione, al 
municipalismo più o meno roz¬ 
zo noi opponiamo l'alternativa 
di una nuova unità fondata sul¬ 
le riforme e sulla partecipazione 
democratica delle masse alle 
scelte del Consiglio regionale, 
del Consigilo comunale e della 
Provincia. 

IMA LE IDEE, per poter cam- 
ATX minare, hanno bisogno del¬ 
le gambe, del lavoro tenace dei 
militanti e dei dirigenti comu¬ 
nisti. Se ormai é assai diffusa 
la consapevolezza che occorre 
cambiare le caratteristiche disu¬ 
mane di Roma per aprire nuove 
prospettive a tutto il Lazio, non 
ci può d'altra parte sfuggire 
che questa consapevolezza, per 
incidere nella realtà, deve tra¬ 
sformarsi in azione, m lavoro 
concreto. 

Le Federazioni del Lazio in 
questa direzione sono impegnate. 
Sul significato del voto del 13 
giugno si sono svolte riunioni 
di tutti i Comitati federali e di¬ 
verse assemblee di sezione. Ne 
è scaturito un lavoro ricco, ta¬ 
lora pieno d’inventiva e con mol 
ti elementi nuovi. L'attività di 
propaganda e di invito al voto 
si svolge tra « pendolari » sui 
treni e nelle stazioni, nei Co¬ 
muni dove continuano ad abi¬ 
tare molte famiglie che hanno 
la residenza a Roma, nelle bor¬ 
gate e nei quartieri romani do¬ 
ve risiedono intere colonie di cio¬ 
ciari. di sezzesi, di sabini. Ci 
sarà, per questo, anche il con¬ 
tributo dei compagni deputati, 
dei consiglieri regionali, dei sin- 
dari. 

Già molto si sta dunque fa¬ 
cendo, ma occorre fare di più 
liquidando le zone di disinteres¬ 
se e di sottovalutazione. In una 
battaglia come questa non può 
mancare l'iniziativa di tutte le 
sezioni del partito della regione. 
All'irresponsabilità di Darida e 
degli amministratori democristia¬ 
ni rispondiamo con il senso di 
responsabilità dei comunisti, con 
un impegno nuovo — ampio e 
profondo — di tutto il partito, 
a Roma e nel Lazio. 

Paolo Ciofi 


Un dialogo-confronto tra due 
realtà: da una parte il sin¬ 
daco di un comune rosso co¬ 
me Rimini, che è diventato 
in venti anni uno dei più gran¬ 
di centri turistici d'Europa, 
dall'altra gli abitanti di Net¬ 
tuno, un paese che continua 
a vegetare in una situazione 
senza prospettive; per colpa 
del suoi amministratori. L'in¬ 
contro, nel quadro dell’inizia¬ 
tiva elettorale del PCI « I 
cittadini domandano i comu¬ 
nisti rispondono» ha richia¬ 
mato in piazza Mazzini a Net¬ 
tuno una vera folla. Una fol¬ 
la attenta e partecipe perchè 


P 0 1 ca ' . ,L ha. subito capito sin dalle pri-_ 

me parole introduttive del 
compagno Pagliarani la vali¬ 
dità e l’interesse di un con¬ 
fronto tra la realtà amara in 
cui vivono gli abitanti del li¬ 
torale laziale e l’altra rappre¬ 
sentata dalla riviera roma¬ 
gnola. «Rimini — ha iniziato 
il compagno Pagliarani — è 
stata sempre amministrata 
dalle forze popolari, e i co¬ 
munisti sono sempre stati par¬ 
te determinante. Eravamo un 
piccolo paese di 30.000 abitan¬ 
ti e siamo diventati uno dei 
centri turistici più affollati 
d’Europa. Siamo usciti dalla 
guerra come voi di Nettuno, 
di Anzio: distrutti. Per rina¬ 
scere abbiamo fatto delle scel¬ 
te. Avevamo a disposizione 
come voi il mare e l’abbiamo 
sfruttato. Abbiamo puntato da 
una parte sul turismo di mas¬ 
sa, respingendo chi voleva 
convincerci ad un turismo per 
pochi eletti, e dall’altra sulla 
piccola e media impresa al¬ 
berghiera. Per respingere l’as¬ 
salto del capitale americano 
abbiamo capito che era ne¬ 
cessario unaalleanza tra i ce¬ 
ti medi e 1 lavoratori. En¬ 
trambi avevano e hanno a 
Rimlni come in Italia degli 
obicttivi romuni: battere la 
oolitica fiscale del governo, 
la concentrazione dei caoita- 
li. la SDeculazione sulle aree ». 

Il compagno Pagliarani ha 
illustrato quindi la politica 
del comune di Rimini nei 
confronti del turismo, ha par¬ 
lato delle esenzioni sull’im¬ 
posta di famiglia per chi ini¬ 
zia una nuova attività com¬ 
merciale o alberghiera, dei 
miliardi stanziati per miglio¬ 
rare la recettività della città 
e per offrire al turista con¬ 
dizioni seniore più vantaggio¬ 
se. Negli ultimi anni si sono 
spesi ad esempio 7 miliardi 
fdei quali il novanta per cen¬ 
to a totale carico del comu- 
neper le resistenze interessa¬ 
te del governo) per costruire 
1 depuratori, per rendere il 
mare pulito. 

«Ma il turismo non basta 
— ha continuato il sindaco 
di Rimini — per questo 18 
comuni si sono consorziati per 
creare poli di sviluppo indu¬ 
striale per creare aziende di 
trasformazione ad esempio 
dei prodotti agricoli. Dicono 
che quello che ha fatto Ri¬ 
mini è un miracolo (5000 al¬ 
berghi 300000 presenze ogni 
anno). Non è un miracolo, è 
solo la capacità dei lavorato¬ 
ri e delle forze popolari, in 
primo luogo del PCI, di fare 
una certa politica che signifi¬ 
ca sconfitta del monopolio, 
sconfitta degli speculatori ». 

Di fronte a questa situa¬ 
zione riminese, la situazione 
di Nettuno, così come è ve¬ 
nuta fuori dagli interventi dei 
cittadini che si sono susse¬ 
guiti al microfono. 

« Volevamo essere un cen¬ 
tro industriale e non lo sia- 
mio perchè quando si è trat¬ 
tato di votare per essere in¬ 
clusi nel comprensorio indu¬ 
striale il nostro sindaco de¬ 
mocristiano ha detto no. Vo¬ 
levamo essere un centro tu¬ 
ristico e non lo siamo. Non 
Io siamo perchè non c'è una 
strada che ci colleghi diret¬ 
tamente con Roma e quindi 
tra poco, con il traffico cao¬ 
tico. non avremo più neppu¬ 
re il turista domenicale; non 
lo slamo perchè la nostra 


spiaggia è soffocata dal po¬ 
ligono di tiro deH’artiglieria. 
E anche su questo problema 
i nostri amministratori han¬ 
no sempre detto « ni », insom¬ 
ma non si sono mai pronun¬ 
ciati ». 

E poi il problema del por¬ 
to per il quale sono stati spe¬ 
si miliardi (elargiti durante 
le varie campagne elettorali) 
ma che non funziona perchè 
è interrato, ed ora è diven¬ 
tato un parcheggio e d’estate 
ci va il luna park. 

A Rimini le spiagge sono 
libere, a Nettuno si paga per 
fare il bagno: una differenza 
che sta a .spiegare .due modi 
di amministrare. Da una par¬ 
te la difesa della collettività, 
dall’altra l’interesse del sin¬ 
golo. 

Due mondi insomma a con¬ 
fronto 

p. g. 


COMIZI: Civitavecchia, ore 19 
(A. Cossutta); Portonaccio, ore 
19,30, In via Voeuna n. 36-40, 
Inaugurazione * della sezione 
(Paolo Ciofi); Cinecittà, Nuova 
Tuscolana, S. Policarpo, ore 
18,30 (G. Prasca); Quartlccio- 
lo, viale Lerici, ore 19,30 (Ren¬ 
na, T. Costa); Acllla, ore 18 
(Buffa); 5. Marinella, ore 19 
(Ranalli, Tldel); Trevlgnano, 
ore 20,30, (F. Vitali); Torplgnat- 
tara. Villa Certosa, ore 19 (Spa- 
gnolettl, L. Colombini); Anzio, 
Villa Claudia, ore 20. 

INCONTRI: Grottarossa FIAT 
ore 12,15, Incontro operalo (Pe- 
t roseli I, Gerratana); Tufello, 
ore 18, Inquilini ICP (Toilet¬ 
ti); Monte Cannacelo, ore 19, 
(Adriana Romolt); Capena, ore 
20, contadini. Film (Bagnato); 
Monte Sacro, ore 20,30, commer¬ 
cianti artigiani (Capritti); Tl- 
burtlno IV ATAC, via F. Meda, 
ore 18,30, film « Nostra scuola 
quotidiana » (Tese!, Gregorettl, 
L. Ciuffinl); Angulllara, ore 20, 
Incontro giovani (D'OrazIo); Ti¬ 
voli, EGA, ore 20,30, Incontro 
parlamentari, commercianti, ar¬ 
tigiani (Sollano); N. Gordiani, 
ora 20,30, commercianti (Ren¬ 
na); ALEMA, ore 13-14,30 (Mo¬ 
relli, Gregorettl, Romoli); Laba¬ 
ro, ore 16,30, casa (Fusco); Prl- 
mavalle, ENEL e Cantieri, ore 
17 (O. Mancini); Spinacelo, ore 
19, donne (A. Pasquali, F. Ro¬ 
milda); Acilia, ore 10, cittadi¬ 
ni (Pataccona, F. Romilda); 
Grottaferrata, film « La pena 
immensa » (Rossi); Gescal, ore 
9, operai (Ferrara); B. Prati, 
ore 9,30-22 artigiani (Carosl); 
Cinecittà, ore 17, caseggiato (L. 
Ciuffini, L. Lepri); Franchel- 
lucci, ore 10, mercato (Costa, 
Pizzotti); S. Paolo GAS, via 
del Commercio, ore 6,50, operai 
(Boni); Balduina, ore 18, citta¬ 
dini (Salzano); Ottavia, ore 18, 
giovani (L. Ventura); Guldonia, 
ore 17, giovani; Tiburtino, vìn 
Grotta di Gregna, ore 6.50 
(Guerra); Macao Statali, ore 21, 
dibattito film «Tribuna padro- 


E' uscito il giorna¬ 
le della FGCR (nu¬ 
mero unico per la 
campagna elettorale). 

• Tuìti I circolf devono 
ritirarlo in Federazio¬ 
ne insieme ad altro 
materiale di ^propa¬ 
ganda. . 


naie »; Bracciano, ore 21, dibat¬ 
tito film «Tribuna padronale»; 
S. Lorenzo Ferrovieri, ore 8,30 
operai (Benclnl); Cave, ore 15, 
donne (Flllppettl); Lanuvlo, ore 
20, casalinghe (Agostinelli); 
Ciampino, ore . 19,30, cittadini 
(Armati); Colonna, ore 20,30, 
commercianti (Ricci); Marino, 
ore 10, mercato (A. TIso); Mon- 
tecompatrl, ore 15,30, commer¬ 
cianti (Ricci); Marino, ore 20, 
proiezioni (Genzlnl); P. S. Gio¬ 
vanni, ore 17, cittadini (M. Pra¬ 
sca, L. Pollastri, L. Lepri); N. 
Tuscolana INA Casa, ore 11, 
mercato (M.T. Prasca); Garba¬ 
teli, ore 19, case popolari (Cer- 
rlna). 

Incontro 
tra Ingrao e 
i lavoratori 
della GATE 

Domani alle 16. nello stabili¬ 
mento dove si stampa il nostro 
giornale, avrà luogo un incon¬ 
tro tra i tipografi e i giorna¬ 
listi col compagno Pietro Ingrao 
nel quadro delle iniziative del 
Partito per la campagna elet¬ 
torale. 

L’incontro assume un aspetto 
particolare per il fatto che il 
compagno Ingrao è personal¬ 
mente conosciuto e stimato per 
i lunghi anni trascorsi in tipo¬ 
grafia come redattore prima, e 
direttore dell’* Unità ». poi. 

Sottoscrizione 
e tesseramento 

Altri versamenti per la sotto¬ 
scrizione elettorale sono stati 
effettuati ieri in Federazione 
dalle sezioni di Alberane (70.000 
tire) e Cerveterì (10.000). Tra 1 
compagni che si stanno distin¬ 
guendo nella raccolta del fondi 
va segnalato il compagno Or¬ 
lando, di Centocelle, che ha rac¬ 
colto già 53.000 lire. Il compa¬ 
gno Vincenzo Torelli, di Tor- 
vaianica, pensionato, ha versa¬ 
to 10.000 lire. 

Altri successi anche nel tes¬ 
seramento: altre tessere sono 
state ritirate da Formello (12), 
Torre Maura (10), Cavallegge- 
r! (10) e Tolfa (10). La cellula 
dei Vigili del fuoco ha rag¬ 
giunto alla data di Ieri 96 tes¬ 
serati con 17 reclutati e ha già 
sottoscritto 35.000 lire. 


Sulla rampa che immette dal Raccordo sull'autostrada per Fiumicino 

• *f 

Auto si rovescia: muore 
una bimba di 5 mesi 




- 


La curva presa a velocità troppo sostenuta - La piccina è spirata 
in ospedale r Gravi la madre e il guidatore - La vettura ha com¬ 
piuto alcuni giri su se stessa prima di fermarsi con le ruote in alto 


■ Una bambina di 5 mesi è 
morta nell’auto che, dopo aver 
sbandato, si è rovesciata ed 
ha fatto tre, quattro giri su 
se stessa. Era in braccio alla 
madre, una ragazza di 22 anni, 
che ha riportato gravi ferite; 
il guidatore della vettura è 
anche in gravi condizioni in 
ospedale. Sul posto, per gli ac¬ 
certamenti. i carabinieri. 

Il drammatico incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio alle 
15,15, sulla rampa che le auto 
debbono percorrere per Im¬ 
mettersi dal Raccordo anulare 
sull’autostrada di Fiumicino. 
Leonardo Santoro, 55 anni, via 
Oderisi da Gubbio 55. Raffael¬ 
la Rigucci, 22 anni, via Ettore 
Rolli 30, e la figlioletta di 5 
mesi erano su una «500» tar¬ 
gata Roma D 45911; era al vo¬ 
lante l’uomo e sembra che la 
vettura marciasse a velocità 
sostenuta, comunque eccessiva 
per abbordare la curva della 
rampa. 

1 Ci sono stati alcuni testimo¬ 
ni. Uno di essi ha raccontato 
che la « 500 » ha sbandato, poi 
si è impennata; ha camminato 
pochi metri soltanto sulle ruo¬ 
te posteriori, infine si è ro¬ 
vesciata; per lo slancio, ha 
compiuto alcuni giri su se 
stessa prima di fermarsi de¬ 
finitivamente, semidistrutta, 
e con le ruote rivolte verso 
l’alto. Sono accorsi appunto al¬ 
cuni automobilisti di passag¬ 
gio e i tre sono stati estratti 
con ogni cautela dalla carcas¬ 
sa della « 500 ». Poi li hanno 
trasportati all’ospedale più vi¬ 
cino, il S. Eugenio. 

Barbara Rigucci, la piccina, 
era in gravissime condizioni; 
aveva riportato la frattura del 
cranio ed altre lesioni Interne; 
le cure dei medici si sono ri¬ 
velate vane, la bambina è 
morta mezz’ora più lardi. Raf¬ 
faella Rigucci. la madre, è 
stata invece ricoverata in cor¬ 
sia con una prognosi di tre 
mesi e mezzo: l’automobilista 
è invece molto grave. I cara¬ 
binieri non hanno avuto 11 
permesso dal medici per in¬ 
terrogarlo e chiarire comple¬ 
tamente le cause della trage¬ 
dia. L’uomo è stato infatti ri¬ 
coverato in osservazione. 


Per il tribunale il fatto non sussiste 

Il commissario Rainonè 
assolto dalle accuse 


Celebrazione 
dei martiri 
di Forte Bravetta 

Il « Comitato per la celebra¬ 
zione dei fucilati dai nazisti a 
Forte Bravetta » ha indetto per 
il 4 giugno, anniversario della 
liberazione della città, una ma¬ 
nifestazione per ricordare gli 81 
martiri al cui sacrificio Roma 
deve la sua massima decorazio¬ 
ne militare. , - 


Si prepara la partecipazione romana alla manifestazione dei centomila 

1 T » 

r 

» • \ 

Ogni giorno forti assemblee 

i • 

in tutti i posti di lavoro 

Ieri Canullo ha parlato alla FATME - Scheda domani interverrà alla Voxson - Manifestano le lavoratrici 
dell’Aerostatica - Sciopero dei dipendenti dei cantieri che costruiscono il nuovo mattatoio 



Bingo 


Da gualche giorno avre- 
■ te sicuramente notalo un 
certo disservizio nelle Po¬ 
ste, lettere che non arri- 
, vano, francobolli esauriti, 
' e così via. Stavolta, però, 
' nessuno potrà dare la col¬ 
pa agli scioperi: il fatto è 
che — come tn passalo — 
il socialdemocratico Sar¬ 
gentini ha completamente 
ingolfato le Poste, semina¬ 
to il panico a San Silve¬ 
stro, provocato scene di 
isterìa a Roma-Terminì, 
oscurato il ricordo del pe¬ 
riodo pasqualizio. Ogni 
giorno, infatti, dalla sua 
segreteria partono tonnel¬ 
late di cartoncini, effigi, 
appelli, saluto, memoran¬ 
dum, depliants, missive di 
vario tipo e prezzo. 

E in più, la lettera-tipo, 
quella che vi raggiungerà 
dovunque, implacàbilmen¬ 
te. Dice dunque Sargentini 
che lui è a disposizione 
del pubblico, pronto a qual¬ 
siasi sacrificio. Basta intro¬ 
durre la moneta e schiac¬ 
ciare il bottone. Ma, que¬ 
sta slot-machine della so¬ 
cialdemocrazia, per evita¬ 
re intasamenti fìssa anche 
giorno, ora, e argomento. 
Annuncia, infatti, la lette¬ 
ra: « Assistenza previden¬ 
za pensioni; giovedì dalle 
18 alle 20; Casa (Gescal- 
Iacp-Incis-Comune) tluti 1 
giorni, sabato escluso, dal¬ 
le 17 alle 19; Lavoro: mar¬ 
tedì e giovedì dalle 17 alle 
19; Tasse-Imposte-Pratiche 


. amministrative: martedì e 
giovedì dalle 17 alle 19; 
Consulenza legale: tutti i 
martedì dalle 19 alle 20 
e 30». Restano, purtroppo, 
escluse le « varie », quindi 
non potremo rivolgersi a 
Sargentini per sapere in 
che giorni mancherà l'ac¬ 
qua e quanto spende per 
risollevare il morale del 
ministro delle Poste. 

ET chiaro, comunque, che 
il « Bingo » del FSDI ha 
un suo stile particolare 
per farsi la propaganda. 
Gli altri, banalmente, van¬ 
no in giro a parlare con 
la gente; lui li convoca nel 
suo ufficio ed esordisce, 
immancabilmente, così: 
«Allora, cosa posso fare 
per lei, brav'uomo e mio 
elettore? ». Che poi, non 
è mica originale: ’ste cose 
le faceva, parecchi anni 
fa, Achille Lauro il quale 
almeno regalava pacchi di 
pasta e talvolta una scar¬ 
pa; e anche adesso c’è 
Pala che offre pranzi e 
Sapio che dona tessere del¬ 
lo zoo. Non i granché, ma 
almeno si vede il pensie¬ 
rino... 

Sargentini invece si li¬ 
mita alle promesse e ai 
consigli, e tocca per giunta 
starlo a sentire fingendo 
di trame grande godimen¬ 
to spirituale. Diciamolo 
francamente: gioco per 
gioco, i meglio U flipper, 
dove almeno si vincono le 
palline. 


' Assemblee nelle fabbriche, e 
in ogni posto di lavoro si stan¬ 
no tenendo in questi giorni per 
preparare la partecipazione dei 
lavoratori romani alla manife¬ 
stazione dei centomila. Alle as¬ 
semblee partecipano rappresen¬ 
tanti camerali e confederali e 
vengono affrontati i temi al cen¬ 
tro della giornata di lotta: una 
nuova politica del Mezzogiorno 
e la piena occupazione. 

Ieri si sono svolte riunioni 
in numerose fabbriche. Il com¬ 
pagno Leo Canullo. segretario 
della Camera del lavoro è in¬ 
tervenuto alla FATME dove si 
è tenuto un interessante dibatti¬ 
to che ha ribadito l’impegno dei 
metalmeccanici per le riforme 
e un nuovo sviluppo economico 
della città e del paese. Domani 
pomeriggio alle 16.30 il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda segretario 
confederale delia CGIL inter¬ 
verrà alla Voxson. Tra le altre, 
assemblee si sono svolte ieri alla 
Pirelli di Tivoli con Picchetti 
della CGIL e nelle sedi FIAT. 
Oggi si riuniranno i lavoratori 
del Poligrafico dello Stato: nel¬ 
la sede di Piazza Verdi inter¬ 
verrà Scalia segretario naziona¬ 
le della CISL: assemblee alla 
SNIA di Colleferro con Benve¬ 
nuto segretario generale della 
UILM, alla Fiorentini con Anna 
Maria Ciai della CdL. Program¬ 
ma particolarmente intenso do¬ 
mani: tra l’altro i ferrovieri si 
riuniranno al deposito locomoti¬ 
ve di S. Lorenzo con Leo Ca¬ 
nullo: gli edili si riuniranno in 
un attivo unitario, cosi come gli 
autoferrotranvieri alle officine 
Prencstino dell’ATAC e della 
Stefer. . -, , 

MOLINARI — I 250 dipendenti 
dell'impresa Molinari che co¬ 
struisce il nuovo mattatoio in 
via Collatina sono scesi in scio¬ 
pero ieri per tutta la giornata 
per rivendicare un supermini¬ 
mo, le qualifiche e miglioramen¬ 
ti dell’ambiente di lavoro e ser¬ 
vizi igienici e sanitari. Il padro¬ 
ne ha risposto che non può con¬ 
cedere nulla se il comune non 
gli darà i soldi necessari. I la¬ 


voratori hanno deciso di scen¬ 
dere di nuovo in sciopero do¬ 
mani. 

ALBERGHIERI — Mentre pro : 
segue lo sciopero dei lavoratori 
alberghieri per ottenere il rin : 
novo del contratto nazionale di 
lavoro, ieri si è svolta una pro¬ 
vocazione davanti all’hotel Par¬ 
co dei Principi. I poliziotti, gui¬ 
dati da un vicequestore, si sono 
rifiutati di far uscire dall’alber¬ 
go il personale estraneo che il 
padrone chiama per far svol¬ 
gere opera di crumiraggio. In 
conseguenza di ciò i lavoratori 
hanno deciso di ricorrere alia 
magistratura. 

ASILI NIDO — Oggi folte de¬ 
legazioni di rappresentanti dei 
comitati sindacali unitari, for¬ 
mati negli enti pubblici per ri¬ 
vendicare l'istituzione di asili 
nido, si recheranno a Montecito¬ 
rio per chiedere alila commis¬ 
sione bilancio della Camera la 
approvazione nella seduta odier¬ 
na delia legge per la rete di 
asili nido. 

SELENIA — Sono riprese la 
settimana scorsa le trattative 
tra il consiglio di fabbrica del¬ 
la Selenia e la direzione azien¬ 
dale. ma finora la controparte 
non ha fatto molti passi avanti 
per la composizione della ver¬ 
tenza. Negli ultimi incontri, an¬ 
zi, l’azienda si è irrigidita nuo¬ 
vamente. Mentre si svolgono le 
trattative, inoltre, si sono veri¬ 
ficate gravi provocazioni. Tra 
l’altro sono stati denunciati alla 
magistratura con pretestuose 
motivazioni i componenti del 
consiglio di fabbrica della Se- 
lenia di Napoli. Lunedi inizierà 
inoltre il procedimento giudi¬ 
ziario nei confronti dei lavora¬ 
tori romani denunciati perchè 
avevano issato una tenda di 
fronte all'azienda. 

STIFER — In seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per l’atteg¬ 
giamento intransigente della di¬ 
rezione sul riconoscimento del 
consiglio dei delegati, riprendo¬ 
no gli scioperi i 500 lavoratori 
della Stifer. Stamane saranno 
effettuate due ore, articolate di 
mezz’ora in mezz'ora. 


Angelo Rainone, 11 commis¬ 
sario di pubblica sicurezza 
imputato di concussione, abu¬ 
so e omissione di atti d’uf¬ 
ficio, è stato assolto ieri, a 
tarda sera, perchè 11 fatto 
non sussiste. I fatti ' esami¬ 
nati dal giudici accaddero 
due anni fa e si ricollegano 
all’inchiesta svolta dalla poli¬ 
zia romana sul racket delle 
automobili rubate, un’organiz¬ 
zazione internazionale che do¬ 
po aver rubato e camuffato 
abilmente vetture di grossa 
cilindrata, le esportava clan¬ 
destinamente in Germania, 


Svizzera e Francia. Durante 
le Indagini, si accertò che 
Rainone allora in servizio nel¬ 
la Squadra Mobile, aveva a- 
vuto a che fare con un certo 
Enrico Terribile implicato, 
non si sa come perche deve 
essere ancora processato per 
questo, nel racket. Secondo 
l'accusa Rainone minacciando 
Terribile di arrestarlo, lo a- 
veva «convinto» a favorirlo 
neU’acquisto di una Alfa Ro¬ 
meo 1750 GT. DI qui le ac¬ 
cuse. Il tribunale ha assolto 
con la formula più ampia 11 
commissario. 


Il vice questore sotto accusa 

Incriminato Mazzatosta 
per i fascisti impuniti 


Incriminato formalmente 11 
vice questore Giocondo Mazza¬ 
tosta per aver tollerato che i 
fascisti corrazzassero impune¬ 
mente dentro l'Università, alla 
pretura di Roma è scoppiato 
un terremoto. C’è addirittura 
chi parla di un procedimento 
disciplinare a carico del magi¬ 
strato, Il dottor Morra, che sta 
istruendo il processo a carico 
del funzionario di P.S.: il pre¬ 
tore dirigente lo accuserebbe 
di aver continuato nell’inchie¬ 
sta nonostante il processo gli 
fosse stato tolto per essere af¬ 
fidato ad un altro magistrato. 

Giocondo Mazzatosta è Im¬ 
putato di omissione d’atti di 
ufficio (reato previsto dallo 
articolo 328). Il procedimento 
fu aperto alcuni mesi fa dal 
pretore Riccardo Morra in 
base ad alcune notizie ripor¬ 
tate da un settimanale, noti¬ 
zie dalle quali risultava che 
la polizia tollerava tutte le 
provocazioni e le violenze fa¬ 
sciste dentro l’Ateneo. Quando 
11 magistrato fece notificare al 
poliziotto l’avviso di procedi¬ 
mento, il pretore capo Roma¬ 
no intervenne togliendogli la 
istruttoria e affidandola ad 
altro giudice. 

Il dottor Morra non accettò 
di subire quello che riteneva 
un arbitrio che ledeva il prin¬ 
cipio dell’indipendenza del ma¬ 
gistrato e presentò ricorso al 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura. Nello stesso docu¬ 
mento disse chiaramente che 
avrebbe comunque continuato 
l’istruttoria per accertare le 
responsabilità del funzionario 
di PS nonostante l’iniziativa 
del pretore capo. 

Ora mentre il Consiglio su¬ 
periore della magistratura si 
accinge a pronunciarsi sulla 
questione, il pretore Morra 
completati gli atti istruttori 


ha emesso mandato di compa¬ 
rizione nei confronti del dot¬ 
tor Mazzatosta. 

A questa notizia il dottor Ro¬ 
mano avrebbe reagito minac¬ 
ciando, sembra, l’apertura di 
un procedimento disciplinare a 
carico del magistrato « ri¬ 
belle ». 

Si tratta di un caso gravis¬ 
simo anche perché non isolato 
e non circoscritto alla pretura 
di Roma: in discussione è 11 
principio della libertà del sin¬ 
golo magistrato di aprire pro¬ 
cedimento penale senza l’in¬ 
terferenza del digigente dello 
ufficio. 

ANNUNCI ECONOMICI 
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OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi TAPPETI PERSIANI c 
CINESI - MOBILI INGLESI - 
LAMPADARI - CRISTALLI - 
PORCELLANE - SERVIZI, altre 
mille occasionili! 

QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio e gabinetto medico per la 1 
dlegnoel e cura delle "sole" dlsfun- - 
sioni e debolezze semuall di origine 
oenraea * polchlco * eodocrlee 
(Murasi eoi e minili, deficienze 
•casuali, anomalie eaeeoeli. cent* 
Rtb eessuale, stari Ut*, precocità) 
Cura Innocue, Indolori 
pra-postmatrlmonlell 

PIETRO dr. MONACO 

. via del Viminale 5», L 471110) 
fronte Teatro dell’Opera « Stazio- 
Ore 0-12| 15-19. Fattivi par app.j 
l(Noft al curano venerea, pelle, esc) 
A. Coca. Rome 16010 dei 22-1V50 
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I VACANZE LIETE I 


SAN MAURO MARE • HOTEL 
CORALLO - Tel. «4 47B - diretta 
mente mare - camere con/senz» 
servizi • menù variato parche# 
gio - giardino - bar • Bassa 2 200 
2.400 - Luglio 2.800 - 3 000 - Ago 
sto 3.3003500 • dal 204 prezzi 
speciali. 


BELLURIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 - Completamente ri tino 
vato - 50 metri mare - camere con 
balcone e servizi privati - nuove 
sale - grande parco • garage. In 
terpellated. 


MISANO MARE - LOCALITÀ 
BRASILE (Forlì) - PENSIONE 
ESEDRA • Tel. 45 609 Vicino 
Mare camere con/senza servi 
a balconi Giugno Settembre 1750 
ISSO 1-15-7 2100 2300 1631 7 

*00 2800 1 208 «800 3000 214 

31 8 2300 2500 tutto co m pre s o 
Gestione proprietario. 


RIMINI-MAREBEULO - PENSIO 
NE LIETA Tel. 32.481 Vicini 
mare modernissima parcheggio 
camere eoo e sena doccia Wt 
cucina romagnola Bassa 2100 
2300 Luglio 2519 2701 • Agosto 
1000-3200 tutto compreso • Gestio 
ne propria 


RICCIONE PENSIONE UlAVO 
( UCCI Via Ferrans I Tel 43 934 
100 m. mare camere coo /sen z*> 
servizi Giugno Seti 1800 2900 
1157 21002300 16397 2300 2501 


I 209 2700/3000 
tutto compre» 


21-314 2100/2301 
Gestione propria 


CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY • Viale Ca¬ 
ravaggio - Tel. 054796124 50 m. 

dal mare - «ma tranquilla - ca¬ 
mere eoo bagno, telefono, vista 
mare • prezzi modici • ottimo 
trattamento • interpellateci. 


VARAZZE - PENSIONE SERENA 
- Tel. 019/97174 - Centralissima, 
tranquilla, confortevole, giardino 
40 metri mare passeggiata. Otti¬ 
ma cucina. Giugno settembre 3000. 
luglio agosto 3600 pensione com¬ 
pleta. Interpellateci. 


BELLARIVA DI RIMINI - PEN 

SIONE GIUSEPPE VERDI - Via 
Fano 4 * Tel. 24.078 - conduzione 
familiare - vicinissima al mare • 
prezzi convenientissimi - Interpel¬ 
lateci. 


BELLARIA - HOTEL CAREZZA - 
Tel. 44.074 - Pochi passi mare - 
tranquillo - confortevole • cuci¬ 
na genuina romagnola - camere 
con/senza servizi privati - Giu¬ 
gno sett. 1.750 - Luglio e 21-31/8 
2.250 - agosto 2.750 complessive - 
Supplemento bagno L. 250 in più. 

VISERBA/RIMINI - Pensione FI- 
RENZE - Tel. 38.227 - sul mare - 
camere balconi - cucina romagno¬ 
la • Bassa 1.900 - Luglio 2.400 - 
tutto compreso - alta interpella¬ 
teci. 


HOTEL CRISTALLO - Corvara - 
Valbadia (Bolzano) - T. 0471/83165 
Nuova gestione - cucina romagno 
la - panoramica - molto tranquil¬ 
lo - prezzi modici - stagione 
Luglio-Agosto prenotatevi. 


RIMINI - VILLA RAFFAELU - 
Via Giglio 23 - Tel. 25 762 - Vi¬ 
cina mare - familiare - moderni 
conforta - cadna genuina abbon¬ 
dante - Bassa 1.900 - Alta inter¬ 
pellateci. - lt • 


RIMINI - PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 - Tel. 27330-26959 - 
vicinissimo mare • corina casa¬ 
linga - giugno setL 1-800 - 1-14 
luglio 2.400 • alta 3000 comples¬ 
sive. ' - 

RIMINI - PENSIONE VAJON - 
Tel. 24.413 - moderna - tona tran¬ 
quilla • ideate per famiglie - ca¬ 
mere con e senza servizi - bassa 
2000-2.200 • Luglio 2.500 2.700 - 
complessive - Agosto interpellate¬ 
ci - parcheggio - Gestione propria. 

GABICCE MARE - PENSIONE 
ACRUX - Tel. 0541/63016 - Tran¬ 
quilla - sul mare - tutte camere 
servizi, balcone - ascensore - trat¬ 
tamento • eccezionale * cabine 
spiaggia * Basso da 1200 a 2.500 
- Alta modici. 


VICTORY HOTEL - Villamarina 
Cesenatico - Tel 86 046 - 50 m. dal 
mare - modernissimo - camere 
bagno • Bassa 2300 2.500 - Alta 
3 200-3 800 - Interpellateci. 


SAN MAURO MARE RIMINI 
PENSIONE VILLA FIORITA • 
via Mong). 21 Tel. 49 128 - Po¬ 
satone tranquilla • ambiente fm 
miliare * ampio parcheggio e 
giardino • prezzo speciale per 
luglio 2J00 - sett 1.700 tutto com¬ 
preso - direttone p ropri a. * 
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Giro dibalia 
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Lopez Carril primo sul Gran Sasso 


l'Unità / mercoledì 26 maggio !971 

Coppa delle fiere 
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Colombo maglia rosa OGGI JUVE-LEEDS 
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Dii nostro inviato 

GRAN 8A3SO D’ITALIA, 25 

Possiamo ancora definire 
campioni i ciclisti che giungo¬ 
no al Gran Sasso con 10 mi¬ 
nuti di ritardo da un grup¬ 
petto formato in massima 
parte da figure secondarie? 
Ieri, li avevamo quasi assolti, 
oggi diciamo loro di vergo¬ 
gnarsi, di non essere — oltre¬ 
tutto — ridicoli. 

Oggi, per la rivalità paesa¬ 
na e la guerra dei dispetti, i 
falsi « big » potrebbero aver 
ucciso il Giro d’Italia. Assol¬ 
viamo Dancelli e Paolini che 
avevano davanti Michelotto, e 
assolviamo Bitossi che conta¬ 
va su Colombo, ma gli altri 
(Motta. Zilloli, Gosta Pet- 
tersson, Gimondi, Van Sprin- 
gel e soci) devono recitare il 
« mea culpa » e prepararsi al 
riscatto, altrimenti questo Gi¬ 
ro finirà in burla, finirà per 
vincerlo Ugo Colombo, un 
trentunenne di S. Gregorio di 
Legnano, oppure nonno Mo- 
ser, un trentasettenne di Palà 
di Giovo, oppure Michelotto o 
Schiavon. 

Intendiamoci, mica sarebbe 
la fine del mondo, mica ci di¬ 
spiacerebbe se vincesse Co¬ 
lombo, oppure Moser: verreb¬ 
be premiata la serietà di due 
corridori veri, di due uomini 
che ciclisticamente parlando 
hanno sempre compiuto il lo¬ 
ro dovere, Ugo Colombo in 
qualità di luogotenente fede¬ 
lissimo di Bitossi. e Moser nel¬ 
le vesti di un caro, vecchio 
personaggio che nell’ambiente 
fa costume. E però, amici, che 
colpo riceverebbe il ciclismo 
se giungesse a Milano con la 
classifica odierna? Un colpo 
mortale. 

La classifica odierna dice: 1) 
Colombo: 2) Aldo Moser a 15"; 
3) Michelotto a 52"; 4) Schia¬ 
von a Vi?"; S) Polidori a 4’45"; 
6) Houbrechts a 5’02"; 7) Via- 
nelli a 5‘38”; e Motta (deci¬ 
mo) è il primo dei a big » a 
6’42 " E’ una classifica suscet¬ 
tibile di mutamenti, si capi¬ 
sce: il viaggio verso Milano ci 
riserva ostacoli in abbondan¬ 
za, può cambiare tutto, ma Co¬ 
lombo, Moser, Michelotto e 
Schiavon non sono ragazzi da 
prendere sottogamba. E ci pa¬ 
re sottolineare la rinascita di 
Vianelli che ieri aveva il mo¬ 
rale sotto te suole delle scar¬ 
pette e pensava addirittura di 
abbandonare. Vianelli deve as¬ 
solutamente convincersi delle 
possibilità di cui dispone, de¬ 
ve credere in se stesso, rea¬ 
gire alle avversità, deve espri¬ 
mere con fiducia e convinzio¬ 
ne la sua potenza, deve, in¬ 
somma. andare allo sbaraglio 
sema remore, timore e paure. 

Il Gran Sasso ha dato glo¬ 
ria ad uno spagnolo. Lopez 
Carril, una vecchia conoscen¬ 
za. ma anche un modesto pe¬ 
dalatore se andiamo a sfo¬ 
gliare il suo e carnet» di pro¬ 
fessionista: appena tre vitto¬ 
rie con quella di oggi. E an¬ 
che il successo di Vincente 
Lopez Carril è uno schiaffo al 
disimpegno, al menefreghi¬ 
smo. alla rinuncia dei cam¬ 
pioni. 

Una giornata amara per il 
ciclismo, una giornata di buio, 
fredda e triste come la natu¬ 
ra del Gran Sasso. Nessuno 
che abbia voluto osare, che 
abbia tentato di salvare la 
faccia, e servirà a qualcosa la 
lezione di Lopez Carril, di Co¬ 
lombo e Moser, di Chiappano, 
di Giuliani e Laghi, la lezio¬ 
ne degli umili ai potenti? 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Lopez Carrtl (Kas) che 
compie I km. 198 in ore 6.9*40" 
alla media di km. 32,136; 2) 
Houbrechts (Salvarani) a 4"; 
3) Vianelli (Dreher) a 29"; 4) 
R 111 • r (Dreher) a 41"; 5) 
Swuerts (Moltenl) a 50"; 6) 
Michelotto a 57"; 7) Petters- 
son E. a 1'02"; 8) Moser A. st; 
9) Colombo st; 10) Giuliani a 
IMO"; 11) Basso st; 12) Chiap¬ 
pano st; 13) Mori P. st; 14) La¬ 
ghi st; 15) Moretti a 1'22"; 14) 
Schiavon st; 17 )UrbanI a 
1*38"; 18) Tossilo a 2*04"; 19) 
Polidori a 5'32"; 20) Uribezu- 
zia a 5M0"; 21) Tumellero a 
6'04"; 22) Zandegù a 6'35"; 23) 
Crepaldi a 6'58"; 24) Fabbri a 
714"; 25) Campagnari st; 24) 
Lanzafame st; 27) Francionl a 
8*11"; 28) Paolint a 9*18"; 29) 
Van Sprfngel st; 30) PIntes st; 
31) Galdos a OMO"; 32) Motta a 
ione”; 33 )Gimondl a 10*14"; 
34) Zilloli st; 35) Bitossi st; 34) 
Vifllan a 10*26*7 37) Fuente; 
38) Farlsato; 39) Pettersson G.; 
40) Maggionl; 41) Boifava; 42) 
Panlzza; 43) Gablca, tutti col 
tempo di Vlflan; 44) Gandarias 
a 10*35"; 45) Pccchlelan a 
10*37"; 44) Wagtmans a 10*41"; 
47) Dancelli a 10*49**; 48) Bel¬ 
lini st; 49) Pfennlnger a 10*55". 


Gli avrebbero detto di 
regolarizzare il passaporto 


Chinaglia in tournée 
con il IHiilan 
negli Stati Uniti? 


Chiuso definitivamente il ca¬ 
pitolo Giovannini-Miceli-Ercoli, 
il gruppo che doveva rilevare 
ne]la conduzione della Lazio 
Umberto Lenzini. ma che di 
fronte all’ultimatum dello stes¬ 
so Lenzini (depositare l’Intiero 
importo delle azioni in banca, 
senza fornire contropartite), ha 
finito per fare marcia indie¬ 
tro. certa sembra l’assunzio¬ 
ne del nuovo generai manager 
che affiancherebbe Lenzini nel¬ 
la prossima campagna acquisti. 
Si fa. con sempre maggiore in¬ 
sistenza. il nome dell’arbitro 
Sbardella di Palestrina ma. per 
ora. nu]la è ancora ufficiale. 

Per attendere le decisioni e 
la risposta ufficiale di Sbardel- 


I giocatori hanno 
espulso l'orbHro! 

BUENOS AIRES. 25 
Un radicale sistema per ri¬ 
solvere il problema arbitrale 
delle partite di calcio, proble¬ 
ma che assilla le Federazioni 
di tutto 11 mondo, è stato pro¬ 
vato domenica scorsa nella lo¬ 
calità di Sarm lento nella pro¬ 
vincia di Santa Fe. Per la pri¬ 
ma volta 1 22 giocatori di un 
incontro si sono ribellati alle 
dispotiche decisioni del diret¬ 
tore di gara e lo hanno espul¬ 
so dal campo. I giocatori che 
hanno attuato la radicale in¬ 
novazione fanno parte delle 
squadre di Sanniento e di Fe- 
licitad; 


Dal « GIRO ■ la cari ositi M giara# 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



la. bisogna comunque attende¬ 
re il suo ritorno dall’Inghil¬ 
terra dove è stato chiamato a 
dirigere le partite del torneo 
italo-inglese. Per ciò che con¬ 
cerne l’assunzione del nuovo 
tecnico che rileverebbe Loren¬ 
zo. nulla è ancora deciso. Si 
fanno molti nomi: Radice. Mae- 
8 tre)li. Lucchi. Neri ai quali 
si è già aggiunto anche II no¬ 
me di Pugliese. Il candidato 
maggiore sarebbe Maestreili. 
trainer del retrocesso Foggia. 
Lenzini. dal suo canto, sfoglia 
la classica margherita, indeci¬ 
sissimo a scegliere il nome del 
nuovo mister. Nella mente del 
presidente biancoazzurro frulla 
però ancora il nome dell’attua¬ 
le trainer. Lorenzo, che è an¬ 
cora il pili autorevole candida¬ 
to a fornire garanzie per un 
pronto ritorno in serie A. 

Chinaglia. il centravanti più 
richiesto del momento è nelle 
grazie di molte società tra cui 
la Roma. In verità, al novan¬ 
tanove per cento, sembra che 
Long John sia già del Milan 
che avrebbe invitato il from¬ 
bolare laziale a rego]arizzare 
il proprio passaporto, per par¬ 
tire con la comitiva rossonera 
per New York, ove il Milan 
parteciperà, il prossimo giu¬ 
gno. al torneo della capitale 
americana. 

In merito a ciò sia la segre¬ 
teria biancazzurra che il gio¬ 
catore hanno smentito di avere 
avuto contatti. Staremo a ve¬ 
dere nei prossimi giorni. Per 
Chinaglia in rossonero; il Mi¬ 
lan avrebbe offerto le com¬ 
proprietà di Santin. Rognoni, 
il prestito de) Giovane Casone 
ed un certo numero di milioni. 
Anche il Napoli e la Roma so¬ 
no interessate all’acquisto del 
giocatore offrendo rispettiva¬ 
mente Umile. Improta e Mon- 
tefusco, Scaratti. Cappellini e 
Franzot. La squadra, intanto, 
riprenderà gli allenamenti que¬ 
sta mattina a Tordiquinto, 
mentre la De Martino sarà 
impegnata a Perugia per la 
terza giornata del torneo. 
Questi i «dem» convocati: 
Marsiii, Fiorucci, Carratoni. 
Forti. Barbieri, Andreuzza. Ca¬ 
roletta, Nanni. Mariotti, VuJ- 
pianì, Magherini, Papi. Feno¬ 
li. Dalla Vedova, Massa e Pa- 
padopulo. 


Clamoroso ritardò PTWflO ITICI tctl 

t.l _J!J- _ I I _LI. 1._I. oltre 10 ’ della finale 
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Oggi il Giro parto dall'Aquila per raggiungerò, dopo 163 chilometri. Orvieto 

Uccidono la corsa? 


Sono giunti fuori tempo mas¬ 
simo: Castelletti in ore 6.35*50", 
Favaro st e Benvenuti in ore 
6.37*12". Si è ritirato Panicagli. 

La classifica generale 

~ 1) Ugo Colombo In 29h43’36”; 
2) Aldo Moser a 15”; 3) Miche- 
lotto a 52”; 4) Schiavon a 1*17”; 
5) Polidori a 4’45”; 6) Houbre¬ 
chts a 5’02; 7) VianeUi a 5’38” 
8 ) Paolini a 5’47”; 9) Giuliani a 
5’51”; 10) Motta a 6’42”; 11) Bi¬ 
tossi a 6’57”; 12) Fabbri a 7’09”; 
13) G. Pettersson s.t.; 14) Dan- 
celil a 7*32”; 15) Plntens a 9*13”; 
16) Van Sprlngel s.t.; 17) Panlz¬ 
za a 9*17” 18) Zilloli a 9’27”; 19) 
Galdo a 9’35; 20) Pechielan a 
10*32”; 21) Wagtmans a 10*36*’; 
22) Maggionl a 13*50”; 23) Lopez 
Carrtl a 14*01”; 24) Bitter a 
14*20”; 25) Bofiava a 15*07”; 26) 
Laghi a 15*11”; 27) Basso s.t.; 
28) Gimondi a 15*23”. 

Classifica generale 
Gr. Pr. della montagna 

1) Lopez Carril (Kas) pun¬ 
ti 80; 2) Serlinl (CosaIto) pun¬ 
ti 40; 3) Dancalll (Scic), Hou- 
brechts (Salvarani) punti 30; 5) 
Tostilo, Bitossi, Gandarias, 
Chiappano, Vianelli p. 20; 10) 
Mori P., Pettersson G., Puente 
o Moretti p. 18. 


Splendida gara del vecchio Moser (secondo in classifica gene¬ 
rale) e ottima rimonta di Vianelli — La sfortuna di Houbrechts 


L’incontro in TV (ore 21 - mercoledì sport) 


Comm. ADRIANO 

Uffici od eapasiztofto: MB LtSSOME 
Viale Martiri dalla Ubarti, 1« - Tatofeaa «99/41(33 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


Fezzardi grande 
ammiratore di Maddalena 

GRAN SASSO D’ITALIA, 25 maggio 
< La cosa più bella del Giro è Maddalena, la valletta della 
Dreher». dice Fezzardi eoo una strizzatina d’occhio alla ragazza 
(in verità molto graziosa). Fezzardi, un tipo sempre allegro, un 
mattacchione, aggiunge, anzi chiede: «Perchè mi avete messo 
fra i cachiti della tappa di Be neven to ? Mi ha telefonato allarmata 
la moglie e gli ho risposto di aver due motivi per salvare la 
pelle: una del tutto personale e l’altra perchè ogni mattina vo¬ 
glio augurare il buongiorno a Maddalena in mena forma, cioè 
soma fasciature e cerotti...». 


n. p. 


Dal noztro inviato 

GRAN SAS80 D’ITALIA, 25 

Il Giro d’Italia non è sol¬ 
tanto un avvenimento sporti¬ 
vo. E’ un viaggio attraverso 
regioni con profonde differen¬ 
ze sociali, è un passare svelti, 
purtroppo, fra uomini e cose 
che meriterebbero ben altra 
attenzione. Il Sud era povero 
e rimane povero con le sue 
ingiustizie e le sue tare mille¬ 
narie. Il grave è che qualcuno 
ci faccia sopra del colore. So¬ 
no quelli del « tutto va bene 
Madama la Marchesa ». ser¬ 
vitori e leccapiedi dei padro¬ 
ni. per intenderci. E prima di 
passare al racconto della quin¬ 
ta tappa vogliamo riassumere 
il contenuto di un volantino 
distribuito ieri sera a Pescas- 
seroli dal « Movimento popo¬ 
lare Alta Valle del Sangro». 

E* un volantino che denun¬ 
cia 1 falsi obiettivi e le spe¬ 
culazioni dei costruttori di 
ville e impianti nel territo¬ 
rio del parco abruzzese. Han¬ 
no speso 30 miliardi (dei qua¬ 
li 5 fomiti dallo Stato); irri¬ 
sorio è stato il numero di nuo¬ 
vi posti di lavoro fissi, e la 
disoccupazione — ieri come 
oggi — è la tragica realtà del¬ 
la zona, tant’è che negli anni 
del « boom » edilizio sono do¬ 
vute emigrare 303 persone da 
Pescassero», 149 da Barrea, 141 
da Villetta, 104 da Opi e 72 da 
Civitella. Da qui la necessità 
di lottare uniti contro gli il¬ 
leciti urbanistici allo scopo di 
ottenere un piano di risana¬ 
mento dei vecchi fabbricati, 
reti idriche e fognanti, pensio¬ 
ni e alberghi a gestione fami¬ 
liare (per una minestra, una 
fettina di carne e una mela 
abbiamo pagato 4.000 lire), 
una nuova politica turistica, 
la ristrutturazione dell’agricol¬ 
tura ed altre Iniziative che le 
forze democratiche chiedono 
nell’interesse della collettività. 

Il racconto della quinta tap¬ 
pa lo comincia Wagtmans con 
la solita sparatina iniziale, che 
mette un po’ a soqquadro la 
fila perché l’olandese non è ti¬ 
po da sottovalutare. La salda¬ 
tura è opera di Bitossi, Via¬ 
nelli e Aldo Moser, poi i 
tornanti di Ovindoli sotto 
un cielo lacrimoso. Avanzano 
Gandarias, Polidori, Urbani, 
Swerts e Giuliani, s’aggancia 
Zilloli e superata la vetta, 11 
sestetto viene accreditato di 
l’05”. Lunghissima discesa, Zi- 
lioli è in compagnia di gente 
che per ordini di scuderia non 
collabo ra, e l’azione svanisce 
presto. 

Attraversiamo un paesaggio 
aspro: in lontananza monta¬ 
gne bianche e più giù casette 
aggrappate alla, roccia. Sem¬ 
pre In picchiata, e per inizia¬ 
tiva di Della Torre, avanza 
una pattuglia composta da 
ventuno elementi e com¬ 
prendente Vianelli, Miche- 
lotto, Aldo Moser, Colom¬ 
bo, Ritter, Tosello, Basso, 
Zandegù, Eric Pettersson, una 
pattuglia che la gente di Po¬ 
poli (chilometro 119) vede 
sfrecciare con V2ST su Hou¬ 
brechts, Schiavon, Primo Mo¬ 
ri, Urbani, Sgarbozza. Swerts 
e Salutini e 6’ sul gruppo. A 
questo punto, Ugo Colombo è 
maglia rosa. I sette di Hou¬ 
brechts vanno sui ventuno di 
Colombo, e in quel di Cape- 
strano abbiamo una fuga con¬ 
sistente, abbiamo Lanzafame 
e Uribezubia a 4’ e il grosso 
(vergogna!) a 10’10". 

Il resto è tutto un’arrampi¬ 
cata, cinquanta chilometri di 
salita, pensate, e cammin fa¬ 
cendo c’è chi molla e chi alza 
bandiera bianca. Situazione di 
Calaselo: Lopez Carril primo 
sulla fettuccia del Gran Pre¬ 
mio della Montagna, e a ruo¬ 
ta dello spagnolo 18 uomini. 
E avanti verso il Gran Sasso 
con i campioni staccati di 
tr55”. Tratti di pianura e di 
discesa concedono respiro agli 
a t ta c ca n ti. Ma ecco che la neb¬ 
bia s’infittisce, ecco un tenta¬ 
tivo di Moretti, e Colombo che 
marca Aldo Moser nella di¬ 
sputa per la maglia resa; ec¬ 
co gli ultimi due chilometri 
con scatti di Houbrechts, Via¬ 
nelli e Lopez Carril. Insistono 
il belga e lo spagnolo. Via li¬ 
bera? Si, via libera per Hou¬ 
brechts e Lopez Carili. 

Finale a due e allungo dello 
spagnolo al quale il belga non 
può rispondere causa uno spet¬ 
tatore che gli taglia la strada. 
E cosi vince Lopez Carril. Im¬ 
preca Houbrechts; soddisfatto, 
felice per la terza moneta Via¬ 
nelli, poi via via concludono 
Ritter, Swerts, Michelotto, E- 
ric Pettersson, Aldo Moser, Co¬ 
lombo, Giuliani, Basso (stre¬ 
mato dalla fatica). Chiappa¬ 



no, Primo Mori e Laghi. • * 

Classifica rivoluzionata. Co¬ 
lombo In rosa con 15“ su Mo¬ 
ser e 52“ su Michelotto. E 1 
cosiddetti campioni? A nove 
minuti e rotti giungono Van 
Springel, Paolini e Pintens, ad 
oltre 10’ Motta, Gosta Petters¬ 
son. Bitossi, Zilloli, Gimondi 
e compagni. Cosa dicono? Co¬ 
me si scusano? I più taccio¬ 
no; Bitossi dichiara che non 
poteva essere lui ad Inseguire 
il compagno di squadra Co¬ 
lombo, e il più furente è Mot¬ 
ta: « Ce l’hanno con me, vo-. 
gliono mandarmi a picco e 
vedrete come li ripagherò! ». 

VIcente Lopez Carril è di 
Gljon, località delle Asturie. 

« Dedico questo successo a 
mia moglie e a mio-figlio», 
dichiara l’iberico di 28 anni 
che nel ’68 s’era imposto nel 
Giro della Majorca e nel '69 
aveva vinto una tappa del Gi¬ 
ro di Catalogna. E per doma¬ 
ni, il libro del Giro annuncia 
una tappa apparentemente fa¬ 
cile, cioè leggermente ondu¬ 
lata e pertanto il traguardo di 
Orvieto sembra riservato ad 
un velocista. 



g. S. I || vittorioso arrivo di Lopez Carril 


Comincia il torneo di calcio italo-inglese 


Oggi Stoke City-Roma 
Crystal Palace-Cagliari 



Di scena anche Inter, Sampdoria, 
Bologna e Verona 


Le sei squadre italiane che 
prendono parte al Tomeo di 
calcio italo-inglese sono da ie¬ 
ri In Inghilterra. E oggi scen¬ 
deranno tutte in campo per 
la prima giornata della ma¬ 
nifestazione. Indubbiamente i 
compiti più diffìcili sono ri¬ 
servati all’Inter e al Cagliari, 
inclusi nel secondo girone con 
Crystal Palace e West Brom- 
vich Albìon. Questo infatti può 
definirsi un autentico girone 
di ferro. 

Il West Bromvich Albion è 
la squadra, fra le partecipan¬ 
ti, che meglio si è comporta¬ 
ta nel campionato britannico, 
finendo in classifica a ridosso 
delle «grandi». E’ anche la 
squadra che ha giocato lo 
scherzetto al Leeds, battendo¬ 
lo in trasferta e consentendo 
all’Arsenal di aggiudicarsi la 
vittoria finale. Dispone di un 
attacco micidiale In cui figu¬ 
rano il capo cannoniere del 
campionato Tony Brown e 
Jeff Astle. altro autentico 
« sparafucile ». 

H Crystal Palace ha un gio¬ 
co diverso: è più manovriero 
a centrocampo, ma non per 
questo meno pericoloso in at¬ 
tacco. La squadra che si av¬ 
vale dei servigi di Eddy Fir¬ 
manti (l’ex oriundo del cam¬ 
pionato italiano) come alle¬ 
natore in seconda, ha una tec¬ 
nica tutta Italiana alla quale 
accoppia una foga tutta in¬ 
glese. Rispetto al West Brom- 
wich, il Crystal Palace è tut¬ 


ti leggendarie Jashin 


Domani 
contro il 


A Mosca per festeggiare Jashin 

la « Superdinamo » 
«Resto del Mondo» 


Grande attesa per il « big-match » - Anche Facchetti in campo 


Dal aostro amato 

MOSCA, 25. 

Vivissima è l’attesa a Mo¬ 
sca per la partita di addio a 
Yascin che si giocherà giove¬ 
dì sera alle 19.30 (18.30 loca¬ 
li) nel gigantesco stadio Le¬ 
nin, il più importante della 
capitale dell’URSS: cosi i bi¬ 
glietti per i 104 mila posti 
dello stadio sono stati esauri¬ 
ti in poche ore e oggi sono 
praticamente introvabili, cosi 
ben 800 saranno i giornalisti 
sovietici e stranieri che se¬ 
guiranno la partita. 

- Intanto continuano ad arri¬ 
vare da ogni parte del mondo 
telegrammi, lettere, regali, at¬ 
testati di amicizia per Yascin 
che gli verranno consegnati 
giovedì insieme ad una me¬ 
daglia d’oro dei Komsomol. 
l’organizzazione giovanile co¬ 
munista dell’URSS: prima del¬ 
la partita se il tempo sarà 
buono, o nel corso del ban¬ 
chetto che seguirà rincontro 
se il tempo non permetterà la 
programmata cerimonia allo 
aperto. Difficile perù fare og¬ 
gi previsioni meteorologiche 
data l’instabilità del tempo In 
questi giorni: ieri infatti al no¬ 
stro arrivo a Mosca c’era un 


sole da far impallidire il sole 
di Roma, oggi invece piove e 
fa freddo. Una previsione solo, 
sicuramente si può fare: pio¬ 
va o ci sia il sole sarà una 
grande festa alla quale daran¬ 
no il loro contributo i più no¬ 
ti assi del calcio mondiale. 

Stamattina al MetropoL uno 
dei migliori alberghi di Mo¬ 
sca, sono giunti i primi 
rappresentanti della squadra 
«Resto del mondo», e cioè 
l’allenatore jugoslavo Mitic. il 
portiere uruguaiano Mazur- 
kiewic, il romeno Dumitrache, 
il messicano Ftena. Per doma¬ 
ni hanno annunciato il loro ar¬ 
rivo Boby Charlton e i tede¬ 
schi Muller, Bedcenbauer e 
Schultz. Anche Facchetti è 
stato invitato. 

La squadra sovietica invece 
è concentrata nel quartiere 
di allenamento di NovogorsI 
a circa trenta chilometri da 
Mosca. 

Oltre a Yascin ci sono 1 mi¬ 
gliori giocatori di tutti 1 club 
Dinamo dell’URSS, il Club del¬ 
le Forze di polizia che però 
include anche studenti, lavo¬ 
ratori e giovani. Sara cosi 
una specie di rappresentativa 
nazionale della Dinamo quella 
che scenderà in campo contro 


il Resto del mondo, probabil¬ 
mente nella seguente forma¬ 
zione: Yascin, Sikov, Greb- 
nev; Khurtsilava, Dolbonos- 
sev, Stapov, Maiafiev, Siomin, 
Khmelnitskiv, Pusac, Nodija, 
Cislenko. 

Yascin dovrebbe giocare so¬ 
lo il primo tempo: all’inizio 
della ripresa dovrebbe lascia¬ 
re il posto al giovane portie¬ 
re rivelazione della Dinamo 
di Mosca Pilguy, passandogli 
pubblicamente la maglia e i 
guanti per simboleggiare Io 
scambio delle consegne e 
augurargli di seguire il suo 
esempio. Maiafiev è ancora in 
dubbio perchè non si sa se 
verrà messo a disposizione 
dalTallenatore della Nazionale 
che sempre in questi giorni 
sta preparando la rappresen¬ 
tativa dell’URSS per 11 decisi¬ 
vo confronto di Coppa Europa 
di domenica sera con la Spa¬ 
gna. Cislenko infine torna per 
l’occasione a giocare perchè 
da tempo ha smesso di cal¬ 
care 1 campi verdi del calcio 
per andare a scuola di allena¬ 
tore: anche lui però non ha 
voluto mancare nella partita 
di addio a Yascin. 

Roberto Fresi 


tavia più perforabile In di¬ 
fesa. 

Uno sguardo anche agli al¬ 
tri gironi. Nel primo, avver¬ 
sari di Bologna e Sampdoria, 
sono Huddersfield e Swindon 
Town. L’Huddersfield ha di¬ 
sputato un campionato mo¬ 
desto ed è sempre vissuto ai 
margini della zona bassa del¬ 
la classifica. Ha compiuto tut¬ 
tavia qualche bella prodezza, 
fermando l’Arsenal e il West 
Bromvich, ma soltanto sul fi¬ 
nale del torneo ha dimostrato 
una buona forma. 

Lo Swindon Town è l’unica 
squadra di seconda divisione 
B di tutto il torneo, ammessa 
di diritto avendo vinto il Tro¬ 
feo, lo scorso anno, battendo 
nella finale del S. Paolo il Na¬ 
poli per 3-0. Basta questo a 
indicare la pericolosità della 
compagine che, nelle sue gran¬ 
di linee, ha conservato lo 
schieramento della passata 
stagione. L’allenatore Ford si 
dice convinto che la sua squa¬ 
dra concederà il bis, avendo 
ormai capito come si deve gio¬ 
care contro gli italiani. 

Il terzo girone, infine, com¬ 
prende Roma, Verona, Black- 
pool e Stoke City. Lo Stoke 
City nutre grosse ambizioni. 
Ha una difesa molto forte 
(fra i pali c’è Banks) e un 
attacco decisamente in gam¬ 
ba. Lo Stoke ha disputato un 
campionato onorevole e per 
un soffio non si è qualificato 
per la Coppa d’Inghilterra, es¬ 
sendo stato battuto, dopo tre 
spareggi, dall’Arsenal. 

Il campionato del Black¬ 
pool, Invece, è stato fallimen¬ 
tare. La squadra, terminata 
all’ultimo posto, è retrocessa 
in seconda divisione. Questo 
comunque per la società non è 
stato un dramma, né si sono 
smorzati gli entusiasmi. Ba¬ 
sti pensare che sono stati già 
approntati cinque voli «char¬ 
ter» per i tifosi che segui¬ 
ranno il Blackpool nella tra¬ 
sferta in Italia. E’ proprio nel 
Torneo anglo-italiano, nel qua¬ 
le schiererà due giocatori ac¬ 
quistati di recente, che il 
Blackpool intende dimostrare 
la sua forza e l'immeritata re¬ 
trocessione. Questi gl! avver¬ 
sari delle squadre Italiane le 
quali dovranno impegnarsi 

Ecco il calendario delle par¬ 
tite: 

PRIMA GIORNATA (in In¬ 
ghilterra 26 maggio ore 19 40): 
Swindon Town BoIogna; Hud- 
dersfield-Sampdoria; Crystal 
Palace-Cagliari; West Bom- 
wich-lnter; Blackpool-Verona; 
Stoke City-Roma. 

SECONDA GIORNATA (m 
Inghilterra 29 maggio ore 15): 
Swindon Town • Sampdoria; 
Huddersfield-Bologna; Crystal 
Palace-Inter; West Bromvich- 
Cagliari; Blackpool-Roma; Sto¬ 
ke City-Verona. 

TERZA GIORNATA (in Ita¬ 
lia I. giugno ore 2145): Bolo¬ 
gna-Swindon Town; Sampdo¬ 
ria-Huddersfield; Cagliari-Cry¬ 
stal Palace; Inter-West Brom- 
wich; Roma Stoke City; Vero- 
na-BIackpooL 

QUARTA GIORNATA (in 
Italia 4 giugno ore 2145): Bo- 
logna-Huddersfield; Cagliari- 
West Bromwich; Inter-Crystal 
Palace; Roma-Blackpool; Ve- 
rona-Stoke City. 

La partita Sampdoria-Swin- 
don Town è posticipata al 5 
giugno con inizio alle ore 16. 
Finale in Italia sabato 12 giu¬ 
gno, ore 17. I 


Nostro servizio 

TORINO, 25 
Domani sera, ore 21, la Ju¬ 
ventus disputerà con il Leeda 
il primo incontro di finale del- 
la Coppa delle Fiere; rincon¬ 
tro di ritorno è stato fissato 
per il 3 giugno In Inghilterra. 
La partita di domani sera sa¬ 
rà trasmessa in diretta per 
T.V. (con esclusione del Pie¬ 
monte e della Lombardia). 

La squadra bianconera, che 
in occasione dell’ultima parti¬ 
ta di campionato aveva la¬ 
sciato a riposo Causio, Spino¬ 
si e Furino, per presentarsi 
nella migliore formazione pre¬ 
ssile, ha continuato la pre¬ 
parazione in vista dell’impe¬ 
gnativo incontro con la com¬ 
pagine inglese. Purtroppo, 
sembra che la Juventus non 
possa contare su Halier. che 
ha una caviglia In disordine. 
Vycpalek non dispera, tutta¬ 
via, di poter schierare l’estro¬ 
so tedesco (che. oltretutto 
può avvalersi di una grossa 
esperienza intemazionale) al¬ 
meno per un tempo. L’atteaa 

r r l’Incontro di domani sera 
vivissimo e si prevede fi 
tutto esaurito per Io Stadio. 
Sembra che ai giocatori ju¬ 
ventini sia stato promesso un 
premio di due milioni a testa 
se riusciranno a conquistare 
la Coppa. La partita di do¬ 
mani sera è tuttavia un gros 
so impegno per la Juventus 
I bianco neri devono vince¬ 
re e possibilmente con alme¬ 
no due reti di scarto per ga¬ 
rantirsi la partita di ritorno. 
Il che non sarà facile. Quan 
to al Leeds gli inglesi, già 
vincitori della Coppa, si pre¬ 
sentano come un, temibilissi¬ 
mo avversario. 

Per il grosso pubblico ita- 
liano il Leeds diventò famoso 
quando tramite il suo milla¬ 
nta. giunse in Italia (ingaggia- 
to da Gigi Peronace per con¬ 
to,, d Jt” a .,. Jl L ventus) un ° del 

più grand) giocatori di tutti l 

™H? f: *. Joh 2w? harIes ' ùltima 
volta che abbiamo parlato con 

John nel dopo partita delle 
«vecchie glorie». Charles, di- 
Y‘S? t™ * due grandi amori 
(calcistici) della sua vita ci 
aveva assicurato che se lo 
avessero obbligato a scommet¬ 
tere una sterlina l’avrebbe 
scommessa sul Leeds. 

Dentro al Leeds c’è di tutto: 
scozzesi, inglesi, gallesi e ir¬ 
landesi. II suo capitano è uno 
scozzese. Bremner, un regi- 
sta eccezionale che In tandem 
con Giles. l’irlandese che ab 
biamo visto contro l’ultima 
nostra nazionale, rappresenta 
il fulcro e il cervello della 
squadra. 

L’allenatore. Don Revie, da 
veva venire ad allenare 11 To¬ 
rino tre anni or sono, ma poi 
non se ne fece niente e co 
si e rimasto nel Leeds a mie- 
tere allori. Nel *68-’69 il Leeds 
ha vinto il campionato con 
due sole sconfitte e secondo 
è finito nel ’66 nel *70 e nel 
*71. Nel ’68 ha vinto la «Cop¬ 
pa d’Inghilterra » battendo la 
Arsenal e nel 70 è stato se¬ 
condo nella « Coppa » e secon¬ 
do nel « campionato ». Que¬ 
st’anno il Leeds è arrivato 
ad avere sette punti di van¬ 
taggio, ma due gravi incidenti 
a Bremner e Clarke hanno 
«appiedato» la squadra e fi 
titolo è andato all'Arsenal. 

La formazione più probabi¬ 
le: Sprake, Madeley, Cooper; 
Bremner, Charlton. Hunter; 
Bates, Clarke. Jones. Giles e 
Gray. 

Jagor Vaici 

Coppo Europa: 
Svezia-Austria 

STOCCOLMA. 25. 
Svezia-Austria: il girone sei 
delle eliminatorie della Coppa 
Europa di calcio è giunto ad 
un punto cruciale, almeno per 
queste due squadre impegnate 
a recuperare lo svantaggio ac¬ 
cumulato rispetto all’Italia che. 
con tre partite giocate, ha rea 
lizzato il massimo ponteggio di 
sei punti (due vittorie sull’Eire 
e una sull'Austria). Un succes¬ 
so della squadra di casa do¬ 
mani permetterà agli svedesi 
di mantenere intatte le speran¬ 
ze di qualificazione alle semi¬ 
finali. 

La Svezia ha giocato finora 
due partite ed è seconda in 
classifica con tre punti, roen 
tre l’Austria ha disputato un so¬ 
lo incontro e lo ha perduto (bat¬ 
tuta dall’Italia al Prater pe r 
2 a 1 ). 

Intanto in una partita valida 
per il campionato d’Europa 
« Under 23 » la Svezia ha bat¬ 
tuto l’Austria per 2-0. Le due 
squadre fanno parte dello stes¬ 
so girone dell’Ialia. 


Fraizzoli iispwti 
a lasciava Water 

MILANO. 25. 

« Se qualche persona o ”grup* 
po” serio si fa avanti, lo sono 
disposto ad abbandonare la pre¬ 
sidenza dell’lntcr anche saltilo • 
ha dichiarato Ivanoe Fraizzoli 
qnesta sera, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nella 
sede della società In via Dante. 
« Tengo a precisare — ha conti¬ 
nuato n presidente dell’Inter — 
che feci questa offerta a novena» 
bre dello scorso anno, quando la 
situazione delt'lnter non era 
certo rosea e la rinnovo oggi, a 
pochi giorni di distanze della 
coaquista dello scndoaOa ■. 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Riesplodono negli Stati Uniti gravi incidenti per ragioni razziali 

\ ... 

Violenti scontri in una base militare 

‘‘ - * . ■ . ■ . * !. 1 } *'i. 

Un giovane negro ucciso a Chattanooga 

A Travis, in California, una selvaggia rissa fra soldati bianchi e negri dà origine a furiosi scontri e incendi -- Poliziotti 
di Chattanooga sparano a freddo su un negro di 23 anni mentre nella città ricompaiono i franchi tiratori 


Teheran 


NEW YORK. 25 

Gravi incidenti per motivi 
razziali sono di nuovo scop¬ 
piati negli Stati Uniti. Gli in¬ 
cidenti. di varia entità, sono 
avvenuti in due stati e sono 
costati la vita a un giovane 
negro e a un vigile del fuoco. 
Il numero dei feriti non è co¬ 
nosciuto. 

Il più « sensazionale > di 
questi episodi si è verificato 
nella grande base aerea di 
Travis, in California. Da que¬ 
sta base, che conta circa 10 
mila soldati, partono truppe e 
rifornimenti per la guerra di 
aggressione nell’Indocina. Un 
tafferuglio sorto nella sala 
mensa fra un gruppo di sol¬ 
dati bianchi, già nel passato 
sottoposti per la loro intolle¬ 
ranza razzista a sanzioni disci¬ 
plinari, e un gruppo di soldati 
negri, è degenerato in una 
violenta rissa alla quale han¬ 
no preso parte circa 500 sol¬ 
dati. 122 avieri sono stati arre¬ 
stati. 

L’occasione, come spesso 
avviene, ha messo a nudo vec¬ 
chi rancori, dovuti al com¬ 
portamento razzista di alcuni 
ufficiali, e ha risvegliato di 
colpo il disagio in cui ver¬ 
sano 1 soldati Usa a causa del¬ 
la guerra nel Vietnam. L’edi¬ 
ficio adibito a dormitorio de- 
. gli ufficiali scapoli è stato da¬ 
to alle fiamme ed è qui. nel¬ 
l’opera di spegnimento dell’in¬ 
cendio che è morto per sof¬ 
focamento un vigile del fuoco. 
Naturalmente le fonti ufficia¬ 
li tendono a far risalire la 
causa dei gravi scontri a dis¬ 
sidi personali o ristretti a pic¬ 
coli gruppi. Ma già alla fine 
della settimana scorsa erano 
scoppiati nella stessa base di 
Travis altri incidenti, dovuti 
alla stessa ragione: l’odio raz¬ 
ziale. La polizia militare della 
base ha dovuto chiedere l’in¬ 
tervento della polizia dei cen¬ 
tri vicini. La base è oggi iso¬ 
lata: nessuno può entrarvi. 

- L’altro grave episodio è av¬ 
venuto a Chattanooga, nel 
Tennesse. dove la scorsa notte 
un giovane negro di 23 anni, 
Leon Anderson, è stato fred¬ 
dato da alcuni poliziotti che 
gli hanno sparato dalla loro 
^ macchina contro la quale il 
giovane stava per lanciare un 
mattone. Anche questo episo¬ 
dio è tipico di una tensione 
esasperata. Da quattro giorni 
nella città, che conta oltre 
100.000 abitanti, la polizia, che 
ha avuto il rinforzo di 1500 
uomini della « guardia nazio¬ 
nale », sta brutalmente stron¬ 
cando ogni manifestazione di 
protesta dei cittadini negri. 
La polizia ha compiuto circa 
300 arresti, mentre i feriti so¬ 
no una ventina. Anche a Chat¬ 
tanooga la scintilla che ha 
provocato i gravi incidenti 
sembra essere stato un irri¬ 
levante fatto, che in una si¬ 
tuazione normale sarebbe pas¬ 
sato senza conseguenze. Una 
orchestra, a teatro già pieno, 
ha rifiutato di esibirsi, scate¬ 
nando l’ira del pubblico, in 
gran parte composto di negri. 
L'intervento massiccio della 
polizia ha rapidamente tra¬ 
sformato l'episodio in una ca¬ 
tena di scontri sempre più 
violenti. Neppure l’imposizio¬ 
ne del coprifuoco, dalle 19 al¬ 
le 5 del mattino, è servita a 
far diminuire la tensione. Do¬ 
po l’uccisione a freddo del 
giovane Anderson dai tetti di 
alcune case del quartiere ne¬ 
gro si è cominciato a spara¬ 
re con fucili da caccia contro 
i poliziotti e gli uomini del¬ 
la c guardia nazionale ». In¬ 
cendi sono stati appiccati in 
diverse zone della città. A 
Chattanooga sono affluiti al¬ 
tri rinforzi. 

A New York continuano in¬ 
tanto le febbrili ricerche de¬ 
gli autori dell’uccisione di due 
poliziotti avvenuta nella notte 
di venerdì scorso. Sembra che 
una sedicente « armata popo¬ 
lare di liberazione del Terzo 
mondo » si sia attribuita la re¬ 
sponsabilità dell’uccisione. Ol¬ 
tre cento agenti, in collabora¬ 
zione con una speciale squa¬ 
dra formata da uomini del 
FBI e del servizio segreto, so¬ 
no stati distaccati a queste in¬ 
dagini. La presenza di agenti 
del servizio segreto (la CIA) 
alle ricerche indicherebbe che 
le autorità americane temono 
che l'uccisione dei due poli¬ 
ziotti sia un avvio ad una 
nuova « estate calda » nei 
quartieri negri delle città Usa. 
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CHATTANOOGA — Un soldato della «guardia nazionale» di vadetta da una posiziona strategica nella città di Chattanooga, 
dove da quattro giorni si susseguono scontri fra polizia e negri. La « guardia nazionale » è stata inviata in soccorso della po¬ 
lizia dal governatore del Tennessee. 


Tre oppositori 
uccisi 

V dalla.polizia 
iraniana 

TEHERAN, 25. 

Tre oppositori al regime 
dello scià di Persia sono 
morti oggi in uno scontro 
a fuoco cpn agenti della 
polizia politica iraniana a 
Teheran: nel darne noti¬ 
zia, un portavoce delia 
polizia ha annunciato che 
cinque agenti sono rimasti 
feriti nella sparatoria. 

Sempre secondo la ver¬ 
sione della polizia, i tre 
appartenevano ad un'orga¬ 
nizzazione ritenuta re¬ 
sponsabile J dell’uccisione 
del generale Ziaodciin 
Farsiu. presidente del tri¬ 
bunale militare di Teheran: 
Farsiu aveva mandato a 
morte, durante la sua 
« carriera » decine di de¬ 
mocratici iraniani ' senza 
altra prova che le « con¬ 
fessioni » estorte agli im¬ 
putati con la tortura dal¬ 
ia « SAVÀK », la polizia 
segreta iraniana. 

Durante la sparatoria di 
oggi, un altro « guerri¬ 
gliero » è rimasto ferito 
ed un quinto è stato arre¬ 
stato mentre cercava di 
fuggire: durante la per¬ 
quisizione avvenuta . nel 
palazzo teatro dello scon¬ 
tro a fuoco, sono stati rin¬ 
venuti alcuni duplicatori, 
materiale di propaganda 
e diverse pistole. 


Con un lungo rapporto di Husak 

SI È APERTO A PRAGA 
IL CONGRESSO DEL PCC 

Il discorso è durato quattro ore e mezzo - Ribadito il ringraziamento 
ai cinque Paesi che effettuarono l'intervento militare nel 1968 - Le ra¬ 
gioni della crisi nel partito e nella società ricondotte ad «elementi 
.. .di tradimento» - Critiche ai dirigenti cinesi 


Crolla la montatura 


Il giudice rinuncia 
alle accuse 
contro Bobby Seale 


Noxacom 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 25. 

Al Palazzo del congressi, 
nel parco Julius Fucik, si è 
aperto questa mattina il con¬ 
gresso del PC cecoslovacco. 
Dopo brevi parole del presi¬ 
dente Svoboda, Vasi! Bllak, 
membro del Presidium, ha ri¬ 
volto 11 saluto alle delegazio¬ 
ni estere presenti sla deU’U.R. 
S.S. che degli altri paesi so¬ 
cialisti, ai partiti comunisti e 
al movimenti progressisti de¬ 
gli stati capitalisti e colonia¬ 
li. Nono sono presenti al con¬ 
gresso: le delegazioni della Ci¬ 
na, dell’Albania, del PC spa¬ 
gnolo e di quello britannico, 
mentre il Partito svizzero del 
lavoro ha inviato un membro 
del suo ufficio politico. 

Il Primo segretario del 
PCC, Gustav Husak, ha pre¬ 
sentato il rapporto generale 
« sull’attività del partito e sul¬ 
la evoluzione della società do¬ 
po il XIII congresso del PCC, 
e sul compiti futuri del par¬ 
tito». Egli ha parlato per ol¬ 
tre quattro ore e mezzo, ed 
il suo discorso — trasmesso 
In diretta dalla Radio e dal¬ 
la TV — si è articolato In 
sei parti: 50. anniversario del 
PCC; sviluppo delle crisi dopo 
il XIII congresso; i compiti 
della politica economica del 
partito; lo sviluppo socio-po¬ 
litico della società ed I com¬ 
piti del partito; applicazione 
del ruolo dirigente del PCC, 
perfezionamento della sua vi¬ 
ta interna e modifiche dello 
statuto; politica estera del 
Partito comunista cèco. 

Dopo aver ricordato il mez¬ 
zo secolo di vita del parti¬ 
to, Husak si è soffermato su¬ 
gli sviluppi seguiti al Plenum 
del gennaio * 68 . Per quanto ri¬ 
guarda il periodo che va dal 
’68 all’anno scorso, egli ha ri¬ 
badito e confermato il giudi¬ 
zio dato nel documento ap¬ 
provato lo scorso dicembre 
e noto come « Le lezioni della 
crisi nel partito e nella società 
dopo il XIII congresso del 
PCC ». In particolare, egli ha 
tenuto a ringraziare « a no¬ 
me di tutto il partito e del¬ 
la stragrande maggioranza 
della popolazione ». 1TJRSS, 
personalmente Breznev, e gli 
altri dirigenti dei partiti dei 
paesi del Patto di Varsa¬ 
via presenti al congresso, 
per l'intervento armato del 
21 agosto '68 che è stato « un 
atto di solidarietà internazio¬ 
nalista che rispondeva agli in¬ 
teressi del popolo cecoslovac¬ 
co, della comunità socialista 
e dell’intero movimento comu¬ 
nista internazionale ». 

In questa parte del rapporto 
Husak ha cercato di Indicare 
le ragioni della crisi profonda 
attraversata in tutti questi 
anni dalla società cecoslovac¬ 
ca. Ma non è andato al di là 
di affermazioni che ricondu- 
cevano tutto a quella che ha 
definito la penetrazione, tra 
i dirigenti del partito, di uo¬ 
mini che avevano tradito il 
marxismo-leninismo. Si è an¬ 
cora ben lontani, come si vede, 
da una vera analisi marxista. 
Si è trattato piuttosto di un 
tentativo di stabilire una po¬ 
sizione di centro tra la poli¬ 
tica di Novotny da una parte 
e quella di Dubcek dall’altra, 
con impostazioni che però ri¬ 
calcavano il più delle volte 
quelle di coloro che si sono 
in questi anni caratterizzati su 
posizioni conservatrici. In 


questo quadro è apparsa del 
tutto naturale l’insistenza con 
cui si è parlato in tutto il rap¬ 
porto della « attività di diver¬ 
sione ideologica». 

Husak ha anche detto che 
« la maggioranza di destra del¬ 
la Direzione del Partito che 
ha coronato il suo aperto tra¬ 


tano di avere qualsiasi rap¬ 
porto con la grande maggio¬ 
ranza dei partiti comunisti ed 
operai, compreso il nostro par¬ 
tito. Noi esprimiamo la con¬ 
vinzione die 1 comunisti ci¬ 
nesi ed il popolo della Cina 
comprendano, presto o tardi, 
questo errore. Noi siamo pron- 


dimento della politica marxl- ti a discutere tutte le questio- 


sta-leninista con la famosa di¬ 
chiarazione del Presidium del 
CC del PCC del 21 agosto 1988. 
ha tentato di nascondere la 
verità sull’aiuto internaziona¬ 
lista degli alleati. Questo atto 
perfido ha causato dei pesanti 
danni al nostro paese, agli in¬ 
teressi del movimento comu¬ 
nista intemazionale». 

L’impiego della parola « tra¬ 
dimento» sia pure in questa 
accezione ha sollevato notevo¬ 
le Impressione. Ci si chiede in 
taluni ambienti se non si In¬ 
tenda aprire la strada in que¬ 
sto modo a misure ammini¬ 
strative spinte fino al dibatti¬ 
mento giudiziario. Se questa 
interpretazione non è esatta 
sarebbe indispensabile che al 
riguardo venisse dal congresso 
una assicurazione esplicita che 
peraltro ci sarebbe già voluta 
nel rapporto. 

Husak ha dato un giudizio 
positivo sul risultati finora 
ottenuti, non nascondendosi 
errori e Insufficienze, ed ha 
Insistito, tra l’altro, sulla ne¬ 
cessità di aumentare il teno¬ 
re di vita della popolazione, 
di incrementare la produzio¬ 
ne, di sviluppare gli Investi¬ 
menti — che nei prossimi 
cinque anni toccheranno i 
520 miliardi di corone — e 
la divisione socialista Inter- 
nazionale del lavoro. 

Dopo aver parlato dei com¬ 
piti del PCC nello sviluppo 
socio-politico delia società. Hu¬ 
sak è passato a trattare dei 
problemi del partito, affer¬ 
mando che « l’epurazione è 
stata completata » e che « il 
ruolo dirìgente del partito 
rappresenta una questione im¬ 
portante della nostra lotta 
contro il revisionismo ». 

L'ultima parte dei suo rap¬ 
porto, Husak l'ha dedicata al 
problemi di politica estera del 
partito. Riandando ancora una 
volta ai fatti di Cecoslovac¬ 
chia, egli ha affermato: « Noi 
esprimiamo nuovamente la no¬ 
stra volontà di accogliere ami¬ 
chevolmente chiunque voglia 
conoscere la verità obiettiva 
sulla nostra situazione e di 
informarlo sui fatti di cui noi 
diamo attualmente un giudi¬ 
zio »; ha rilevato che « spet¬ 
ta ai partiti fra te Hi giudicare 
quale delle nostre esperien¬ 
ze presenta una importanza 
anche per loro » e che at¬ 
tualmente « abbiamo delle 
buone relazioni con la gran¬ 
de maggioranza dei partiti 
fratelli ». 

Dopo aver riaffermato la 
solidarietà ai partiti comuni- 
sti del paesi capitalisti ed ai 
movimenti di liberazione de¬ 
gli altri continenti, Husak ha 
così proseguito: «Nella lotta 
contro l’opportunismo di de¬ 
stra ed il revisionismo inter. 
nazionale, non si può passa¬ 
re sotto silenzio il pericolo 
che rappresentano la teoria 
e la pratica attuale della di¬ 
rezione cinese per gli Inte¬ 
ressi del socialismo, del co¬ 
muniSmo mondiale e della lot¬ 
ta antimperialista comune.„ I 
dirigenti del PC cinese riflu- 


nl che contribuiscano a nor¬ 
malizzare 1 nostri mutui rap¬ 
porti, perchè siamo persua¬ 
si che ciò è nell’interesse del 
due popoli ed anche nell’in¬ 
teresse della causa del socia¬ 
lismo e della pace nel mondo». 

Il Primo segretario • del 
PCC ha quindi ribadito che 
la Cecoslovacchia contribuirà 
al rafforzamento del Patto di 
Varsavia, affermando che 1 
rapporti sono stati migliora¬ 
ti sia con ÌURSS che con gli 
altri paesi socialisti, e che 11 
recente incontro tra i dirigen¬ 
ti del POC e quelli della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi di¬ 
mostrano che esistono delle 
condizioni concrete per mi¬ 
gliorare le relazioni anche tra 
la Cecoslovacchia e la Jugo¬ 
slavia. ■ • 

Inviato un caloroso saluto 
al popoli d’Indocina e a quel¬ 
li dei paesi arabi, Husak ha 
quindi concluso che la Ceco- 
Slovacchia nutre grande inte¬ 
resse per la creazione di un 
sistema collettivo di sicurez¬ 
za in Europa partendo da 
una conferenza dei paesi del 
nostro continente. Circa 1 rap¬ 
porti con la Germania di 
Bonn, ha detto che II prin¬ 
cipale ostacolo è costituito dal 
«diktat» di Monaco, di cui 
si chiede la piena nullità: una 
dichiarazione in tal senso Pra¬ 
ga si attende da Bonn. 

Nel pomeriggio, dopo la re¬ 
lazione di Husak. ha avuto ini¬ 
zio la discussione. 

Silvano Goruppi 



' NEW HAVEN, 25. 

I! giudice Harold Mulvey ha lasciato cadere oggi le accuse 
di concorso in omicidio e rapimento elevate contro il c leader » 
delle « pantere nere », Bobby Scale, motivando la sua decisione con 
l'asserita. c impossibilità di scegliere una giuria neutrale». 

Ieri, dopo la comunicazione della giuria secondo la quale essa 
non era riuscita a trovare un accordo sul verdetto, il giudice ave¬ 
va emesso una dichiarazione di c mistrial » e cioè di « impossibilità 
di concludere il processo ». Tale formula lasciava aperta la via ad 
un nuovo procedimento centro Seale, sulla base dalle stesse impu¬ 
tazioni. E' in effetti, il procuratore Arnold Markle, che, ha soste¬ 
nuto l'accusa, annunciava poco dopo un'iniziativa in tal senso. 

- L'odierna dichiarazione del giudice Mulvey sembra indicare 
che anche questi tentativi sono stati abbandonati. La motivazione 
lascia perplessi gli osservatori, anche perchè alcuni di (oro vi 
ravvisano un'implicita censura nei confronti dei giurati che si sono 
rifiutati di condannare il « leader » negro. L'opinione generale è, 
comunque, che si tratti di una scappatoia per nascondere il cla¬ 
moroso fiasco della montatura. > 

Seale è in carcere dall'agosto 1M9, accusato senza prove di 
;aver fatto uccidere un agente provocatore che si era infiltrato nel 
movimento, e rischiava la pena di morte. La sua scarcerazione do¬ 
vrebbe essere imminente. 


L'annuncio dato dai dipartimento di Stato 

Potenziata la VI flotta 
americana nel Mediterraneo 

Riunione dei ministri della difesa dei paesi della NÀTO a Mit- 
tenwald — Contrasti fra le posizioni di Brandt e quelle di Wa¬ 
shington sul ritiro bilaterale delle truppe dall'Europa 


Una agricoltura modèrna 
« polmone » dell'economia 


: sorgono 


agro - industriali 

Grandi progressi compiuti negli ultimi anni nel rispetto rigoroso della 
volontarietà nella cooperazione agricola ■ Nasce una nuova famiglia Con¬ 
tadina - A colloquio con il responsabile del lavoro agrario del PCB 0 
con un esponente dell’Unione Agraria Popolare 

Dal nostro inviato V>- 

SOFIA, maggio (di ritorno dalla Bulgaria).' . / 
Il 16 maggio scorso il popolo bulgaro ha approvato, attraverso un referendum# la nuova 
Costituzione la quale stabilisce, che la Repubblica popolare di Bulgaria «è uno Stato.eocia- 
lista dal lavoratori delle città e dalla campagna con alla tasta la classe operala». La vecchia 

Costituzione — approvata nel lontano 1947 — non rispondeva più, ormai, al profondi muta¬ 
menti avvenuti in questi 24 anni in tutti 1 campi della vita economica, sociale e politica del 
Paese. Di questi mutamenti e delle prospettive che si aprono alla Bulgaria ha discusso il 

recente congresso del PCB, garantire la partecipazione at- no approvato un documento 
sulla base dei successi, no- tiva del contadini e per la comune. In cui si esprime là 


sulla base dei successi, no¬ 
tevoli, ottenuti in questi anni. 
Il congresso ha indicato le 
vie di sviluppo e gli obbiet¬ 
tivi per una ulteriore avanza¬ 
ta di quello che i compagni 
bulgari definiscono il « socia¬ 
lismo maturo ». Lo sviluppo 
della Bulgaria è certo stato 
notevolissimo. Dal ’65 al 70 la 
produzione industriale è au¬ 
mentata del 70%; quella agri¬ 
cola del 26%; 11 reddito na¬ 
zionale è cresciuto del 52%; 
quello individuale del 32 per 
cento. Per 1 prossimi 5 anni 
si prevede: un aumento del¬ 
la produzione industriale del 
55-60%; di quella agricola del 
20-22%. Il reddito globale do¬ 
vrà aumentare del 45-50%, quel¬ 
lo individuale del 30%. 

Molta attenzione è stata ri¬ 
volta dal congresso Ed proble¬ 
mi agricoli. Ed è in partico¬ 
lare di questi problemi che 
ci slamo occupati negli incon¬ 
tri con I dirigenti del PCB e 
della Unione Agraria Popola¬ 
re e nelle visite in vari cen¬ 
tri della Bulgaria, compiuti 
con i compagni Arturo Colom¬ 
bi è Luciano Guerzoni, che 
con 11 compagno Edoardo 
D’Onofrio rappresentavano 11 
PCI al congresso di Sofia. 

Nell’agricoltura bulgara so¬ 
no impegnate attualmente 1 


stessa ripartizione del reddi¬ 
to. Non tutto però è ancora 
chiarito: l’esperienza ci Inse¬ 
gnerà come andare ancora 
avanti ». 

Questa linea, coraggiosa e 
al tempo stesso cauta e ri¬ 
spettosa del concetto di volon¬ 
tarietà e di partecipazione, che 
sono, ci sembra, 1 segni distin¬ 
tivi della politica seguita In 
Bulgaria in campo agricolo ne¬ 
gli ultimi 20 anni, trova pie¬ 
na adesione nelle campagne. 

Ne abbiamo avuto confer¬ 
ma nel nostri contatti nei com- 


comune, in cui si esprime là 
esigenza «di uh ulterióre svi¬ 
luppo dell’unità di direzione 
dei problemi sociali e dello 
Stato, in particolare di quelli 
dell’agricoltura, della politica 
estera e della istruzione ». 

Su questi problemi si so¬ 
no svolte in tutta la Bulgaria 
di recente, assemblee separa¬ 
te e congiunte degli iscritti 
elI due partiti e di tutti 1 con¬ 
tadini cooperatori. L'esponen¬ 
te dell’Unione Agraria Popola¬ 
re — che oggi conta 120 mi¬ 
la Iscritti (Il PCB ne ha cir¬ 
ca 700 mila) di cui 90 mila 


plessi agro-industriali e par- occupati nell’ELgrlcoltura — non 
landò con dirigenti della Unio- cl ha nascosto 1 contrasti, 
ne Agraria Popolare, 11 parti- emersi nel periodò fra le due 


to del contadini (Ed qUEde ap¬ 
partiene l’attuale presidente 
della Repubblica, TralRov) 
che ha 100 deputati su 416 al¬ 
l’Assemblea nazionale, diversi 
ministri e sottosegretari, mi¬ 
gliaia di consiglieri comunali 
e di distretto e dirigenti di 
cooperative agricole. 

Di questi problemi abbia¬ 
mo parlato con Gheorghj An- 
dreev, membro della presiden¬ 
za della Untone Agraria Popo¬ 
lare, che ci ha rilasciato una 
Intervista nella sede di Sofia 
del partito, davanti alla qua¬ 
le campeggia una grande sta¬ 
tua di Alessandro Staznbp- 


milione e 600 - mila persone lijski, uno dei capi contadini 


WASHINGTON, 25 
' La Sesta Flotta americana 
di stanza nel Mediterraneo 
sarà potenziata. L’annuncio è 
stato dato oggi dal diparti¬ 
mento di Stato il cui portavo¬ 
ce, Friedhelm, ha dichiarato 
che la decisione garantirà una 
maggiore snellezza del servizi 
logistici e una maggiore mo¬ 
bilità, tramite l’impiego di 
elicotteri, del marines in for¬ 
za presso la flotta stessa. Il 
numero delle unità (40-50) 
non sarà aumentato, ma ver¬ 
ranno sostituite le navi di 
vecchia costruzione e verrà 
assegnata alla VI Flotta una 
portaelicotteri. Il vice segre¬ 


tario della difesa, Packard, 
che ha recentemente compiu¬ 
to una ispezione di due setti¬ 
mane alle installazioni della 
. flotta USA, ha dichiarato che 
ne raccomanderà al Pentago¬ 
no rammodemamento. 


... MITTENWAID, 25 
Sono cominciati a Mltten- 
wald, nella Germania occiden¬ 
tale, i lavori del gruppo di 
pianificazione nucleare della 
NATO. Vi prendono parte i 
ministri della difesa di otto 
paesi: Gran Bretagna, USA, 
RFT, Italia, Canada, Norve¬ 
gia, Grecia e Olanda. Alla riu¬ 


nione ha preso la parola il 
cancelliere Brandt - per dire 
che le trattative tra la NATO 
e TURSS sul ritiro bilatera¬ 
le delle truppe non' « dovreb¬ 
bero trascurare la possibilità 
di Etrrivare ad un accordo per 
Berlino ». Come è noto l’at- 


(la Bulgaria ha circa 8 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti). Ven¬ 
ti anni fa gli addetti a que¬ 
sto settore erano 3 milioni e 
350 mila. Questa drastica ridu¬ 
zione, risultato della mecca¬ 
nizzazione e di una diversa 
organizzazione produttiva fon¬ 
data sulla cooperazione, non 
ha provocato, come in Italia 
— dove la cacciata forzosa 
dalla terra ha costretto milio¬ 
ni di contadini, soprattutto 
del Mezzogiorno e delle iso¬ 
le, ad emigrare all'estero o 
nelle grandi metropoli conge¬ 
stionate del nord — grandi 
drammi. Anche se — nessu¬ 
no qui lo nasconde — si so¬ 
no dovuti affrontare proble¬ 
mi difficili e complessi. 

In Bulgaria le scelte del po¬ 
tere socialista, con la adesio¬ 
ne delle grandi masse conta¬ 
dine, senza la quale 1 succes¬ 
si ottenuti sarebbero stati Im¬ 
pensabili, si sono fondate sul¬ 
lo sviluppo equilibrato della 
industria e dell’agricoltura, 
hanno garantito e garantisco¬ 
no la piena occupazione, un 
continuo sviluppo produttivo 
e il progressivo e costante mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro dei con¬ 
tadini. 

L'agricoltura bulgara è ca¬ 
ratterizzata oggi dalla creazio¬ 
ne, su vasta sceiIs, dei com¬ 
plessi agro-industriali (ve ne 
sono già 140, nei 75 saranno 
150-160), risultato dell'unione 
volontaria di piccole e me¬ 
die cooperative agricole e di 
aziende statali — che manten¬ 
gono la loro autonomia giu¬ 
ridica — per la produzione e 
la trasformazione dei pro¬ 
dotti. 

La concentrazione e specia¬ 
lizzazione delle 1.300 aziende 
agricole in 200 complessi agro- 
industriali che dovranno rag¬ 
giungere 1 40 mila ettari di 
media per ogni complesso — 
questo l'obbiettivo posto dal 
congresso del PCB — dovrà 
consentire di realizzare l’au¬ 
mento della produzione e la 
riduzione dei costi, la utiliz¬ 
zazione su larga scala delle 
nuove tecniche e delle mac¬ 
chine più moderne, l’allarga- 
mento della produzione a « ci¬ 
clo completo », cioè nei cEun- 
pi e nelle serre. 

Tale concentrazione pone 
problemi nuovi e difficili. Vi 
sono oggi forti spinte — ci 
diceva il compagno Promov, 
dell'ufficio politico del PCB e 
responsabile del lavoro agra¬ 
rio del CC — tese a «bru¬ 
ciare le tappe», a liquidare 
l’autonomia delle cooperative 
che aderiscono • ai complessi 
agro-industriali, passando su¬ 
bito ad uno stato giuridico 
unico. 

VI sono però anche posi¬ 
zioni di segno opposto, resi¬ 
stenze ad un processo trop¬ 
po rapido di concentrazione, 
soprattutto perchè esistono dif¬ 
ferenze, talvolta notevoli, fra 
cooperative dello stesso com¬ 
plesso e nella divisione del la¬ 
voro che debbono essere su¬ 
perate. Con queste posizioni 
bisogna fare I conti. Da qui 
Il rinvio — suggerito dal PCB 
— di ogni decisione relativa 
al futuro delle cooperative, 
sul piano giuridico, politico 
ed economico, alla' fine del¬ 
l’anno, quando si potranno 
tirare le somme di queste pri¬ 
me esperienze dei nuovi com¬ 
plessi agro-Industriali, 1 pri¬ 
mi del quali sono in funzio¬ 
ne dalla primavera del 70. 

C’è infine il problema del¬ 
la compenetrazione delle due 
proprietà: quella cooperativa 


massacrati durante il colpo di 
Stato fascista del giugno 1923, 
dopo che, alla testa del gover¬ 
no, aveva dato l’avvio alla ri¬ 
forma agraria e alla coopera¬ 
zione agricola. « Le direzioni 
del PCB e del nostro partito 
— cl ha detto Andreev — so¬ 
no concordi sulla necessità di 
una ulteriore concentrazione 
delle cooperative agricole, e del 
loro collegamento sempre più 
stretto con l’industria, respin¬ 
gendo al tempo stesso le ten¬ 
denze a "bruciare le tappe" 
di questo processo ». 

Gheorghl Andreev cl ha poi 
ricordato che recentemente le 
direzioni dei due partiti han- 


guerre ed anche nella prima 
fase della cooperazione agri¬ 
cola, con le posizioni del Par¬ 
tito comunista bulgaro^ ' < 

Egli ha tuttavia tenuto a 
ribadire che 1 comunisti han¬ 
no Bempre rispettato il .prin¬ 
cipio della volontarietà e del¬ 
la pEirteclpazlone del conta¬ 
dini. 

« Non sono pochi coloro 
che . ci chiedono perchè stia¬ 
mo al governo con 1 comuni¬ 
sti, perché non passiamo al¬ 
l’opposizione. Ce l’ha .chiesto 
anche di recente una delega¬ 
zione del Partito del contadi¬ 
ni austriaci, venuta a Sofia 
per avere con noi ' colloqui 
politici. Dovremo forse met¬ 
terci contro I contadini? La¬ 
vorare per 11 ritorno del gran¬ 
di proprietari fondiari? La ve¬ 
rità è che — ha detto Gbeor 
ghi Andreev accomiatandosi 
da noi — 1 comunisti hanno 
lavorato e lavorano, da Dimi- 
trov ad oggi, per fare della 
Bulgaria un paese indipenden¬ 
te ricco' e progredito, dove 1 
contadini, liberati per sempre 
dalla schiavitù e dalla secola¬ 
re miseria, siano padroni, con 
la classe operala.-del foro de¬ 
stino. Ed è quello che anche 
noi vogliEuno ». ■ 

.... Sergio Pardera 


Avrà una validità di tre anni 

r - ' \ 

Accordo commerciale 
fra Cina e Italia 


PECHINO. 25. ; 

La Cina e l’Italia hanno con¬ 
venuto di firmare un accordo 
triennale per il commercio e i 
pagamenti. Lo ha annunciato 
oggi l’agenzia «Nuova Cina». 

L'agenzia dice inoltre che il 
ministro italiano del commercio 
Zagari, che ha guidato la dele¬ 


gazione economica a Pechino, 
ha invitato la controparte cine¬ 
se. Pai Hsiàng-kuo, a guidare 
una delegazione economica ci¬ 
nese in Italia. 

L’agenzia ha diffuso un co¬ 
municato sulla visita di otto 
giorni della delegazióne italia¬ 
na in Cina, che si è conclusa 
oggi. \ . .. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINÀRIA 


tuale posizione degli Stati e Quella statale Quale sarà 
Uniti su quest# trstutlv, è ViTto di quSto 


che esse possono procedere 
senza la pregiudiziale di un 
accordo su Berlino. Il contra¬ 
sto fra le due posizioni sarà 
discusso a Mlttenwald e poi 
a Lisbona, dove agli Inizi dì 
giugno avrà luogo la confe¬ 
renza dei paesi della NATO. 


processo? «I complessi agro- 
industriali — cl diceva anco 
ra Promov — non diventeran¬ 
no proprietà dello Stato ma 
non resteranno neppure quel 
11 che sono attualmente. Do¬ 
vremo comunque tener conto 
che la cooperativa si è dimo¬ 
strata 11 sistema migliore per 


. I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinarla 
in Torino, nella sala dell’Auditorio di Via 8ertola n. 34. 
per le ore 10 dei giórno 8 giugno 1971 in prima convoca¬ 
zione e, occorrendo. In seconda convocazione per il giorno 
9 giugno 1971 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare 
sul seguente . -. ■' 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e dei Collegio 
Sindacale: 

2) Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1970 a deli¬ 
berazioni a norma deU’articolo 2364 nn. 1 e 2 codice civile. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari, almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea, presso le Casse 
della Società in Torino, Via ,Bertela ru 34 (Servizio Titoli) o 
in Roma, Via E. Gianturco n. 2 o presso la STET - Società 
Finanziaria* Telefonica pa.,‘ fh Torino, Piazza Solferino n. 11, 
o in Roma, Via Anione n. 31, nonché presso le consuète 
Casse .incaricate, -• ... , 

Torino, 12 maggio 1971 / ' ' 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

: Prof, Ing. Giovanni SOMEDA 

Le Relazioni ed II Bilancio — che sono depositati ai sensi di 
legge presso fa Sede Legale della Società (Torino - Via San 
Dalmazzo, 15) nonché presso la Sede di Roma della Dire¬ 
zione Generale (Via Emanuefe Gianturco, 2) — potranno 
essere ritirati," in bozza di stampa, dai Signori Azionisti dal 
mattino del 7 giugno presso le Sedi sopra indicate o nei 
locali stessi in cui avrà luogo la riunione assembleare. •.. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Rassegna 


i 

In una zona dichiarata « pacificata » 


intemazjonaie Abbattuto nel Vietnam del Sud 

JIIÉi un elicottero con due generali 


Non solo cinque anni fa 
ma anche soltanto un anno 
fa raccordo che Heath e Poni- 
pidou afTermano di atcr rag* 
giunto a Parigi sull’ingresso 
della Gran Bretagna nel MKC 
sarebbe stato salutato con 
emozionata soddisfazione da 
tutti coloro che amano defi¬ 
nirsi europeisti. Così non è, 
invece, oggi. Si è parlato, cer¬ 
to, di « incontro storico », di 
a svolta capitale » e così via. 
Ma nessuno è riuscito a na¬ 
scondere imbarazzo e perples¬ 
sità e alcuni hanno franca¬ 
mente ammesso che i colloqui 
di Parigi sollevavano e solle¬ 
vano non pochi problemi. I.o 
stesso discorso pronunciato da 
Heath ai Comuni è stato va¬ 
lutato con una prudenza del 
tutto impensabile fino a qual¬ 
che tempo addietro. Perchè 
tutto questo? 

A noi sembra che aldilà ra¬ 
gione il giornale gollista La 
Satina quando scrive che se 
molta acqua è passata sotto i 
ponti dal tempo dei veti di 
De Gallile la quunlità che ne 
è passata sotto i ponti del Ta¬ 
migi e molto maggiore di 
quella passata sotto i ponti 
della Senna. Ciò significa che 
c stata la Gran Bretagna a fa¬ 
re le concessioni maggiori 
mentre la Francia ha saputo 
calcolare perfettamente il mo¬ 
mento in cui abbozzare le 
aperture necessarie. E di qui 
discende, in linea generale, 
l’Imbarazzo, la perplessità che 
si registra tra gli europeisti 
tradizionali. In che cosa con¬ 
sistono, volendo limitarsi a 
valutare le cose sulla base di 
ciò che è stato detto dai pro¬ 
tagonisti diretti della a svol¬ 
ta », le concessioni della Gran 
Bretagna? Heath lo ha affer¬ 
mato mollo chiaramente quan¬ 
do ha parlato di accordo sul 
ruolo che l’Europa deve ave¬ 
re nel mondo di oggi. Tutti 
sanno che cosa significhi il 
« ruolo dell’Europa » visto da 
Parigi. 11 fatto che Londra 
sia giunta a vederlo allo stes¬ 
so modo dice tutto quel che 
c’è da dire sulla sostanza de¬ 
gli accordi raggiunti tra il 
presidente della Repubblica 
francese e il primo ministro 
britannico. Naturalmente ciò 
non vuol dire in alcun modo 
che le cose andranno necessa- 


1 riamente secondo le premes¬ 
se poste. Ma rimane il fatto 
che sono state poste queste, e 
non altre premesse. Le pre¬ 
messe, cioè, di una Europa al¬ 
largata che tende a piazzarsi 
su posizioni autonome sia ri¬ 
spetto agli Stati filili sia, evi¬ 
dentemente, rispetto all’UKSS. 

Ma l’inquietudine degli eu¬ 
ropeisti non nasce soltanto dal¬ 
la prospettiva di una Europa 
autonoma dagli Stati Uniti. 
Nasce anche dal fatto che la 
Francia ha trovato nella Gran 
Bretagna un alleato prezioso 
per la dife-a delle sue tc-i av¬ 
versa a una comunità sovrana- 
ziouale. « I.e speranze di una 
organizzazione — scrive Coni- 
hai — a poco a poco sovra- 
nnrionulc che finisca per sfo¬ 
ciare in una integrazione, ri¬ 
schiano di essere compromes¬ 
se. Gli Stati conserveranno la 
loro identità e da ciò bisogna 
comprendere che una delle 
speranze essenziali del tratta¬ 
lo di Bontà, cioè l’adozione 
della regola della maggioran¬ 
za, resterà per sempre lettera 
morta ». Vi è poi la questio¬ 
ne militare. Vi sono stati ac¬ 
cordi precisi su questo terre¬ 
no? Sia Heath che Fompidou 
hanno pieferilo non pronun¬ 
ciarsi in pubblico. Ma è un 
fatto che e-si non sono riusci¬ 
ti a fugare il timore che in¬ 
tese di massima siano stale 
abbozzate per quanto riguar¬ 
da le forze nucleari dei due 
paesi. 

E infine il contesto europeo 
in cui si sono tenuti i collo¬ 
qui di Parigi. Sostenere che 
la posizione di egemonia con¬ 
quistata dalla Germania fede¬ 
rale all’interno della CEF. non 
abbia influito in alcun modo 
nel determinare il successo 
dei colloqui di Parigi signi¬ 
ficherebbe nascondere la te¬ 
sta nella sabbia. Ma confessa¬ 
re la verità — confessare, cioè, 
che una alleanza franco-bri¬ 
tannica si profila all’interno 
della « Europa unita » — equi¬ 
vale ad ammettere che non 
c’è e che assai diffìcilmente ci 
sarà una « Europa unita ». Il 
che è davvero troppo per gli 
europeisti che hanno insegui¬ 
to il sogno di una a comuni¬ 
tà armonica », di una a unio¬ 
ne angelica », di un concerto 
etereo senza rivalità nazionali 
e, naturalmente, senza scon¬ 
tri di classe. 


Attacco del Fronte a 35 chilometri da Saigon - Le forze patriottiche all’of¬ 
fensiva anche nel Laos - Bombardamenti aerei su Laos, Vietnam, Cambogia 


E' accusato dell'uccisione del console 

Un altro studente 
arrestato a Istanbul 

Ventimila copie di un manifesto con le foto 
di nove ricercati affisse sui muri — Provo¬ 
catori chiedono il linciaggio dei fermati 


ISTANBUL, 25. 

Un altro studente universi¬ 
tario di Istanbul. Nahit Tore, 
accusato di appartenere al 
commando di guerriglieri ur¬ 
bani che hanno rapito e quin¬ 
di ucciso il console generale 
d’Israele Ephraim Elrom, è 
stato arrestato oggi dalla po¬ 
lizia politica: da ieri sera tut¬ 
ti i muri di Istanbul erano 
stati tappezzati con oltre ven¬ 
timila copie di un manifesto 
con le foto di Tore e di altri 
otto giovani, tutti ricercati 
dalla polizia. Identiche foto 
erano state stampate da tutti 
1 giornali turchi con «l’invito 
alla popolazione» di fornire 
immediatamente alla polizia 
politica qualunque informa¬ 
zione che potesse portare alia 
loro cattura. 

Questa atmosfera di caccia 
all’uomo, in cui Istanbul e la 
Turchia vivono ormai da al¬ 
cuni giorni, tende soprattut¬ 
to a creare un clima di lin¬ 
ciaggio morale nei confronti 
di tutti gli oppositori di sini¬ 
stra ai regime, che vengono 
Identificati con gli uomini del- 
l’« Esercito di liberazione po¬ 
polare» autori del rapimento 
dei diplomatico ucciso. 

Già da ieri, infatti, la po¬ 
lizia aveva annunciato di es- 


Argentina 

Un messaggio 
dei rapitori 
del coasole 


Sylvester 


BUENOS AIRES. 25. 

Un messaggio dei rapitori 
dell’industriale e console ono¬ 
rario britannico di Rosario. 
Stanley Sylvester, è stato sco¬ 
perto oggi da giornalisti del 
quotidiano La Capital, dopo 
una telefonata fatta da un 
portavoce dell’* Esercito ri¬ 
voluzionario popolare ». 

Nel documento dell’ERP 
vengono «denunciate davanti 
al popolo le condizioni di vita 
dei lavoratori nella società di 
inscatolamento di carne con¬ 
gelata Swifl», di cui Sylve¬ 
ster è il direttore; « questa so¬ 
cietà dipende dalla "Yankee 
Deltic International" ed è 
responsabile, con altre socie¬ 
tà, delle miserevoli condizio¬ 
ni in cui versa attualmente la 
nostra patria ». 

Secondo fonti vicine alla 
famiglia Sylvester, la mo¬ 
glie dell’industriale britannico 
' avrebbe ricevuto un telefona¬ 
ta con la quale l’ERP la in¬ 
formava che suo marito era 
In buone condizioni di salute. 
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sere tempestata di telefonate 
di «cittadini» che credevano 
di avere individuato questo o 
quel ricercato o anche altre 
persone ritenute di sinistra; 
ieri sera, inoltre, un gruppo 
di provocatori e membri di 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra, dopo avere diffuso la 
falsa notizia che due «guer¬ 
riglieri» erano stati arrestati 
e condotti al posto di polizia 
del quartiere di Kadjkoy. si 
sono recati sotto le finestre 
del commissariato chiedendo 
a gran voce il linciaggio dei 
fermati. 

Oggi, infine, il capo della 
sezione politica della polizia 
di Istanbul. Ugiz Aykutlu, ha 
fatto una minuziosa e detta¬ 
gliata spiegazione della strut¬ 
turazione dell’« Esercito di li¬ 
berazione popolare ». affer¬ 
mando che l’ELP sarebbe di¬ 
viso in cellule di sei elementi 
ciascuno e che le azioni ver¬ 
rebbero compiute, nelle varie 
fasi, da cellule diverse e non 
in contatto diretto tra loro; 
queste « informazioni » sareb¬ 
bero state ricavate dagli In¬ 
terrogatori dei tre « guerri¬ 
glieri» e, per quanto riguar¬ 
da l'arresto dei nove ricerca¬ 
ti, «è questione di ore». 


Cuba 

Risposta 
di Padilla 
a intellettuali 
europei 

L’AVANA, 25. 

n poeta cubano Herberto Pa¬ 
chila ha risposto con una sua 
lettera ai firmatari di un mes¬ 
saggio inviato la settimana scor¬ 
sa al primo ministro cubano 
Fide! Castro da 60 intellettuali 
francesi e stranieri die condan¬ 
navano i procedimenti usati nel- 
l’« affare Padilla ». 

n poeta cubano dichiara «di 
vergognarsi per tutta la perfi¬ 
dia che traspare » da questo 
messaggio. I suoi compilatori 
— prosegue Padilla — « fanno di 
me un pretesto per attaccare 
la rivoluzione cubana e rinfoco¬ 
lare l’odio». 

« Quale che sia il bilancio 
dello stalinismo in URSS — pro¬ 
segue Padilla — un periodo del 
genere non è mai esistito du¬ 
rante la nostra rivoluzione. Pre¬ 
tendere che Cuba attraversi 
un’epoca simile è una diffama¬ 
zione. E’ l’atteggiamento vile e 
cinico di coloro ì quali preten¬ 
dono di difendere U legalità 
socialista, esigendo da una ri¬ 
voluzione marxista-leninista co¬ 
me quella cubana, atteggiamen¬ 
ti liberali che sono all'opposto 
dei nostri principi». 
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Unità antiaerea del F.N.L. in azione 


SAIGON, 25 

Cinque elicotteri americani 
sono stati abbattuti nel Viet¬ 
nam del sud nelle ultime 24 
ore. Uno di questi aveva a 
bordo due generali, imo ame¬ 
ricano — John CuShman, co¬ 
mandante del servizio di as¬ 
sistenza militare nel Delta del 
Mekong — e uno di Saigon, 
Truong, comandante della 
quarta regione militare. I due 
generali hanno potuto essere 
salvati da un elicottero che 
viaggiava di conserva con quel¬ 
lo abbattuto, solo perchè l’ab- 
battimento è stato effettuato 
da tiratori scelti, òhe agiva¬ 
no isolati. L’episodio conferma 
comunque la capacità dei «cac¬ 
ciatori di aerei» dell PNL. I 
due generali stavano ispezio¬ 
nando una zona che era sta¬ 
ta dichiarata «pacificata» e 
dove dall’ottobre scorso non 
si segnalavano combattimen¬ 
ti. Unità del PNL hanno inol¬ 
tre attaccato stanotte una po¬ 
stazione americana a soli 35 
km. da Saigon, sulla strada 
per la Cambogia. Un primo 
comunicato americano af¬ 
fermava che otto soldati erano 
stati uccisi, e altri nove feri¬ 
ti. Un successivo comunicato 
riduceva le perdite, secondo 
ima tecnica propria dei coman¬ 
di USA, a un morto e 18 fé- 
riti. 

Scontri si sono verificati 
nella vallata di A Shau, men¬ 
tre nel Laos reparti del Pathet 
Lao hanno attaccato un posto 
fortificato nemico presso la 
Piana delle Giare, a Buan 
Long. Nel basso Laos, le for¬ 
ze popolari hanno respinto un 
attacco delle forze di destra 
nella zona di Paksong, conqui¬ 
stata dal Pathet I*o la setti¬ 
mana scorsa. In Cambogia le 
forze dei fantocci che stanno 
compiendo un ennesimo ten¬ 
tativo di sgomberare la stra¬ 
da che collega Phnom Perda 
al porto di Kampot sono sta¬ 
te attaccate dalle forze del 
Fronte unito (Punk), e hanno 
subito perdite. 

IB-52 hanno effettuato bom¬ 
bardamenti a tappeto sul Laos, 
sul Vietnam e sulla Cambo¬ 
gia. 

In Cambogia è giunto oggi 
il primo ministro di Saigon 
Tran TTiien Khiem, il quale 
capeggia una grossa delegazio¬ 
ne comprendente i ministri de¬ 
gli esteri, della difesa e delia 
economia, oltre al comandante 
della marina e 11 consigliere 
del primo ministro per la 
« pacificazione ». 

La visita, afferma l’AP. «fa 
parte del continui tentativi dei 
due governi di cercare di an¬ 
noiare una tradizione di osti¬ 
lità e di sfiducia che da se¬ 
coli divide i due popoli Indo¬ 
cinesi ». In realtà essa dovrà 
cercare di risolvere la greve 
crisi che si è creata in segui¬ 
to al comportamento bandite¬ 
sco del corpo di spedizione 
di Saigon in Cambogia, che si 
è reso colpevole di numero¬ 
se atrocità nei confronti del¬ 
le popolazioni dei territori in¬ 
vasi, e cercare nello stes¬ 
so tempo di far pagare a 
Phnom Penh le spese della 
occupazione. 

Si sono avuti intanto nuovi 
dettagli sullo «scandalo degli 
stupefacenti», dopo le rivela¬ 
zioni dell'uso di droghe da 
parte dei soldati americani nel 
Vietnam. Si è appreso oggi 
(he l'uso della droga si è este¬ 
so anche ai soldati fantocci. 
Molti dei soldati che erano 
stati impegnati nell'invasione 
del Laos, infatti, accusarono 
tutti i disturbi tipici degli in¬ 
tossicati che sono costretti a 
sospendere improvvisamente 
l’uso degli stupefacenti. Inviati 
in operazione senza preavvi¬ 
so. essi non avevano fatto in 
tempo a fare provvista di eroi¬ 
na. 

Risulta ohe H capo di stato 
maggiore generale dell’eserci¬ 
to di destra laotiano (finan¬ 
ziato e armato dagli USA), In¬ 
sieme ad un’alta personalità 
politica laotiana, è coinvolto 
nel traffico di eroina. 


Pubblicata dal « Nhan Dan » una direttiva 
di Ho Ci Min ai quadri del settore 

Commercio statole e libero 
nel Nord-Vietnam in guerra 

Conferenza ad Hanoi nel 20° anniversario della fondazione 
dei servizi commerciali di stato — Le direttive per il 1971 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 25. 

Il 20. anniversario della 
fondazione dei servizi com¬ 
merciali di Stato, ha fornito, 
nei giorni scorsi, alia stam¬ 
pa di Hanoi lo spunto per 
una serie di analisi e di giu¬ 
dizi sulla funzione del com¬ 
mercio, H cui interesse supe¬ 
ra la Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam e investe in 
una certa misura temi gene¬ 
rali del dibattito sui proble¬ 
mi economici dei paesi socia¬ 
listi. 

Il Nhan Dan, organo del 
Partito dei lavoratori del Viet¬ 
nam, ha pubblicato con gran¬ 
de rilievo una direttiva del 
presidente Ho Ci Min del 20 
settembre 1951: « I quadri 
(del commercio di Stato) 
— scrisse Ho Ci Min in una 
lettera indirizzata ai parteci¬ 
panti ad una conferenza di 
funzionari del commercio di 
Stato — debbono riservare 
una buona accoglienza ai sug¬ 
gerimenti e alle critiche del¬ 
la popolazione, al fine di cor¬ 
reggere gli errori e di far 
chiaramente vedere ai cittadi¬ 
ni che l’obiettivo del commer¬ 
cio di Stato è di servire i lo¬ 
ro interessi, affinchè tutti li 


aiutino a svilupparsi e a rea¬ 
lizzare ulteriori progressi». 

A questo punto, occorre sa¬ 
pere che nella RDV non esi¬ 
ste solo il commercio di Sta¬ 
to ma un commercio privato 
perfettamente legale, chiamato 
« mercato libero ». Hanoi e le 
altre città pullulano di vendi¬ 
tori ambulanti e no, che of¬ 
frono la merce più svariata 
(dalle banane ai pettini, dalle 
sigarette ai piccoli accessori, a 
parti di ricambio di biciclette). 

Agli inizi del mese dì apri¬ 
le, si è tenuta nella capitale 
una conferenza sul lavoro dei 
servizi commerciali nel 70. Do¬ 
po aver registrato i progres¬ 
si realizzati, la conferenza — 
informa il Nhan Dan —ha 
fissato compiti per il 71 nei 
seguenti termini: sforzarsi di 
aumentare rapidamente le fon¬ 
ti interne delle merci; dimi¬ 
nuire progressivamente la 
quantità delle merci impor¬ 
tate ed aumentare con rapidi¬ 
tà la capacità di esportato¬ 
ne; allargare la circolatone 
delle merci sul mercato socia¬ 
lista organizzato, aumentare il 
commercio di Stato e delie 
cooperative di acquisto e di 
vendita; ridurre il mercato 
libero; ridurre rapidamente la 
speculatone ed fi mercato ne- 


«Fase concreta» 
per Berlino ovest 

Ottimismo dei quattro negozia¬ 
tori dopo 1’incontro di ieri 


Dal aoitro corrìipoìitirte 

- - --BERLINO. 25, 

Le tre ore e mezzo di col¬ 
loqui che gli ambasciatori 
delle quattro grandi potenze 
hanno avuto oggi durante il 
ventesimo incontro sul pro¬ 
blema dì Berlino ovest, sem¬ 
brano giustificare l’ottimismo 
con cui i dirigenti di Bonn 
hanno parlato negli ultimi 
giorni delia lunga e compli¬ 
cata trattativa in corso. Le 
dichiarazioni rilasciate dal 
sovietico Abrasimov. dal fran¬ 
cese Sauvagnard e dall’ame¬ 
ricano Russ all'uscita del¬ 
l’edificio dell’ex commissione 
di controllo ' alleata dove si 
svolgono regolarmente i nego¬ 
ziati. sono unanimi nel giu¬ 
dicare che « oggi si è fatto 
un buon lavoro », che « la 
trattativa è entrata in una 
fase concreta » e che è in 
corso « una costruttiva di¬ 
scussione ». 

Sul tavolo erano già da tem¬ 
po le rispettive posizioni e si 
può pensare che nell’ambito 
dei due documenti, occidenta¬ 
li e sovietico, i quattro si sia¬ 
no trovati d’accordo per pro¬ 
cedere ad una ricerca di com¬ 
promesso e di intesa soprat¬ 
tutto per quel die riguarda le 
questioni pratiche. Non si 
esclude cioè, come del resto 
veniva ventilato dallo steuo 


ministro degli Esteri Scheel 
dopo i colloqui avuti nelle 
settimane scorse con i tre 
ambasciatori occidentali e i 
recenti contatti tra questi ul¬ 
timi e il borgomastro di Ber¬ 
lino ovest Schuetz, che il ne¬ 
goziato su Berlino venga ora 
affrontato in due tappe: una 
' riguardante le vie d’accesso 
alla città e il regolamento del 
traffico tra questa e la Re¬ 
pubblica federale attraverso 
il territorio delia RDT e l’al¬ 
tra, assai più problematica e 
complicata, riguardante la 
esatta definizione dello statu¬ 
to di Berlino ovest, che l’Unio¬ 
ne Sovietica ritiene una enti¬ 
tà politica autonoma i cui le¬ 
gami con Bonn non debbono 
e non possono essere in al¬ 
cun caso politici. 

Questa d’altro canto sem¬ 
bra anche l’opinione del Se¬ 
gretario dì Stato alla Cancel¬ 
leria Egon Bahr die proprio 
alla vigilia dell’odierno incon¬ 
tro dei quattro e a pochi 
giorni dal suo ultimo colloquio 
con il suo collega della RDT 
Khol, parlando alla televisio¬ 
ne tedesca occidentale, ha af¬ 
fermato ieri sera che non è 
detto die si debba giungere 
subito ad un « accordo com¬ 
plessivo» su Berlino 

f. f. 
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ro; lottare per stabilizzare i 
prezzi del mercato libero; lot¬ 
tare per equilibrare la circo¬ 
lazione delle merci e quella 
della moneta; contribuire a 
consolidare ed elevare il po¬ 
tere dì acquisto deila mone¬ 
ta; far aumentare le entrate 
dei popolo lavoratore. 

Lo stesso Nhan Dan, per 
il 20 . dei servizi commerciali 
di Stato ha pubblicato tra l’al¬ 
tro un articolo di fondo che 
affronta importanti questioni 
di principio circa la funzione 
del commercio sia in rappor¬ 
to alla produzione che in rap¬ 
porto al consumo. Dopo aver 
constatato che « grazie al fat¬ 
to che i due raccolti di ri¬ 
so sono stati buoni, al fatto 
che le cifre degli affari si al¬ 
largano e al miglioramento dei 
metodi di acquisto e di ven¬ 
dita del commercio di Stato, 
l’indice dei prezzi sul merca¬ 
to socialista net 70 è dimi¬ 
nuito rispetto al '69 », il gior¬ 
nale scrive: « Essendo l’anello 
che lega la produzione al 
consumo, il commercio di Sta- 
to deve da un Iato acquista¬ 
re i prodotti agricoli al fine 
di fornire la materia prima 
alle industrie e di fornire vi¬ 
veri ed aliinenti agli operai, 
dall’altro esso deve basarsi sui 
bisogni dell'agricoltura per far¬ 
ne conoscere alla industria le 
esigenze di assortimento, quan¬ 
tità, forma, qualità delie mer¬ 
ci, creando le condizioni che 
permettano l’abargamento del 
mercato e lo smercio dei pro¬ 
dotti industriali ». « In quan¬ 
to anello che lega ia produ¬ 
zione al consumo — si leg¬ 
ge ancora nell’articolo — il 
commercio si deve tenere per¬ 
fettamente al corrente dei bi¬ 
sogni della società in prodotti 
di consumo, riconsiderare pe¬ 
riodicamente ciascuno di que¬ 
sti bisogni al fine di agire 
attivamente sulla produzione. 

Al commercio incombe la 
responsabilità di assolvere il 
ruolo di difensore degli inte¬ 
ressi dello Stato e di rappre¬ 
sentante degli interessi reci¬ 
proci del consumatore». 

• Legandosi quindi stretta- 
mente alla situazione del pae¬ 
se, in lotta contro la più cru¬ 
dele aggressione imperialista 
della storia attuale, l’organo 
del Partito del lavoratori del 
Vietnam afferma: «Il nostro 
popolo è pienamente coscien¬ 
te che si deve tirare la cin¬ 
ghia quando si edifica il so¬ 
cialismo in un momento in 
cui il Paese è in guerra, ma 
che i necessario ridurre le spe¬ 
se cdie non sono ancora stret¬ 
tamente necessarie, destinare 
con fermezza fondi alio svi¬ 
luppo dell’economia, contribui¬ 
re alla guerra di resistenza 
contro l’aggressione america¬ 
na, per la salvezza nazionale ». 
Tuttavia, conclude H giornale 
citando un estratto delia ri¬ 
soluzione del recente XIX Pie- 
num del C.C. del Partito «il 
carattere del regime economi¬ 
co socialista, cosi come la ne¬ 
cessità di elevare la produtti¬ 
vità del lavoro, esigono che 
noi riserviamo una più gran¬ 
de sollecitazione alla vita del¬ 
le popolatemi, che noi soddi¬ 
sfiamo i bisogni fondamentali 
della popolazione e che noi 
mettiamo risolutamente fine 
alle Insufficienze che non 
avrebbero dovuto verificarsi, 
alle complicazioni irragionevo¬ 
li nei servizi della vita quo¬ 
tidiana della popolazione z, 

Romolo Caccavaio 
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proposito di bocciare l’emen¬ 
damento. 

Mentre Lauricella abbando - 1 
nava in segno di protesta il 
banco del governo, il presi¬ 
dente Pertini indiceva la vo¬ 
tazione, ma — sorprendente¬ 
mente —- nessuno dei depu¬ 
tati de e delle destre si ac¬ 
costava alle urne. Era chiara 
l’intenzione di far mancare 
il numero legale e di rinviare 
tutto alFindomani. In un cli¬ 
ma di estrema tensione e di 
indecisione nella maggioran¬ 
za. i socialisti, i comunisti ed 
i socialproletari cominciava¬ 
no a votare. A un certo pun¬ 
to. il capogruppo d.c. Andreotti 
ha avvertito l’insostenibilità di 
una situazione, che rischiava 
di aprire una grave crisi nel 
governo, ed invitava i suoi a 
recarsi alle urne. Dalla vo¬ 
tazione peraltro è uscita una 
secca sconfitta della DC. 

Nella seduta di ieri altri 
significativi risultati sono 
stati conseguiti dai comu¬ 
nisti. Il compagno BUSETTO 
aveva chiesto, con un emen¬ 
damento, di portare da 300 a 
500 miliardi il finanziamento a 
favore dei comuni per l’acqui¬ 
sizione e l’urbanizzazione del¬ 
le aree comprese nei piani di 
zona della 167. Il ministro Fer¬ 
rari Aggradi — dopo avere in 
un primo tempo respinto lo 
emendamento, che era appog¬ 
giato dalla stessa maggioran¬ 
za della commissione, e avere 
così provocato un’interruzione 
della seduta — ha assunto, al¬ 
la ripresa dei lavori, davanti 
alla Camera, un formale im¬ 
pegno di provvedere al finan¬ 
ziamento per i Comuni anche 
dopo il triennio 1971-73 previ¬ 
sto dalla legge per la casa. 
L’emendamento è stato quin¬ 
di trasformato in un ordine 
del giorno sottoscritto da 
BUSETTO (Pei), BERTOLDI 
(Psi), AMODEI (Psiup) e 
CARRA (de). 

La discussione alla Camera 
si riferiva ieri agli articoli del 
titolo 4. del provvedimento, ti¬ 
tolo nel quale si stabiliscono 
le norme per l’intervento pub¬ 
blico nell’edilizia nel triennio 
’71-73. La spesa globale pre¬ 
vista è di 2.500 miliardi, suf¬ 
ficiente alla costruzione di cir¬ 
ca 200.000 vani all’anno, cioè 
di circa 30.000 alloggi, mentre 
il fabbisogno minimo è di 
500.000 vani all’anno. I comu¬ 
nisti hanno quindi proposto un 
consistente aumento della spe¬ 
sa, ma l’emendamento, illu¬ 
strato dal compagno CIANCA, 
è stato respinto. 

E’ stato invece approvato, 
contro il parere del ministro 
Ferrari Aggradi, un emenda¬ 
mento del DC Vittorino Co¬ 
lombo. votato anche dai co¬ 
munisti, che prevede remis¬ 
sione di obbligazioni, cioè il 
ricorso al mercato finanziario, 
per aumentare le somme di¬ 
sponibili per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Il titolo 4. prevede inoltre 
l’esecuzione di opere di manu¬ 
tenzione e di risanamento del 
patrimonio di alloggi economi¬ 
ci e popolari (gran parte dei 
quali si trovano in condizioni 
penose). I comunisti hanno 
proposto che a tale scopo ve¬ 
nisse esplicitamente predispo¬ 
sto uno stanziamento, chie¬ 
dendo inoltre (con un emen¬ 
damento del compagno Conte) 
che di tali opere potessero be¬ 
neficiare anche gli assegna¬ 
tari degli alloggi dell’Ina-ca- 
sa, che ne erano esclusi dal 
testo della maggioranza. Que¬ 
sto ultimo emendamento è sta¬ 
to accettato e quindi appro¬ 
vato. 


Irritazione 

sulla destinazione delle aree 
espropriate in base alla legge 
167. Ha detto di non compren¬ 
dere gli ultimi fatti, ed ha 
aggiunto che, a al punto in 
cui sono arrivate le cose, non 
resta che augurarsi che il Se¬ 
nato corregga le storture del¬ 
l'articolo 33 a conferma della 
validità del bicameralismo ». 
Come è evidente, il ruolo del 
bicameralismo non c’entra. 

Sempre tra i de, vi è da re¬ 
gistrare un discorso a Caser¬ 
ta del vice segretario del par¬ 
tito, De Mita (basista). Egli 
è soprattutto preoccupato di 
definire a falsa e immotivata 
l'accusa che il PCI muove al¬ 
la DC di essersi spostata a de¬ 
stra »; questa accusa, secon¬ 
do De Mita, servirebbe al co¬ 
munisti per cercare a in que¬ 
sto modo di trovare giustifica¬ 
zione alle tentazioni neo-fron¬ 
tiste che affiorano ». Il ragio¬ 
namento demitiano corrispon¬ 
de evidentemente ad imo 
schema, del resto non nuovo; 
ma il fatto è che lo sposta¬ 
mento a destra de è non solo 
testimoniato dai fatti (e dagli 
stessi discorsi elettorali di 
Forlani), ma anche da molte¬ 
plici giudizi di uomini dello 
schieramento governativo. 
Non si tratta, quindi, di in¬ 
venzioni comuniste, per rilan¬ 
ciare — come dice De Mita 
— una « logora strategia ». 

Si parla, intanto, con insi¬ 
stenza di alcuni provvedimen¬ 
ti congiunturali. Negli ultimi 
giorni i ministri finanziari 
(Ferrari Aggradi, Giolitti e 
Preti) hanno avuto diversi In¬ 
contri con Colombo. E* stato 
consultato a più riprese an¬ 
che Il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, Carli. Si parla, 
naturalmente, ancora una 
volta, di ricorso al mezzo del 
decreto legge. Il ministro dei 
LLFP, Lauricella. ha detto, 
però, che egli ha già conse¬ 
gnato un proprio progetto di 
legge contenente misure di 
carattere congiunturale per 
l’edilizia al presidente della 
Commissione LLPP della Ca¬ 
mera, il de Baroni. «Si trat¬ 
ta ovviamente — ha detto — 
di un testo suscettibile di mo¬ 
difiche e perfezionamenti e 
sul quale si può discuterei». 
Il ministro socialista ha ag- 

r unto che il provvedimento 
presentato sotto forma di 

I >roposta di legge firmata dal- 
o stesso presidente della 
Commistione LLPP: e questa 


— ha detto — si riunirà riten¬ 
go giovedì ed esaminerà il 
provvedimento in sede legi¬ 
slativa ». A quanto si è sa¬ 
puto, invece, l’orientamento 
del presidente della Commis¬ 
sione e dei commissari de sa¬ 
rebbe diverso: essi vorrebbe¬ 
ro cedere questa incombenza 
alla Commissione del Senato. 

Nell’ambito della polemica 
sulla scadenza delle elezioni 
per la Presidenza della Re¬ 
pubblica si colloca una singo¬ 
lare « lettera in redazione » in¬ 
viata da Pella alla Stampa di 
Torino. L’ex presidente del 
Consiglio (riflettendo eviden¬ 
temente il pensiero di am¬ 
bienti de ben più di lui inte¬ 
ressati alla contesa presiden¬ 
ziale) propone a Saragat, sen¬ 
za dirlo apertamente, di dare 
le dimissioni allo scoccare del 
« semestre bianco », cioè allo 
inizio del periodo nel corso del 
quale, in base all’articolo 88 
della Costituzione, il Capo del¬ 
lo Stato non avrà più il pote¬ 
re di sciogliere le Camere. Il 
« semestre » avrà inizio il 27 
giugno. Rivolgendosi a Sara¬ 
gat, l’on. Pella afferma di 
« auspicare che egli possa e 
voglia compiere un gesto ido¬ 
neo a sbloccare la situazione 
e ad eliminare i pericoli del 
"semestre bianco"». Una pro¬ 
posta del genere, come si ri¬ 
corderà, venne avanzata sulla 
fine del 70 dal segretario del 
PRI, La Malfa. Il presidente 
della Repubblica rispose im¬ 
plicitamente a questa e ad al¬ 
tre pressioni analoghe con il 
messaggio di fine d’anno, un 
passo del quale fu da tutti 
interpretato come un rifiuto 
di prendere in considerazione 
l’ipotesi delle dimissioni anti¬ 
cipate. 

Podgorni 

no seguiti con 11 massimo in¬ 
teresse. Ma il massimo riser¬ 
bo li circonda per cui agli 
osservatori non resta che ab¬ 
bandonarsi per ora alle ipo¬ 
tesi più ovvie o più contra¬ 
stanti, in attesa di eventuali 
dichiarazioni dei portavoce o 
di un comunicato. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

« La via della collaborazio¬ 
ne ». « rapporti sinceri e soli¬ 
di»: sotto questi titoli la 
stampa sovietica ha pubblica¬ 
to oggi varie corrispondenze 
dal Cairo nelle quali si sotto¬ 
lineano i legami che unisco¬ 
no l’URSS alla RAU e si met¬ 
te In evidenza il valore del¬ 
la visita di Podgorni. Questi 
è partito stamane per la ca¬ 
pitale egiziana, dall’aeroporto 
moscovita di Vnukovo. insie¬ 
me a Gromiko. Ponomariov e 
al vice ministro della difesa, 
generale Pavlovski. Sull’agen¬ 
da degli incontri non sono 
stati fomiti particolari. SI è 
solo appreso che i colloqui 
si protrarranno fino a giove¬ 
dì o venerdì e che si arti¬ 
coleranno in varie sessioni che 
dovranno esaminare i proble¬ 
mi della crisi nel Medio Orien¬ 
te (rapporti con Israele, mis¬ 
sione Jarring, proposte di pa¬ 
ce, territori occupati, iniziati¬ 
ve diplomatiche, ecc.). 

Ed ecco ora che cosa scri¬ 
ve la stampa sovietica. Jury 
Glukov, corrispondente dello 
organo del PCUS dal Cairo, 
nota che «il viaggio del pre¬ 
sidente sovietico è al centro 
dell’attenzione della stampa e 
dell’opinione pubblica egizia¬ 
na ed è visto come un passo 
sulla via dell’ulteriore raffor¬ 
zamento dei rapporti multila¬ 
terali e di amicizia esisten¬ 
ti fra i nostri due paesi ». 

« Al Cairo — prosegue la 
Pravda — si sottolinea che 
i rapporti URSS-RAU sono di¬ 
venuti parte inalienabile della 
realtà attuale del popolo egi¬ 
ziano e della sua lotta contro 
l’aggressore israeliano, contro 
le mene imperialiste e la rea¬ 
zione intema ed esterna. E' 
questa realtà — nota poi Glu¬ 
kov — che suscita l'ira im¬ 
potente di tutti i nemici dei 
popoli arabi, della pace e del 
progresso e che infonde, in¬ 
vece, ottimismo nel cuore de¬ 
gli amici ». 

Il giornalista sovietico ri¬ 
corda che nella recente con¬ 
ferenza stampa del ministro 
dell’aviazione civile della RAU 
Noukh. svoltasi il 23 scorso, 
si è parlato lungamente delle 
«ampie prospettive di colla¬ 
borazione esistenti nel campo 
dello sviluppo dell'aviazione 
civile egiziana dal momento 
che saranno iaseriti nelle linee 
nazionali anche aerei di pro¬ 
duzione sovietica del tipo 
Iliuscin 62 e Tupolev 134». 

Riferendosi ad un articolo 
di Al Ahram, la Pravda ripor¬ 
ta la notizia del «piano di 
elettrificazione del paese che 
interesserà 1.100 villaggi e che 
verrà attuato con l’aiuto del¬ 
l'Unione Sovietica» e riassu¬ 
me poi un altro articolo del 
giornale cairota nel quale è 
detto che gli stretti rapporti 
esistenti tra RAU ed URSS 
«costituiscono una delle reai 
tà legate alla rivoluzione egi 
ziana e ai suoi sforzi diret¬ 
ti a servire la causa della li¬ 
berazione ». 

Dopo aver citato un pas¬ 
saggio del giornale egiziano 
in cui è detto die « i rappor¬ 
ti URSS-RAU assumono for¬ 
me ed aspetti diversi ma ri¬ 
spondenti sempre alle esigen¬ 
ze del momento», la Pravda 
sottolinea alcune affermazio¬ 
ni di Al Ahram e cioè che: 
«L’URSS ha più volte mani¬ 
festato la sua fedeltà ai prin¬ 
cipi di non ingerenza nei no¬ 
stri affari interni. LURSS ci 
presta aiuto politico e milita¬ 
re senza condizioni ». 


c. b. 


Svolta 


crisi strutturale che minaccia 
il settore stesso, dall’altro a 
respingere ogni disegno di 
riforma che tocchi la rendita 
e il profitto ». 

A tutt’oggi — ri¬ 
feriva ieri l’agenzia della 
CGIL — risultano prenotati 
oltre mille pullman provenien¬ 
ti dalle diverse regioni, otto 
treni spedali (oltre alle nu¬ 
merose carrozze ferroria rie 
aggiunte ai convogli normali), 
derine di grandi carovane di 
automobili. La motonave Can¬ 
guro porterà fino a Napoli da 
Palermo e Trapani 1200 lavo¬ 
ratori. Quattromila ne verran¬ 
no solo dalle Marche. I sinda¬ 
cati di categoria hanno assi¬ 
curato la partecipazione di 25 
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mila braccianti. I metalmec¬ 
canici saranno pure 25 mila. 

* Sul problemi del Mezzogior¬ 
no, Intanto, si è pronunciato 
il gruppo comunista del Se¬ 
nato con una risoluzione (che 
pubblichiamo a parte) in cui 
si prende in esame l’anda¬ 
mento del dibattito in corso 
in commissione e si afferma, 
fra l’altro, che « 11 disegno di 
legge governativo è inaccetta¬ 
bile » in quanto calca « sostan¬ 
zialmente la vecchia strada » 

INTERSIND — Il presi¬ 
dente dell’associazione fra le 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale facenti capo all’IRI • 
all’EPIM, Giuseppe Glisenti, 
ha svolto ieri una relazione 
all’assemblea annuale dell’In- 
tersind nella quale si prende 
atto delle novità in campo 
politico e sociale, senza peral¬ 
tro offrire un’alternativa. Gli- 
senti costata che « le aziende 
finiscono per essere Investite 
da pressioni che attengono 
non solo alle esigenze del la¬ 
voratore. ma anche a quelle 
del cittadino, con un deterio¬ 
ramento del clima nel quale 
esse devono vivere e svilup¬ 
parsi », il che segna 11 falli¬ 
mento della pretesa di tenere 
le imprese fuori del conflitto 
sociale in nome del « profitto 
razionalizzato » delle Parteci¬ 
pazioni statali. Le imprese 
sono al centro del conflitto 
sociale, il quale ha origine an¬ 
che dal rapporti sociali, e 
tuttavia il presidente dell’In- 
tersind non ha nemmeno sfio¬ 
rato il tema delle riforme, 
non ha detto cioè nel contesto 
di quali rapporti economici • 
sociali intenderebbe colloca¬ 
re le aziende. 

Il dirigente dell’Intersind 
ha quindi ripiegato sulla ri¬ 
chiesta, propria della Confin- 
dustria, di ricondurre il pre¬ 
teso « eccesso di conflittuali¬ 
tà » « in limiti compatibili 
con lo sviluppo economico » 
mediante le « procedure di 
conciliazione ed arbitrato », 
oggetto di una richiesta di 
accordo-quadro che appunto 
la Confìndustria richiese (e 
non ottenne) due anni fa. La 
compatibilità richiesta da 
Glisenti è con rassetto eco¬ 
nomico attuale, lo stesso che 
condanna milioni di lavorato¬ 
ri alla disoccupazione palese 
od occulta mentre altri mi¬ 
lioni sono impiegati fino al 
limite del logoramento fisico; 
perciò egli riduce il conflitto 
con ì sindacati ad una que¬ 
stione di tempo necessario 
per assorbire le rivendicazio¬ 
ni. Le aziende metalmeccani¬ 
che sarebbero in difficoltà 
perchè non possono concedere 
in due anni miglioramenti che 
invece sarebbero sopportabili 
in tre. La proposta conseguen¬ 
te sono contratti definiti « ob¬ 
bligazioni in divenire », qual¬ 
cosa di simile ai «contratti 
di progresso» proposti dal go¬ 
verno francese, che costitui¬ 
scono un modo come un al¬ 
tro di subordinare gli svilup¬ 
pi delle trasformazioni nei 
rapporti di lavoro ed econo¬ 
mici alla congiuntura econo¬ 
mica. 

Sono intervenuti di seguito 
il ministro Piccoli, che ha 
sviluppato la consueta pole¬ 
mica antisindacale, ed il mi¬ 
nistro del lavoro Donat Cat- 
tin. Quest’ultimo ha detto ai 
dirigenti dellTRI che «oc¬ 
corre riconoscere che l’orga¬ 
nizzazione sindacale dei la¬ 
voratori in Italia non tende 
soltanto ad obiettivi tecnici 
o redistributivi ma alla mo¬ 
dificazione del sistema eco¬ 
nomico. Questa aspirazione 
è perfettamente legittima 
nella misura in cui non coin¬ 
volga modificazioni nel si¬ 
stema democratico ». E per¬ 
tanto « sono oziose le pole¬ 
miche sulla conflittualità 
permanente, parole diverso 
per vestire una realtà più 
antica ». in quanto perman¬ 
gono le ragioni del contrasto. 
Ix? tensioni sindacali ha ag¬ 
giunto Donat Cattin « non 
sono la cau*a preminente » 
delle difficoltà attuali. Fra 
le cause maggiori di disagio 
ha citato « la flessione della 
domanda, il prelevamento fi¬ 
scale straordinario, le prece 
denti redistribnzioni crediti¬ 
zie, l’andamento delle vicen¬ 
de internazionali ». 

Vi è inoltre da essere più 
prudenti nel parlare di crisi 
con un aumento del 17 per 
cento delle esportazioni nel 
primo trimestre. In aperta 
polemica con Glisenti. che 
aveva insistito sulla « logica 
di rottura * della politica sin¬ 
dacale. il ministro ha ricor¬ 
dato che le logiche del ca¬ 
pitale e dei sindacati sono 
differenti: anche nel sistema 
delle imprese pubbliche. 

In questo senso si è pro¬ 
nunciato. nel suo intervento, 
anche il presidente dellTRI, 
prof. Petrilli. Accogliendo, con 
anni di ritardo, una indica¬ 
zione della sinistra Petrilli 
ritiene ora che si debba sce¬ 
gliere « la via dell’ulteriore 
intensificazione degli investi¬ 
menti produttivi come l’unica 
rispondente, oltre che alla 
funzione specifica delle Par¬ 
tecipazioni statali, alla neces¬ 
sità obbiettiva di sostenere 
ed indirizzare la ripresa pro¬ 
duttiva». Non occorrono pan¬ 
nicelli caldi congiunturali, 
dunque, ma più investimenti. 
Manca solo un punto: occorre 
contemporaneamente dislnten- 
sificare il Uvoto operaio e 
fare le riforme. 

Saragat 
riceve 
I sindacati 

|1 presidente della Repub¬ 
blica ha ieri ricevuto, nella 
tenuta di Castel Porziano, i 
dirigenti sindacali Luciano 
Lama, Gino Guerra e Silvano 
Verzelli della CGIL; Bruno 
Storti, Vito Scatta e Luigi 
Macario della CISL; Raffaele 
Vanni, Lino Ravecca e Rug¬ 
gero Ravenna della UIL. 

Riferendosi all’incontro di 
Saragat coi rappresentanti 
sindacali una nota dell’agen¬ 
zia « Radar » della « Base » 
democristiana (Galloni, De 
Mita, Granelli) rileva che es¬ 
so «acquista il significato d! 
un riconoscimento, autorevole 
e responsabile, del ruolo del 
sindacati nella società 4MK>- 
ì eretica». 


1 VWn t«X ■■'ML 5 * 


x 


É 













